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Grossa bomba fascista 
esplode in un ufficio 
del Comune di Milano 


RIS¬ 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Banca d'Italia addossa 
ai contribuenti il crack 
di 400 miliardi di Sindona 

i 

A pag. 7 . 


Un dovere nazionale 


L A INIZIATIVA politica e 
di lotta dei comunisti per 
un'Italia sicura nella sua in¬ 
dipendenza, per la distensio¬ 
ne, per la pace nella libertà 
si manifesta per quello che 
è: una nuova prova di re¬ 
sponsabilità nazionale e de¬ 
mocratica verso un Paese 
che la politica dei governi 
diretti dalla DC ha portato 
suU’orlo della decadenza non 
solo economica, ma sociale e 
civile. Da ciò viene l’imba¬ 
razzo e l’ira delle forze rea¬ 
zionarie e conservatrici. 
Scompostamente ci attacca 
il quotidiano democristiano. 
Ma esso dimentica di dire la 
verità. E la verità è che i co¬ 
munisti debbono levare la 
loro voce contro l’ingerenza 
straniera perché, nonostan¬ 
te ogni sollecitazione, i go¬ 
vernanti non hanno assolto 
al loro dovere elementare di 
affermare il diritto dell’Ita- 
lla di decidere autonoma¬ 
mente del proprio destino 
contro la teorizzazione com¬ 
piuta da governanti ameri¬ 
cani sul « diritto » d’inter¬ 
vento in Italia. 

Anche in questo campo 
veniamo da lontano, non im¬ 
provvisiamo, né tanto meno 
circoscriviamo il nostro im¬ 
pegno all’arrivo in Italia del 
Segretario di Stato america¬ 
no. Rifuggiamo da atti ste¬ 
rili e propagandistici per 
compiere scelte politiche ef¬ 
ficaci, come deve fare una 
forza che raccoglie la fidu¬ 
cia e la speranza di milioni 
di uomini. La visita di Kis- 
singer è una occasione per 
levare una voce popolare di 
protesta civile e democratica 
e per rivendicare una linea 
di dignità nazionale contro 
atti, interventi, prese di po¬ 
sizione che configurano una 
grave e indebita ingerenza 
straniera e che non hanno 
avuto per oggetto soltanto 
Cipro o il Cile ma il nostro 
stesso Paese, dando luogo ad 
un confronto politico su tut¬ 
ta la stampa mondiale e ne¬ 
gli stessi Stati Uniti. I diri¬ 
genti democristiani dovreb¬ 
bero, anziché polemizzare 
con noi, riflettere sul fatto 
che essi non hanno sentito il 
dovere di criticare atti e ge¬ 
sti che suscitano dubbi per¬ 
sino in America. 

S ULLE posizioni che ci op¬ 
pongono e ci separano 
dalla DC o dai socialdemo¬ 
cratici o da altre forze circa 
lo sbocco politico da dare al¬ 
la crisi di governo e alla 
crisi di fondo del Paese, ci 
misuriamo ogni giorno a vi¬ 
so aperto dinanzi al Parla¬ 
mento e davanti al popolo. 
Ma, pur in tale differenza di 
opinione e di giudizi, un 
punto elementare dovrebbe 
essere solidamente stabilito: 
e cioè che le cose dell’Italia 
sono affari degli italiani. Al¬ 
lorché questo elemento vie¬ 
ne posto, come è accaduto, 
in dubbio, sorge allora in 
modo acuto e nuovo una 
questione che riguarda la 
sovranità popolare e l’indi¬ 
pendenza nazionale. 

Non poniamo in discussio¬ 
ne, quindi, la legittimità o 
l’opportunità della visita di 
Kissinger o dei suoi incontri 
con i governanti italiani o 
dei rapporti di amicizia tra 
l’Italia e gli Stati Uniti. La 
questione è un’altra: essa è 
che rapporti di amicizia non 
possono e non debbono es¬ 
sere rapporti di subordina¬ 
zione o di interferenza nei 
nostri affari interni. E’ al¬ 
l’ordine del giorno la neces¬ 
sità di una politica estera 
quale è quella che noi riven¬ 
dichiamo, nell’interesse stes¬ 
so della ripresa economica, 
per l’Italia e per l’Europa; 
di pace, di distensione, di 
cooperazione internazionale, 
né antisovietica né antiame¬ 
ricana, di amicizia con tutti 
gli Stati e con tutti i popoli. 
Quale alternativa esiste 


alla decadenza in ogni cam¬ 
po se si vuole avanzare sul¬ 
la via del progresso e della 
democrazia, del risanamen¬ 
to e del rinnovamento di 
tutta la vita nazionale? 

Chiamando il popolo a 
raccogliersi a Roma e in al¬ 
tre città italiane, per far 
pesare questa volontà, as¬ 
solviamo ad un dovere ver¬ 
so la nazione, leviamo la 
bandiera, che la classe ope¬ 
raia ha già raccolto con la 
Resistenza e difeso con le 
sue lotte di questi anni, del¬ 
l’onore nazionale e dell’av¬ 
venire pacifico e libero del¬ 
la nostra Patria. 

F UN MOMENTO dram¬ 
matico per la vita del 
Paese, quando la complessa 
manovra reazionaria che si 
è sviluppata attorno al¬ 
l’obiettivo dello scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere 
ha subito colpi duri ma non 
è ancora sconfitta, mentre 
la crisi di governo si trasci¬ 
na ancora, l’espressione di 
questa volontà costituisce 
anche un nuovo intervento 
popolare in una situazione 
piena di incognite e aperta 
a gravi pericoli per le con¬ 
dizioni di vita delle grandi 
masse lavoratrici e per la 
democrazia. 

Ci sono forze e gruppi in¬ 
teressati ad aggravare una 
situazione già pesante, a 
esasperare un clima già 
teso. Tali tentativi sono an¬ 
che in rapporto all’arrivo di 
Kissinger e mentre i lavo¬ 
ratori e i giovani stanno 
dando prove quotidiane del¬ 
la loro combattività e della 
loro unità. Per questi ten¬ 
tativi si pensa di potersi 
giovare di ogni mezzo e di 
usare ogni pretesto, com¬ 
preso quello offerto dalla li¬ 
nea e dalla pratica sempre 
più avventuristiche di alcu¬ 
ni gruppi che si dicono di 
estrema sinistra. A questi 
pericoli non ci si oppone se¬ 
guendo la via della rasse¬ 
gnazione impotente. Contro 
tali pericoli si lotta sulla 
strada maestra dell’azione 
di massa e delle convergen¬ 
ze democratiche, chiaman¬ 
do con fiducia 1 lavoratori, 
le masse popolari, i giova¬ 
ni a stringersi attorno ad 
obiettivi giusti e positivi, 
che indicano, cosi come noi 
facciamo, una via di uscita 
positiva dalla crisi del 
Paese. 

Il nostro è perciò un ap¬ 
pello all’intervento popola¬ 
re e al tempo stesso alla 
ferma vigilanza contro le 
provocazioni, da qualunque 
parte esse provengano. La 
difesa e lo sviluppo di un 
clima democratico e civile 
nello scontro politico e so¬ 
ciale in atto è una cosa sola 
con la lotta per la difesa 
delle aspirazioni immediate 
e di fondo dei lavoratori e 
della nazione. E’ l’interesse 
stesso della causa dell’uni¬ 
tà delle forze antimperiali- 
ste e antifasciste ad esigere 
che nessuna collusione e 
nessuna confusione offuschi¬ 
no quello che solo le forze 
reazionarie hanno interes¬ 
se ad offuscare, perchè han¬ 
no ragione giustamente di 
temere: la natura di classe 
e nazionale della proposta 
politica con la quale la prin¬ 
cipale forza di opposizione 
democratica si rivolge oggi 
al Paese. 

Leviamo alta la bandiera 
dell’indipendenza e della 
sovranità nazionale, chia¬ 
miamo all’unità contro le 
manovre volte a paralizza¬ 
re il Paese, rivendichiamo 
misure urgenti per far fron¬ 
te alla crisi economica, so¬ 
ciale. morale del Paese. E’ 
questa la strada per difen¬ 
dere le istituzioni democra¬ 
tiche contro ogni insidia. 

Luigi Petroselli 


□ Così si voterà nelle scuole 

Le prime indi sere/.ioni sulla ordinanza del ministero della P.I. 
Le consultazioni dovrebbero avvenire « al più tardi » entro feb¬ 
braio. Le commissioni elettorali, le norme per la presenta¬ 
zione delle liste, la composizione dei seggi. A PAG. 2 

□ Portogallo: democrazia e monopoli 

Le manovre dei gruppi capitalistici contro il nuovo regime. 
La pesante eredità del fascismo e gli sforzi del governo. Il 
giudizio dei comunisti: o si limita il peso dei monopoli o si 
rischia di esserne nuovamente sopraffatti. A PAG. 3 

Q L’omaggio ai nuovi abbonati deirilnità 

« Il mondo contemporaneo ». curato da Enzo Santarelli, è 
una cronologia storica degli avvenimenti ddl’ultimo secolo. 
Contiene anche 24 monografie sui fondamentali processi di 
sviluppo del mondo contemporaneo. A PAG. 7 

0 Otto anni perduti per l’Arno 

Dopo la tragica alluvione lo Stato si è limitato a qualche 
restauro, ma non ha provveduto al necessario risanamento. 
Svaniti progetti e miliardi: anzi, secondo alcuni esperti, le 
situazione si è aggravata. A PAG. 7 


NUOVI SVILUPPI DELLE INCHIESTE SULLE TRAME EVERSIVE 

___ —..«■ 

A Roma ventuno mandati di cattura 
per i complotti del 70 e dell’estate 

Il generale Miceli viene trasferito a Padova 

I provvedimenti riguardano personaggi già noti e altri che compaiono per la prima volta - Si fanno nomi di finanziatori e di alti funzionari - Il programma dei cospiratori prevedeva 
il rapimento del presidente della Repubblica, assassinii politici, attentati, inquinamento di acquedotti per creare caos - Sul ricovero di Miceli polemiche e accertamenti del magistrato 
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I legami tra FF.AA. 
e popolo al centro 
delle celebrazioni 
per il 4 Novembre 

L’Italia celebra domani la «Giornata delle Forze Armate 
e del combattente ». Manifestazioni e iniziative unitarie per 
ricordare la lotta comune del popolo e dei soldati contro il 
fascismo e per la libertà e l’indipendenza del nostro Paese, 
si svolgeranno in molte città. In diverse caserme — a Roma, 
Milano, Ferrara, Legnano — verranno consegnate medaglie al 
valore militare a caduti nella lotta di Liberazione. Le mani¬ 
festazioni di domani — molte delle quali organizzate insieme 
dalle autorità militari e dalle organizzazioni combattentistiche 
paitigiane e popolari — e gli incontri ormai tradizionali fra 
cittadini e soldati, saranno l'occasione per ribadire l’impegno 
comune per l’affermazione degli ideali della Resistenza ai 
quali si ispirano le nostre Forze Armate. 

Il PCI ha fatto affiggere in tutta Italia un manifesto in cui 
è detto: c Nel legame sempre più stretto tra popolo e Forze 
Armate — cementato trent’araa orsono dalla Resistenza anti¬ 
fascista — è la salvaguardia delle istituzioni repubblicane 
dalia minaccia -eversiva e dalle illecite ingerenze dello stra¬ 
niero. è il consolidamento della democrazia, è la certezza 
della libertà». 

- NELL'INTERNO: UN INSERTO DI 4 PAGINE SULLE 
« FORZE ARMATE DELLA REPUBBLICA ». DIFFON- 
DETELO FRA I CITTADINI E I SOLDATI. 
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Con l'obiettivo di giungere allo scioglimento delle Camere 


NUOVE MANOVRE DEGLI OLTRANZISTI 
PER AGGRAVARE LA CRISI POLITICA 

Prosegue l’agitazione avventurista dei tanassiani - Un esponente fanfaniano preme per una soluzione di rottura aperta a 
« ogni sbocco » dell’attuale situazione - Moro si è incontrato con Saragat, Gronchi e Ruffolo - Articoli di De Martino e Spagnoili 


Il presidente del Consiglio 
incaricato, on. Moro, si’ è in¬ 
contrato ieri con gli ex presi¬ 
denti della Repubblica Gron- 1 
chi e Saragat, oltre che con 
il dotL Giorgio Ruffolo, il qua¬ 
le ha tenuto fino a poche set¬ 
timane fa l’incarico di segre¬ 
tario della programmazione. 
L’agenda per i prossimi gior¬ 
ni non è stata ancora preci¬ 
sata in tutti i particolari, ma 
è noto tuttavia che Moro vuol 
riprendere i contatti con i 
partiti di centro-sinistra nei ■ 
primi giorni della settimana, 
compatibilmente con i suoi 
impegni di ministro degli Este¬ 
ri in relazione alla visita a 
Roma del segretario di Sta¬ 
to americano, Kissinger. U ' 
presidente Incaricato vedrà 
anche, alla Farnesina, alcune 
personalità, in qualità di 
«esperti», su singoli aspetti 
del programma di governo. So¬ 
no stati convocati, tra l’altro, 
gli economisti Pasquale Sara¬ 
ceno e Giannino Parravicini. 

Tra qualche giorno sarà 
possibile trarre le somme del 
tentativo che Moro sta con¬ 
ducendo per costituire un go¬ 
verno il quale, in forme «più 
flessibili », si richiami a una 
maggioranza e a una politi¬ 
ca di centro-sinistra. Si tratta 
di un tentativo che viene com¬ 
piuto sulla base di un manda¬ 
to di Leone e di un documen¬ 
to della Direzione democri¬ 
stiana. ' ' 

Il gruppo socialdemocratico 
che fa capo a Tarussi, in que¬ 
sti ultimi giorni, ha continua¬ 
to, in modo aperto — e tal¬ 
volta provocatorio —, a con¬ 
durre la propria agitazione di¬ 
sfattista. Lo scopo resta quel¬ 
lo dello scioglimento delle Ca¬ 
mere. Nei confronti di questa 
pressione restano il silenzio 
e l’ambiguità della DC. Alcuni 
ambienti democristiani, anzi, 
si sono comportati in que¬ 
sta fase della crisi in modo 
da alimentare 1 sospetti e da 
infittire gli interrogativi che 
gravano su di essa. Le recenti 
sortite di Fanfanl, impronta¬ 
te a un desiderio di fare propa- 
. ganda anticomunista secondo 
vecchi schemi, sono state in¬ 
terpretate negli ambienti poli¬ 
tici in questa chiave. 

Proprio ieri, d’altra parte, 
è stato diffuso attraverso le 
agenzie di stampa il testo di 
un articolo dell’on. Barbi, fan- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Uruguay: 
liberato 
il gen. Seregni 



Con un provvedimento di libertà provvisoria il generale Liber 
Seregni (nella foto), presidente del Fronte Ampio, è stato 
scarcerato dalle autorità militari. Una grande campagna era 
in corso nel mondo per la sua liberazione. Ma la repressione 
in Uruguay continua: un appello del partito comunista chiama 
a intensificare la lotta contro la dittatura. A PAG. 2t 


I leaders arabi 
definiscono 
il «dopo-Rabat» 



Intenso giro di consultazioni fra I dirigenti arabi per dare 
attuazione ai deliberati del vertice, nella prospettiva del viaggio 
di Arafat (ne?a foto) alle Nazioni Unite. Il siriano Assad a 
Tunisi e a Tripoli. Il vertice avrebbe respinto seccamente un 
« piano » in quattro punti del Segretario di Stato USA. 

A PAG. 2t 


LA CAMPAGNA DEL SEGRETARIO DC E DEL SUO GIORNALE 


VELLEITÀ PERICOLOSE 


Va segnalato e sottolineato 
Vatteggiamento del quotidia¬ 
no della Democrazia cristia¬ 
na nella polemica nei con¬ 
fronti del nostro Partito. Tut¬ 
ti ricordano, perché non man¬ 
cammo di informarne, a qua¬ 
li toni rozzi e scomposti que¬ 
sto giornale arrivò, in obbe¬ 
dienza alla impostazione fan- 
faniana, nel corso della cam¬ 
pagna del referendum. La le¬ 
zione ricevuta e le critiche le¬ 
vatesi all’interno stesso del 
partito democristiano tesero 
per breve tempo a moderare 


(ma fu una attenuazione as¬ 
sai lieve/ il linguaggio. Ma, 
ormai da mesi, il tono è ve¬ 
nuto tna via ritornando quello 
dell’anticomunismo più gros¬ 
solano, dei tempi della guer¬ 
ra fredda. 

Certo, il direttore voluto da 
Fanfani ci mette del suo. Ma 
non si Imita soltanto di un 
caso, sicummente palese, di 
sprovvedutezza culturale e po¬ 
litica. E’ stato lo stesso se¬ 
gretario democristiano, con la 
sua ultima dichiarazione do¬ 
po il colloquio con Moro, m 


confermare che è sua la 
linea resa quotidianamen¬ 
te esplicita dal suo giorna¬ 
le. Come è del tutto ovvio, la 
rozzezza delPattacco non et 
preoccupa per noi stessi: già 
molte esperienze e, per ulti¬ 
ma, quella del ■ referendum, 
hanno dimostrato che un tale 
tono contro di noi colpisce 
solo chi lo usa, come sanno 
assai bene anche molti di¬ 
rigenti democristiani. 

Ci preoccupa, però, il fatto 
che il partito di maggioranza 
relativa dimostri, nelle parole 


del suo segretario, di non 
avere ancora inteso questioni 
che sono essenziali per un ci¬ 
vile sviluppo del dibattito e 
dello scontro politico e sono 
essenziali, dunque, ad una 
corretta vita democratica. 
Fanfani dichiam di non « de¬ 
siderare » elezioni politiche 
anticipate e perciò « respin¬ 
ge » le nostre « insinuazioni » 
e parla di una nostm « subdo¬ 
la » campagna « per far crede¬ 
re » che non vogliamo lo scio- 

(Segue in penultima) 


Ventuno mandati di cattura 
sono stati riclùesti dalla pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma all’ufficio istruzione che 
si occupa dell’inchiesta sui 
tentativi eversivi dell’agosto 
scorso. Gli arresti dovrebbero 
essere già stati decisi e sa¬ 
rebbero eseguiti nelle prossi¬ 
me ore. 

Contemporaneamente dovreb¬ 
bero essere notificati una cin¬ 
quantina di avvisi di reato 
contro altrettante persone ac¬ 
cusate di aver tentato di sov¬ 
vertire le istituzioni democra¬ 
tiche. Questi sono i nuovi svi¬ 
luppi delle inchieste sulle tra¬ 
me eversive dopo il clamoroso 
arresto ddl’ex-capo del SID, 
Miceli. Nell’elenco inviato dal¬ 
la procura al giudice istrutto¬ 
re sarebbero compresi, secon¬ 
do informazioni di buona fon¬ 
te, nomi di personaggi già noti 
perché apparsi in altre inchie¬ 
ste giudiziarie sulle trame 
eversive. Si parla di Pomar, 
del Centro nucleare di Ispra, 
di Giancarlo De Marchi, Car¬ 
lo Fumagalli, Stefano Delle 
Ciiiaie. Nell’elenco comparireb¬ 
bero però anche nomi di alti 
ufficiali e funzionari che a- 
vrebbero avuto un ruolo pre¬ 
ciso e gravissimo nella strate¬ 
gia eversiva portata avanti, in 
questi ultimi tempi, dai grup¬ 
pi neofascisti già individuati 
dalla magistratura e da altri 
ancora coperti da una fitta re¬ 
te di protezioni e collusioni. 

• E mandato-di cattura sareb¬ 
be stato chiesto dalla procura 
soprattutto in considerazione 
della gravità dei reati e della 
pericolosità dei personaggi im¬ 
plicati in questa indagine che, 
come l’altra sul golpe Borghe¬ 
se e, per certi versi, quella di 
Padova, trova materiale di 
prova nel famoso dossier in¬ 
viato dal ministero della Di¬ 
fesa alla magistratura roma¬ 
na. nel settembre scorso. 

Secondo quanto è stato pos¬ 
sibile accertare, i fatti attri¬ 
buiti alle persone sospettate 
sono di una eccezionale gra¬ 
vità e dimostrerebbero resi¬ 
stenza di una organizzazione 
che, nata alcuni anni fa, gra¬ 
zie a silenzi e compiacenze, 
anche in settori dell’apparato 
statale, ha continuato a tra¬ 
mare nell’ombra. 

L'accusa parla di un’orga¬ 
nizzazione costituita con lo 
scopo di modificare Passet¬ 
to istituzionale vigente in Ita¬ 
lia e la forma di governo, 
mutando le prerogative del 
presidente della Repubblica 
e attribuendo alle Forze ar¬ 
mate compiti diversi da quel¬ 
li previsti dalla Costituzione. 
Per raggiungere questo obiet¬ 
tivo i congiurati avevano pro¬ 
grammato. si deduce dal ca¬ 
po di Imputazione, di atten¬ 
tare alla libertà del capo del¬ 
lo Stato, provocando nello 
stesso tempo una insurrezio¬ 
ne annata destinata a sfo¬ 
ciare in una vera e propria 
guerra civile. Secondo i pro¬ 
grammi eversivi avrebbero 
dovuto essere eliminati fisi¬ 
camente uomini politici, sin¬ 
dacalisti e magistrati. Nel 
corso dell’operazione, per geL 
tare il paese nel caos e nel¬ 
la paura, dovevano essere 
distrutti ponti, oleodotti, elet¬ 
trodotti, dovevano essere in¬ 
quinati acquedotti e interrot¬ 
te le comunicazioni telegra¬ 
fiche e telefoniche. 

Evidentemente per realizza¬ 
re questo piano i congiurati 
dovevano poter disporre non 
solo di lauti finanziamenti e 
di ‘ una organizzazione a va¬ 
sto raggio ma anche di com¬ 
plicità ad alto livello. E in 
effetti se sono veri i nomi 
dei congiurati e dei protet¬ 
tori che circolano bisogna 
giungere alla conclusione che 
la cospirazione fondava le sue 
possibilità di riuscita soprat¬ 
tutto su alcuni uomini chiave, 
che controllavano e forse con¬ 
trollano ancora importanti uf¬ 
fici e settori dell’apparato 
statale civile e militare. 

L’impressione che si è avu¬ 
ta ieri mattina al palazzo di 
Giustizia di Roma è che in 
effetti nella lista predisposta 
dagli inquirenti sono com¬ 
presi un po’ tutti ì personag¬ 
gi di un certo rilievo i cui 
nomi erano contenuti nella 
terza parte del dossier SID. 
Si tratterebbe, spesso, dei 
nomi sui quali fanno perno, 
oltre l’inchiesta di Padova, 
anche quelle di Violante a 
Torino e di Arcai a Brescia. 
Da questa costatazione. 


sempre negli ambienti giudi¬ 
ziari romani, si faceva di¬ 
scendere una serie di consi¬ 
derazioni. La prima riguar¬ 
da l’articolazione e la vastità 
del piano eversivo e la capa¬ 
cità dei congiurati di adat¬ 
tarlo ad epoche e situazioni 
diverse. 

La seconda riguarda la pos¬ 
sibilità che da questa iden¬ 
tità di imputati derivi la riu¬ 
nificazione dei vari procedi¬ 
menti. Si tratterebbe, è ov¬ 
vio, di una decisione preoc¬ 
cupante perché essa verreb¬ 
be ad interrompere l’iter di 
indagini già molto avanti, in 
particolare quella di Pado¬ 
va, le quali hanno già porta¬ 
to a concreti e clamorosi ri¬ 
sultati. Il pericolo evidente è 

Paolo Gambescia 

(Segue a pagina 5) 


Provocatori 
attentati 
a Roma 
nell’imminenza 
della visita 
di Kissinger 

Provocatori attentati aono 
stati compiuti Ieri sera « Re¬ 
ma contro sedi dalla Banca 
d'America e d'Italia, Tali am«l 
teppistici si verificano alla vi¬ 
gilia della visita ebo compir* 
nella capitala II segretario dì 
Stato americano Kissinger. 

A PAGINA 11 


Unità 

antifascista 


Se occorresse ancora una ri¬ 
prova della responsabilità di¬ 
retta dei fascisti nei complot¬ 
ti eversivi e nei continui ten¬ 
tativi di alimentare un di¬ 
ma di tensione e di pericolo 
nel nostro paese, essa ci vie¬ 
ne in questi giorni chiara¬ 
mente data dalla forsennata 
campagna che la destra ten¬ 
ta disperatamente di porre m 
atto dopo gli ultimi clamorosi 
sviluppi delle inchieste sulle 
trame eversive. 

Come criminali còlti sul fat¬ 
to, i fascisti attraverso i loro 
fogli cercano di accreditare la 
tesi che con l’arresto del ge¬ 
nerale Miceli si colpisce tutto 
l’esercito italiano. Non man¬ 
cano gli appelli eversivi, più 
o meno camuffati- Tutto ciò i 
vergognoso. L’abbiamo detto 
e lo ripetiamo: colpire i re¬ 
sponsabili di atti anticostitu¬ 
zionali non solo non vuol #re 
attacco alle forze armate, ma 
vuol dire al contrario difen¬ 
derle. Colpire un pugno di co¬ 
spiratori significa valorizzare 
la lealtà e la fedeltà di cen¬ 
tinaia di migliaia di soldati e 
di ufficiali. 

Per condurre avanti la lo¬ 
ro opera di provocazione cen¬ 
tro le istituzioni democratiche 
i fascisti, nella difesa dei gol¬ 
pisti, arrivano all’attacco cen¬ 
tro il presidente della Repub¬ 
blica. E’ ovvio che questa 
campagna serve solo a confer¬ 
mare la natura antinazionale 
dei fascisti. Ma essa va de¬ 
nunciata perché tende ad in¬ 
tralciare quel processo di chia¬ 
rificazione che è iniziato, con 
il contributo di tutti coloro che 
hanno a cuore la saldezza èsi¬ 
le istituzioni democratiche. 
Non si deve dimenticare dò 
che è costata al Paese la tra¬ 
ma di congiure e delitti che 
si è sviluppata in questi an¬ 
ni. Venirne a capo è un do¬ 
vere per tutti. Ciò richiede 
senso di responsabilità e chie¬ 
de severità e rigore. 

Perciò occorre che la fte- 
stizia compia il suo corso ma 
che contemporaneamente d 
colgano e si colpiscano le re¬ 
sponsabilità politiche. 

E’ evidente che tale opera 
pone e porrà in allarme le 
centrali eversive che temano 
di vedere finalmente scoper¬ 
ti e puniti i responsàhdL 
Perciò è necessario richiami 
re costantemente alla piim 
unità antifascista e atta ue- 
cessaria vigilanza de INMV> 
fica. 
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Crisi e spinte oltranziste 




Il regolare dipanarsi del¬ 
la serie dei colloqui deU’on. 
Moro alla Farnesina non di¬ 
ce tutto sugli sviluppi della 
crisi. ■ Dietro il ' protocollo 
consueto delle consultazioni, 
si avverte chiaramente resi¬ 
stenza di tensioni clic opera¬ 
no nel sottofondo. E’ cer¬ 
to che in questi giorni il 
« partito dell’avventura » ha 
subito dei colpi, ma ciò non 
vuol dire affatto che esso 
abbia disarmato. Forse, al¬ 
cuni dei settori dello schie¬ 
ramento che mira allo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere e alla riesumazione di 
un clima da guerra fredda 
sono ancor più determinati 
e scatenati di ieri, dopo aver 
dovuto constatare — attra¬ 
verso i molti segni in cui si 
esprime il « polso » del Pae¬ 
se — che la schiacciante 
maggioranza degli italiani 
pensa oggi non già ad altre 
avventure elettoralistiche, 
ma all’urgenza dei problemi 
da affrontare. Nel Paese si 
guarda ora ai rischi della 
situazione economica, si re¬ 
gistra il fatto nuovo della 
svolta nelle indagini sulle 
« trame nere », e si respin¬ 
ge, nello stesso tempo, con 
grande fermezza, l’idea di 
prolungati vuoti di demo¬ 
crazia. 

Ancora una volta, le sor¬ 
tite dell’ala tanassiana del 
PSDI vanno viste come una 
'spia’ delle spinte che agita¬ 
no il campo della crisi. E’ 
semplicemente intollerabile 
che un dirigente del PSDI, 
Amadei, sottosegretario tut¬ 
tora in carica, abbia osato 
spingere l’atteggiamento ri¬ 
cattatorio dei suoi fino al 
punto di affermare che in 
Italia « o si cambia > (se¬ 
condo i desideri di Tanassi 
e di chi tira i fili) « o il si¬ 
stema democratico chiuderà 
il suo ciclo ». D’altra parte, 
è noto che il presidente del 
partito socialdemocratico ha 
dichiarato a tutte lettere 
nel corso di una riunione di 
partito — e lo ha rivelato, 
non smentito, un esponen¬ 
te socialdemocratico, l’on. 
Galluppi — che il PSDI do¬ 
vrebbe puntare a incamera¬ 
re, nel corso delle eventua¬ 
li elezioni politiche antici¬ 
pate, il milione di voti che 
Il MSI potrebbe perdere. La 
logica della rincorsa a de¬ 
stra viene applicata iri que- 



MORO — Tentativo 
« flessibile > per il 
centro-sinistra 

sto caso, con Intenti « di bot¬ 
tega », in una versione esa¬ 
sperata: per guadagnare i 
voti che andarono all’estre¬ 
ma destra, si ritiene neces¬ 
sario fare il verso ai fasci¬ 
sti, scendere sul terreno — 
che è loro — dell’agitazione 
disfattista. E’ quello che i 
socialdemocratici vicini a 
Tanassi stanno facendo da 
qualche tempo. •• . . 

E la DC? L’ultima riunio¬ 
ne della Direzione dello 
Scudo crociato ha conferma¬ 
to le decisioni precedenti, in¬ 
vitando l’on. Moro a compie¬ 
re il tentativo di formare il 
governo nell’ambito della 
« politica di centro-sinistra ». 
Per il resto, sono rimaste in 
piedi tutte le ambiguità ri¬ 
guardo alla questione dello 
scioglimento anticipato del¬ 
le Camere, insieme ai silen¬ 
zi sull’agitazione dei tanas- 
siani. In definitiva, l’unica 
scelta compiuta dalla DC nel 
corso dell’ultima settimana 
è quella che ha portato alla 
designazione di Moro come 
presidente incaricato. E’ 
stata, come è noto, un’indi¬ 
cazione unanime, che tutta¬ 
via sarebbe sciocco immagi- 



ORLANDI — I tanas- 
sìani alla rincorsa del 
MSI 


naie senza contrasti. 

II presidente incaricato ha 
detto di volersi muovere, 
per risolvere la crisi, nella 
ricerca di « strumenti più 
flessibili per raccogliere 
nella massima unità possi¬ 
bile, almeno in fase di tran¬ 
sizione, i partiti impegnati 
nella politica di centrosini¬ 
stra ». La 'flessibilità’ do¬ 
vrebbe consistere, secondo 
l’interpretazione che ne ha 
dato lo stesso Moro, nella 
formazione di un governo 
che abbia, si, una base par¬ 
lamentare di centro-sinistra 
ma che non sia necessaria¬ 
mente composto da tutti i 
partiti che costituiranno la 
nuova coalizione. 

Al di là dei documenti uf¬ 
ficiali democristiani, tutta¬ 
via, è chiaro che una lotta 
politica è tuttora in corso. 
Non ne sono evidenti e de¬ 
finiti tutti gli aspetti, però 
non vi ò dubbio che la po¬ 
sta in gioco resta quella 
della troncatura anticipata 
della legislatura. Alcuni 
gruppi dello Scudo crociato 
premono ancora per un’im¬ 
presa elettorale all’insegna 
di suggestioni da 1948. 

Alle ambivalenze di un 
mese di crisi la segreteria 
democristiana ha fatto se¬ 
guire negli ultimi giorni al¬ 
cune sortite polemiche che 
hanno alimentato sospetti e 
suscitato reazioni. Perchè 
Fanfani, dopo essere stato 
consultato da Moro, invece 
di tenersi al tema della cri¬ 
si di governo, ha fatto un 
comizio impregnato di uno 
stantio ’ anticomunismo? E 
perché il giornale della DC 
fa ■ altrettanto, a proposito 
della visita a Roma di Kis- 
singer, cercando di coinvol¬ 
gere il PSI nella polemica, 
sulla base, anche, di un dato 
di fatto non vero? I sociali¬ 
sti si sono chiesti, sull’ Avan¬ 
ti!, se certi strali democri¬ 
stiani siano veramente dirèt¬ 
ti contro di loro, oppure ten¬ 
dano « verso altri obiettivi ». 
Lo svolgimento stesso della 
crisi testimonia dunque che 
resta da sciogliere il nodo 
delle scelte, degli « obietti¬ 
vi * della DC. E’ il proble¬ 
ma non risolto della crisi di 
un partito, che non deve 
esser fatta pagare al Paese. 

Candiano Falaschi 


Non viene rispettata la legge sul risanamento dei deficit 

Il PCI chiede che 
il govèrno attui 
le misure decise 
per gli ospedali 

Proposte dei comunisti per l'utilizzazione del¬ 
le riserve bancarie e per il lancio del prestito ( 
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Il ministro della P.l. ha pronta l'ordinanza 


In questi giorni pervengo¬ 
no al gruppo del deputati co¬ 
munisti, da parte di ammini¬ 
strazioni ospedaliere, consigli 
comunali, sindacati e organiz¬ 
zazioni di categoria, dramma¬ 
tiche denunce sulla gravissi¬ 
ma crisi che colpisce gli en¬ 
ti ospedalieri. ■ 

A giudizio del gruppo dei 
deputati comunisti, alla base 
di questi fatti c’è oggi, la vio¬ 
lazione, da parte del gover¬ 
no, della legge 386 di conver¬ 
sione del decreto legge 264 
dell'8 luglio 1974 che fa obbli¬ 
go allo Stato, dandogli gli 
strumenti, di estinguere 1 de¬ 
biti delle mutue verso gli 
ospedali. 

La spiegazione del 1 gover¬ 
no circa la impossibilità di 
collocare sul mercato finan¬ 
ziario le obbligazioni per re¬ 
perire i 2700 miliardi che per 
legge debbono essere destina¬ 
ti ad estinguere i debiti ospe¬ 
dalieri, non è attendibile e 
comunque è da rifiutare. 

Da parte dell'opinione pub¬ 
blica, dei medici e del per¬ 
sonale ospedaliero che pagano 
talvolta drammaticamente le 
carenze spaventose di attrez¬ 
zature scientifiche e biomedi¬ 
che, non è accettabile il fatto 
che il governo si dichiari im¬ 
potente di fronte alle scelte 
delle grandi banche, quasi tut¬ 
te pubbliche, che preferisco¬ 
no operare sui mercati finan¬ 
ziarli più lucrosi piuttosto che 
acquistare le obbligazioni del¬ 
lo Stato, che servono a finan¬ 
ziare il risanamento degli 
ospedali. Questa è la verità 
che il ministro della Sanità 
nasconde agli Italiani, di fron¬ 
te al quali tutto si vuol giu¬ 
stificare con 11 riferimento al¬ 
la gravità della situazione 
economica, nella quale però 
il sistema delle banche con¬ 
trollate dallo Stato manca di 
una direzione politica che In¬ 
dichi gli obiettivi da raggiun¬ 
gere con la manovra crediti¬ 
zia. 

La salute, la vita stessa dei 
cittadini viene così subordi¬ 
nata dalle pubbliche autori¬ 
tà alla ricerca del massimo 
profitto da parte del sistema 
bancario. Pertanto 11 gruppo 
dei deputati comunisti denun¬ 
cia l’intollerabilità di questa 


situazione e dell’atteggiamen- ‘ 
to del governo, il quale ha 
il dovere di rispettare la leg¬ 
ge (troppe leggi restano di¬ 
sattese). Ammessa la impos¬ 
sibilità di farlo, il governo ha 
l'obbligo di presentarsi ■ al 
Parlamento, indicandogli gli 
impedimenti, proponendogli 
nuovi provvedimenti atti ad 
affrontare e risolvere uno dei 
problemi umani, • sociali ed 
economici più gravi. 

A questi fini, l deputati co¬ 
munisti, mentre ribadiscono 
l’urgenza di una profonda mo¬ 
difica della politica del credi¬ 
to e del risparmio, ritengo¬ 
no che di fronte alia emer¬ 
genza del problema ospeda¬ 
liero si debba esaminare la 
possibilità o di utilizzare una 
parte delle attuali riserve ob¬ 
bligatorie delle banche per 
acquisire obbligazioni destina¬ 
te a coprire le passività ospe¬ 
daliere o di aumentare que¬ 
ste riserve, finalizzando l’au¬ 
mento alia sottoscrizione del¬ 
le obbligazioni medesime. 

Il gruppo comunista ritiene 
poi che si possa e si debba 
finalmente decidere, dopo me¬ 
si di discussione sulla indica¬ 
zione del risparmio, di giun¬ 
gere, ad esempio, alla emis¬ 
sione del ventilato prestito in¬ 
dicizzato irredimibile, con il 
quale finanziare quelle scelte 
che il Parlamento e il Teso¬ 
ro decideranno, e tra le quali, 
senza dubbio, ' dovrà essere 
collocato il risanamento del¬ 
la situazione ospedaliera. A 
tale prestito si deve giunge¬ 
re rapidamente. -> 

E’ infine necessario che si 
provveda, nel termini previsti 
dalla legge, al passaggio del 
compito di assistenza ospeda¬ 
liera dalle mutue alle Regio¬ 
ni, accogliendo la richiesta di 
tutte le assemblee regionali 
di garantire al fondo naziona¬ 
le di assistenza ospedaliera 
l’Intera copertura finanziarla. 
Con tale fondo si deve assi¬ 
curare alle Regioni di poter 
affrontare le spese di speda¬ 
lità dal primo gennaio 1975. 
E' lecito augurarsi che la so¬ 
luzione di questi problemi co¬ 
stituisca uno dei temi più im¬ 
portanti in discussione tra le 
forze politiche che debbono 
dar vita al nuovo governo. 


Impegno nella lotta antifascista e nel confronto con le altre forze democratiche 

Brescia: più forte il PCI in fabbrica 

Le esperienze dei compagni della «TLM» — 303 iscritti su 952 dipendenti — Un vivo rapporto con la realtà della 
Val Trompia — Iniziate ie «Dieci giornate» per il tesseramento al PCI in collegamento con la mobilitazione poli¬ 
tica e sindacale — La diffusione dell’Unità, l'iniziativa esterna alla fabbrica, un maggiore contributo finanziario 


Dal nostro inviato 

• BRESCIA, 2 
Gli antifascisti, 1 democra¬ 
tici, sopratutto gli operai 
bresciani, non dimenticano la 
eco ammonitrice della strage 
fascista di piazza della Log¬ 
gia. Nelle fabbriche la rispo¬ 
sta operaia alle trame nere 
si rinsalda, si costituiscono e 
si rafforzano, i comitati uni¬ 
tari antifascisti; si realizzano 
«settimane antifasciste», si 
discute sulle forme di lotta 
per sconfiggere le forze rea¬ 
zionarie. 

Fra le forze politiche prin¬ 
cipali protagonisti di questo 
dibattito, non v’è alcun dub¬ 
bio. troviamo 1 comunisti. Nel 
giro degli ultimi tre-quattro 
anni il nostro partito ha qua- 


Manifestazioni 

del PCI 


Continua a svilupparti t'im- 
ptjno dei comunisti o del mo¬ 
vimento operaio e popolare per 
una soluzione democratica del¬ 
la crisi di governo, per una 
risposta positiva ai problemi 
più urgenti del Paese. Diamo 
elenco delle principali msni- 
festazionh 


Ariano Irpino, Alinovi; To¬ 
rino, Amendola: Bressanone, 
Convolo; Melerà, Chiaromon- 
te; Legnano, Cossutta; Brescia, 
Cossutta; Reggio Calabria, In- 
grao; Cagliari, Paletta; NoyoII 
(Lecco) Reichlin; Melegnano, 
Tortoteli!; Vico del Cargano, 
Carmeno; Cassino, P. Ciofi; Ge¬ 
la, N. Colaianni; Carpino (Fog¬ 
gia), Conte; Orvieto, D’Alema; 
Sassari, Freddimi; Palermo, se¬ 
zione Ortei, La Torre; Bale¬ 
strata (Palermo), Molta; Ce¬ 
fali» (Palermo), Parisi; Arco 
(Trento), A. Pasquali; Roma- 
Tufello, Raparelli; Vittoria (Ra¬ 
gusa), Tuta; Castellammare dì 
Stabia, Valenza; Trento, Vec¬ 
chi; Rovereto, Vecchi. 

DOMANI 

Pavia, Cossutta; Rotano, 
(Reggio Calabria), Ingrao; Mas¬ 
satra (Taranto), Reichlin; Troia 
(Foglia), Conte; Trento, A. 
Pasquali; Bolzano, Triva. 

Martedì si svolgeranno, pro¬ 
mosse dal PCI e dalla FCCI 
delle manifestazioni sul tema: 
Per una Italia sicura nella sua 
indipendenza, per la pace nel¬ 
la libertà. 

•ari (domenica 3 nov,). Sa¬ 
gre; Roma, Paletta - Imbeni; 
Milano, Boldrini; Firenze, Vrc- 
■ chi etili Bologna, Venturoli; Ve¬ 
rone. Cerasolo; Napoli, Oc- 
' chctto; Modena, U. Cardie; Ce- 
| tenia. Quercini; Pescara, Tri- 
valli. 


si quadruplicato le sue forze 
di fabbrica. Ora è presente 
in forma organizzata in 23 
grandi e medie aziende di 
tutta la provincia. Una forte 
leva di giovani quadri ha rin¬ 
saldato, specie negli ultimi 
mesi, le sue file. 

Vediamo qual è la realtà 
di questo partito nelle fabbri¬ 
che bresciane in Val Trom¬ 
pia, una delle zone più in¬ 
dustrializzate della provincia. 
Ci incontriamo con i compa¬ 
gni della sezione di fabbrica 
della TLM (Trafileria lami¬ 
natoi metalli) di villa Carci- 
na. Sono presenti il compagno 
Nicoletto, responsabile di zo¬ 
na. Galesi, segretario della 
sezione, Tolotti, Pasolini, Vo- 
lotti. Pasina e Sarasina, tutti 
del direttivo della sezione. 

La presenza del partito In 
fabbrica — cl dicono è 
assai indicativa. Su 952 lavo¬ 
ratori, i comunisti tesserati 
sono 203 pari al 22 r ,'c. In tutti 
i quattordici reparti dello sta¬ 
bilimento c’è un nucleo comu¬ 
nista più o meno consistente. 
Ma ci sono iscritti anche fra 
gli Impiegati, 1 tecnici, gli 
equiparati. Una forza notevo¬ 
le. Ma i compagni dicono che 
non basta. «Col potenziale 
che abbiamo — insistono — 
potremmo e dovremmo fare 
molto di più». 

Da un paio di anni la se¬ 
zione di fabbrica organizza la 
festa dell’Unità davanti alla 
entrata dello stabilimento. 
Quest’anno è durata tre gior¬ 
ni. SI sono Impegnati attiva¬ 
mente una quarantina di 
compagni e spesso anche 1 
loro famigliari. E’ stato un 
successo anche la tradiziona¬ 
le sottoscrizione davanti alla 
fabbrica con un tavolino, la 
bandiera del partito, manife¬ 
sti e materiale propagandi¬ 
stico. Fra festa dell'Unità e 
sottoscrizioni varie (tessera¬ 
mento. referendum, conferen¬ 
za operaia, ecc.) quest’anno 
i comunisti della TLM hanno 
raccolto circa due milioni. I 
compagni sono soddisfate Lo 
sono di meco Invece per la 
diffusione deL'«Unità» e del¬ 
la stampa del partito in gene¬ 
re sebbene già ora, ogni gior¬ 
no, entrino in fabbrica 25- 
30 copie deli'«Unità». I co¬ 
munisti della TLM vogliono 
portare il numero dei lettori 
del giornale In fabbrica molto 
piu alto. B’sogna trovare il 
modo per far leggere di più 
la nastra stampa, osservano 
ancora Un tentativo è già 
in atto; si fa arrivare il gior¬ 
nale In abbonamento in edi¬ 
cola Osi prima di entrare in 
fabbrica, l’operàio trova 11 
suo quotidiano. 

«Ma la TI»M non è un’iso¬ 


la», cd dicono. «Fa parte In¬ 
fatti di una realtà dove il 
nostro partito raccoglie qual¬ 
cosa come il 26-287* dei voti 
(8500 abitanti circa). Ci sono 
sei sezioni: quattro territoria¬ 
li e due di fabbrica con un to¬ 
tale di 574 iscritti. Oltre al 
303 comunisti della TLM, una 
settantina di compagni sono 
iscritti alla Glisenti Caster. 
Tra il partito della fabbrica 
e l’esterno c’è uno stretto in¬ 
treccio di relazioni». 

«Basta pensare — affer¬ 
ma un compagno — che sei 
operai sono consiglieri comu¬ 
nali (tre a villa Carcina e tre 
in altri comuni della zona) 
per capire quale apporto ne 
deriva tanto per l'azione in 
fabbrica quanto per l’iniziati¬ 
va politica negli enti locali». 

«Anche la DC ha qualifica¬ 
ti esponenti In fabbrica. La¬ 
vorano alla TLM 11 sindaco, 
il suo vice, un assessore. Ma 
diversamente dal nostro par¬ 
tito. la DC, die nella zona 
raccoglie circa il 527* dei vo¬ 
ti. non ha una solida organiz¬ 
zazione. E neppure gli altri 
partiti democratici». 

Secondo 1 compagni della 
TLM. la DC mostra di te¬ 
mere il confronto e il dibatti¬ 
to. • Tuttavia, costretta dalle 
spinte che vengono dal basso, 
la DC, almeno a livello pro¬ 
vinciale, si sta in un certo 
qual modo «risvegliando» sui 
problemi delle fabbriche. Un 
gruppo di operai de è stato 
costituito alFOM, il maggior 
complesso della provincia. 
Convegni della DC sull’occu¬ 
pazione si sono tenuti a Gar- 
dolo e a Villa Nuova, mentre 
la conferenza operaia provin¬ 
ciale annunciata per fine ot¬ 
tobre, è stata fatta slittare 
a non si sa quando. « Noi — 
sottolineano con forza 1 com¬ 
pagni della TLM — non sia¬ 
mo affatto ostili ad una pre¬ 
senza organizzata delle altre 
forze'politiche, anzi vi vedia¬ 
mo la possibilità di uno svi¬ 
luppo del confronto politico 
sui problemi concreti ». 

Queste possibilità nuove so¬ 
no state tenute presenti an¬ 
che nella preparazione del 
tesseramento al PCI per il 
*75. Con le varie iniziative 
predisposte si cerca di coin¬ 
volgere tutta la fabbrica. Do¬ 
po l'assemblea per il lancio 
della « campagna » si sta pre¬ 
parando del materiale di pro¬ 
paganda sulle lotte sindacali 
aziendali e nazionali, si lavo¬ 
ra ad un dibattito pubblico 
sili problemi comunali, si 
pensa di pubblicare 11 bilan¬ 
cio della sezione. A questo 
proposito 1 compagni del di¬ 
rettivo affermano che obiet¬ 
tivo della sezione è di 


portare la quota tessera a 5 
mila lire, mille in più della 
media - fissata provincial¬ 
mente. 

Altro obiettivo di lavoro im¬ 
mediato è quello di ritesse¬ 
rare almeno 180-190 compa¬ 
gni durante le « 10 giornate » 
in corso per il tesseramento 
al PCI in tutta Italia. 

Insomma alla TLM, il par¬ 
tito, che ha una lunga e forte 
tradizione di presenza nelle 
lotte politiche e sindacali. 


vuol compiere ora un salto di 
qualità come organizzazione 
e sopratutto vuol elevare il 
tono della discussione politica. 
C’è insomma la consapevo¬ 
lezza che occorre un partito 
più forte non solo numerica- 
mente, ma anche nella capa¬ 
cità di orientare i lavoratori 
nel confronto che si annuncia 
sempre più impegnativo con 
gli altri partiti democratici. 


Italo Furgeri 


Il lancio della campagna di tesseramento 

Torino: 11.279 iscritti 
nella prima «giornata» 


La Federazione di Torino 
ha chiuso la prima delle die¬ 
ci giornate di tesseramento 
contando 11.279 compagni 
con la tessera del 1975. Di 
essi ben 744 si sono iscritti 
per la prima volta al PCI. 
Complessivamente questo si¬ 
gnificativo risultato corrispon¬ 
de già al 29,70 degli iscritti 
del 1974. In alcune zone delle 
barriere popolari della città 
e dei comuni della cintura 
questo risultato è stato già 
largamente superato: la zo¬ 
na Mirafiori - Lingotto ha in¬ 
fatti toccato il 53,54 per cen¬ 
to. 

Altri significativi risultati 
vengono segnalati da Verba- 
nia: già 63 nuove adesioni 
al PCI e 27 alla FGCI; da 
Padova: al 100 per cento le 
sezioni di Villafranca, Furio 
da Re, Magliadino s. Vita¬ 
le; da L’Aquila: al 100 per 
cento con 3 reclutati la se¬ 
zione cittadina «Togliatti», 8 
nuovi reclutati alla sezione 
«Pagani ca Evangelista»; da 
Lecce: al 100 per cento la se¬ 
zione di Tri case; al 50 per 
cento la sezione di Nardò; 
da Novara: al 100 per cento 
la sezione di Fontanetto con 
16 reclutati; da Roma: al 100 
per cento la sezione di Monte- 
flavio; reclutati a Pietra- 
lata, 8 reclutati alla FGCI 
e 4 ai partito a Ciampino; 
da G rosse to: 310 compagni 
già tesserati alla sezione di 
Ribolla, 117 a quella di Sas- 
sofortino; da Cagliari: 15 gio¬ 
vani hanno aderito al costi¬ 


tuendo circolo FGCI di Bur- 
cei nel Sarrabus; da Saler¬ 
no: al 50 per cento le sezio¬ 
ni del partito di Vietrl, Ser¬ 
re, Castel S. Giorgi. 


1.346.091 
elettori 
alle urne il 
17 novembre 


Fra due domeniche, il 17 
novembre, un milione 346 mi¬ 
la 91 elettori si recheranno 
alle urne in 523 comuni per 
il rinnovo dei consigli pro¬ 
vinciali e comunali. 

-■» In particolare, un milio¬ 
ne 55 mila 838 sono gli elet¬ 
tori che voteranno per 11 rin¬ 
novo dei consigli comunali 
in 403 comuni (di cui 5 co¬ 
muni capoluogo; 234 comuni 
In cui si voterà con 11 siste¬ 
ma proporzionale; 168 con il 
sistema maggioritario; un co¬ 
mune in cui le elezioni saran¬ 
no parziali) e 305 mila 806 
gli elettori che voteranno In 
120 comuni (tutti in provin¬ 
cia di Avellino) interessati 
al rinnovo del consigli pro¬ 
vinciali. 

I cinque cornimi capoluogo 
in cui si svolgeranno le ele¬ 
zioni comunali sono Prosi¬ 
none, Isemla, Matera, Bolza¬ 
no, Trento. 


Indiscrezioni sul voto 
per gli organi scolastici 

1 r( ‘ / « 1 ! 

La data delle consultazioni non è stata ancora fissata - Negli ambienti ministeriali si die# 
che avverranno « al più tardi » entro febbraio - Le Commissioni elettorali, le norme per 
la presentazione delie liste e la propaganda, la composizione dei seggi 


1 II ministro della P.I., Mal¬ 
fatti, ha diffuso un’ordinan¬ 
za —- che è stata inviata, pri¬ 
ma di essere firmata, ai sin¬ 
dacati, i quali esprimeranno 
su di essa parere consultivo: 
una riunione si terra forse 
dal ministro martedì prossi¬ 
mo — che fissa le modalità 
per - l’elezione degli organi 
collegiali di gestione della 
scuola previsti dai de¬ 
creti delegati: Consigli di cir¬ 
colo (per le elementari) o di 
istituto (per le medie) — 
Consiglio del distretto scola¬ 
stico (secondo una suddivisio¬ 
ne del territorio regionale 
che comprenderà dai 100 ai 
200 mila abitanti ed In cui 
saranno presenti tutti i tipi 
di scuola) — Consiglio supe¬ 
riore della P.l. 

La data della consultazio¬ 
ne non è stata ancora stabi¬ 
lita, anche se negli ambienti 
ministeriali si afferma che si 
voterà, al più tardi, entro feb¬ 
braio. 

Ed ecco in sintesi le moda¬ 
lità previste dall'ordinanza 
del ministro: 

COMMISSIONI 

ELETTORALI 

Le Commissioni elettorali 
di circolo (elementari) e di 
istituto (medie) sono presie¬ 
dute dal direttore didattico 
o dal preside e composte di 
4 membri (un insegnante, un 
rappresentante del personale 
non docente, due genitori o 
(nelle scuole medie superiori) 
un genitore ed 1 studente. 

■ La Commissione elettorale 
distrettuale è presieduta da 
un direttore didattico o - da 
un preside di scuola statale 
ed è pure composta di 4 mem¬ 
bri (un direttore di scuola pri¬ 
vata, un docente delle scuole 
statali, un docente delle scuo¬ 
le private, un genitore di 
alunni delle scuole statali e 
private). 

La Commissione elettorale 
provinciale è presieduta dal 
Provveditore agli Studi ed è 
composta di 6 membri (un 
direttore o preside delle 
scuole statali, due insegnan¬ 
ti delle scuole stateli, 1 ge¬ 
nitore di alunni delle scuole 
statali e private, un rappre¬ 
sentante del personale non 
docente delle scuole statali, 
un dipendente dell’ammi¬ 
nistrazione scolastica). • 1 
La Commissione elettorale 
centrale, infine, è presieduta 
da un direttore generale del 
ministero ed è composta da 
6 membri (un insegnante del¬ 
le scuole statali, un ispettore 
tecnico, un preside delle scuo¬ 
le medie superiori statali, un 
direttore didattico, un rappre¬ 
sentante del personale non 
docente delle scuole statali, 
un rappresentante dell'ammi¬ 
nistrazione scolastica). 

SEGGI • . t 

I seggi saranno 1 per ogni 
circolo, ogni istituto statale 
e non statale, ogni ufficio 
scolastico provinciale e pres¬ 
so il ministero della P.L 
Nei circoli e negli istituti ci 
sarà 1 seggio ogni 300 alunni. 

I seggi saranno composti da 
1 presidente e 2 scrutatori. 

ELETTORI 

Gli elenchi degli insegnan¬ 
ti, dei non docenti, dei geni¬ 
tori o di chi ne fa legalmen¬ 
te le veci, degli studenti che 
hanno compiuto i 16 anni (li¬ 
mitatamente alle scuole me¬ 
die superiori) saranno affissi 
negli albi dei circoli e degli 
istituti almeno 25 giorni pri¬ 
ma delle votazioni (entro 10 
giorni dall’affissione sono 
possibili ricorsi e la commis¬ 
sione elettorale dovrà decide¬ 
re entro 5 giorni). 

Per i genitori voteranno — 
disgiuntamente — sia il padre 
che la madre. 

LISTE 

Ciascuna lista potrà essere 
presentata — entro le ore 12 
del quindicesimo giorno pre¬ 
cedente quello delle votazio¬ 
ni — da 2 elettori della stes¬ 
sa rappresentanza (studenti, 
docenti, genitori, ecc.) quan¬ 
do il rispettivo corpo eletto¬ 
rale sia costituito da un nu¬ 
mero di elettori superiore a 
10, da un decimo degli elet¬ 
tori della stessa rappresen¬ 
tanza quando gli elettori non 
siano più di 100, da 20 elet¬ 
tori della stessa rappresen¬ 
tanza se gli elettori siano più 
di 100. 

Ciascuna lista sarà contrad¬ 
distinta da un numero roma¬ 
no progressivo, secondo For- 
dine di presentazione, 

PROPAGANDA 

Dal decimo al secondo gior¬ 
no prima delle elezioni sa¬ 
ranno messi nelle scuole e 
negli uffici dell’amministra¬ 
zione scolastica spazi a di¬ 
sposizione per la propaganda 
elettorale. 

Si potranno tenere riunioni 
nelle scuole, fuori dell'orario 
di servizio: non più di 
una, però, per ogni lista. 

SCHEDE 

Saranno fogli di uguale 
grandezza ed 1 presidenti dei 
seggi li divideranno in tan¬ 
ti gruppi quanti sono 1 col¬ 
legi da eleggere. Ombrandoli 
su entrambe le facciate con 
diciture indicanti l’organo col¬ 
legiale cui si riferisce la sche¬ 
da. I fogli saranno poi sud¬ 
divisi in altri gruppi e tim¬ 
brati con diciture Indicanti le 
categorie di elettori. 

VOTAZIONI 

Le elezioni si svolgeranno 
in una sola giornata, non la¬ 
vorativa, dalle ore 8 alle ore 
20 . 

■ Non ci saranno cabine, co¬ 
me nelle elezioni politiche e 
amministrative: nel seggi sa¬ 
ranno posti. In angoli oppo¬ 
sti, due tavoli, in modo che 


gli elettori si trovino alle 
spalle dei componenti il seg¬ 
gio. 

Il voto sarà espresso perso¬ 
nalmente da ciascun elettore, 
per ogni sìngola scheda, con 
l’indicazione del numero del¬ 
la lista e del cognome del 
candidato (in casi di omoni¬ 
mia si aggiungerà 11 nome 
e la data di' nascita). Ogni 
elettore potrà dare il voto 
di preferenza a un solo can¬ 
didato quando il numero dei 
seggi da attribuire alla cate¬ 
goria non • sia 1 superiore a 
tre; non più di due preferen¬ 
ze quando 1 seggi non siano 
più di cinque; negli altri ca¬ 
si un numero di voti non 
superiore a un terzo del nu¬ 
mero dei seggi da attribuire. 

SCRUTINI 

Avranno inizio subito do¬ 
po la chiusura delle votazio¬ 
ni e vi parteciperanno i rap¬ 
presentanti di lista apparte¬ 
nenti alla categoria per la 
quale si svolge lo spoglio. 

RICORSI 

Contro 1 risultati delle ele¬ 
zioni potrà essere presentato 
ricorso dal rappresentanti del¬ 
le liste, entro dieci giorni dal¬ 
la data di affissione degli 
elenchi con la proclamazione 
degli eletti. 

ELETTI 

In caso di parità del nu¬ 
mero di voti di preferenza 
tra due o più candidati del¬ 
la stessa lista, saranno pro¬ 
clamati eletti 1 candidati che 
precedono nell’ordine di elen¬ 
cazione con il quale la lista 
è stata presentata. 


Per l’attribuzione dei seggi 
spettanti ai genitori nel con¬ 
siglio distrettuale e in quel¬ 
lo provinciale sarà assicurato 
— in ogni caso — un posto 
ai genitori degli alunni del¬ 
le scuole private, qualora 
nessuno di loro sia risultato 
eletto. 

CONSIGLI DI CLASSE 

Per l’elezione dei genitori 
nei consigli di interclasse 
(scuole elementari) o di clas¬ 
se (scuole medie) e degli 
alunni nel consìgli di classe, 


potranno votare ed essere 
eletti genitori ed allievi del 
gruppo di classi o della clas¬ 
se interessata. 

Per scegliere i rappresen¬ 
tanti degli alunni nei consi¬ 
gli di disciplina, l’elettorato 
attivo e passivo spetterà agli 
studenti che abbiano compiu¬ 
to 16 anni. Queste ultime ele¬ 
zioni, per ciascuna compo¬ 
nente ' (genitori o alunni) ai 
svolgeranno sulla base di 
un’unica lista comprendente 
tutti gli elettori. 


Dichiarazione di Chiarante 


Il compagno on. Giuseppe 
Chiarante responsabile del- 
l’uflicio Scuola del PCI, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione a proposito dell’ordinan¬ 
za ministeriale per l’attuazio¬ 
ne del primo dei decreti dele¬ 
gati sulla scuola, quello che 
riguarda le elezioni degli or¬ 
gani collegiali: «Un giudizio 
più completo potrà essere da¬ 
to quando sarà noto il testo 
integrale e definitivo dell’or¬ 
dinanza. Sulla base delle an¬ 
ticipazioni pubblicate, si deve 
però rilevare che vi sono al¬ 
cune disposizioni che non pos¬ 
sono non preoccupare. Per 
esempio la composizione del¬ 
le commissioni elettorali che 
dovranno preparare le liste 
degli elettori è affidata esclu¬ 
sivamente ai presidi o ai 
provveditori; non è previsto, 
in operazioni così delicate, 
che richiedono una sicura ga¬ 
ranzia di controllo democra¬ 


tico e una adeguata prepara¬ 
zione tecnica, alcun interven¬ 
to di rappresentanti degli en¬ 
ti locali; nelle commissioni 
elettorali per i distretti viene 
dato un peso del tutto spro¬ 
porzionato ai rappresentanti 
della scuola privata. Inoltre, 
per la preparazione dei pro¬ 
grammi e delle candidature, 
non si prevede espressamente 
una discussione preliminare 
nelle assemblee degli inse¬ 
gnanti, degli studenti e dei 
genitori, discussione che oi 
pare invece necessaria se si 
vuole evitare una disputa pu¬ 
ramente elettoralistica e fa¬ 
vorire invece un consapevole 
confronto democratico sui pro¬ 
blemi e sui bisogni della 
scuola. Noi chiediamo perciò 
che, innanzitutto su questi 
punti, il testo dell’ordinanza 
sia attentamente e adeguata- 
mente rivisto». 


Nel dibattito che si conclude oggi a Firenze 

Al convegno de contrasti 
sui temi-base della scuola 

Emergono posizioni diverse sulle questioni che saranno al centro della 
campapa elettorale scolastica - Si riaffaccia la tesi dell'Istruzione con¬ 
fessionale - Rilevati i nuovi spazi democratici aperti dai decreti delegati 


- Dal nostro inviato 

FIRENZE, 2 

La Democrazia cristiana 
ha riunito a Firenze per il 
suo convegno sulla scuola, 
insieme al dirigenti naziona¬ 
li, ai parlamentari impegna¬ 
ti in questo settore di lavo¬ 
ro. molti dirigenti e ammini¬ 
stratori locali: quelli che si 
chiamano «quadri intermedi». 

In questi quattro giorni di 
dibattito (il convegno è ini¬ 
ziato mercoledì scorso e si 
concluderà domani) i due 
« livelli » del partito hanno 
avuto modo di confrontarsi 
su una serie di questioni che, 
dal 13 novembre, saranno al 
centro della campagna elet¬ 
torale in tutte le scuole. In 
effetti, i dirigenti de hanno 
voluto che da questo con¬ 
vegno fiorentino uscisse la li¬ 
nea di politica scolastica del¬ 
la DC che servisse non solo 
a programmare future ini¬ 
ziative legislative, ma anche 
offrisse agli insegnanti, ai 
genitori e agli amministrato¬ 


ri locali democristiani, una 
piattaforma elettorale chiara 
e omogenea. 

Vi sono stati alcuni temi 
sui quali il dibattito si è sof¬ 
fermato e sui quali anche sì 
è inceppato in contrasti che 
non sarà agevole mediare ne¬ 
gli interventi conclusivi — 
previsti per domani — del 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione Malfatti e dell’on. Cer¬ 
vone dell’Ufficio scuola de¬ 
mocristiano. 

Il gruppo di lavoro sulla 
democrazia nella scuola e sul 
pluralismo scolastico, ad 
esempio, ha visto emergere 
posizioni timide e timorose 
persino nei confronti della 
« gestione sociale » introdot¬ 
ta dai decreti delegati. Ac¬ 
canto alla tesi di una scuola- 
comunità retta da genitori, 
insegnanti, studenti, in un 
trinomio « aperto » alle for¬ 
ze sociali, infatti, ci si è ri¬ 
chiamati ripetutamente a 
quella che, con linguaggio 
sociologico, viene definita 
« dimensione parentale del- 


Seconda giornata di lavori a Milano 

Dibattito al congresso 
del partito radicale 

L’intervento del compagno Luca Tavo¬ 
lini a nome della delegazione del PCI 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

E’ proseguito oggi il dibat¬ 
tito ai congresso del partito 
radicale, che aveva preso av¬ 
vio ieri pomeriggio dalia re¬ 
lazione del segretario nazio¬ 
nale S pad acci a. 

Gli intervenuti — tra i qua¬ 
li Teodori, Ercolesi, Craveri 
e Ciccio Messere — hanno 
affrontato con vario grado di 
approfondimento i differen¬ 
ti livelli di questioni: da 
quello della polemica inter¬ 
na ai radicali e ai gruppi li¬ 
bertari, a quello del rappor¬ 
to tra i radicali e i sociali¬ 
sti, a quello più generale del 
rapporto tra i radicali e l’in¬ 
tera sinistra- Su quest’ul ri¬ 
ma questione la discussione 
non è ondata oltre qualche 
richiamo ad esperienze sto¬ 
ricamente differenti da quel¬ 
la italiana, quale quella fran¬ 
cese, mentre scarsi contri¬ 
buti sono venuti sul proble¬ 
ma storicamente centrale, del 
rapporto con le componenti 
popolari non socialiste del 
nostro paese. 

In sordina è rimasta an¬ 
che la questione dei pericoli 
reazionari ed eversivi (cui 
pure vi erano stati degli ac¬ 
cenni nella relazione Spedac¬ 
ela) ; a questo proposito, si 
sono udite anzi addirittura 
posizioni che. diluendo nel- 
V indifferenziato 11 pericolo 
reazionario, sono arrivate al¬ 
la negazione stessa di peri¬ 
coli eversivi fascisti o neofa- 
scisti. 

Quanto alla prospettiva di 
una partecipazione dei radi¬ 
cali alle elezioni politiche con 
Uste autonome, sono emerse 
valutazioni contrastanti. 

A nome della delegazione 


del PCI ha recato il saluto al 
congresso Luca Pavolini, mem¬ 
bro del CC. Dopo aver sottoli¬ 
neato i rapporti nuovi che i 
radicali hanno stabilito con 
il PCI, pur nella differenza 
sostanziale di posizioni. Pavo¬ 
lini ha precisato, contro le 
frequenti deformazioni, la li¬ 
nea indicata dai comunisti 
per uscire dalla grave crisi e- 
conomica c politica attraver¬ 
sata dal paese: la via dell’uni¬ 
tà delle masse popolari e la¬ 
voratrici. evitando la spacca¬ 
tura nel Paese. La lotta alla 
DC e ai suoi sistemi fa matu¬ 
rare e porta a sbocchi positivi 
le contraddizioni interne tra 
l'attuale direzione democri¬ 
stiana e gli interessi reali dei 
lavoratori cattolici: nella prò 
spettiva della convergenza 
fra le grandi componenti po¬ 
polari democratiche della so¬ 
cietà italiana. 

La classe operaia e i comu¬ 
nisti, che si sono sempre bat¬ 
tuti per la libertà e la demo¬ 
crazia come parte integrante 
dell’azione per il progresso so¬ 
ciale, sono stati forza di a- 
vanguardia ed essenziale per 
l'introduzione e la difesa del 
divorzio, e lo saranno nelle 
altre battaglie per i diritti ci¬ 
vili. Occorre però — ha con¬ 
cluso Pavolini — fare attenzio¬ 
ne a non pensare che gli 
schieramenti determinatisi at¬ 
torno ai diritti civili si possa¬ 
no trasporre meccanicamente 
sul piano politico e sul piano 
sociale. 

Il congresso del Partito Ra¬ 
dicale si concluderà nel po¬ 
meriggio di lunedi dopo che 
nella mattinata di domani 
ayrà luogo un comizio di Mar¬ 
co Pennella. 

s. g. 


l’educazione» e cioè, in pra¬ 
tica, non solo al privilegio 
ma addirittura al predomi¬ 
nio della famiglia nella fun¬ 
zione educativa. Non a caso 
l’on. Giordano, moroteo dì 
Novara, intervenendo nel di¬ 
battito in Commissione, ha 
dovuto fare più di un accora¬ 
to appello al gruppo di lavo¬ 
ro perchè non stilasse un 
documento conclusivo timi¬ 
do, ma coraggioso, che con¬ 
siderasse i nuovi spazi demo¬ 
cratici aperti dai decreti de¬ 
legati non come un insidioso 
terreno di « penetrazione • 
marxista » ma come momen¬ 
to di affermazione di quella 
libertà in cui «i democrati¬ 
ci cristiani credono». 

I richiami all’orgoglio di 
partito sono riemersi nella 
Commissione scuola materna, 
ma col voto negativo dell’in¬ 
tegralismo e addirittura del¬ 
la tendenza a rinchiudere i 
cattolici in una sorta di 
« ghetto educativo ». 

Già la relazione dell’on. 
Cervone si era assunta la re¬ 
sponsabilità di suggerire una 
concezione pericolosa del 
« pluralismo scolastico », va¬ 
lutando la scuola pubblica 
come « velleitaria forma di 
monopolio », e avanzando 
quindi la proposta di nuovi 
finanziamenti statali alle • 
scuole private e religiose. Da 
qui alcune voci nella com¬ 
missione scuola materna le¬ 
vatesi ■ a sostenere un’istru¬ 
zione confessionale finanzia¬ 
ta dallo Stato. 

A proposito dell'assistenza 
l’assessore alla Regione Lom¬ 
bardia Hazon, ha illustrato 
come i patronati scolastici 
siano stati sciolti e le loro 
competenze affidate agli En¬ 
ti locali. Si è trattato di 
una preposta che ha solleva¬ 
to alcuni dissensi e molte 
preoccupazioni di tipo clien¬ 
telare, tanto è vero che il re¬ 
latore, on. Scozia, al momen¬ 
to di concludere, ha sugge¬ 
rito una mediazione difficile, 
quella cioè di una «rigene¬ 
razione dei patronati nei nuo¬ 
vo ambito del distretto». 

Anche il tema dei distret¬ 
ti, . che l’on. Cervone aveva 
proposto al dibattito più con 
intenti polemici verso le for¬ 
ze politiche e le giunte re¬ 
gionali di sinistra che con 
l’impegno ad un approfondi* 
mento dei molti problemi 
aperti, è stato ampiamente 
discusso. Accanto ad Inter¬ 
venti di ripresa della polemi¬ 
ca proposta da Cervone, Bl 
sono infatti sentite voci me¬ 
no schematiche 

Tra i temi ricorrenti nel di¬ 
battito di molte commissioni 
— e non è una coincidenza 
o una fatalità, ma un fatto 
dì rilevanza politica — vi è 
stato quello della presenza 
degli studenti negli organi 
collesriali e del diritto di votò 
limitato ai 16 anni. Se Cer¬ 
vone aveva mostrato un cer¬ 
to possibilismo, numerose e 
qualificate sono state invece 
le richieste di un impegno 
della DC per un abbassamen¬ 
to del limite di età che con¬ 
senta a tutti gli allievi della 
scuola superiore il diritto di 
voto, per l'ammissione degli 
studenti nel consiglio di di¬ 
stretto, per l’estensione del¬ 
la presenza studentesca in 
tutti gli organi collegiali, m 
cominciare dal consiglio di¬ 
sciplinare. 

Vanja Ferretti 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


IL « GENIALE » FRA I SUOI 


« darò Fortebraccio, t! 
invio questo pezzo del 
" Mattino " del 17 ottobre, 
cronaca di Salerno, pag. 8. 
Montanelli e soci, come ve¬ 
di. Ti abbraccio Lettera 
firmata - Università degli 
studi di Salerno • Istituto 
giuridico - Salerno». 


Caro XY. lascia che, co¬ 
me al solito, io riproduca, 
per i lettori, il contenuto 
del ritaglio del « Mattino » 
da te procuratomi. Titolo: 
« Indro Montanelli al Ro- 
tary di Salerno ». Testo: 
« Alla conviviale di ieri, 
sotto la presidenza del pro¬ 
fessor dott. Ernesto Failla 
ed alla presenza della qua¬ 
si totalità degli amici del 
Rotary Club di Salerno, di 
illustri personalità quale 
l’insigne prof. avv. Alfredo 
De Marsico, di un eletto 
stuolo di signore, di auto¬ 
rità, quali il prefetto ed 
il questore della provincia 
e rispettive consorti, dei 
presidenti del Rotary della 
provincia e di un buon 
numero di giovani della 
Rotaracts, il rotariano dot¬ 
tor Indro Montanelli ha te¬ 
nuto una relazione su " Co¬ 
me nasce un giornale La 
relazione di Montanelli è 
stata seguita con vivo in¬ 
teresse dall’uditorio che a 
■lungo ha applaudito alla 
fine l’illustre giornalista. 
Poi, con l’intervento del 
notaio Trotta, del dottor 
D'Agostino e dello stesso 
prof. Fatila, ne è seguito 
un dibattito assai inte¬ 
ressante per gli argomenti 
trattati e per le risposte 
fornite da Montanelli al 
quale è stata offerta al 
termine conviviale una 
pubblicazione sulle famose 
tavole amalfitane edita 
dalla Di Mauro Arti Gra¬ 
fiche di Cava dei Tirreni ». 

Pubblico per intero il 
trafiletto del « Mattino » 
perchè esso costituisce un 
campione significativo del 
pubblico, per così dire na¬ 
turale, che raccoglie intor¬ 
no a sé il a Geniale ». Ave¬ 
vo letto che Montanelli, 
per preparare la diffusione 
del suo quotidiano nel Sud, 
stava compiendo un giro 
in varie città meridionali,- 
dove avrebbe tenuto con¬ 
versazioni illustrative e di 
propaganda. Niente di ma¬ 
le, naturalmente. Ma mi 
ero domandato: «A chi e 
dove parlerà il mio illu¬ 
stre collega? D . e avevo 
pensato a discorsi tenuti 
in qualche cinematografo, 
dove può darsi che per ca¬ 
so un operaio, uno studen- 
to, un piccolo impiegato, 
una casalinga, un po’ di 
gente qualunque, insomma, 
possa anche entrare. Inve¬ 
ce mi ero sbagliato. Mon¬ 
tanelli è riuscito a trovare 
la sola sede dove, qualsia¬ 
si cosa accada e in ogni 
caso, non mette piede che 
la gente perbene, con le 
« elette signore », il prefet¬ 
to, il questore (natural¬ 
mente) e l’immancabile 
vecchio fascista, in questo 
caso l’avv. De Morsico, che 
va in giro con una scritta 
idealmente stampata sulla 
schiena: « Avevamo ragio¬ 
ne noi, vero? ». Dopo aver¬ 
ci condotti alla rovina, ai 
campi di sterminio razzi¬ 
sti e al macello, ora i fa¬ 
scisti ci rivolgono predi¬ 
che solenni e ci offrono 
saggi consigli. 

Povero Montanelli, quan¬ 
to sia antistorico e stra- 
morto questo mondo, tra 
beneintenzionato e cretino, 
di cui i Rotary sono le ul¬ 
time cattedrali, lo sa benis¬ 
simo anche lui e questo, 
noi che lo conosciamo, de¬ 
ve essere il suo vero cruc¬ 
cio: che i confini del « Ge¬ 
niale », per quanti sforzi 
faccia, siano il patriotti¬ 
smo e la canasta: più in 
là non va. E come deve 
rimpiangere il «Corriere », 
dove un Montanelli pareva 
uno spregiudicato e qual¬ 
che volta si sentiva dire: 
« Eh, questa volta, caro In¬ 
dro, l’ha proprio detta gros¬ 
sa » da qualche benpen¬ 
sante che gli si rivolgeva 
col voluttuoso brivido che 
voi sentile nel conformisti 
quando vi dicono che il lo¬ 
ro ragazzo è un extrapar¬ 
lamentare di sinistra. A- 
desso, sul « Geniale » Mon¬ 


tanelli sta sempre nel mez¬ 
zo, è obbligato a mostrare 
un buon senso che fa dire 
ai suoi migliori lettori, 
quelli appunto del Rotary: 
« Lei, caro Indro, scrive 
sempre proprio quello che 
noi pensiamo. Cosa ti di¬ 
cevo io, Carla, l'altro gior¬ 
no? ». Povero Indro, era 
nato ed era riuscito a vi¬ 
vere come un ragazzaccio, 
finisce come un commen¬ 
datore. Apprendiamo che 
è rotariano, l’anno prossi¬ 
mo Umberto di Savoia lo 
nominerà senatore, se già 
non lo ha fatto e lui non 
ce l’ha detto. Che il Si¬ 
gnore gli conservi il pu¬ 
dore di soffrire per i suc¬ 
cessi che consegue con i 
professori De Marsico. 


«Caro Fortebraccio, deb¬ 
bo sinceramente ammette¬ 
re che i tuoi corsivi sul 
’’ Geniale ” e sul suo diret¬ 
tore mi parvero all’inizio 
assai forzati ed in contra¬ 
sto con quello sforzo che 
tutti i compagni cercano 
di fare per non confonde¬ 
re i reazionari ed i con¬ 
servatori con i fascisti, per 
riuscire ad adottare fox-me 
di lotta rispondenti all’ana¬ 
lisi corretta delle forze po¬ 
litiche e sociali. Oggi in¬ 
vece debbo ricredermi e, 
anche se mi dispiace che 
un nuovo giornale abbia 
per direttore un amico, o 
forse più, della maggioran¬ 
za silenziosa, sono conten¬ 
to per le giuste informa¬ 
zioni che il nostro giornale 
ha saputo dare attraverso 
i tuoi corsivi. Ti allego un 
volantino del MSI in cui 
i fascisti indicano in Mon¬ 
tanelli un loro caro amico, 
giustificando il loro atteg¬ 
giamento attraverso un 
documento inoppugnabile: 
un articolo del direttore 
del « Geniale » che tu avrai 
certamente letto. Non cre¬ 
do che questo volantino 
possa essere utilizzato se 
non per confermare ciò 
che già è stato detto su 
Montanelli e sulla funzio¬ 
ne del suo giornale, co¬ 
munque ho voluto ugual¬ 
mente inviartelo. Tuo Re¬ 
mo Guerra - Torino». 


Caro Guerra, questo vo¬ 
lantino mi è stato manda¬ 
to da più parti, ne ho al¬ 
meno otto copie sul mio 
tavolo. Si tratta di un fo¬ 
glietto distribuito special- 
mente in Piemonte (cre¬ 
do), intestato a grandi let¬ 
tere «MSI - Destra nazio¬ 
nale - Coordinamento re¬ 
gionale piemontese ». Si 
intitola: «”La Stampa” 
più bugiarda de ”l’Unità” » 
e vi sono, su una faccia¬ 
ta, elencate le maggiori 
vicende di sangue di que¬ 
sti ultimi tempi, dalla 
strage di Brescia a quella 
di Padova a quella dell’Ita- 
licus, con indicate accan¬ 
to le versioni dei giornali 
antifascisti sopra nominati 
e, in contrapposto, la « ve¬ 
rità» sostenuta dai fasci¬ 
sti. Nella facciata retro¬ 
stante è riprodotto inte¬ 
gralmente un lungo corsi¬ 
vo di Montanelli apparso 
sul « Geniale » domenica 15 
settembre, intitolato «Op¬ 
posti estremismi e oppo¬ 
ste menzogne». Il MSI fa 
precedere la riproduzione 
dello scritto montanelliano 
da queste parole: «In ri¬ 
sposta alle farneticanti, in¬ 
coscienti dichiarazioni del 
ministro deU’Interno Ta- 
viani e al veleno quotidia¬ 
no della propaganda di re¬ 
gime. riportiamo il pensie¬ 
ro di un antifascista che 
non ha ancora perduto la 
testa ». Ma questa è roba 
del 15 settembre. Dopo di 
allora sono venute le rive¬ 
lazioni del SID, con tutto 
il contorno di indizi e di 
controindizi che sappiamo: 
credi che il « Geniale » ab¬ 
bia cambiato opinione su¬ 
gli opposti estremismi? 
Niente affatto. Tre giorni 
fa ne ha sostanzialmente 
riconfermato la esistenza 
con un pezzo di Mario Cer¬ 
vi. Aspettiamo che l’on. Al- 
mirante lo legga in un suo 
comizio. Chi è prezioso al¬ 
la maggioranza silenziosa, 
è prezioso ai fascisti, con 
la superiorità morale, da 
parte di questi ultimi, di 
avere più coraggio. 


SARETE SEMPRE PIU’ VIVI 


« Caro Fortebraccio, ti 
ringraziamo moltissimo del 
tuo saluto, apparso sul- 
!’ "Unità” dì sabato 28 set¬ 
tembre, anche se mi sem¬ 
bra che tu ti sia fatta una 
idea un po’ troppo alta di 
noi, se non altro di me. 
Vorrei però aggiungere che 
abbiamo sì "chiuso", ma, 
anche, che ” riapriamo ". 
Abbiamo costituito un’asso¬ 
ciazione " Nuova Corsia ", 
con sede in via Tadino 18, 
Milano (per informazioni 
e recapito via Tadino 18), 
che intende continuare la 
attività di dibattiti, confe¬ 
renze, tavole rotonde ecc., 
già svolta dall'ex "Corsia 
dei Servi ", Incomlncere- 
mo alla fine di ottobre, pri¬ 
mi di novembre, e 1 pro¬ 
grammi sono una serata 
con dom Franzoni, la pre¬ 
sentazione della nuova ri¬ 
vista " COM-Nuovi tempi ", 
una serata sulla "questio¬ 
ne cattolica ", ecc. Le con¬ 


ferenze saranno tenute nel¬ 
le varie sale offerteci da¬ 
gli amici (Casa della Cul¬ 
ture, Circolo Turati, Sala 
Valdese) e lo preciseremo 
di volta in volta. 

E l’il novembre contia¬ 
mo di aprire una nuova li¬ 
breria in via Tadino 18 
(Milano): la "Libreria di 
via Tadino ", che verrà di¬ 
retta da quegli che già so¬ 
no stati i responsabili del¬ 
la libreria ” Corsia dei Ser¬ 
vi”: Mario Caminetti e io. 
Insomma, siamo ancora 
vivi, e speriamo. Tua Lu¬ 
cia Pigni - Milano ». 


Cara Lucia, vorrei dav¬ 
vero che la vostra nuova 
attività avesse un grande 
successo. Lo spero per il 
rispetto che porto alla cul¬ 
tura e alla dignità umana, 
che voi avete servito con 
onore. 

Fortebraccio 
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Un’aspra lotta politica e di classé sulle scelte decisive per l’avvenire del paese 


» . » t f , , 

Portogallo: la democrazia e i monopoli 


Gruppi capitalistici manovrano contro il nuovo regime sfruttando le difficoltà in cui si trovano le piccole e medie imprese, la minaccia della 
disoccupazione e il processo inflazionistico - Un potere concentrato nelle mani di poche «grandi famiglie» - La pesante eredità del fasci¬ 
smo e gli sforzi del governo - Il giudizio dei comunisti: o si limita il peso dei monopoli o si rischia di esserne nuovamente sopraffatti 


Dal nostro inviato 


LISBONA, novembre 
All’indomani del fallimento 
del compiono spinolista del 
28 settembre, dalla vicina Spa¬ 
gna fu lanciata la notìzia del¬ 
la costituzione di un governo 
portoghese in esilio. Vecchi 
arnesi salazariani, ex mini¬ 
stri del passato regime, qual¬ 
che gazzettiere nostalgico, fug¬ 
giti in gran fretta nelle gior¬ 
nate « calde » di aprile, figu¬ 
ravano, accanto ad alcuni dei 
più grossi nomi del mondo 
dell'industria e della finanza 
portoghese, alla testa dei di¬ 
casteri di questo gabinetto 
fantasma, che ebbe l’effimera 
vita di poche ore. La notizia 
fu infatti subitamente smen¬ 
tita da alcuni dei diretti iute -• 
vessati. Uno « scherzo di cat¬ 
tivo gusto » dissero; un « bal¬ 
lon d'essai » si sostenne inve¬ 
ce per qualche giorno a Ma¬ 
drid. 




Nel complotto 
del 28 settembre 


A Lisbona la seconda tesi 
trovò comunque una sua cre¬ 
dibilità. I motivi non manca¬ 
vano. Nella prigione di Ca - 
xias ci sono ancora, in atte¬ 
sa che l'inchiesta giudiziaria 
sia condotta a termine, nume¬ 
rosi personaggi della finanza 
e dell’economia, implicati nel 
complotto del 28 settembre, 
colti spesso con le mani nel 
sacco o indicati come ispira¬ 
tori e finanziatori del fallito 
golpe. Tra i « ministri » del¬ 
l’abortito governo in esilio, 
non a caso, figuravano alcu¬ 
ni dei titolari dei grandi po¬ 
tentati economici che oggi 
conducono una guerra aper¬ 
ta al nuovo regime. 

Abbiamo ricordato questo 
episodio perché, anche se ir¬ 
rilevante sul piano delle con¬ 
seguenze che esso ha avuto in 
Portogallo, l’idea di un simi¬ 
le governo gli uomini del ca¬ 
pitale non l’hanno certo ab 
bandonata, il modo stesso co¬ 
me è nato e si è sviluppa¬ 
to il capitalismo in Portogal¬ 
lo negli anni del fascismo 
aiuta a capire l’atteggiamento 
odierno dei potentati econo¬ 
mici. «Si tratta di un capita¬ 
lismo — ci dice Martins Pe¬ 
reira, autore di una serie di 
saggi sui rapporti tra potere 
economico e politico nel Por¬ 
togallo fascista — che non ha 
conosciuto quello che a pri¬ 
ma vista è caratteristico di 
tutte le fasi di industrializza¬ 
zione di un paese, vale a di¬ 
re un regime di libera con¬ 
correnza, nel quale fosse co¬ 





dentale, italiano e inglese, ben 
no istallato in Portogallo do 
ve fino a ieri hanno trovati 
la manodopera più a buoi 
mercato d'Europa (uno «fi 
pendio medio nell'industrie 
portoghese si Aggirava fino < 
tre mesi fa sulle 35 mila Uri 
mensili e oggi non supera h 
100 mila) chiudono i batten 
ti, piuttosto che accettare 
recenti aumenti salariali. 


Gli investimenti sono stat 
praticamente fermati, men 
tre il blocco dei crediti ban 
cari ha creato serie difficol 
tà a tutto il settore delle pie 
cole e medie imprese, che de 
altra parte non hanno mai a 
vuto la vita facile, stritolati 
da un potere economico tri 
i più concentrati d’Europa 
Nelle campagne si è assisti 
to nei mesi estivi al sabotag 
gio organizzato dei grandi prò 
prietari che a volte hanni 
persino preferito bruciare 
raccolti anziché cedere alle ri 
vendicazioni di uno dei brac 
ciantati più poveri e disereda 
ti del continente. 


Una stringente 
alternativa 


LISBONA — Un momento del recente congresso del Partito comunista portoghese 


stretto a confrontarsi quoti¬ 
dianamente con i proble¬ 
mi reali del paese. Per altro 
verso esso non si vide mai 
costretto ad un confronto di¬ 
retto con un problema di lot¬ 
ta di classe che obbligasse la 
borghesia capitalistica a pre¬ 
sentarsi come tale faccia a 
faccia con l'altra classe ». • 
Nella fase dell'industrializ¬ 
zazione che seguì alla secon¬ 
da guerra mondiale e che si 
intensificò successivamente — 
■ osserva ancora Pereira — lo 
unico problema che si pone¬ 
va per i capitalisti, ogni qual 
vòlta vi fosse uno sciopero o 
un > conflitto più acuto, era 
quello puro e semplice di 
chiamare la polizia. 


In un paese molto isolato 
politicamente, con un senti¬ 
mento nazionalista esacerbato 
dal fascismo, impregnato dai 
miti di una effimera « gran¬ 
dezza » che si accompagnava¬ 
no alla dominazione colonia¬ 
le, fu quasi automatica la for¬ 


mazione di un settore indu¬ 
striale completamente protet¬ 
to e il crescere di uno stra¬ 
to di imprenditori e banchie¬ 
ri convinti di dominare il pro¬ 
cesso storico e chiusi ad ogni 
istanza, non diciamo sociale, 
ma persino di rinnovamento 
e di ricerca di un inserimen¬ 
to nel moderno processo di 
industrializzazione degli altri 
^paesi europei. 

Il quadro 1 socio-economico 
del Portogallo è oggi il tipi¬ 
co derivato di un tale tipo 
di sviluppo capitalistico: con¬ 
centrazione del capitale e del¬ 
la proprietà nelle mani di po¬ 
chi potentati, e quindi diffi¬ 
cile sopravvivenza delle, picco¬ 
le e medie imprese, bassis¬ 
simi salari, massiccia emigra¬ 
zione, forte penetrazione del 
capitale straniero, avido di 
mano d’opera a buon merca¬ 
to, in alcuni settori. Dire che 
il paese appartiene ad una 
mezza dozzina di famiglie non 
è fare propaganda. 1 nomi dei 


Champalimaud e dei Jorge 
Melo, anche se nascosti die¬ 
tro le sigle dei loro imperi 
monopolistici (CUF, SACOR) 
si trovano tra i detentori del 
40 per cento del capitale del¬ 
le 186 maggiori imprese in¬ 
dustriali del paese, e quelli 
dei Burges e degli Espirito 
Santo, li troviamo a grandi 
lettere sui portoni delle ban¬ 
che che controllano il rima- 
, nanfe dei - capitali di queste 
. sfesse imprese. 


I difensori 


del vecchio assetto 


Ed è appunto alla difesa 
di questo quadro che il capi¬ 
talismo portoghese ha fina¬ 
lizzato tutta la sua azione fin 
dall'indomani del 25 aprile. «E’ 
vero — ci dice Eugenio Ro¬ 
sa, un funzionario del mini¬ 
stero del lavoro che ha se¬ 
guito da vicino la politica de- 


i 

Il decimo Salone dei « comics » a Lucca 


Il mercato dei fumetti 


gli industriali soprattutto ne¬ 
gli ultimi anni del fascismo 
— che alcuni imprenditori, la 
parte più sensibile alle esi¬ 
genze di ammodernamento di 
un modello arcaico e senza 
prospettive, dopo aver punta¬ 
to sulla ” liberalizzazione ” 
del regime salazàriano che a- 
crebbe dovuto essere imper¬ 
sonata da Marcelo Caetano, a- 
vevano visto con un certo in¬ 
teresse la svolta del 25 apri¬ 
le. Ma è altrettanto vero che 
il loro interesse era ed è le¬ 
gato ad un particolare tipo 
di ” liberalizzazione ” tale da 
non intaccare minimamen¬ 
te le loro posizioni di potere. 
Nel momento in cui hanno 
cominciato a capire che quel¬ 
la rivoluzione non sarebbe 
stata semplicemente un ” cae- 
tanismo ” più ” pulito ”, più 
efficiente — democrazia for¬ 
male e pace sociale all’inter¬ 
no, neocolonialismo nei ter¬ 
ritori africani — la loro ” di¬ 
sponibilità ” ha mutato orien¬ 
tamento. La loro azione eco¬ 
nomica e politica ha mirato 
a creare le condizioni di una 
inversione di tendenza. E pre¬ 
sto — conclude Rosa — non 
senza appoggi anche esterni. 
L'esempio del Cile ha inse¬ 
gnato qualcosa ». 


Il panorama è apparentemente molto vario, ma in realtà è segnato da una rìgida sfratiti* 
cazione dei livelli contenutistici e formali • L’intervento delle grandi case editrici nel settore 


Dal nostro inviato 


LUCCA, novembre 
. Decimo Salone dei comics 
a Lucca. Dagli aspetti este¬ 
riori sembra di assistere or¬ 
mai ad una rituale « rimpa¬ 
triata » di disegnatori, di ap¬ 
passionati e di editori che in 
un giuoco deile parti fin trop¬ 
po scontato ripropongono vec¬ 
chie e innocue metodologie, 
sbrindellate canzoni di gesta 
e avventure di corto respiro. 
Ma se non ci si lascia abba¬ 
gliare daH’orchestrato caos che 
anima il salone in questi gior¬ 
ni. si scoprono piano piano 
i sintomi di uno stato di co¬ 
se che non è dei più tranquil¬ 
lanti. Il mondo del fumetto 
— va detto senza perdere il 
senso delle proporzioni — ri¬ 
veste oggi in Italia un’indub¬ 
bia importanza, non soltanto 
perché la sua diffusione è or¬ 
mai generaCzzata su vasta sca¬ 
la, ma proprio perché in for¬ 
za dell’ampiezza del fenome¬ 
no esso esprime temi speci¬ 
fici e tutt’altro che scontati 
delia comunicazione di massa. 

Il fumetto ha tutti i titoli 
per pretendere oggi, oltre che 
una sua cronaca e una sua 
critica, una sua storia. Le con¬ 
notazioni sociologiche c cul¬ 
turali che lo caratterizzano 
stanno a dimostrare la rami¬ 
ficazione e il consolidamento 
di un apparato produttivo-di- 
stributivo efficientissimo e lar¬ 
gamente remunerativo. Per 
ora. nel mercato dei comics, 
c’è ancora spazio tanto por i 
piccoli editori quanto per le 
grosse case editrici: la ten¬ 
denza che va manifestandosi, 
però, è quella di un’assimila¬ 
zione integrazione dei primi 
da parte delle seconde. 

L'apparato dell’editoria tra¬ 
dizionale rivela in questo set¬ 


tore l’intento di dar corpo ad 
un « modello » di sviluppo che 
se da una parte tende a cat¬ 
turare il più vasto e indifeso 
pubblico di « consumatori ». 
dall’altra pratica una linea di 
rigida stratificazione del gu¬ 
sto e dei livelli di consumo. 
E se l'obiettivo immediato di 
questa operazione a largo rag¬ 
gio rimane ancora e 'sempre 
una cospicua messe di pro¬ 
fitti, quello più a lungo termi¬ 
ne è verosimilmente lo sfrut¬ 
tamento intensivo del merca¬ 
to attraverso un processo di 
concentrazione produttivo di¬ 
stributiva che Iascerebbe po¬ 
chi margini ad altre inizia¬ 
tive di segno diverso. 

L’intervento diretto di qua¬ 
si tutte le grosse case editri¬ 
ci nel mondo del fumetto è 
peraltro significativo. Nel gi¬ 
ro ' di pochi anni l'industria 
del fumetto da un'incidenza 
per così dire « minore » è pas¬ 
sata ad una fase di espansio¬ 
ne accelerata tanto da esse¬ 
re forse il solo settore del¬ 
la carta stampata che. nella 
generale crisi, non ha avverti¬ 
to alcuna battuta d’arresto. 


La mappa dell’attuale mon¬ 
do del fumetto viene a confi¬ 
gurarsi così come un panora¬ 
ma apparentemente molto va¬ 
rio, ma in effetti già prede¬ 
terminato, nei suoi elementi 
costruttivi, da una rigida stra¬ 
tificazione di livelli contenutì¬ 
stici e formali di implicito si¬ 
gnificato culturale e socio¬ 
politico: 1) i fumetti destina¬ 
ti a un pubblico « sottoprole¬ 
tario » e marginale, in gene¬ 
re costruiti rozzamente su a- 
bietti canovacci infarciti di 
violenza e sensualità esibite 
secondo modalità favologiche; 
2) i fumetti per un pubblico 
dichiaratamente piccolo-bor¬ 


ghese o popolare, di mode¬ 
sta condizione economica, che 
ripropongono puramente e 
semplicemente il recupero 
meccanico degli eroi e dei mi¬ 
ti dell’infanzia e dell’adole¬ 
scenza; 3) i fumetti per un 
pubblico più sofisticato e cul¬ 
turalmente provveduto, che 
puntano soprattutto su richia¬ 
mi e suggestioni di ordine 
grafico-figurativo e su moti¬ 
vi narrativi ai quali non so¬ 
no estranei cultura e gusto 
delle élites intellettuali ope¬ 
ranti all’interno dell’industria 
culturale. 

Ora il pregio e il difetto 
del X Salone dei comics di 
Lucca consistono proprio nel 
fatto che esso non fa che re¬ 
gistrare e riflettere, in modo 
speculare, l’insieme di questa 
situazione. Lungi cioè, da pro¬ 
porre una visione critica, dia¬ 
lettica, problematica della ri¬ 
strutturazione che si sta at¬ 
tuando, ad opera dei grossi 
editori, nel mondo del fumet¬ 
to, la manifestazione luccilese 
sembra proporre soltanto la 
acquiescenza totale, evitando 
di avviare un discorso che an¬ 
drebbe oltre la pura e sem¬ 
plice logica editoriale. - 

Certo, si può anche trarre 
qualche modesta gratificazio¬ 
ne dal fatto di istituire un 
rapporto diretto con gli eroi 
delle strips e degli autori a 
torto o a ragione più celebra¬ 
ti — Alex Raymond, Sidney 
Jordan, Alberto Breccia, Phi¬ 
lippe Druillet, Dino Battaglia, 
Guido Crepax. Hugo Pratt — 
ma bisognerebbe poi, senza 
fumo agli occhi, ricordare pur 
sempre che l’età dell’innocen¬ 
za, come si sa, è finita per 
tutti e da tempo. 


Congresso 
di storia 
del movimento 
contadino 


Il primo congresso de¬ 
dicato alla < storia de) mo¬ 
vimento contadino » si 
svolgerà a Reggio Emilia 
dai 26 al 29 gennaio pros¬ 
simi. « Antifascismo, Resi¬ 
stenza. contadini » è il te¬ 
ma del congresso che è 
promosso dall’Istituto Alci¬ 
de Cervi in collaborazione 
con l’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Reggio. Le tre 
relazioni introduttive sa¬ 
ranno svolte dal prof. Giu¬ 
seppe Giarrizzo su « Lotte 
e movimenti contadini dal¬ 
la fine della prima guerra 
mondiale alle leggi fondia¬ 
rie ». dai - prof. Corrado 
Barberis su « La società 
rurale in Italia dal 1911 al 
1951 » e dall’aw. Alessan¬ 
dro De Feo su « I coltiva¬ 
tori e i lavoratori agricoli 
nella Costituzione repub¬ 
blicana ». 


Una mostra 
di Manzù 
in Austria 


Sauro Borelli 


, VIENNA. 2 
• " Una mostra dedicata a 
Giacomo Manzù è stata 
inaugurata in Austria, a 
Krems sul Danubio. Sono 
esposti plastici di bronzo 
e grafici elaborati dallo 
scultore italiano dal I960 
ad oggi. 


Nelle conversazioni con i 
dirigenti del movimento demo¬ 
cratico e anche nei contatti 
con i militari del Movimen¬ 
to delle forze armate sono 
presenti i riferimenti alla tra¬ 
gedia cilena e alle lezioni che 
se ne debbono trarre. Quan¬ 
do a partire dal maggio scor¬ 
so — dicono — sono esplose 
con forza le lotte operaie per 
rivendicare salari decenti, 
condizioni di lavoro umane, 
l’epurazione dei dirigenti le¬ 
gati al passato regime, l’eli¬ 
minazione conseguente di tut¬ 
te le strutture fasciste , i grup¬ 
pi economici dominanti non 
hanno tardato a tentare di 
inserirsi nei vuoti determina¬ 
ti spesso dalle carenze, 'dal¬ 
le incertezze, dalle frequenti 
incongruenze del nuovo pote¬ 
re politico, per ristabilire 
quella coincidenza del pote¬ 
re economico con quello po¬ 
litico che si era venuta a 
rompere con il rovesciamen¬ 
to del fascismo. La crisi del 
Primo governo provvisorio 
provocata dal primo ministro 
Palma Carlos (uomo della 
corrente più moderata del 
Partito popolare democrati¬ 
co, una formazione politica 
che era nata nell’ultima Jase 
del fascismo e che, negli in¬ 
tenti dei circoli economici a- 
vrebbe potuto costituire la fac¬ 
ciata più presentabile del « ca- 
etanismo ») fu il primo ten¬ 
tativo di bloccare sul terreno 
Politico lo sviluppo della de¬ 
mocrazia portoghese. 

E’ dopo il fallimento di 
questo « golpe » costituzionale 
che si è scatenata la forsen¬ 
nata campagna allarmistica 
sul t caos » e I’« anarchia » in 
cui starebbe precipitando il 
Portogallo c percorso — scris¬ 
se in quei giorni il bollettino 
degli industriali — da un’on¬ 
data di agitazioni e di sciope¬ 
ri incontrollati che stanno con¬ 
ducendo il paese alla comple¬ 
ta rovina ». 

Attribuire al nuovo regime 
la responsabilità della gravis¬ 
sima situazione economica e¬ 


reditata dal fascismo, nel mo¬ 
mento in cui cominciano a 
/arsi sentire anche in Porto¬ 
gallo le strette della congiun¬ 
tura internazionale, è stata e 
è la linea propagandistica 
con cui i circoli economici 
accompagnano un'azione siste¬ 
matica di sabotaggio, che ri¬ 
schia di strangolare lo svi¬ 
luppo del paese. 

1 dati generali forniti dal 
ministero dell’economia resta¬ 
no preoccupanti nonostante 
gli sforzi compiuti da mag¬ 
gio a oggi: il deficit della bi¬ 
lancia commerciale che nel 
1973 era di 30 miliardi di 
escudos, nel 1974 raggiungerà 
i 40-50 miliardi; le esportazio¬ 
ni, che riguardano il 50 per 
cento della produzione nazio¬ 
nale, sono drasticamente di¬ 
minuite, e il mercato interno, 
nonostante i recenti aumenti 
salariali, non sempre è in gra¬ 
do di riassorbire le mancate 
vendite all’estero; il debito 
pubblico, che si aggirava at¬ 
torno ai 50 miliardi di escu¬ 
dos nel 1973, raggiungerà i 60- 
70 miliardi nel '74. Il proces¬ 
so inflattivo che aveva fatto 
registrare già nel 1973 aumen¬ 
ti dei prezzi attorno al 10 % 
non accenna ad arrestarsi e 
attenua i miglioramenti eco¬ 
nomici ottenuti dai lavorato¬ 
ri dopo il 25 aprile. 

E’ in questo quadro già di 
per sé estremamente serio 
che si inserisce l’azione sabo- 
tatrice dei circoli economici. 
Le fabbriche licenziano — ci 
dice ancora Eugenio Rosa — 
riducono gli orari, preannun¬ 
ciano imminenti serrate. Le 
offerte di lavoro che fino ad 
aprile erano state superiori al¬ 
la domanda, a partire dal 
maggio, di colpo, hanno su¬ 
bito significativamente un 
brusco calo; viene agitato lo 
spettro della disoccupazione 
di massa, mentre le aziende 
straniere, le numerose filiali 
che le multinazionali a capi¬ 
tale americano, tedesco ocel¬ 


li governo provvisorio, pii' 
omogeneo e più deciso, dopt 
l’emarginazione degli uomin 
più compromessi con il com 
piatto di Spinola, ha adot 
tato misure d’intervento ne 
settori più critici ed è alle 
studio un piano generale d 
intervento economico e socia 
le, che verrà ad integrare U 
prime decisioni che hanne 
sensibilmente migliorato le 
condizioni di vita delle gran 
di masse. Questa maggio 
re omogeneità del governo he 
rafforzato e esteso il consen 
so e quindi la possibilità di 
far fronte con successo alle 
manovre dei grandi gruppi ca 
pitalistici. 

« La minaccia alla libèrto 
— diceva al recente congres¬ 
so del Partito comunista il 
compagno Alvaro Cunhal — 
non consiste solo nell’azione 
controrivoluzionaria dei eosPi 
ratori. Essa sta nel fatto che 
monopoli e latifondi rifiuta¬ 
no di accettare la nuova si¬ 
tuazione democratica. Rifiuta¬ 
no di accettare una situazio¬ 
ne in cui sono costretti a pa¬ 
gare migliori salari ai lavora¬ 
tori, in cui non dovrebbe es¬ 
sere più loro possibile poter 
moltiplicare di varie volte ì 
loro capitali in pochi anni». 

Il vero sviluppo dell'econo¬ 
mia del paese (non quello che 
i monopoli dicono oggi di ve¬ 
dere in pericolo) pone, secon¬ 
do Cunhal, il governo provvi¬ 
sorio in una stringente alter¬ 
nativa: tagliare le unghie al 
monopolio o rischiare di es- 
' seme nuovamente sopraffatti. 
« Un regime di libertà e de¬ 
mocrazia se vuole sopravvi¬ 
vere e svilupparsi non può 
che limitare e liquidare lo slrm- 
potere dei monopoli e dei la¬ 
tifondisti, facendo intervenir e 
sempre più lo Stato nell’eco¬ 
nomia senza pregiudicare la 
iniziativa privata non mono¬ 
polistica, procedere alla na¬ 
zionalizzazione di settori chia¬ 
ve della economia e dare ai 
contadini le terre dei latifon¬ 
di. Può darsi che oggi non aia- 
no ancora presenti le condi¬ 
zioni per radicali riforme vo¬ 
ciali. àia la sopravvivenza stes¬ 
sa della democrazia, la stes¬ 
sa stabilità economica e so¬ 
ciale, impongono l'adozione di 
misure antimonopolistiche a- 
degnate ». 

Franco Fabiani 


U. Alfassio Grimaldi 
Gherardo Bozzetti 


Dieci giugno 1940 
Il giorno della follia 


pp. 560. rilegato in tele, lire 6000 


una minuta e brillante ricostruzione 
delle ventiquattr’ore più drammatiche del regima 
la conclusione di un'avventura che comincia 
nel 1935 in Africa. Sullo sfondo la psicologia 
del duce, le reazioni degli italiani, quelle 
della stampa in Italia e nel mondo. 


Editori Laterza 
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SETTIMANA SINDACALE 


I «no» dei padroni 




* V 


Scorriamo i giornali. No 
del padronato sulla contin¬ 
genza: la Confindustria ri¬ 
fiuta l’unificazione del pun¬ 
to al massimo valore e ri¬ 
manda al governo (che è di- 
missionario) la possibilità di 
un recupero degli scatti pre 
grossi. In compenso invoca 
la mobilità del lavoro inte¬ 
sa come licenza di ristruttu¬ 
rare sulla pelle dei lavora¬ 
tori. Le trattative a questo 
punto si interrompono. 

Stesso atteggiamento da 
parte dcll’Intersind e del- 
l’ASAP che dovrebbero rap¬ 
presentare le aziende pub¬ 
bliche, aziende cioè che al¬ 
meno sulla carta sono pro¬ 
fondamente diverse da quel¬ 
le private. Anche qui rispo¬ 
ste negative e gravi sotto il 
profilo politico. L’Intersind 
si allinea con la Confindu 
stria offrendole una intolle¬ 
rabile copertura in funzio¬ 
ne antisindacale. 

La contingenza scatta di 
14 punti: è un record e 
nello stesso tempo la dimo¬ 
strazione di quali dimensio¬ 
ni sia il carovita che nel 
giro di un anno ha registra¬ 
to un salto del 24,6%. 

L’indennità di contingen¬ 
za, così come è oggi struttu¬ 
rata, non solo interviene in 
ritardo, quando cioè gli au¬ 
menti sono in corso già da 
alcuni mesi, ma è anche del 
tutto insufficiente a copri¬ 
re il buco che l’aumento dei 
prezzi crea nei bilanci del¬ 
le famiglie dei lavoratori 
italiani. E chi la contingen¬ 
za non ce l’ha, sta natural¬ 
mente peggio ancora. 

Terza notizia. Il ministro 
del Lavoro Bertoldi in una 
conferenza stampa annuncia 
che a fine settembre i di¬ 
soccupati in Italia erano 800 
mila, un 6% in più rispetto 
al settembre del 1973. Non 
è la catastrofe, tuttavia la 
situazione non può non 
preoccupare. Soprattutto de 
ve preoccupai^ il massiccio 
ricorso alla cassa integra¬ 
zione. Il posto di lavoro è 
tutt’altro che sicuro. 

No dei padroni, aumento 
del costo della vita, attacchi 



LAMA — Lottiamo per 
una nuova politica eco¬ 
nomica 


uno 


all’occupazione: ecco 
spacchto della situazione di 
oggi che giustamente trova 
mobilitati i sindacati e le 
forze politiche di sinistra 
nella richiesta di un cam¬ 
biamento di linea politica e 
economica. I problemi dei 
lavoratori stanno assumen¬ 
do proporzioni drammati¬ 
che. Ma l’organo della DC 
preferisce preoccuparsi di 
quelli dei ricchi i quali 
« non possono sopportare *— 
citiamo testualmente — per 
intero un fardello tanto 
grande per il semplice fatto 
che non esistono tanti ric¬ 
chi in grado di sborsare 
ogni anno 6 mila miliardi 
in più di quanti ne pagano 
(certo pochi!) oggi». Sono 
parole chiare, illuminanti, 
che non commentiamo nem¬ 
meno. Ci limitiamo solo a 
far seguire un paio di altre 
notizie pescate sempre sui 
giornali della settimana. La 
prima denuncia il « trasfe- 



BERTOLD! — Più 
soccupati e Cassa 
tegrazione 


rimento » all’estero di qual¬ 
cosa coinè 33.500 miliardi 
di lire • (e che si tratti di 
soldi di ricchi non ci scm- 
. bra esistano dubbi nemme¬ 
no nella redazione de II Po¬ 
polo). Una somma ingente, 
da favola, pari a quella che 
si riferisce ai prestiti con¬ 
tratti all’estero proprio per 
fronteggiare le « fughe », 
moltiplicata però tre volte. 
Oppure una somma pari al 
50% dell’intero reddito na¬ 
zionale. 

L’altra notizia fa riferi¬ 
mento ancora ai padroni 
italiani, o meglio ad un 
loro nobile esemplare, a 
quel Michele Sindona inse¬ 
guito da un altro ordine di 
cattura, questa volta spicca¬ 
to per bancarotta fraudolen¬ 
ta. Il danno come è noto è 
di centinaia di miliardi. 400 
dicono ì bene informati ma 
avvertono subito che la ci¬ 
fra potrebbe crescere. 

E’ anche a fronte di que¬ 
sti fatti che la lotta dei la¬ 
voratori acquista un gran¬ 
de significato democratico 
e moralizzatore. « Nostro 
obiettivo — ha detto Lama 
nel recente comizio di Pa¬ 
via — non è solo il supera¬ 
mento della intransigenza 
padronale sulla contingen¬ 
za e sul salario garantito. 
A questo bisogna aggiunge¬ 
re il problema delle pensio¬ 
ni e un nuova politica eco¬ 
nomica fondata sulla occu¬ 
pazione e sulle riforme ». 

Le azioni di massa con¬ 
dotte questa settimana in 
ogni parte del paese nel 
quadro delle decisioni della 
Federazione CGIL, CISL : e 
UIL, ; e quelle che si an¬ 
dranno a intraprendere la 
prossima settimana a que¬ 
sti obicttivi si ispirano e 
da essi traggono forza. Chi 
vuol mano libera per « ri¬ 
strutturare » nella fabbrica 
e magari nella società a 
danno delle istituzioni de¬ 
mocratiche, i conti dovrà 
farli anche e soprattutto 
con questo grande movimen¬ 
to di lotta. 


Romano Bonifacci 


La nuova fase di lotta per diverse scelte di politica economica 


I lavoratori mobilitati 


per salari e occupazione 


Venerdì fermata nazionale di quattro ore neH’industria e nel commercio con l’adesione delle altre 
categorie - Altre quattro ore di scioperi articolati nella settimana successiva - L’azione per la con¬ 
tingenza e la garanzia del salario collegata ad obiettivi di zona - Le gravi posizioni del padronato 


Venerdì prossimo/ con un nuovo sciopero nazionale di quattro ori, la Federazione CGIL-CISL-UIL darà Inizio ad un secondo 
ciclo della lotta a sostegno di quella che ormai viene definita la « vertenza d'autunno ». Milioni di lavoratori sono mobilitati 
In vista delle assemblee fissate nelle fabbriche, nei cantieri, negli uffici per I prossimi giorni. L'azione, che nella settimana 

successiva sarà proseguita con altre quattro ore di scioperi regionali e provinciali, è stata decisa dopo la rottura delle 
trattative con la Conflndustria per la contingenza e la garanzia del salario ed è stata successivamente estesa alle aziende 
pubbliche, a seguito della rottura del negoziato anche con l’Intersind e con l’ASAP. Gli scioperi riguardano i lavoratori 
dell’Industria e del commer¬ 


cio ma vi aderiranno tutte le 
altre categorie (l lavoratori 
dei porti hanno già deciso la 
azione), con modalità diverse, 
proprio perchè la nuova fa¬ 
se di lotta è stata anche de¬ 
cisa per i temi più generali 
della difesa dell’occupazione 
e dei redditi più bassi. 

Le proposte presentate dal¬ 
la Conflndustria (il 26 otto¬ 
bre) e dall’Intersind e ASAP 
(il 28 ottobre) sono sia sul 
piano quantitativo che quali 
tatlvo, assai discanti dalle ri¬ 
chieste confederali e dimo¬ 
strano certamente una dispo¬ 
nibilità molto modesta e del 
tutto insufficiente a fare pro¬ 
seguire seriamente il nego¬ 
ziato. I sindacati, a questo 
proposito, hanno parlato chia¬ 
ro: si tornerà al tavolo della 
trattativa soltanto se il pa¬ 
dronato pubblico e privato di¬ 
mostrerà una concreta volon¬ 
tà di cambiare posizione. Le 
proposte padronali, in sinte¬ 
si, lasciano senza risposta le 
richieste di fondo presenti nel¬ 
la piattaforma sindacale: la 
difesa dei salari con l’unifi¬ 
cazione del valore del punto 
di contingenza al livello più 
alto, il miglioramento retri¬ 
butivo (anche questo diretto 
particolarmente a sostenere 
i redditi da lavoro più bas¬ 
si con la rivalutazione di al¬ 
meno i punti di contingenza 
dell’ultimo anno e mezzo) la 
garanzia del salario nei casi 
di sospensione e riduzione di 
orario con un adeguato con¬ 
trollo del sindacato dei pro¬ 
cessi di ristrutturazione e ri¬ 
conversione aziendali. 

A queste posizioni padrona¬ 
li. va aggiunta la pretesa de¬ 
gli stessi che. qualora venis¬ 
se raggiunto un accordo a li- 


Aperta a Viareggio la conferenza della Filtea-CGIL 


RISPOSTA DEI TESSILI Al PROCESSI 


DI RISTRUTTURAZIONE DEL SETTORE 


La relazione del compagno Garavini — La lotta per il salario e per l’occupazione — L’iniziativa 
nelle grandi e nelle piccole aziende — Proposta una manifestazione di lavoranti a domicilio 


Dal nostro inviato 


VIAREGGIO, 2 

La conferenza d’organizza¬ 
zione della Filtea-CGIL, « per 
l’unità sindacale », come è 
stata definita, si è aperta og¬ 
gi pomeriggio nella sala dei 
congressi di un hotel viareg¬ 
gino. davanti a 582 delegati, 
in rappresentanza ciascuno di 
500 iscritti. L’assemblea so¬ 
stituisce il congresso che si 
sarebbe dovuto tenere questo 
anno, secondo lo statuto. Il 
congresso del ’71, però aveva 
stabilito che sarebbe stato 
l’ultimo in vista dell’unità 
sindacale organica; e poiché 
ormai era necessario un nuo¬ 
vo momento di riflessione ge¬ 
nerale sulla situazione politi¬ 
co-sindacale e sulle esperien¬ 
ze di lotta, la Filtea ha scel¬ 
to la formula della confe¬ 
renza. 

Il segretario generale Ser¬ 
gio Garavini nella relazione di 
apertura, dopo aver analizza¬ 
to nel merito la crisi che tra¬ 
vaglia il capitalismo mondia¬ 
le e la specifica situazione 
italiana, ha sottolineato l'im¬ 
portanza della vertenza sulla 
contingenza. 

I punti centrali della lotta, 
quindi, sono il salario, insie¬ 
me al problema dell’occupa¬ 
zione — ha aggiunto Garavi- 


730 operai 
in cassa 


integrazione 
ad Avezzano 


L’AQUILA, 2 

Un gravissimo attacco al¬ 
l’occupazione è stato sferra¬ 
to dagli industriali della pro¬ 
vincia di Avezzano, il cui tes¬ 
suto sociale è già profonda¬ 
mente disgregato. 

730 operai sono stati infat¬ 
ti posti in cassa integrazione 
presso due stabilimenti. Lo 
ha comunicato l’unione indu¬ 
striali al sindacati interessa¬ 
ti. Del 730, 400 sono dipenden¬ 
ti di una cartiera, e 300 della 
camiceria «Albatros». I sin¬ 
dacati, che si riuniranno mar¬ 
tedì hanno deciso di dare 
una immediata e ferma ri¬ 
sposta al grave provvedimen¬ 
to, inserendo le iniziative nel 
già generale movimento per 
un diverso sviluppo econo¬ 
mico. 

Ancora una volta risulta 
colpita una regione meridio¬ 
nale dove già drammatiche 
sono le condizioni economi¬ 
che a causa delle scelte sba¬ 
ttiate portate avanti fino ad 


ni — e, a differenza dalla 
Confindustria, per noi la ga¬ 
ranzia del salario è in forme 
varie la conseguenza della 
garanzia del posto di lavoro ». 

Tale legame, valido in ge¬ 
nerale, soprattutto nella crisi 
odierna, diventa ancor più vi¬ 
tale nel settore tessile, inve¬ 
stito da vasti processi di ri¬ 
strutturazione, che hanno 
maggiormente allargato la 
forbice tra grandi e piccole 
aziende. 

Per il movimento sindaca¬ 
le si pongono « due attualis¬ 
simi problemi: da un lato la 
lotta per la garanzia dei po¬ 
sti di lavoro e degli organici 
e per la contrattazione delle 
condizioni di lavoro, a partire 
dai livelli di orario e di sa¬ 
lario nella grande e media 
industria: e, dall'altro, la lot¬ 
ta per l'occupazione, il sala¬ 
rio, la contrattazione nelle 
aziende minori e minime, nei 
laboratori artigiani, nel lavo¬ 
ro a domicilio, in tutte le 
forme di produzione decen¬ 
trata e dispersa ». Quest’ul- 
tima area, nella quale sono 
occupati circa mezzo milione 
di lavoratori tessili e dello 
abbigliamento, caratterizza la 
situazione del Mezzogiorno e 
di vaste zone del centro nord, 
E’ necessario sviluppare, 
quindi, un’azione articolata: 


« Non possiamo accettare — 
ha detto Garavini — che que¬ 
ste imprese facciano pagare 
la loro inferiorità e precarie¬ 
tà reale sul mercato, senza 
poterla per altro così supe¬ 
rare, ai lavoratori in termini 
di lavoro nero e di sotlosala- 
rio, di precarietà dell’occu¬ 
pazione e di vuoto nel con¬ 
trollo sindacale e nella con¬ 
trattazione. Bisogna, quindi, 
premere con le rivendicazio¬ 
ni operaie su questi settori, 
ma nello stesso tempo orien¬ 
tarli a scaricare la tensione 
per le loro condizioni verso 
lo Stato e le grandi imprese 
creditizie, commerciali e in¬ 
dustriali con le quali devono 
confrontarsi ». 


Assume, cosi, un grosso va¬ 
lore politico l’applicazione 
della legge sul lavoro a do¬ 
micilio. Garavini ha anche 
proposto una giornata di mo¬ 
bilitazione e di manifestazio¬ 
ne delle lavoranti a domici¬ 
lio con l’appoggio di tutta la 
categoria. 

L’altro legame da stringe¬ 
re ulteriormente, oltre quello 
tra i vari settori della cate¬ 
goria, è, all’estemo, con il 
complesso delle questioni sul¬ 
le quali si misura il sindaca¬ 
to in modo da fornire « una 
adeguata risposta orizzonta¬ 
le, cioè sui problemi non set¬ 
toriali ette riguardano l'insie¬ 
me degli operai e della po¬ 
polazione ». Si tratta di evi¬ 
tare i pericoli di isolamento 


accentuati dalla stretta del 
padronato nei confronti della 
classe operaia all’interno del¬ 
le grandi fabbriche, che « di¬ 
viene addirittura feroce nei 
confronti della parte più di¬ 
seredata della stessa classe 
operaia, cioè nell’area vastis¬ 
sima di disoccupati, di occu¬ 
pati precariamente e con sot¬ 
tosalario », anche in conse¬ 
guenza di una politica econo¬ 
mica recessiva, a Guai a noi 
se in questa situazione dram¬ 
matica si attuasse una rottu¬ 
ra tra occupati e disoccupati ». 
— ha detto Garavini. 

La relazione compie, poi, un 
bilancio della contrattazione 
sviluppatasi nella categoria 
sugli organici e la garanzia 
del salario, sugli aspetti le¬ 
gati al controllo delle condi¬ 
zioni di lavoro (ambiente, ca¬ 
richi e ritmi di lavoro, cotti¬ 
mi). Terza questione di rilie¬ 
vo è quella delle qualifiche e 
dello inquadramento unico, 
« legata al problema dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro, parti¬ 
colarmente sotto l’aspetto 
della attenuazione della par¬ 


cellizzazione del lavoro, cioè 
dello svolgimento concreto di 
mansioni meno elementari ». 

Sul piano organizzativo il 
segretario della Filtea ha 
proposto la costituzione dei 
coordinamenti regionali, at¬ 
tuandoli « in accordo politico 
con gli altri sindacati, in mo¬ 
do da avere adeguati riscon¬ 
tri nella Federazione unita¬ 
ria ». Qui si innesta lo svilup¬ 
po del processo unitario. 
« Davanti al ricatto economi¬ 
co e politico sull’unità e sulla 
azione unitaria dei lavoratori, 
diamo il più grande spazio 
alle assemblee, ai delegati, ai 
consigli di fabbrica, assumia- 
no con forza ed ovunque la 
gestione e l’iniziativa per co¬ 
stituire i consigli di zona, og¬ 
gi essenziali per un coordina¬ 
mento reale delle lotte di fab¬ 
brica e per adeguate iniziati¬ 
ve sociali. Noi dunque faccia¬ 
mo qui — ha concluso Gara- 
vini — e la faremo ancora 
tante volte quanto basta, la 
scelta dell'unità ». 


Stefano Cingolani 


vello nazionale, questo dovrà 
bloccare in pratica qualsiasi 
azione dei lavoratori a ca¬ 
rattere aziendale. Il che, in 
altre parole, sta a dimostrare 
come le chiusure padronali 
tendano, in effetti, a fare ar¬ 
retrare tutto 11 movimento, 
cancellando conquiste ottenu¬ 
te con le durissime lotte di 
questi .ultimi anni. 

Per rendersi conto di come 
siano inaccettabili le propo¬ 
ste padronali, basta fare rife¬ 
rimento a quanto hanno con¬ 
trapposto ai sindacati in me¬ 
rito alla contingenza. La Con¬ 
findustria, la Intersind e 
l'ASAP vorrebbero semplice- 
mente un aggiustamento del¬ 
l’attuale disciplina, con la ri¬ 
chiesta dell’azzeramento del¬ 
l'indice, il conglobamento del 
punti maturati e la graduale 
realizzazione di tre livelli cor¬ 
rispondenti a L. 600, 710 e 
948. I rappresentanti padrona¬ 
li, quindi, negano in via pre¬ 
giudiziale sia un reale reinte¬ 
gro dei salari rispetto al mas¬ 
siccio rincaro del prezzi (dal 
settembre 1973 al settembre 
1974 si è avuto il 24,6 per 
cento di rialzo; il 3,3 per cen- 
• to dall’agosto al settembre di 
quest’anno) sia quell’aggior¬ 
namento al livello più alto che 
per la contingenza (parte del¬ 
la retribuzione per tutti colle¬ 
gata all’andamento del costo 
della vita), espressamente 
viene richiesto dai lavoratori. 
Inoltre, la proposta di porta¬ 
re a L. 600 per punto le 
qualifiche più basse, appare 
del tutto irrisoria dal momen¬ 
to che, con gli attuali inqua¬ 
dramenti nella più recente 
contrattazione dei settore in¬ 
dustriale, il valore del punto 
medio per le categorie più 
basse si attesta già su cifre 
normalmente superiori alle 
500 lire. 

La nuova azione dì lotta 
si è resa, quindi, indispensa¬ 
bile. Le organizzazioni padro- 
‘ nali (anche se i giornali che 
ad esse si ispirano, afferma¬ 
no il contrario) sono le diret¬ 
te responsabili • delle ' gra¬ 
vi tensioni che questo stato di 
cose arreca al Paese in un 
momento assai delicato della 
sua vita 

L'azione del lavoratori, an¬ 
che in questa occasione, sa¬ 
rà quanto mai articolata. Al¬ 
le quattro ore di sciopero na¬ 
zionale si aggiungono, come 
abbiamo detto, le altre quat¬ 
tro ore a livello regionale e 
provinciale che avranno qua¬ 
li obbiettivi situazioni locali e 
di categoria. Gli edili daini 
al 18 novembre svolgeranno 
una serie di convegni interre¬ 
gionali unitari in merito alla 
vertenza in atto per il rilan¬ 
cio delia occupazione e della 
produzione nella edilizia. I 
braccianti sono impegnati in 
durissimi scioperi per i rin¬ 
novi dei contratti provinciali 
in Sicilia, nel Veneto e in 
Lombardia mentre nuovi in¬ 
contri sono previsti nella set¬ 
timana per decidere la ver¬ 
tenza sulla contingenza. Scio¬ 
peri sono stati decisi anche 
dai lavoratori della Montedi- 
son che chiedono innanzi tut¬ 
to il rispetto degli accordi per 
quanto riguarda occupazione e 
investimenti nel Mezzogiorno. 

Le grandi masse operaie e 
popolari che daranno vita a 
questa nuova fase di lotta 
hanno già dimostrato (nel cor¬ 
so dell’azione delle ultime due 
settimane) quale sia l’attuale 
grado di combattività del mo¬ 
vimento. I lavoratori hanno 
capito che sono in gioco con¬ 
quiste fondamentali, ottenu¬ 
te con le dure lotte dal 1969 
in poi: il padronato, pubbli¬ 
co e privato, deve capire che 
è impossibile un loro cedi¬ 
mento. 


Bilancio dell'annata 


Meno produzione 
agricola anche 
con alti prezzi 


Mentre l'industria cerca sbocchi all'estero im¬ 
portiamo 5.000 miliardi di prodotti agricoli 


Con la comunicazione dei 
primi dati sulla produzione di 
vino e della stima per l’olio 
di oliva si ha ormai il qua¬ 
dro dei risultati dell’annata 
agraria. Disponiamo di dati 
espressi in quantità di prodot¬ 
to, e non in termini di valo¬ 
ri monetari ottenuti, mentre 
sarebbe necessario anche af¬ 
frontare il discorso sul rap¬ 
porto fra I maggiori prezzi 
pagati per ottenere fertiliz¬ 
zanti, mangimi, carburanti, e 
macchine, ecc... e ì prezzi 
ottenuti con la vendita del 
prodotto. Concentriamo per¬ 
ciò l’attenzione sul risultati 
produttivi non solo In attesa 
che vengano forniti dati più 
esaurienti sul rapporto costì- 
ricavi ma anche perchè sia¬ 
mo convinti che senza espan¬ 
sione in alcuni settori non vi 
può essere riduzione dei co¬ 
sti e, in definitiva, che sia per 
ridurre i costi che per adegua¬ 
re la produzione, occorra agi¬ 
re nello stesso senso: libe¬ 
rare i coltivatori da vincoli di 
rendita e di padronato assen¬ 
teista ; promuovere nuove for¬ 
me di organizzazione dei pro¬ 
duttori. 


I risultati 
produttivi 


Aladino Ginori 


Il quadro dei risultati è il 
seguente. 

Frumento: 66,6 milioni di 
quintali per grano tenero (più 
7,5 0 .'o) e 29,3 milioni di quin¬ 
tali di duro (da pastificazio¬ 
ne - piu 6.1%). Questi incre¬ 
menti suscitano dubbi: nei 
primi otto mesi di quest’anno 
le importazioni di frumento 
sono aumentate da 9 a 19 mi¬ 
lioni di quintali (l’esborso da 
255 a 436 miliardi), aumento 
che implica un ritorno all’au¬ 
mento dei consumi di pane e 
pasta, comunque una crescita 
di fabbisogno. 

Risone: stima di 9.8 milio¬ 
ni di quintali, meno 5%. 

Cereali da foraggio: grano- 
turco 52 milioni di quintali 
(stazionario) orzo 5,2 milioni 
di quintali (più 20%), avena 
4,6 milioni di quintali (più 
10 per cento). 

Frutta: arance 16,7 milioni 
di quintali (più 7%). mele 
19,4 milioni di quintali (me¬ 
no 5,6%), pere 14,3 milioni di 
quintali (meno 9,2%), albi¬ 
cocche 1,1 milione di quintali 
(meno 1,%), pesche 11,5 mi¬ 
lioni di quintali (meno 2,1%). 

Bietole da zucchero: 76,9 
milioni di quintali, meno 18%. 

Olive: 24,9 milioni di quinta¬ 
li, meno 12% (stima). 

Carne: nei primi sei mesi 
dell’anno sono stati abbattuti 
2 milioni e 82 mila capi bovi¬ 
ni per 4.487.416 quintali di car¬ 
ne, il 14,1% in più dell'ana¬ 
logo semestre 1973. la carne 
suina ottenuta dalle macella¬ 
zioni, 2.825.569, è invece di¬ 
minuita dello 0,5%. La carne 
ovina, 180.933 quintali nei sei 
mesi, è diminuita del 6,8%. 


Del 10° o è diminuita la car¬ 
ne ottenuta da macellazioni 
equine. 

Patate comuni: 28,7 milioni 
di quintali, meno 2,7% rispet¬ 
to all’anno precedente. 

Pomodori: 35,8 milioni di 
quintali, il 9% in più. 


Investimenti 

necessari 


Non vi è dubbio che que¬ 
sta annata costituisce un al¬ 
tro passo verso la riduzione 
delle disponibilità alimentari 
pro-capite di produzione in¬ 
terna. Il forte aumento dei 
prezzi internazionali dei ce¬ 
reali ha fatto credere, spe¬ 
cialmente per il settore man¬ 
gimistico, ad una rapida cre¬ 
scita della produzione inter¬ 
na. Questa però non si verifi¬ 
ca perchè rimettere a colti¬ 
vazione terre abbandonate e 
richiamare manodopera, al 
punto in cui siamo, non è pos¬ 
sibile senza che entrino in 
campo nuove forze imprendi¬ 
toriali e nuovi capitali. Tale 
iniziativa oggi può venire sol¬ 
tanto dai coltivatori e dagli 
operai agricoli organizzati. Lo 
incremento della produzione 
richiede nuove decisioni poli¬ 
tiche riguardanti la utilizza¬ 
zione delle terre e l’accesso 
dei coltivatori al finanzia¬ 
mento. 

Gli stessi problemi si pre¬ 
sentano per l’ortofrutticoltura 
e il vino. Esportazioni e con¬ 
sumi interni possono aumen¬ 
tare. alleggerendo anche le 
posizioni di mercato delle 
aziende, soltanto con un so¬ 
stanziale aumento della qua¬ 
lità e la riduzione dei costi. 
Questo è possibile agendo sul¬ 
la disponibilità di terra, ac¬ 
qua, mezzi tecnici, associa¬ 
zioni imprenditoriali. 

Le importazioni agricole- 
alimentari supereranno, a fi¬ 
ne anno, i cinquemila miliar¬ 
di di lire, dei quali tremila al 
meno in disavanzo. Queste 
importazioni sono state paga¬ 
te quest’anno con prezzi au¬ 
mentati mediamente del 38,7% 
rispetto a quelli già alti del¬ 
l’anno precedente. I consuma¬ 
tori hanno pagato gli alimen¬ 
tari, mediamente il 18% in più 
(15% all’ingrosso). Sono cadu¬ 
te tutte le tesi sostenute in 
passato per assegnare un ruo¬ 
lo secondario alla agricoltu¬ 
ra: non è vero che i costi 
interni siano in genere più 
alti di quelli intemazionali; 
non è vero che manchino mer¬ 
cati di sbocco; non è vero 
che 1 ricavi sono necessaria¬ 
mente rigidi per il produtto¬ 
re. I tremila miliardi del disa¬ 
vanzo con l’estero, investiti 
nella agricoltura italiana, pos¬ 
sono darci 500-600 mila posti 
di lavoro e ridurre 1 prezzi. 
E si possono investire accet¬ 
tando le richieste dei lavo¬ 
ratori. 


r. $ 


L'iniziativa ad Assisi organizzata dalla « Pro Civitate Cristiana » 


Dibattito sui Consigli di fabbrica 


I lavori aperti da una relazione di Guido Romagnoli e dalla illustrazione di una inchiesta 


Dal nastro inviato 


ASSISI. 2 

I consigli di fabbrica, le 
nuove strutture del sindacato 
nate nelle lotte del ’68-’69, at¬ 
traversano un periodo di ri¬ 
flessione e di difficoltà. Una 
delle cause di fondo dì questo 
fenomeno sta nei ritardi del 
processo di unità sindacale, 
dopo quella scelta del «patto 
federativo » fra CGIL, CISL e 
UIL che doveva rappresentare 
un « ponte » verso l’unità or¬ 
ganica. Una analisi di questo 
tipo è venuta oggi da un con- 
\egno organizzato qui ad As¬ 
sisi dalia «Pro Civitate Chri¬ 
stiana». Si tratta di un in¬ 
contro fra alcune centinaia 
dì lavoratori, nella stragran¬ 
de maggioranza delegati sin¬ 
dacali di tendenza cattolica, 
provenienti da tutta Italia. 
Titolo del convegno è: «Per 
una nuova democrazia: dai 
consigli di fabbrica alle strut¬ 
ture di base ». E’ stato aperto 
stamane da una relazione di 
Guido Romagnoli dell’ufficio 
studi'della CISL di Milano e 
dalla Illustrazione di una In¬ 


chiesta curata da Alessandro 
Castagnaro della FLM di Vi¬ 
cenza. Proseguirà domani e 
dopodomani. 

Crisi dei consigli, dunque. 
Romagnoli oggi, dopo alcune 
annotazioni storiche — com¬ 
missioni interne, sezioni sin¬ 
dacali, ecc. — è venuto alle 
questioni odierne. Il dato fon¬ 
damentale, ha detto, è rappre¬ 
sentato dal fatto che il sinda¬ 
cato « non è stato capace di 
riportare ai proprio interno 
la logica consiliare», cioè una 
logica di unità e di partecipa¬ 
zione. Il processo unitario si è 
arrestato. Il delegato in fab¬ 
brica appare così spesso divi¬ 
so tra le pressioni del « grup¬ 
po omogeneo » che l’ha eletto 
unitariamente e te pressioni 
dell’organizzazione - sindacale 
a cui. appartiene e che spesso 
è in polemica con le altre 
organizzazioni, anche nel con¬ 
testo di una vigorosa pratica 
di azione unitaria. Hanno pe¬ 
sato sulla situazione due ani¬ 
me presenti nel movimento 
— specie nella CISL, ha detto 
Romagnoli — quella cioè le¬ 
gata all’esperienza deU’orga- 


nizzazione nell’industria e al 
nord e quella più legata al 
pubblico impiego e al Mezzo¬ 
giorno. I consigli di fabbrica 
e di zona avrebbero dovuto 
sciogliere questa ambivalenza, 
rinnovare il sindacato nel suo 
insieme. Non è stato cosi. I 
consigli di zona ad esempio 
rappresentano ancora una 
esperienza assai limitata. 

A questo discorso si è rial¬ 
lacciala la ricerca illustrata 
da Castagnaro. E’ stata con¬ 
dotta su 22 aziende: 11 al 
nord, 6 al centro e 5 al sud, 
di cui 16 metalmeccaniche, 3 
chimiche, una grafica, una 
alimentare, una tessile. La 
tendenza alla crisi nei consi¬ 
gli si manifesta — questo ha 
detto l’inchiesta — anche in 
un processo di centralizzazio¬ 
ne delle decisioni in un grup¬ 
po ristretto del consiglio di 
fabbrica rappresentato quasi 
sempre dall’esecutivo. Non è 
stato quasi mai messo In- atto 
11 cosi detto criterio di « revo¬ 
ca » del delegato, con una qua¬ 
si assoluta assenza di ricam¬ 
bio del gruppi dirigenti. I de¬ 
legati più che rappresentanti 


e « dirigenti » della generalità 
dei lavoratori sono sovente di¬ 
venuti semplici portatori di 
ordini, spesso non omogenei, 
del sindacato esterno. Vi è la 
tendenza Inoltre a far assu¬ 
mere al delegato anche la fi¬ 
gura di colui che si occupa so¬ 
lo di problemi particolari 

E alia fine l’inchiesta si è 
addentrata sui temi più spe¬ 
cifici dell’unità di cui diceva¬ 
mo all’inizio. Allorché il sin¬ 
dacato è spaccato — ha detto 
Castagnaro — il consiglio di 
fabbrica riflette questa spac¬ 
catura, prevale la logica della 
corrente, n consiglio non dà 
più quasi un proprio contri¬ 
buto unitario al dibattito nel¬ 
l’organizzazione. Ad esempio 
soltanto in tre casi su 22 esa¬ 
minati si è registrata la par¬ 
tecipazione, con una propria 
linea, dei consigli alle riunio¬ 
ni dei direttivi unitari pro¬ 
vinciali del sindacato. Insom- 
ma delegati e consigli hanno 
perso un certo ruolo a favore 
del rinnovamento e dell’unità 
del sindacato. 

Queste, alcune conclusioni 
•mene dalla pur limitata, ma 


interessante inchiesta che 
rappresenta un «grido d’al¬ 
larme» su cui ci sembra im¬ 
portante riflettere. la rispo¬ 
sta, ha detto Castagnaro, sta 
nel rilancio di una strategia 
complessiva basata ancora 
una volta su consigli di fab¬ 
brica e di zona, per un pro¬ 
fondo rinnovamento del sin¬ 
dacato e quindi per l’unità 
generate. Ed è vero. Occorre 
però — e questo è il nostro 
parere — anche approfondire 
alcuni aspetti più propria¬ 
mente politici. La crisi dei 
consigli, la crisi dell’unità 
non è un fatto «piovuto dal 
cielo», nasce in un preciso 
contesto politico. Vi sono con¬ 
creti ostacoli politici da ri¬ 
muovere (noi pensiamo ad e- 
semplo alte posizioni e agli 
interventi di una parte del 
gruppo dirigente della DC, 
n.d.r,), occorre una ferma lot¬ 
ta politica. E’ necessario in- 
somma anche Individuare il 
volto di chi vuole « uccidere 1 
consigli » e fermare il pro¬ 
cesso di unità sindacale. 


Grave campagna 
antiunitaria 


Bruno Ugolini 


« Forse > è imminente una 
frattura nella Federazione 
Ogil, Cisl, Uil » scrive il « Tem¬ 
po ». « E’ vicina ia scissione 
sindacale», riprende subito il 
« Giornale d’Italia ». La cam¬ 
pagna per una frattura del 
movimento sta dunque mon¬ 
tando con una intensità la 
cui gravità non può essere 
ignorata da nessuno. 

Pretesto per la sortita dei 
due quotidiani di destra un 
presunto incontro avvenuto a 
Parigi fra il segretario gene¬ 
rale della Uil, Raffaele Vanni, 
Paolo Sartori, segretario della 
Fisba-Cisl ed esponenti del 
«sindacalismo libero france¬ 
se e di quello Internazionale». 
Sarebbe stata esaminata « la 
evoluzione futura del sinda¬ 
cato libero italiano». Il «Tem¬ 
po » scrive quindi che « di 
fatto Vanni e Sartori sareb¬ 
bero venuti a Parigi nell’In¬ 
tento di prospettare l’ipotesi 
di una imminente frattura 
nella ■ Federazione unitaria 
italiana» ed avrebbero avuto 
« appoggi e garanzie ». 

Paolo Sartori ha detto che 
tali notizie sono « compieta- 
mente destituite di fonda¬ 
mento e fanno parte di una 
montatura giornalistica a fi¬ 
ni esclusivamente speculati¬ 
vi ». Prendiamo atto di tale 
smentita. Sartori però accom¬ 
pagna queste parole con un 
nuom e grave attacco alla 
politica unitaria e alle scelte 
del movimento sindacale. Pur 
respingendo ogni « interpre¬ 
tazione sciossionistica » egli 
contrappone di fatto alla Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl, Uil la 
« presenza di un sindacalismo 
libero e democratico come è 
appunto la Cisl ». Il che og¬ 
gettivamente è un discorso di 
divisione dei lavoratori. . 


La stampa di destra dun¬ 
que soffia sul fuoco perchè 
gruppi minoritari della Cisl 
e della Uil offrono questa pos¬ 
sibilità con le continue, viru¬ 
lente prese di posizione anti¬ 
unitarie che non possono più 
essere considerate un nor¬ 
male fatto di dialettica ‘ in¬ 
terna. Ciò anche se — come 
abbiamo detto — non possia¬ 
mo non prendere doverosa¬ 
mente atto di smentite come 
quella fatta da Sartori rela¬ 
tiva alla sua presenza ad in¬ 
contri parigini per la scis¬ 
sione. 


Una smentita di tal gene¬ 
re c’è da attendersi anche da 
parte del segretario generale 
della Uil, Raffaele Vanni. E 
ciò non può non avvenire se 
si vogliono impedire mano¬ 
vre, speculazioni che indebo¬ 
liscono il movimento, aggra¬ 
vano i problemi che pure ci 
sono per far concretamente 
progredire l’unità sindacale, 
come del resto afferma il se¬ 


gretario generale della Cisl, 
Bruno Storti, in una intervi¬ 
sta rilasciata al Giorno. Egli 
ritiene che a monte delle ten¬ 
denze scissioniste vi siano 
« tentazioni sostanzialmente 
autoritarie». Subito dopo so¬ 
stiene che non esistono né le 
forze né lo spazio per una 
scissione intesa come grossa 
spaccatura, a E’ possibile — 
afferma — solo una limitatis¬ 
sima e rischiosa avventura 
capace di creare solo una si¬ 
gila in più». Ed ancora: «La 
creazione di un modesto sin¬ 
dacato giallo non rappresen¬ 
ta una seria prospettiva per 
nessuno ». 

Siamo anche noi convinti 
che il periodico riemergere di 
voci di scissioni — come di¬ 
ce il segretario generale della 
Cisl — sia opera di « perso¬ 
naggi di fatto emarginati » 
che tentano di creare un «per¬ 
manente disturbo al movi¬ 
mento • sindacale ». Occorre, 
dunque, dperare perché nes¬ 
sun « disturbo » possa essere 
portato ad un movimento che, 
mai come oggi forse, ha biso¬ 
gno di esprimere per intero 
la sua forza e la sua unità. 


a. ca. 


In nove mesi 


Passivo di 
2.338 aiiliardi 


nella gestioae 
di bilaacio 


I dati sintetici relativi al 
conto del Tesoro al 30 settem¬ 
bre dell’anno in corso sono 
stati pubblicati ieri dalla Gaz¬ 
zetta ufficiate. Nei primi no¬ 
ve mesi la gestione di bilan¬ 
cio ha registrato incassi per 
12.842 miliardi contro paga¬ 
menti per 15.180 miliardi con 
una eccedenza passiva di 2 
mila 338 miliardi; nel solo 
mese di settembre la ge¬ 
stione di bilancio ha pre¬ 
sentato incassi per 1.629 mi¬ 
liardi e pagamenti per mil¬ 
le 472 miliardi. 

Il debito fluttuante al 30 
settembre ammontava a 19 
mila 265 miliardi compresa la 
circolazione dei buoni ordi¬ 
nari del tesoro il cui am¬ 
montare, in valore nominale, 
era dì 11 926 miliardi. 

la ■ circolazione ’ bancaria, 
secondo ì dati della Ranca 
d’Italia ammonta alla fine 
di settembre a 9.848 miliardi 
con ima diminuzione rispet¬ 
to al mese precedente di 
110 miliardi. 



STITICHEZZA? 


pillole lassative 




regolatrici insuperabili dell’intestino 


PREMIO LETTERATURA 
« EDICOLA » 


Possono parteciparvi autori 
di narrativa, teatro, poesia, 
saggistica. Per informazioni: 
Scrivere cassetta 4/M SPI 
50129 Firenze 




ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basi» oon I rasoi pericolosi 0 calli¬ 
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno. Igienico • si applica con 
facilità NOXACORN liquido è rapi¬ 
do a In dolora: ammorbidisca calli 
a duroni, ti astirpa 


dalla radica. 


NOXACOV' 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


È IL NUMERO 
MASSIMO 



dei nostri denti. Se von 
sono naturali vanno curati 
giornalmente coi liquida 


clinex 


IL DmnERfFKICIO 
PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


DITTA 

GUIDETTI ENRICO 

VJe Pie tramenare, 5 
40131 BOLOGNA 
Tel. (051) 517.140 (051) 


Pensate alla vita, alla Miete 
e eiranlma poiché ce n’à eoa 
Mie e venite tetti a visitami. 


I 



PRODUZIONE: Specializzata in 
pupazzi, ceramiche, nastri, ar¬ 
ticoli rapalo, casti, peltro, bam¬ 
bole, fliecatteli, spada, li sfai, 
cristallo. 

Tetto par rasali, par confasi» 
nera fiori, scatola cioccolatini, 
nave passe*!!. 

Specializzata par Befana a Co¬ 
muni, Reyioal, Enti, Ditta, lati¬ 
tati, Partiti, Scuola, Asili, Crai, 
Chiesa, Ospedali a Circoli. 


Trasporti Funebri |«fsrw ai lennfl 


760.760 
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Gli sviluppi delle inchieste sulle trame eversive dopo l’arresto dell’ex capo del servizio segreto 
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Quattro anni 
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La gestione Miceli al SID ha coinciso con una serie di gra¬ 
vissimi avvenimenti - 1970: golpe Borghese - Poi la morte 
di Feltrinelli, Tassassimo Calabresi, la strage davanti 
alla questura di Milano, gli attentati ai treni - Il mas¬ 
sacro di Brescia e lo scontro a fuoco di Pian di Rascino 



Una tragica immagine della strage di Brescia 

Ottobre 1970 - agosto 197-1: |K?r 1377 gior- c 

ni Vito Miceli ha diretto uno dei più delicati "• n 

servizi dello Stato, quello del controspionag- r 

gio. Questi quattro anni sono stati segnati s 

da una serie di gravissimi episodi, provoca- g 

/ioni, attentati, stragi per gran parte im- a 

puniti. Gli organi preposti al controllo alia ' p 

prevenzione evidentemente non ’ hanno fun- d 

zionato, cosi come scarsi risultati hanno ot¬ 
tenuto le indagini immediatamente succes- a 

sive. Un bilancio dunque largamente, pur- s 

troppo, negativo. Di chi la responsabilità? s 

Sarebbe illogico attribuire le colpe ad un c 
uomo, cosi come sarebbe assurdo fare di 
ogni erba un fascio e dire ad esempio che - n 
tutti i servizi dello Stato hanno avuto il A 

• medesimo ruolo. Se oggi si comincia a fare _ c 
•luce su sconcertanti, gravissimi episodi è . v 

anche perché molti all'interno dei vari corpi ■ n 
. dello Stato hanno lavorato nel rispetto della , 1’ 
legge con l’obiettivo di tutelare l’ordine co- c 
Uituzionaie. > jr 

Il generale Miceli era stato da poco n 

collocato al vertice • del SID dal ministro ' d 
della Difesa dell’epoca, Mario Tanassi. • d 
quando Borghese mette in atto, alla fine ' * 4 

del 1970. il suo tentativo golpista. 

Nei mesi successivi da più parti, e so- N 

prattutto da certi settori del SID, si con- k 

tinuava a sostenere che 1 il tentativo del u 

« principe nero » era stato poco più che una * 
farsa, un episodio da operetta. E si igno- - a 

ravano ì rapporti della squadra politica del- si 

la questura che invece dicevano esattamen- ' d 

te il contrario: la magistratura romana non ' ci 

vuole o non riesce ad andare fino in fondo. ì 

l'Inchiesta si arena e il « gruppo Borghese » 0 

continua a tramare. Alcuni personaggi im¬ 
plicati nella vicenda, come l'ex parà San- ir 

dro Saccucci assumono posti di rilievo nel p 

MSI. ■ . li 

A luglio del 1970 a Gioia Tauro deraglia 1’ 

un treno, mentre nella vicina Reggio Cala- si 

brla i « hoia chi molla » scatenano disordini v 

con il pretesto del « capoluogo ». . Per due U 

anni, in molti • si affanneranno a dire che a 

si è trattato di una disgrazia: alla fine sa- - il 
rà accertato l’attentato * ad opera di ignoti ». g 

Intanto a Treviso, un magistrato sta la¬ 
vorando in silenzio intorno alla cellula neo- ri 

fascista veneta: a distanza di quasi due an- d< 

m, neli’aprile del 1971 vengono fuori i nomi E 

di Freda e Ventura come quelli dei respon- ci 

sibili degli attentati del 1939. bi 

Intanto la tolleranza di certi settori del- ni 

Tappando statale fa proliferare le inizia- cì 

tive tipo «maggioranza silenziosa » di Ada- a 

mo Degli Occhi e lascia impunita l’attività ui 

eversiva del « Mar » di Fumagalli. il 

.\ Scgrate (siamo ormai nel marzo dei - - st 

197J) mentre il giudice D’Ambrosio sta rii- al 

pandando la matassa delle responsabilità per ' d; 

gli attentati del 1969, sotto un traliccio del- • si 
l’alta tensione viene ritrovato, straziato da s; 

esplosivo al plastico il corpo di Giangiacomo • in 

Feltrinelli. Una morte sulla quale ancora si - tf 

indaga c che presenta tanti punti oscuri. * 

'Appena due mesi dopo, un killer uccide 


con tre colpi di pistola, di cui uno alla 
nuca il commissario Luigi Calabresi. Si di¬ 
rà. a distanza di anni, che il funzionario è • 
stato fatto fuori proprio mentre si accin- • 
geva a sgominare un colossale traffico di 
armi che i fascisti svolgevano con la com 
plicltà di uomini in servizio presso corpi 
dello Stato. 

In questo succedersi drammatico degli 
avvenimenti il SID, diretto dn Miceli, è 
sempre fuori, ufficialmente assente. Non 
sa. non fa nulla, non può riferire: una 
cortina fumogena pare avvolgerlo. 

Un anno dopo, i sospetti elio al SID e 
negli altri servizi di informazione, come gli 
Affari Riservati, del ministero degli Interni . 
ci siano molte cose che non funzionano di¬ 
ventano certezza: il terrorista Bertoli (no¬ 
nostante i suoi precedenti) entra ed esce dal- ,. 
. l'Italia, si mantiene in contatto con . noti 
esponenti dell’OAS in Francia, va in Israele , 
in un kibbuz dai quale si allontana per 
non meglio precisate missioni. Fino a quan¬ 
do (17 maggio 1973) non butta una bomba 
davanti élla questura di Milano e uccide 
4 persone. 

II 1973 ’ è denso di gravissimi episodi: 
Nico Azzi e l’attentato al treno Torir.o-Roma. 
le bombe gettate dai fascisti a Milano che 
uccidono l’agente Marino. 

Cominciano a stringersi i tempi intorno 
a delle centrali nere: molto spesso la magi¬ 
stratura si muove in mezzo a gravissime 
difficoltà e ostacoli di ogni genere. Ma po¬ 
co alla volta vengono fuori dei nomi: De 
Marchi, Piaggio, Mar-Fumagalli, Degli 
Ocelli. 

- E’ a questo punto — siamo arrivati al ’ 
maggio 1973 — che scoppia la bomba di , 
piazza della Loggia. Qualcosa, in un equi¬ 
librio instabile che governa certi settori dcl- 
l’anparato statale si rompe: Giannettini la 
spia fascista che lavora nel SID viene indi¬ 
viduata: si denunciano i suoi sporchi servizi. 
Un giornalista. Giorgio Zicari, dichiara di 
aver lavorato per il SID e di aver avvertito 
il Servizio segreto che Fumagalli preparava 
, gli attentati fin dal 1970. • • - 

Da questo momento ■ è un crescendo di 
rivelazioni, di accuse precise. La scoperta 
del campo di Pian di Rascino. l’uccisione di 
Esposti viene da molti messa in relazione 
con l’aria nuova che circola in certi am¬ 
bienti del ministero deeli Interni e del mi- • 
nlstero della Difesa: molte coperture sono ■ 
cadute. Miceli è destituito da capo del SID 
a fine luglio. Andreotti. in una intervista ad 
un settimanale, annuncia che ha già scelto 
il successore, rammiraglio Casardi. Nella 
stessa intervista si fa esplicito riferimento 
alle connivenze, alle deviazioni che si anni¬ 
dano nel Sid. Quando, per la prima volta 
sulla stampa compare la foto di Miceli, il 
suo nome è accompagnato da gravi parole: 
indiziato di favoreggiamento, cospirazione e 
falso. _ ■ - 
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‘ Una nuova drammatica versione sulla traduzione interrotta dell'alto ufficiale agii arresti : Sembra che fosse già alle porte di 
Firenze, quando si decise di riportarlo fino a Roma - li giudice vuol ascoltare la precisa testimonianza dei colonnello Placidi 
comandante delia scorta - Ora che l'aito ufficiale sta bene è t atteso da un momento all'altro dai magistrati di Padova 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 2 

1 La traduzione da Roma a 
Padova dell’ex capo del SID 
Miceli rischia di diventare 
un altro giallo. La Merce¬ 
des del « nucleo traduzio¬ 
ne romano » che aveva ac¬ 
colto a bordo l’altra sera il 
generale - appena arrestato 
su mandato del giudici di 
Padova, al momento del ma¬ 
lore dell’ufficiale si trovava 
non nei * paraggi di Roma, " 
come ufficialmente è stato 
riferito ieri, ma nelle vici¬ 
nanze di Firenze. Allora per¬ 
ché si è detto che era pros¬ 
sima a Roma? Forse per 
giustificare ii ritorno nella 
capitale? Non solo: l’auto, st 
è saputo ancora stamattina, 
non aveva imboccato l’auto¬ 
strada del Sole in direzione 
di Bologna ma la strada con¬ 
solare Cassia. - Al , momento 
in • cui l’ex capo del SID 
si è sentito male, dopo un 
rapido consulto tra i coman¬ 
danti della scorta (il colon¬ 
nello Placidi ed 11 maggio¬ 
re - Varisco dei carabinieri 
romani) ■'ha potuto agevol¬ 
mente compiere quel dietro- ' 
front che in autostrada forse 
sarebbe risultato - più * diffi¬ 
cile. < ma non impossìbile e 
tornare a Roma, all’ospeda¬ 
le Celio, dove >. Miceli è at¬ 
tualmente detenuto. - 

L’episodio può essere il¬ 
luminante. Perché non si è 
imboccata l’autostrada, so¬ 
lo per paura di qualche in¬ 
tasamento data la vigilia 
del lungo ponte? Perché da¬ 
vanti al malore, se cosi si 
può chiamare, che ha oppor¬ 
tunamente colto l’ex capo 
del SID si è deciso, senza 
consultare i ■ magistrati pa¬ 
dovani, di tornare a Roma 
(un viaggio piuttosto lungo, 
dai paraggi di Firenze, per 
un ammalato che allora po¬ 
teva sembrare grave) anziché 
proseguire • sino ad altri • a-, 
spedali certamente più vici” 
ni ed altrettanto attrezzati 
del Celio? 

Le stesse domande devono 
essersele poste - i magistrati 
padovani che ieri avevano 
guardato con sospetto quel 
« malore » che ha sottratto 
Miceli alle carceri padovane 
per riconsegnarlo ad un am¬ 
biente, quello romano e mi¬ 
litare. in cui certamente il 
generale si sente più pro¬ 
tetto. 

Si può pensare a una ma¬ 
novra preordinata? Ciò che 
appare a questo proposito, è 
la dura reazione di certi ma¬ 
gistrati romani ed 11 loro 
atteggiamento perlomeno 
scorretto, secondo • quanto 
appare dalla stampa, nei 
confronti dei magistrati pa¬ 
dovani subito dopo remis¬ 
sione del mandato di cat¬ 
tura. • * - 

E’ impensabile che l’uffi¬ 
ciale dei carabinieri coman¬ 
dante della scorta (il .colon¬ 
nello Placidi, se le informa¬ 
zioni sono esatte) abbia de¬ 
ciso di propria iniziativa di 
rientrare a Roma senza al¬ 
cuna consultazione con su¬ 
periori o magistrati ma cer¬ 
tamente non si è rivolto ai 
giudici padovani. Questi stes¬ 
si sospetti devono averli an¬ 
che i magistrati di Padova - 
che avrebbero ' intenzione - di 
citare quanto prima il co¬ 
mandante della scorta che 
operava la traduzione ■ del 
generale Vito Miceli. ** • - 

All’ex capo del SID, co¬ 
munque, il dietro-front not¬ 
turno non servirà a molto: 
ne è infatti atteso l’arrivo . 
tra stasera e domattina nel 
carcere padovano da dove, 
dopo il prevedibile Interro¬ 
gatorio in cui gli saranno 
contestate le motivazioni 
complete del mandato - di 
cattura per cospirazione po¬ 
litica aggravata, potrebbe an¬ 
che proseguire (se le condi¬ 
zioni di salute peggiorasse¬ 
ro) per la cella lasciata da 
poco libera nel centro clini- 


co delle Tre Venezie, annes¬ 
so al carcere di Trento, ' da 
un altro illustre arrestato 
per la « Rosa del venti », 11 ' 
miliardario Andrea Piaggio. 

Le ragioni dell'attesa di un 
prossimo arrivo di Miceli stan¬ 
no In una dettagliata teleio- 
nata intercorsa > stamattina 
tra il dott Tamburino ed un 
medico militare del Cello. Mi¬ 
celi — è stato riferito — gode 
stamattina di ottime condizio¬ 
ni fisiche. In attesa del suo 
arrivo, stamattina, nessuno 
del tribunale padovano ha 
voluto parlare con i giornali¬ 
sti: carabinieri alle porte di 
ingresso 'hanno anzi vietato 
l’entrata a chiunque -sino 
alla tarda mattinata. Perché 
tanta segretezza? La ragione 
sta forse in un vertice ini¬ 
ziato alle 11,15 e conclusosi 
verso le 15 tra il procuratore 
capo di Padova, Aldo Fais, il 
PM Nunziante, 11 dott. Tam¬ 
burino e, ospite inconsueto, il 
procuratore generale presso 
la corte d’appello di Venezia. 
Angelo De Mattia, arrivato 
per « assumere Informazioni » 
la cui natura è facile imma¬ 


ginare (non altrettanto i pos¬ 
sibili sviluppi della sua pre¬ 
senza): nessuno alla fine ha 
voluto rilasciare dichiarazioni. 

Fais e De Mattia si sono 
allontanati senza una paro¬ 
la: Tamburino e Nunziante, 
avvolti In un identico muti¬ 
smo, anche se visibilmente se¬ 
reni, sono tornati nel loro 
studio dove 11 attendeva il 
sedicente « magistrato milita¬ 
re » Roberto Cavallaro, giun¬ 
to a consegnare una copia 
delle « confessioni » sull’orga¬ 
nizzazione eversiva inquisita 
a Padova, rilasciate tempo fa 
ad un settimanale. > 

Vi si afferma fra l’altro che 
nell’aprile ’73 avrebbe dovuto 
scoccare l’ora di un colpo di 
Stato, organizzato da vari uffi¬ 
ciali italiani e della NATO e 
rinviato aUTUtlmo momento 
per rimprovvisa defezione di 
un personaggio molto Impor¬ 
tante. E’ certo, afferma in so¬ 
stanza - Cavallaro, che quel 
personaggio era Vito Miceli. 
Non sappiamo quanto fonda¬ 
mento possano avere queste 
rivelazioni, che lo stesso ma¬ 
gistrato ha appreso dalla rivi¬ 


sta che ha ospitato il memo 1 
riale. 1 . * ' • ' 

Più sicura invece l'indiscre¬ 
zione trapelata stamattina, j 
riguardante una delle accuse 
« minori » rivolte all’ex capo 
del SID, quella di falso ideo- i 
logico: non solo Miceli in vari 
episodi negò ai giudici pado¬ 
vani di essere a conoscenza [ 
dei fatti su cui veniva regola:- , 
mente richiesto di fornire in 
dicazionì, ma sarebbe stato 
accertato tramite vari doeu | 
menti che l’ex capo del SID. ! 
da mesi e mesi, era a cono , 
scenza di episodi rilevanti ai 
fini istruttori che la magistra¬ 
tura ha invece potuto sapere 
solo con l recenti interroga¬ 
tori romani che hanno pre¬ 
luso aU’incriminazione del ge¬ 
nerale. Vale a dire, Miceli non i 
ha solo fornito indicazioni fa- I 
sulle ai magistrati, ma non 
ha detto una sola virgola su 1 
episodi che conosceva e che 
avrebbe dovuto riferire all’au , 
torità giudiziaria. Rispunta 
l’inquietante domanda: cosa t 
chi voleva coprire Miceli? 

Michele Sartori 


Wà 


Il colonnello Placidi 


L'arresto dell'ex comandante del SID spiega ora molte cose 

I «golpisti» agivano con spavalderia 
per la copertura di alte personalità 

Una significativa battuta di. Spiazzi in carcere: «Con Miceli al corpo d'armata sarò 

1 1 Ar - * * *- 

io a comandare il plotone d'esecuzione per il giudice Tamburino » - Un potente appa¬ 
rato «ufficioso»» che di volta in volta utilizzava diversi fili dell'eversione fascista 
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' Qualche mese fa, quando 
si parlava deH’iniminente tra¬ 
sferimento del generale Vito 
Miceli dal vertice del Sid al 
comando di un corpo d’arma¬ 
ta, il tenente colonnello Amos 
Spiazzi nella sua cella del 
carcere di Padova se ne usci 
con questa battuta: «Con Mi¬ 
celi al corpo d’armata, sarò 

10 a comandare il plotone di 
esecuzione del giudice Tam¬ 
burino! ». Evidentemente, l’uf¬ 
ficiale golpista di Verona non 
sospettava che anche il poten¬ 
te capo dei servizi segreti po¬ 
tesse finire col fargli compa¬ 
gnia, colpito da un mandato 
di cattura per « cospirazione 
politica ». Anzi, pareva convin¬ 
to che la lunga tessitura ever¬ 
siva illegale sarebbe sfociata 
alle conclusioni per le qua¬ 
le aveva lavorato a lungo: il 
rovesciamento dell'attuale or¬ 
dine costituzionale. 

■ Dal ’69 ad Òggi, un dato elo¬ 
quente accomuna i protagoni¬ 
sti degli epispdi anche più 
efferati della strategia- della 
tensione: la certezza della im¬ 
punità, la sicurezza di essere 
comunque «protetti» al più 
alti livelli. Fu Marco FOzzan, 

11 bidello di Padova implica¬ 
to con Freda e Ventura nella 
strage di piazza Fontana (og¬ 
gi latitante), a fare al giudi¬ 
ce Stiz, una prima clamoro¬ 
sa rivelazione: a Nella riunio¬ 
ne notturna del 18 aprile ’69, 
con Pino Rauti era arrivato 
da Roma un signore scono¬ 
sciuto. Quando chiesi a Fre¬ 
da chi era, mi rispose: "E* 
un uomo del SID. Quello che 
deve garantirci che, qualun¬ 
que cosa accada, nessuno po¬ 
trà mal toccarci”». ' - 

Sembrava - la dichiarazione 
di un mitoma ne. Adesso tutto 


fa ritenere che quel « signo¬ 
re » fosse Guido Giannettini. ' 
Certo, Freda aveva ragione di 
sentirsi tranquillo:, tutti sap¬ 
piamo cosa venne tenuto na¬ 
scosto'(dalle registrazioni del¬ 
le sue telefonate con le qua¬ 
li, due mesi prima di piazza 
Fontana, ordinava l’acquisto 
dei « timers » alla testimo¬ 
nianza sull'acquisto a Padova 
di. borse • come quelle usate 
per la strage) per più di due 
anni allo scopo di garantir¬ 
gli ogni possibile copertura. 

Adesso, con l’incriminazio¬ 
ne del generale Miceli, sap¬ 
piamo anche a quale livello 
giungessero - le complicità. Il 
gioco tragico delle bombe, del¬ 
la manovra dei gruppi eversi¬ 
vi, non solo passava attraver¬ 
so determinati vertici del ser¬ 
vizio di sicurezza: veniva addi¬ 
rittura orchestrato all’ombra 
intoccabile di esso, con la pro¬ 
tezione formidabile ed impe¬ 
netrabile del «segreto mili¬ 
tare ». ..... i 

- Il giudice Tamburino, sem¬ 
pre cosi controllato nelle sue 
dichiarazioni, ha parlato ieri 
ai giornalisti di « un gruppo 
di potere ufficioso che si 
era formato * all’interno del 
SID». In realtà, sembra or¬ 
mai possibile ritenere che nel 
servizio segreto italiano ope¬ 
rasse (ma opera ancora?) una 
sorta di « SID occulto », con 
finalità del tutto opposte a 
quelle di garantire la sicu¬ 
rezza del • nostro ordinamen¬ 
to costituzionale. * * * ,• 

Un apparato potente, che 
può muovere di volta in vol¬ 
ta il - gruppo Freda-Ventura, 
il MAR di Fumagalli o i bom¬ 
bardieri di « Ordine nuovo ». 
Che abbandona ' al proprio 
destino le cellule eversive 
una volta scoperte, subito in 
grado di rimpiazzarle con al¬ 
tri gruppi da lanciare in quel¬ 


l’azione terroristica che deve 
alimentare una situazione di 
caos e di tensione. E’ questa 
Situazipne infatti che deve con¬ 
sentire la - creazione^ di ‘/cenv 
tri di pressione pólitlcà in 
' senso reazionario come la 
« Maggioranza silenziosa » a 
Milano o il « Movimento di 
opinione pubblica » a Vero¬ 
na. E nello stesso tempo di 
stimolare, in esponenti milita¬ 
ri legati al passato o chiusi 
alla comprensione dei valori 
democratici, velleità da «sal¬ 
vatori della Patria ». Non a ca¬ 
so l’istruttoria della « Rosa 
dei venti » ha messo in evi¬ 
denza tutti questi aspetti. 
Tamburino ha colpito col 
mandato di cattura i Ram- 
pazzo, i Clemente Graziani, 
i Massagrande che tirano le 
fila di vari gruppi terroristi¬ 
ci evidentemente collegati e 
manovrati da un unico cen¬ 
tro. • - - . 

Non a caso ha messo in ga¬ 
lera il tenete colonnello Amos 
Spiazzi, che scriveva editoriali 
infiammati contro la democra¬ 
zia sul giornale del genera¬ 
le Nardella • e • del principe 
Albata, ma che dal suo deli¬ 
catissimo incarico militare di 
addetto all’ufficio «I » svolge¬ 
va ben altri incarichi clande¬ 
stini. Trattava per aver stan¬ 
ziamenti dai capitalisti reazio¬ 
nari alla Andrea Maria Piag¬ 
gio, teneva i contatti e le fi¬ 
la dei congiurati nell’ambien¬ 
te militare. 

L’ufficio « I » è quello che 
filtra le informazioni più se¬ 
grete e delicate sia sul pia¬ 
no personale, che su quello 
piu propriamente operativo. 
Spiazzi, attraverso l’ufficio 
« I » veniva a conoscere i pre¬ 
cedenti e gli orientamenti per¬ 
sonali dei diversi ufficiali. Po¬ 
teva scegliere a ragion vedu¬ 
ta chi tentare di agganciare 


al carro della congiura. Ed è 
questa la tecnica — colloca¬ 
re i propri uomini nei cen¬ 
tri più delicati dell’organiz- 
,nazione ” militare • decentrata 
sul territorio nazionale — a- 
dottata dal J « SID occulto » 
per tessere le fila del com¬ 
plotto. * . - - - - 

Quando Spiazzi a Verona 
ha ■ bisogno di utilizzare un 
fascistello come Cavallaro nel¬ 
l’ambiente militare, può far¬ 
gli rivestire tranquillamente 
la divisa da ufficiale e otte¬ 
nergli false credenziali per¬ 
chè sìa preso da tutti per un 
magistrato militare. Questo la¬ 
voro di organizzazione e di 
tessitura — proprio per la for¬ 
za e la capacità di autodifesa 
del « SID occulto » — è anda¬ 
to avanti metodicamente per 
anni: fino a creare, come scri¬ 
ve il giudice Tamburino nel 
mandato di - cattura contro 
Miceli, « una associazione se¬ 
greta di militari e civili, mi¬ 
rante a provocare una insur¬ 
rezione armata », fino a costi¬ 
tuire a gruppi armati’ a strut¬ 
tura gerarchica collegati - fra 
loro», fino ad approntare «ge¬ 
rarchie parallele militari e ci¬ 
vili ». Il piano eversivo e anti¬ 
democratico che questa orga¬ 
nizzazione perseguiva ■ si è 
scontrato con la resistenza 
democratica, con la maturità 
antifascista del popolo italia¬ 
no. Contro di esse è fallita 
finora la «strategia della ten¬ 
sione », che mira a precipita¬ 
re il Paese nel caos per legit¬ 
timare l’intervento autoritario. 

Questo è l’elemento decisi¬ 
vo, non bisogna dimenticarlo 
mai, che ha consentito, an¬ 
che sul terreno giudiziario, 
di compiere importanti pas¬ 
si avatni con le inchieste in 


corso. 


Mario Passi 


Strutture e meccanismi del controspionaggio italiano 

• Che coa’è esattamente il SID l sta. inoltre, a facili raf- • all’omicidio, alla strage o al- ! tato colpo di stato del gene-’j servizio segreto, al di fuori j zione) per ognuna delle tre aerale De Lorenzo (poi elet- | controspionaggio in Italia sa- 
(Servizio informazioni dife- j fronti con altri «corpi se- j la rivolta organizzata contro I rale fascista Giovanni De Lo- dei legittimi controlli e • in i armi: marina, aviazione, eser- to deputato nelle liste missi- rebbero 23, con duecento uffi- 
ea)? Di quali poteri dispone, i parati» dello Stato. Alcu- le istituzioni, come è awe- I renzo) nelle quali il nostro ser- mano a chi lo usi in modo cito. I SIOS sono praticamen- ne> fu istituito, nel quadro ciali in servizio (di tutte le 


come lavora, quali forze usa 
e quali sono i suoi moduli ope¬ 
rativi? 

Come è stato utilizzato, in 


ticomuniste, all’interno di tut- pi ben individuati ai quali, { ancora fresche nella memo- un organismo di ricatto, una ganismi a trasformarsi spes- 1965. Il nuovo organismo na- sei miliardi di lire all’anno. 


questi anni, il servizio infor- u gli organismi militari (nel- come abbiamo visto, è stato | ria e ne parliamo ampiamen- centrale di eversione e di prò- so< <j a strumenti con funzioni sceva con li decreto del pre- ma'si è sempre parlato di 

inazioni che ha come compite l’Esercito, nella Marina, nel- lasciato - spazio, sono co- ! te in altra parte del giornale, vocazione anche ■ manovrata eminentemente militari, in sidente della Repubblica nu- « fondi neri » per decine di 

la salvaguardia delle istitu- l’Aviazione, nei Carabinieri, 1 munque fondamentalmente ! Ma occorre rammentare che dall’estero. centri di discriminazione mero 1477 nei quale si stabi- miliardi. In questi anni agen- , . 

zioni militari del paese, i suoi nella Pubblica sicurezza, nei- ! fedeli al giuramento di j dei nostri servizi di sicurezza Vediamone ora, per quanto contro le sinistre aH’interno livano i compiti di istituto ti del SID sarebbero stati in- j 

interessi nazionali e la pre- la Guardia di finanza, nelle’! lealtà alle > istituzioni ed j si paria comunque in modo è possìbile, le strutture e la dei reparti stessi. Sono i poi precisati con una succes- filtrati, senza i dovuti control- 

venzione delle azioni danno- j accademie militari) hanno la- è anche • nel loro inte- j allarmato già dal 1964, per nascita. Da noi si è comin- SIOS, insomma, a fornire i siva circolare del 1966. In pò- li, un po’ ovunque: nella ma¬ 
le al potenziale difensivo? sciato spazio, anche nel SID, I resse e per il prestigio del J l’abortito colpo di Stato del ciato a mettere «ordine» nel- vari NOS (nulla osta sicu- che parole, compito del SID gistratura, negli ambienti po¬ 
li SID è un organismo rigi- a personaggi equivoci, a fa- I loro lavoro che è giunto forse • generale De Lorenzo, autore j a materia, con disposizioni rezza) che permettono ai sol- era ed è: raccogliere all’inter- ktici, nei giornali, neil’indu- 

damento militare, alle dipen- scisti dichiarati, a nostalgici j il momento — come i co- ! del famigerato «Piano solo» precise, esattamente nel 1900, dati e agli ufficiali dì avere no e all’esterno le informazio stria ecc. Il SID è stato co- 

denze del ministero della di- che sono riusciti a condurre i munisti chiedono da anni — j che prevedeva la presa del quando fu costituito Tuffi- accesso in certi reparti NA- ni utili alla difesa nazionale; mandato per molti anni dal- 

fesa (attraverso il ■ capo di la loro battaglia contro le isti- ] di far piazza pulita dei prò- ! potere con la forza e la eli- c j 0 « i » j n a u 0 stato TO in certe caserme in cer- la lottA contro le attvità di rammiraglio Eugemo Henke 
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che un’unica " inchiesta, per 
giunta cosi complessa, su epi¬ 
sodi distanti tra loro anche 
nel tempo, provochi un’enor¬ 
me confusione entro la quale 
sarebbe ancor più facile .oc¬ 
cultare le responsabilità. 

E’ proprio in previsione di 
questo pericolo che Ieri è 
giunto a Roma il giudice 
istruttore di Torino Violante, 
il quale, in un incontro col 
capo ufficio istruzione Galiuc¬ 
ci. ha voluto immediatamen¬ 
te chiarire con i colleghi ro¬ 
mani il problema della com- 
petenza anche per non tro¬ 
varsi di fronte a prese di po¬ 
sizione, come quelle assunte 
nei giorni scorsi, dopo il man¬ 
dato di arresto spiccato da 
Tamburino nei confronti del 
generale Miceli. 

E’ infatti cosa indubbia, che 
le dispute circa la competen¬ 
za hanno fra l’altro come ri¬ 
sultato Immediato quello di 
far riprendere fiato a quanti 
sono incalzati dalle indagini 
in corso e sentono avvicinarsi 
momento della resa dei con¬ 
ti. Non è senza significato, ad 
esempio, che la difesa del ge¬ 
nerale Miceli insista tanto 
sulla rìunificazione del pro¬ 
cesso di Padova con quello di 
Roma (dopo aver fatto ricor¬ 
do in Cassazione contro 11 
mandato di cattura), così co¬ 
me hanno un loro preciso sco¬ 
po gli attacchi che la destra 
reazionaria e fascista muove 
al giudice istruttore Tamburi¬ 
no « reo » di aver fatto quanto 
ha ritenuto fosse suo dovere. 
Giornali di destra parlano ad¬ 
dirittura di un deferimento 
del magistrato e del procu¬ 
ratore Fais al Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura. A 
questo riguardo, a tarda se¬ 
ra è stata diffusa dalle agen¬ 
zie di stampa evidentemente 
« ispirate », . una grave noti¬ 
zia: il • procuratore generale 
presso la Corte di appello di 
Roma ha chiesto al procura¬ 
tore capo del tribunale, Slot¬ 
to, un rapporto sulle vicen¬ 
de legate all’arresto del gen. 
Miceli. « Si dice — afferma in 
proposito l’agenzia ANSA — 
che l’iniziativa del procura¬ 
tore generale della Corte di 
appello sia destinata a fare 
interessare del caso il procu¬ 
ratore generale della Cassa¬ 
zione, che, insieme con il mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia, 
ha il potere di avviare di¬ 
nanzi al Consiglio superiore 
della magistratura eventuali 
provvedimenti disciplinari. 

Iniziative come questa, 
le polemiche, la « lesa di¬ 
gnità » sottolineata ’ da al¬ 
cuni degli inquirenti roma¬ 
ni a proposito del comporta¬ 
mento di Tamburino non sem¬ 
brano giovare alla ricerca del¬ 
la verità e della chiarezza: Il 
punto foqdamentale ora è 
quello di ahdare in fondo per 
la strada più breve, perchè il 
paese ha già troppo pagato 
anche per le lungaggini del- 
l’amministrazione giudiziaria., 
Che l'obiettivo principale di 
quanti temono, a tutti i livel- ' 
li, queste inchieste giudizia¬ 
rie in corso sia per ora quel¬ 
lo di prendere tempo, è un 
dato elementare: lo stesso ri¬ 
covero all’ospedale militare 
di - Miceli rientra probabil¬ 
mente in questa strategia di¬ 
fensiva. Il malore che ha col¬ 
pito Talto ■ ufficiale al mo¬ 
mento deli’arresto non sareb¬ 
be stato, stando all’esame de! 
referto medico compiuto de¬ 
gli esperti, tale da far deci¬ 
dere un ricovero. 

In ogni caso la permanen¬ 
za al « Celio » veniva messa In 
discussione da piu parti e per 
vari motivi. Lo stesso giudi¬ 
ce istruttore Tamburino ha 
ritenuto - di far sottoporre il 
generale Miceli ad una nuo¬ 
va visita per stabilire l’entità 
del malore. Il « consulto ». cui 
ha partecipato anche un pe¬ 
rito nominato dal giudice 
Tamburino, giunto apposita¬ 
mente da Padova, è avvenuto 
nella tarda serata di ieri al 
«Celio». I sanitari hanno de¬ 
ciso che il generale Miceli è 
in condizioni di affrontare un 
viaggio. Questa decisione è 
stata notificata immediata¬ 
mente ai carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria che 
hanno predisposto la scorta 
per il trasferimento di Mice¬ 
li nel Veneto. Al « Celio » è 
stata anche preparata l'am¬ 
bulanza a bordo della quale 
viaggerà il generale insieme 
con alcuni ufficiali dei nuclei 
di polizia giudiziaria di Ro- > 
ma e di Padova. La partenza 
è avvenuta verso Fune di not¬ 
te e la destinazione sarebbe in 
un centro sanitario di Padova. 
Sempre ieri si è appresa anche 
la notizia che la Guardia di 
Finanza aveva perquisito la 
casa di Miceli su ordine del 
dott. Tamburino. Non sareb¬ 
bero stati sequestrati docu¬ 
menti. 

Che il soggiorno all’ospedale 
militare di Roma non fosse 
il più consono per un uffi¬ 
ciale di cosi alto grado im¬ 
putato di gravi reati sono 
stati in molti a sottolinear¬ 
lo. Si è ricordato come In 
effetti Miceli si trovasse tri 


filtrati, senza i dovuti control¬ 
li, un po’ ovunque: nella ma- 


di far piazza pulita dei prò- ! potere con la forza e la eli- 


quando 


eparti 


Stato maggiore), potentemen- j tùzioni repubblicane, dall’in- i vocatori e dei fascisti che si ' minazione di centinaia di 
te organizzato, con notevoli i terno stesso di queste istitu- | annidano in un punto così uomini politici, giornalisti, 
mezzi finanziari a. disposi- i zioni. • - - - • i vitale dello stato repubblica- industriali, sindacalisti. Su 


zione e nel quale, ovviamen- Non deve poi essere sotto- 

te, non c’è posto per le av- valutato 11 fatto che il no¬ 
venture tipo « 007 ». li SID atro servìzio di controspionag- 

fa largo uso di strumenti tee- gio è costretto a lavorare, da 

nici di primordine ed ha prò- sempre, a stretto contatto di 
paggini e diramazioni non gomito con la centrale spio- 


rno stesso di queste istitu- annidano in un punto così uomini politici, giornalisti, 1<m .. fAsr _i=mo con una di- 
oni. - - ' • j vitale dello stato repubblica- industriali, sindacalisti. Su SP os’izione legislativa, lstitui- 

Non deve poi essere sotto i no. Che non si tratti di sole tutti costoro, anzi, ii servizio SIVI /«Lrvjzio infornis¬ 


elo « I » in seno allo stato TO. in certe caserme, in cer 
maggiore deiTesercìto. ' Nel te zone riservate alle basi del 
1927, il fascismo, con una di- l'alleanza atlantica. 


la lotta contro le attvità di Tammiraglio Eugemo Henke 
spionaggio straniere e contro ora capo di stato maggiore. 


supposizioni lo stanno a di- segreto riuscì a mettere in 


sce il SIM (Servizio informa¬ 
zioni-militari) che viene di¬ 


mostrare i fatti di questi ul- sieme, come è noto, 157 mila yj^Q j n branche: una ot¬ 


timi anni. 


fascicoli riguardanti scheda- Vrice™ rfi nòe ^ Zia S»uaiz aria, e lenuia a r — 

ture illevali e informazioni f^va trlcerca di notizie su passare al servizio segreto 


te zone riservate alle basi del- spionaggio straniere e contro ora capo di stato maggiore, 

l'alleanza atlantica. attività che potrebbero ri- Attualmente è diretto daU’am- 

Ovviamente, l’Arma dei ca- su, I tar e dannose per la difesa miraglio Mario^ GuanlL La 

rabinìeri che svolge compiti e si ^ re i z f nazi f naIe ’ !f saI ' “ff* e Ll?I v ^ 5 * J? 

di polizia militare e di poli- vaguardia del segreto militare più «niportonte^ delle tre <li- 

7 >a ffiiirtiziArifl é ionutfl a e degli altri segreti dello spone, da qualche tempo, an- 


di polizia militare e di poli¬ 
zia giudiziaria, è tenuta a 


solo negli organismi delle for¬ 
ze armate, ma anche in quelli 


nistica americana, la fami 
gerata CIA, e con alcuni ser 


Nello stesso SID. ad esem- ture illegali e informazioni miìltare degli altri E 

pio, ha potuto operare coper- raccolte al di fuori dei com- . una Hifpnsiva (o di ln * ormaz * 5 ?| i e attinente 

to, protetto e pagato fino a piti di istituto. Quando poi si ^ntrosDionaevio) Nel 1949 

pochi mesi fa, il giornalista arriva all’arco terribile de- SITAR ^ (Servizio In’ ' 

racs-icta r.ìannpitini uno Hai «rii anni cì v«nna dal 1969 nasce ji oJjnxc (servizio in minatorie su ufficiali e sol- 


arrestato. ma circondato da 
subalterni che prestano servi¬ 
zio nell’ospedale, i quali per 
la loro condizione sono venuti 
a trovarsi in estremo imba¬ 
razzo. 

D’altra parte la scelta del¬ 
l'ospedale militare non deve 
essere sembrata un caso nep¬ 
pure al giudice Tamburino se 
è vero che egli ha deciso di 
far trasferire Miceli questa 
volta con una scorta inviata 
da Padova e se è vero che 
ha aperto una indagine per 


la sicurezza militare del pae- offensivi (agenti all’estero) e 
se, ma anche notizie discri- difensivi (agenti interni) ol- 


civili, politici, giornalistici e vizi segreti occidentali per ! fasclsta GiannetUnT, uno del gli anni che vanno dal 1969 XX. minatorie su ufficiali e sol- tre che di una serie ampia — D TL^ren^ e* all7 wciìse cali di portare ir 

industriali. buona parte ancora Jn ma- principali accusati per la ad oggi, appare chiaro che ir 1 * r^ or ^5i * so i!°rs tenutl ^ mezzi tecnici per intorcet- masse in Ques ti i giorni dal capo de SID - 

«Misti- Sono tutti .| strage di Piata» Fontana.... et smontati contatti .equivoci £ iS?'StteTiMtomS Ji/f ?. a S^Ì 8 Ke ^tarino"a™gene. 


ato. che di un cervello elettronico raaova e se e \ero tne 

il SID dlsDont» di orvanl P 61 immagazzinare informa- ha «P® 1 " 10 

il blu dispone ai organi jr , a «rutr.mAtn accertare le modalità dell in¬ 

tensivi (agenti all’estero) e ?RnShiversione di marcia decisa da 
fenslvi (agenti interni) ol- coloro che erano stati incari- 

c rhd» Hi nnn «u»ri<» «mni» sta pensare al «Piano Solo» catl fjj portare in carcere l’ex 


re un quadro anche somma- organismi di provocazione in- 


Non bisogna dimenticare, al 


rio del compiti e del mezzi a 
disposizione del controspio¬ 
naggio Italiano, e parlare an- 


ternazionale la cui unica pro¬ 
fessione di fede non era e 
non è, appunto, la difesa de¬ 


notissime 
gio telefo 


gio teieionico, « SUICIUIU » uei uio, I-IIC LI ai wur» ut nume m - ~i-- - -ww T, naccll n#»r psnlr« niinntn ciò 

colonnello Renzo Rocca, uomo fatti precisi e circostanziati. specifico e dopoilo sclogUrnen- no che il SID disporrebbe di la^riforma come il SID per ben quattro 

del SID che lavorava per la A questo punto appare eviden- dipen den ze^ del capo di stato to del tanto discusso Ufficio tre sezioni fondamentali: Ja anni, che la sua designazione 


che delle sue tanto discusse gli interessi di un paese o la del SID che lavorava per la A questo punto appare eviden- "•P***®”* 2 ® S rff° ° 

strutture organizzative. Biso- salvaguardia della sua Indi- Confindustrla ' con compiti te, per la seconda volta in tren- maggiore aeua justess. 


fna farlo senza dati precisi pendenza, ma solo un feroce che non avevano niente a che ta anni di governo democri- ' Sempre nel 1949 vengono delTinterno, con l’Ispettorato 

• ufficiali. La stessa natura anticomunismo che in molti fare con la difesa del paese stiano, (prima con De Loren- Istituiti i SIOS (Servizio in* antiterrorismo. Dopo le «de- 

• _I t _ I _ , | . . , ... _ _ • a », «, . • * « a» » __ a » I . . _ _ 1 .1 ! .. J_» W m. _ 1 


affari riservati del ministero I «I» (informazioni); la «S» di questo Importantissimo or 


(situazione agenti fuori dal 


4tel servizio non si pre- 1 casi è giunto tranquillamente 1 e delle forze armate; ten- i zo e ora con Miceli) che il I formazione . operativo situa- 


antiterrorismo. Dopo le «de- paese) e la «D» (difesa e 
vlazionl » del SIFAR del ge- controspionaggio). I centri di 


ganismo. 

Wladimiro Settimelli 


fu una scelta delTalIora ai- . 
nistro della Difesa Tanassi, 
che rispondeva evldentamen 
te a precisi ortamìnentì. 
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Le indagini dopo gli arresti di Casciago 


Creata dai neri a Varese 

- - < , - * . . - 

una base per terroristi 


i » T * V1 » 


Manovalanza squadrista fatta affluire da Reggio Calabria e concentrata tutta in una stessa frazione • Tro¬ 
vavano subito casa e lavoro • Da chi erano protetti? • Legami con Pian di Rascino e la strage di Brescia 
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Per tentata ricostituzione del p.n.f. 



un processo 
che vede imputati 
cento neofascisti 


1 ,} 


Il dibattimento convincerà mercoledì - Fra gli imputati noti ter¬ 
roristi, picchiatori e dirigenti del MSI - Undici sono detenuti 


Dal nostro inviato 

VARESE, 2 

Non erano soli 1 terroristi 
arrestati all’alba di domenica 
scorsa in vicolo dei Plori, a 
Casciago, una frazione di Va¬ 
rese. La scelta ' del cascinale 
che proprio oggi, secondo i 
folli programmi dei terroristi 
fascisti, avrebbe dovuto tra¬ 
sformarsi nel quartier gene¬ 
rale di un’azione sovversiva 
senza precedenti, era pratica- 
mente un fatto scontato. 

Da tempo, Infatti, qualcuno 
aveva lentamente, ma costan¬ 
temente, provveduto a tra¬ 
sformare quel piccolo agglo¬ 
merato di case — dove ave¬ 
vano sempre abitato operai e 
contadini — in un ricettacolo 
di picchiatori > fascisti, fatti 
venire appositamente al Nord 
dalla zona di Reggio Cala¬ 
bria, dopo il fallimento della 
rivolta dei « boia chi molla » 
in quella città. 

E’ noto che Armando Tede¬ 
sco viveva nella casetta di 
fronte a quella in'cui sono 
stati arrestati Zani e Di Gio¬ 
vanni, da più di un anno; i 
ragazzi dei posto, che non so¬ 
spettavano di chi in realtà si 
trattasse, lo avevano sopran 
nominato «Scarponcino», per¬ 
chè pretendeva di giocare al 
pallone con gli « anfibi », gli 
stivaletti militari in dotazio¬ 
ne all’esercito. ‘ • 

Tedesco, così come il fratel¬ 
lo Agazio, protagonista di un 
accoltellamento qui a Varese 
nei confronti di studenti de¬ 
mocratici davanti ad un isti¬ 
tuto, era arrivato da Guarda- 
valle, in provincia di Catan¬ 
zaro. I primi arrivi dal Meri¬ 
dione di elementi fascisti, che 
andavano tutti a finire in vi¬ 
colo dei Fiori a Casciago, ri¬ 
salgono però a due anni fa. 
L’estrazione sociale è di tutti 
1 tipi: diplomati, studenti, 
operai, giovani appena con¬ 
gedati dal corpo dei paraca¬ 
dutisti. Tutti trovavano un al¬ 
loggio in vicolo dei Fiori, tutti 
trovavano già pronto un po¬ 
sto di lavoro presso industrie 
locali, con una particolare 
preferenza per l’Aermacchl, 
che produce apparecchi ed al¬ 
tro materiale militare. 

Si poteva ben immaginare 
che up programma terrori¬ 
stico quale quello che Zani, 
Di Giovanni, Tedesco e Bot- 
tazzi avevano intenzione - di 
portare a termine, e che 
avrebbe seminato morti a cen¬ 
tinaia -tra Varese e Milano 
con l’esplosione della diga di 
Creva e gli altri attentati allo 
stadio di Masnago e a quello 
di San Siro, presupponesse 
ima vasta organizzazione: la 
riunione a Monaco di Baviera, 
di cui il SID dette notizia 
all * Antiterrorismo il mese 
scorso, e nel corso della quale 
erano stati programmati ben 
sette attentati da portare a 
termine in questi giorni, lo ha 
confermato. 

Molti interrogativi 

Il gruppo eversivo concen¬ 
trato a Casciago doveva essere 
l’asse portante di questa nuo¬ 
va, gravissima azione terro¬ 
ristica. Il quadro non è però 
ancora completo: bisogna ap¬ 
purare che fine hanno fatto, 
e quale ruòlo dovevano svol¬ 
gere^ gli*'- altri fascisti fatti 
trasferire'qui a Varese. Ma 
soprattutto, chi è la « mente » 
di una simile organizzazione? 
Chi trovava loro gli apparta¬ 
menti? E chi gli assicurava 
posti di lavoro così difficili 
da trovare per migliala di au¬ 
tentici lavoratori? Fin quando 
non sarà data una risposta a 
questi interrogativi non si po¬ 
trà ' dire di aver fatto luce 
fino in fondo in questa incre¬ 
dibile vicenda che stava per 
trascinare nuovamente nel 
lutto l’intero paese. - • 

Continua intanto il lavoro 
dei magistrati: a Zani, trasfe¬ 
rito -nel carcere di Milano 
assieme a Botta zzi e a Te¬ 
desco, perché i detenuti del 
carcere dei « Mioni », qui a 
Varese, avevano dimostrato 
In due occasioni e con estre¬ 
ma decisione di non volerli 
con loro, è stata attribuita 
la partecipazione a ben un¬ 
dici attentati avvenuti tutti 
dalla primavera ad oggi: si 
parla di un attentato alia 


sede di un quotidiano milane¬ 
se, due all’esattoria civica 
sempre a Milano, uno ad una 
scuola di lingua slava a 
Trieste, quello clamoroso che 
precedette di poco la strage di 
Brescia contro la federazione 
del PSI di Lecco, delle dieci 
bombe rinvenute inesplose al¬ 
la stazione di La Spezia e dì 
altri attentati più o meno 
falliti, di cui l’organizzazione 
terroristica fascista di « Ordi¬ 
ne nero » si è attribuita la pa¬ 
ternità. 

• Per ora l’accusa nei con¬ 
fronti di Zani è quella di as¬ 
sociazione sovversiva; in tutte 
queste vicende il giovane 
avrebbe avuto il ruolo 'di 
« scrivano » del terrorismo 
fascista, stilando i messaggi 
che accompagnavano ciascu¬ 
no di questi attentati, e nei 
quali « Ordine nero », a se¬ 
conda dell’opportunità, nega¬ 
va o meno la propria pater¬ 
nità. 

Personaggio inquietante 

' Qui a Varese, in cella di 
isolamento, è rimasto solo 
Mario Di Giovanni, il per¬ 
sonaggio più inquietante del 
quartetto arrestato dagli uo¬ 
mini dell'antiterrorismo e 
dalla squadra politica di Va¬ 
rese. Di Giovanni è diretta- 
mente collegato con lo scon¬ 
tro a fuoco di Pian di Rascl- 
no, nel corso del quale rimase 
ucciso Giancarlo Esposti, un 
altro noto terrorista fascista. 

Questa mattina il dottor 
Pintus, il magistrato varesi¬ 
no che ha condotto queste in¬ 
dagini fin dalle prime mosse, 
si è recato ■ nuovamente in 
carcere per fare a Di Gio¬ 
vanni una contestazione che 
viene ritenuta della massima 
importanza. 

Per questa sera, poi, qui a 
Varese è atteso l’arrivo del 
giudice istruttore di Rieti An¬ 
gelo Verini, che a suo tempo 
emise un mandato di cattura 
nei confronti di Di Giovanni, 
che si era allontanato dal tea¬ 
tro del conflitto a fuoco di 
Pian di Rascino poche ore pri¬ 
ma che questo avvenisse, por¬ 
tando con sé un notevole quan¬ 
titativo di esplosivo. Il magi¬ 
strato reatino interrogherà il 
terrorista fascista in carcere 
domani mattina. 

Sempre Di Giovanni è stato 
sentito nei giorni scorsi dai 
magistrati bresciani che con¬ 
ducono le indagini sulla strage 
di piazza della Loggia. Il PM 
Trovato e il giudice istruttore 
Vino hanno voluto approfon¬ 
dire un particolare che sem¬ 
bra essere della massima rile¬ 
vanza: nelle tasche di DI Gio¬ 
vanni, al momento dell’arre¬ 
sto, la polizia trovò un bi¬ 
glietto su cui era segnato il 
nome e l’indirizzo di un per¬ 
sonaggio ritenuto importantis¬ 
simo nelle indagini sulla stra¬ 
ge di Brescia e di cui viene 
rigorosamente taciuto il no¬ 
me. 

Un altro episodio sembra 
collegare direttamente Vare¬ 
se ed i recenti avvenimenti 
con la strage di piazza delia 
Loggia. Alcune ore dopo l’ar¬ 
resto di Silverio Bottazzi. l’ex 
dirigente provinciale della 
Cisnal, che aveva restituito la 
tessera del MSI poco tempo 
prima di divenire «basista» 
del commando terrorista fa¬ 
scista. un'auto svoltò" a velo¬ 
cità folle l’angolo della via 
dove si trova l’abitazione del¬ 
l’ex dirigente cisnalino, qui a 
Varese. Chi la guidava perse 
il controllo ed urtò violente¬ 
mente una « Vespa ». ma non 
si fermò, proseguendo fino al 
portone dello stabile in cui 
Bottazzi abita. 

Il giovane che era al volan¬ 
te sali di corsa le scaie: a 
quell’ora nessuno ancora sa¬ 
peva dell’arresto di Silverio 
Bottazzi. Alcuni testimoni 
hanno detto dì aver visto il 
medesimo personaggio ridi¬ 
scendere pochi attimi dopio, 
sempre di corsa, risalire sul¬ 
l’auto e sparire. La targa era 
quella di Brescia: si trattava 
di una «staffetta» che dove¬ 
va avvertire Bottazzi di 
'«prendere il largo» al più 
presto, e che era arrivata in 
ritardo? Ma perché proprio 
da Brescia?. _ _ - - - 

Mauro Brutto 
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MISTERIOSO RITROVAMENTO DI UN POLITTICO 



Un polittico di Lorenzo Lotto del valore di 
circa un miliardo di lire è stato ritrovato in 
circostanze stranissime, in un appartamento di 
vie Norlco a Milano. Il polittico ara stato ru¬ 
bato dalla chiesa di Ponteranica in provlncta 
di Bergamo, nel marzo del 1973. Nello stesso 
appartamento dove è stata ritrovata l’opera 


d’arte, nell'agosto di quest’anno, era atato 
acoperto 11 cadavara di Gianni Kscpostl, di C4 
anni daceduto In circostanza non chiara. Da 
allora, l'appartamanto ara rimasto stilliate. 
Al momento della scoperta del cadavere non 
era stata Inspiegabllmbente trovata l’opera di 
Lorenzo Lotto eh si presuppone sia stata 


introdotta successivamente nella cesa di via 
Norlco. Alle indagini, condotte dai carabinieri 
di Bariamo e di Milano, hanno preso parte 
anche esenti del SID poiché vi sarebbero alcuni 
presunti retroscena politici ancora non chiariti. 

NELLA FOTO: un particolare del polittico di 
Lorenzo Lotto. 


L'attentato di Milano porta la firma di una nuova organizzazione nera 

I dinamitardi fascisti volevano 
far crollare l'edificio comunale 

L'ordigno ad allo potenziale, una « bomba a carica cara ». doveva far esptòdéiVlè càWam 'del riscaldamcnlo 
L'obiettivo mancato por solo mezzo metro - Gli esperti bombardieri hanno lascialo sul luogo deliranti messaggi 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 - 

Un ordigno * esplosivo • ad 
alto potenziale è scoppia¬ 
to la notte scorsa negli uf¬ 
fici comunali di via Melchior¬ 
re Gioia a Milano. L'espiosio- 
ne ha causato danni di una 
certa gravità; nessuna perso¬ 
na è stata ferita. 

L’ordigno è stata collocato 
in piazza Einaudi, probabil¬ 
mente sul davanzale di una 
finestra al primo piano dello 
stabile, dove vi sono gli uffi¬ 
ci del decentramento anagrafi¬ 
co e la mensa. Nel palazzo 
si trovano, tra gli altri, anche 
gli uffici delle ripartizioni del¬ 
l’edilizia privata, dell’urbani¬ 
stica. dell'edilizia popolare e 
dei servizi e lavori pubblici. 

L’esplosione è avvenuta 
verso le 2,10. Alcuni locali so¬ 
no stati devastati, mentre le 
finestre del palazzo e quelle 
di alcune abitazioni adiacen¬ 
ti sono andate in frantumi. 
Due custodi e una guardia 
notturna che si trovavano 
nella guardiola non hanno su¬ 
bito danni. - 

Sul posto si sono recati il 
magistrato dott. De Liguorl, 
funzionari del nucleo antiter¬ 
rorismo, dell’ufficio politico 
della questura e ufficiali del 
nucleo investieativo dei cara¬ 
binieri, oltre agli artificieri e 
ai vigili del fuoco. Nei pressi 
del luogo dove è avvenuto 
lo scoppio seno stati trovali 
volantini firmati da un’inedi¬ 
ta «Legione Europa». 

Scopo dell’attentato era 
quello di far crollare l’intero 
stabile: l’ordigno, infatti, di 
notevole potenza e collocato 
in un punto particolare, do¬ 
veva far esplodere le caldaie 
per il riscaldamento. L’obiet¬ 
tivo i stato mancato per solo 
mezzo metro. * - *-"• 

Gli attentatori avevano stu¬ 
diato con cura il loro piano, 
decidendo di mettere in un 
passaggio sotterraneo, sopra 11 
locale delia caldaia, una 
«bomba cava», che concen¬ 
tra cioè la forza dell’esplosio 
ne in un unico punto. La 
soletta del sottopassaggio do¬ 
veva cosi essere perforata, e 
l’esplosione avrebbe dovuto 
investire le caidaie facendole 
scoppiare a loro volta. Come 
previsto, la bomba ha forato 
la soletta, ma a mezzo me¬ 
tro dalle caidaie: questo è 
bastato perché l’onda d’urto 
le sfiorasse appena. 

Come hanno rilevato gli 
investigatori, preparare una 
«bomba cava» richiede un e- 
Ievato grado di specializza¬ 
zione. Gii attentatori devono 
essere pertanto persone assai 
esperte. Per giungere ai pas¬ 
saggio sotterraneo dove han¬ 
no collocato l’ordigno, essi 
hamo compiuto inoltre un 
complicato itinerario. 

Come si diceva la sigla 
«Legione Europea» che ha fir¬ 
mato I tre volantini trovati 
sul luogo defi’attentato è 
nuova. Come ha detto il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica che conduce le in¬ 
dagini, 11 tenore di questi 
volantini indica che sono sta¬ 
ti compilati da attentatori 
chiaramente di destra. Vi si 
parla, infatti, di «assassinio 
con un colpo alla nuca» di 




Giancarlo Esposti, il fascista 
ucciso nello scontro a fuoco 
con i carabinieri che aveva¬ 
no scoperto il campo para¬ 
militare di Piano del R&ecl- 
no. Nei messaggi deliranti si 
Invitano inoltre gli italiani ad 
«alzare la testa», con chiara 
terminologia fascista. Nei vo¬ 
lantini, scritti a macchina con 
carta copiativa, si incolpa il 
governo delia «strategia del¬ 
la tensione» accusandolo di 
finanziare gli attentati sia «di 
sinistra che di destra», e in 
particolare di dare per que¬ 
sto denaro - alle «Squadre 
di azione Mussolini» e a «Or¬ 
dine nero». 

Questa «accusa» contro le 
altre organizzazioni di destra, 
' fa così pensare che questa 
nuova «Legione • Europea» 
sia composta da elementi che 
intendono distinguersi dagli 
altri neofascisti, anche se in¬ 
neggiano a Giancarlo Espo¬ 
sti. Si tratta comunque di 
personaggi assai pericolosi 
per * la tecnica dimostrata 
nel costruire la bomba e 
per 1 loro propositi altamente 
distruttivi. 

Sull'attentato il sindaco di 
Milano Aniasi ha fatto una 
dichiarazione in cui si affer¬ 
ma tra l’altro che «la po¬ 
tenza dell’ordigno esplosivo 
e l'obiettivo scelto, la sede di 
uffici comunali, stanno a di¬ 
mostrare, se ancora ve ne 
fosse bisogno, che esecutori 
e mandanti non sono occa¬ 
sionali dinamitardi», ma ap¬ 
partengono a gruppi mano¬ 
vrati, ai fine di alimentare 
una strategia del terrore, «che 
vuole creare nel Paese una 
psicosi atta a favorire il di¬ 
segno di chi opera per to¬ 
gliere agli Italiani democra¬ 
zia e libertà». 


Scoperto 
un colossale 
traffico 
di droga 

PALERMO. 2 
Per diversi anni sei «cor¬ 
rieri» italiani sono passati 
indisturbati attraverso i con 
troili della frontiera, portan¬ 
dosi appresso quintali di dro¬ 
ga, fornita dalia mafia d’ol- 
tre oceano. I trafficanti so¬ 
no stati identificati dalia 
Guardia di Finanza dopo una 
complessa indagine ed uno j 
di essi. Alfonso Fretto, 35 an¬ 
ni. è stato arrestato stama¬ 
ne nella sua abitazione di 
Raffadali (Agrigento) in ese¬ 
cuzione di un ordine di cat¬ 
tura della Procura della Re¬ 
pubblica di Napoli. 

Sui nomi dei cinque lati¬ 
tanti (malviventi legati alla 
mafia siciliana ed alla ca¬ 
morra napoletana) vige il più 
assoluto riserbo, in quanto 
nei giorni scorsi i contrab¬ 
bandieri si sono sottratti al¬ 
la cattura e vengono attiva¬ 
mente ricercati in tutto il 
territorio italiano. 


Esplosivo pronto all'uso 


Trovata nel Foggiano 
polveriera con 114 
candelotti di dinamite 



Alcuni dai candelotti di esplosivo, rinvenuti nel Foggiano 

FOGGIA, 2 

(r.c.) In una casupola presso Mattinata, una cittadina gar- 
ganica In provincia di Fòggia, è stato ritrovato un altro grosso 
quantitativo di esplosivo: 114 candelotti di gelatina in per¬ 
fetto stato di efficienza, di 45 cm. di lunghezza e rinchiusi 
in sacchetti di cellophane. - ^ " 

L’operazione è stata portata a termine in gran segreto dal 
nucleo antiterroristico di Bari, in collaborazione con la Guar¬ 
dia di Finanza del capoluogo pugliese. 

Due mesi fa, esattamente il 5 settembre scorso, a pochi 
chilometri da Manfredonia, sulla strada che porta a Matti¬ 
nata, 1 carabinieri trovarono un altro considerevole quanti¬ 
tativo di esplosivo (96 chili) ben riposto in sedici sacchetti. 
Ma c’è di più: un ritrovamento di esplosivo si ebbe anche 
da parte dei carabinieri nella zona di S. Severo sempre verso 
la fine di quest’estate. 

L’esplosivo rinvenuto Ieri non può essere utilizzato per la 
pesca di frodo. In hanno stabilito gli esperti. A questo punto, 
chiarito die non si tratta di esplosivo usato da pescatori ir¬ 
responsabili, si pongono per gli Inquirenti alcuni interroga¬ 
tivi ai quali bisognerà dare urgentemente risposta. Innanzi 
tutto c’è da stabilire ee vi sia un nesso tra questo ritrova¬ 
mento e l’esplosivo trovato il 5 settembre scorso nei pressi 
di Manfredonia. In secondo luogo bisognerà stabilire i colle¬ 
gamenti tra questi ritrovamenti e le attività fasciste. Da ri¬ 
cordare che a Fòggia e a S. Severo in particolare, operano 
consistenti gruppi di neofascisti collegati tra di loro. Inol¬ 
tre, il giudice torinese doti. Violante, nel quadro delie inda¬ 
gini sulle trame nere, nelle settimane scorse ha fatto arre¬ 
stare due fascisti, Ravaliese e Mirando, perché collegati in 
qualche modo alle vicende eversive. 

La notizia della nuova scoperta di materiale confezionato 
chiaramente per attentati ha suscitato ovviamente una com- 
presiblle preoccupazione delle forze democratiche della pro¬ 
vincia. 

CAGLIARI, 2 

Due candelotti di dinamite ed una bomba rudimentale con 
detonatori innescati sono stati scoperti casualmente questa 
mattina nel deposito di marmo della ditta « C.I.E.R. » di pro¬ 
prietà di Ranco Troia. L’esplosivo, definito dagli artificieri 
e dagli agenti del nucleo antiterrorismo particolarmente pe¬ 
ricoloso, è stato rinvenuto da alcuni operai dietro un pesante 
e voluminoso blocco di marmo che è stato rimosso per esse¬ 
re tagliato e lavorato. > • 

L'esplosivo, del quale facevano parte anche altri due can¬ 
delotti, era avvolto in una custodia di plastica ed eia stato 
accuratamente sistemato dietro il blocco di marmo nella 
convinzione che, in considerazione del volume, non venisse ri¬ 
mosso con facilità «A 1* («api brevi 


Oltre cento fascisti (terrori¬ 
sti, picchiatori, esponenti del 
MSI) affolleranno da merco¬ 
ledì prossimo l’Aula Magna , 
del tribunale di Roma per ri¬ 
spondere dell’accusa di «ri¬ 
costituzione del dlsclolto par¬ 
tito fascista», un’accusa che 
prevede la condanna da due 
a venti anni di reclusione. 

E’ ■ questo il secondo pro¬ 
cesso (11 primo fu celebrato 
l'anno scorso nei confronti de¬ 
gli aderenti ad «Ordine nuo¬ 
vo») in cui sfileranno come 
imputati nomi già noti per le 
azioni criminali verificatesi in 
Italia e per le attività eversi¬ 
ve contro le istituzioni demo¬ 
cratiche e repubblicane. Gli 
imputati sono complessiva¬ 
mente 119: undici In stato di 
detenzione, otto latitanti e 
cento a piede libero. A giu¬ 
dicarli sarà la 3 sezione pe¬ 
nale del tribunale di Roma 
(pres. dott. Giuseppe Volpa- 
ri e pm dott. Vittorio Oc- 
corslo). 

Il lungo elenco degli impu¬ 
tati è stato diviso dal magi¬ 
strato inquirente in due par¬ 
ti. I primi ventldue imputati 
sono accusati di essere gli or¬ 
ganizzatori di movimenti fa¬ 
scisti come «Ordine • nero», ' 
«Anno zero», «Nuclei del mo¬ 
vimento rivoluzionarlo» e 
«Lotta di popolo» mentre tut¬ 
ti gli altri sono risultati «a- 
derenti»: hanno comunque a 
loro carico l’accusa di aver ; 
svolto un’attività eversiva con¬ 
traria alle leggi dello Stato. - 
Come si vede tutti questi per¬ 
sonaggi ncn debbono. In que¬ 
sto processo, rispondere del- < 
le singole azioni criminose 
per le quali sono già o sa¬ 
ranno giudicati, ma per la ri¬ 
costituzione del partito fa¬ 
scista. Tra gli organizzatori 
figurano - Salvatore - Francia, 
Clemente Graziani, Elio Mas¬ 
sagrande già condannati co¬ 
me dirìgenti di «Ordine nuo¬ 
vo» e fuggiti all’estero In se¬ 
guito ai mandati di cattura 
emessi nei loro confronti non 
soltanto dai magistrati roma¬ 
ni ma anche da magistrati 
di altre città che stanno Inda¬ 
gando sulle «trame ' nere». 
Tra i latitanti vi sono da ag¬ 
giungere Giancarlo Rognoni, 
ideologo della «Fenice», re¬ 
sponsabile del fallito attenta¬ 
to al treno Romà-Torino e 
condannato'/insieme a Nico - 
,Azzi, De, Mlif é Marzorati ad - 
oltfe 20 anni di' reclusione; 

1 fratelli Castori, Euro e Mar¬ 
co e Stefano Bartocc! respon¬ 
sabili anche dell’attentato al¬ 
la Casa del popolo di Moia- 
no, In provinola di Perugia. 
Sul banco degli imputati e 
con le manette - rivedremo 
Giancarlo Cartocci, picchiato¬ 
re e organizzatore dei campi 
paramilitari fascisti, - Umber¬ 
to Balistreri coinvolto in at¬ 
tentati dinamitardi. Tra i ven- 
tidue organizzatori figura an¬ 
che l’avv. Marcantonio Bezi- , 
cheri, attuale difensore di Fro¬ 
da e Ventura, mentre Massi¬ 
miliano Fachini, consigliere 
del MSI di Padova, ricompar¬ 
so dopo il rinvio a giudizio 
di Preda e Ventura, fa par¬ 
te degli imputati a piede li¬ 
bero. 

L’atto di accusa del sosti- - 
tuto procuratore delia Repub¬ 
blica di Roma ricalca grosso 4 
modo quello formulato dallo 
stesso magistrato per il pro¬ 
cesso ad «Ordine nuovo» e 
cioè agli imputati viene con¬ 
testato di avere costituito, or¬ 
ganizzato e diretto movimen¬ 
ti politici denigratori della de¬ 
mocrazia e delle istituzioni, 
basati sull’esaltazione dei 
principi, dei simboli, del me¬ 
todi del dlsclolto partito fa¬ 
scista. dediti alla minaccia e 
all’uso della violenza quale si¬ 
stema di lotta politica. 

II magistrato durante la fa- - 
se istruttoria avrebbe acqui¬ 
sito agii atti importanti docu¬ 
menti sequestrati durante le 
numerose perquisizioni effet- , 
tuate in tutta Italia. In parti¬ 
colare avrebbe appurato che 
nel marzo di quest’anno sì è 
svolto a Cattolica un conve¬ 
gno organizzativo presso lo 
albergo Giada dove sarebbe 
stato messo a punto un pre¬ 
ciso piano eversivo. A quella 
riunione, a quanto se ne sa. 
partecipò anche Carlo Fuma¬ 
galli, attualmente in carcere 
come responsabile del MAR, 
mentre alcuni fascisti che non ' 
erano presenti perché ripara¬ 
ti in Grecia per non finire 
in galera (Elio Massagrande 
e Clemente Graziani) si ten¬ 
nero in contatto con i «ca¬ 
merati» attraverso una tele- 
scrivente che ufficialmente 
serviva ad ima organizzazio¬ 
ne turistica con sede attigua 
all’albergo. 

A questo proposito gli in¬ 
quirenti avrebbero recupera¬ 
to un telescritto che verrà esi¬ 
bito durante il processo. Tra 
i documenti figurano anche 
mappe di oittà italiane con 
segnati i luoghi dove veniva¬ 
no occultate le armi, carti¬ 
ne di varie località con l’in- 
dicazione di campi paramili¬ 
tari, materiale propagandisti¬ 
co e copie di lettere anoni¬ 
me con minacce di morte in¬ 
viate a magistrati, a persona¬ 
lità politiche e del mondo del¬ 
la cultura, a sindacalisti ecc. 
Molti degli imputati dovran¬ 
no anche rispondere di deten¬ 
zione di armi e di materia¬ 
le esplosivo sequestrati dalle 
forze di polizia nelle sedi del¬ 
le organizzazioni neofasciste e 
nelle abitazioni. Dopo fi rin¬ 
vio a giudizio del 119 fascisti, 
altre segnalazioni arrivarono 
al magistrato che è stato co¬ 
stretto ad aprire un'altra in¬ 
chiesta tuttora In corso e nel- ' 
la quale sono implicate altre 
60 persone. 

Franco Scottone 


Lettere 
all* Unita; 


Ma perché li ; 
hanno messi - 
in lihertà ? 

Cara Unità, 

l'opinione pubblica è sfavo-. 
revoìmente colpita dalla deci *, 
sione assunta dalla magistra¬ 
tura di mettere in libertà 
provvisoria l’avvocato Degli 
Occhi e il finanziatore nero 
di Genova, con la scusa che 
necessitano di cure mediche, 
il primo per disturbi epatici 
e il secondo per disturbi cir¬ 
colatori. Se la stessa richie¬ 
sta l’avessero fatta dei dete¬ 
nuti qualsiasi, probabilmente 
la visita fiscale avrebbe dato 
diversi risultati: e al massi¬ 
mo avrebbero ottenuto di es¬ 
sere ricoverali nell'infermeria 
delle carceri. Invece costoro, 
immischiati fino al colto nelle 
trame eversive, vengono mes¬ 
ti in libertà e magari poi tro¬ 
vano il modo di fuggire. (Non 
ul sarebbe molto da stupirse¬ 
ne, visto che in Italia, impe¬ 
rando de e socialdemocratici, 
è accaduto che un certo Gian- 
netfini, colpito da mandato di 
cattura, venisse regolarmente 
pagato all'estero dal SID, un 
ente finanziato coi soldi del 
cittadini). 

LUIGI SIGNORELLI 
(Como) 

i 

A confronto con la 
città governata 
in «modo diverso» 

Caro direttore, " 

ho letto con molto interes¬ 
se gli articoli su Bologna, sul¬ 
la « città diversa », dove pen¬ 
sionati e studenti non paga¬ 
no l’autobus, dove 1 bambini 
e gli anziani sono sostenuti 
dal Comune, dove 1 giardini 
pubblici e il verde non man¬ 
cano. L’espressione « città di¬ 
versa » mi ’ sembra proprio 
giusta, * specialmente se la 
confronto con la mia Genova, 
governata da anni in modo 
pessimo. Qui un bambino su 
tre resta a casa per mancan¬ 
za di asili nido e scuole ma¬ 
terne; in moltissime scuole si 
fanno i doppi turni; in troppe 
aule manca ancora il riscal¬ 
damento; tanti ragazzi devo¬ 
no farsi la strada a piedi per 
recarsi a scuola perchè non 
possono permettersi il lusso 
di pagare il biglietto dell’au¬ 
tobus. Mancano piscine, cam¬ 
pi-giochi, palestre, giardini. 
Questa è Genova, che reca 
ancora le ferite dell’alluvio¬ 
ne del 1970, torrenti pericolo¬ 
si, fogne da pulire, ponti da 
riparare. E questo ha un no¬ 
me: Democrazìa cristiana. 

ROBERTO ARGILLI 
(Genova) 


Come vengono 
colpiti i piccoli 
risparmiatori- > 

Cara Unità, 

è giusto e doveroso segna¬ 
lare ogni manifestazione di 
disonestà, come ad esempio 
quella faccenda di « Canzonis- 
sima » truccata. Ma a parer 
mio sarebbe bene dar meno 
risalto a questo tipo di scan¬ 
dali onde non distogliere la 
tanto facilmente suggestiona¬ 
bile opinione pubblica da al¬ 
tri argomenti ben più impor¬ 
tanti e che, magari, colpisco¬ 
no cittadini i quali colpa non 
hanno. Ne cito uno per tutti: 
lo « svilimento » delle « obbli¬ 
gazioni pubbliche » (e cosid¬ 
dette « garantite » dallo Sta¬ 
to) che ha colpito tremenda¬ 
mente ed inopinatamente mi¬ 
lioni di piccoli onesti rispar¬ 
miatori, in dipendenza (e, 
questa, non è cosa sorvólabi- 
le) del promosso sensibile au¬ 
mento del tasso ufficiale d’in¬ 
teresse " bancario provvedi¬ 
mento che, per altro, non ha 
nemmeno raggiunto lo scopo 
prefisso. Si tratta di un’in¬ 
giustizia compiuta verso una 
categoria di cittadini beneme¬ 
riti. alla quale è necessario 
porre riparo. 

ALDO BORDOGNA 
(Milano) 


Quando T«onore» 
non c’entra 
proprio per nulla 

Caro direttore, 
desidero commentare la no¬ 
tizia apparsa suHTJnità di 
mercoledì 23 ottobre (edizio¬ 
ne settentrionale) sotto il ti¬ 
tolo « E’ stata condannata 
per un "delitto d’onore” » 
posta a commento della foto 
di Inez Garda, condannata 
pesantemente da un tribuna¬ 
le USA per aver ucciso un uo¬ 
mo che Vaveva violentata. 
Mentre il testo della nota è 
giustamente informativo, il 
titolo a mio avviso appare 
scorretto e fuorviente, parchi 
non sono sufficienti le virgo¬ 
lette all’espressione « delitto 
d’onore» per sottolineare la 
arretratezza del concetto. In¬ 
fatti qui vonore» non c’en¬ 
tra per nulla. In un Paese co¬ 
me gli USA dove avvengono 
molte decine di stupri ogni 
anno, ma dove i giudici non 
condannano mai i colpevoli 
in base al principio che se 
una donna non è casta e illi¬ 
bata può anche essere violen¬ 
tata (si vedano i dati ripor¬ 
tati da Noi donnei, ciò che 
rivendica una donna ridotta, 
come nei film western, a far¬ 
si giustizia da si non i un 
qualche stupido concetto di 
onore, ma il principio che il 
corpo di una donna è di lei 
stessa e di nessun altro, e 
che violarlo è un delitto che 
deve essere punito. 

E’ bene che questo princi¬ 
pio sia ricordato anche agli 
uomini italiani, i quali non 
solo si ritengono in diritto di 
molestare ogni donna che pas¬ 
sa per la strada, ma sembra¬ 
no spesso convinti che se una 
donna ha avuto rapporti con 
un uomo diventi una pubbli¬ 
ca proprietà. E soprattutto 
non si cerchi di degradare la 
lotta delle donne in difesa 
della loro umana dignità (che 


comprende anche il diritto a 
una libera — e non imposta 
ni subita — sessualità) al¬ 
la difesa di quel barbarico 
concetto di onore materiali»- 
zato in un particolare fisico 
e vergognosamente perduran¬ 
te nel nostri codici. 

MARGHERITA PLASSA 
(Torino) 


«Pane al pane» 
e il modo 
di mangiare 

Cara Unità, ' 

sono uno studente al 6• an¬ 
no di medicina e mi i capi¬ 
tato di leggere la recensione 
. del giornalista g. c. sulla pri¬ 
ma puntata di Pane al pane, 
il nuovo programma sull’ali¬ 
mentazione in Italia. Forse 
non è, a mio avviso, del tut¬ 
to corretto come impostazio¬ 
ne. C’è già, infatti, fin dallo 
inizio, un pregiudizio nei ri¬ 
guardi della trasmissione che 
ne travisa un po’ il significa¬ 
to reale. Dico così perchè ho 
‘ avuto occasione di partecipa¬ 
re alla realizzazione di tale 
programma, facendo parte di 
una équipe che ha studiato 
dal punto di vista epidemio¬ 
logico la popolazione del mio 
paese, in accordo con il Co¬ 
mune, l’Amministrazione ospe¬ 
daliera e l’Università di Bo¬ 
logna e, naturalmente, la po¬ 
polazione stessa per vedere 
l’incidenza delle alterazioni 
del metabolismo, degli zuc¬ 
cheri, dei grassi e delle pro¬ 
teine in rapporto alla insor¬ 
genza delle malattìe cardiova¬ 
scolari (infarti, paralisi, o- 
struzione dei vasi arteriosi, 
, aterosclerosi ecc.) in tale po¬ 
polazione; ciò è stato fatto 
per rendere possibile un in¬ 
tervento per prevenire, nel li¬ 
mite del possibile, la forma¬ 
zione di tali alterazioni. ; 

, Ora abbiamo visto che una 
delle cause, ma non l’unica 
intendiamoci, è la alimenta¬ 
zione eccessiva. Dalla recen¬ 
sione del giornalista citato pa¬ 
re che dire che l’alimenta¬ 
zione è eccessiva (intesa come 
eccessiva introduzione di calo¬ 
rie alimentari rispetto all’at- 
„ tività fisica svolta, di grassi 
e di zuccheri e da una scarsa 
, introduzione di proteine) sta 
una cosa sbagliata, non solo , 
ma che sia anche una affer¬ 
mazione di comodo per invo¬ 
gliare la gente a mangiare di 
meno data la crisi. Pur tro¬ 
vandomi d’accordo sull'analisi 
socio-economica che il giorna¬ 
lista svolge, vorrei precisare 
alcune cose. 

Credo anch’io che le spe¬ 
culazioni alimentari siano una 
delle cause maggiori dell’er¬ 
rata alimentazione; non dob¬ 
biamo però dimenticare che la 
Italia è sempre stata famo¬ 
sa per una cucma particolar¬ 
mente epesante» ma in so¬ 
stanza povera di valore nutri¬ 
tivo (si pensi solo alla pizza 
napoletana): Non si tratta di 
- dire e è meglio questo- cibo 
7 di quest’altro »: si trattò di e- 
ducare anche la gente ad uti¬ 
lizzare meglio il potere di ac¬ 
quisto della moneta per. non 
incorrere in tali speculazioni; 
si tratta di riuscire a com¬ 
prendere che certi cibi fino a 
ieri considerati essenziali (pa¬ 
sta, pane, filetto, vitello ecc.) 
non lo sono affatto, e posso¬ 
no essere ridotti se non eli¬ 
minati ; si tratta dt sensibiltz- 
, zare l’opinione pubblica che 
si può evitare di incorrere in 
certe alterazioni della salute 
attuando una alimentatone 
più corretta. 

Combattere la speculazione 
sugli alimenti o la persuasio¬ 
ne occulta della pubblicità, 
o le sofisticazioni, sta alle 
autorità statali e ci vuole una 
ben precisa volontà politica; 
oggi non si vuole che ci sia, 
perchè lede troppi interessi 
cui tali autorità sono legate; 
non si può con ciò impedire 
di mettere in guardia l’opi¬ 
nione pubblica che il perico¬ 
lo di alterazioni della salute 
può anche derivare da un er¬ 
rato concetto di alimentazio¬ 
ne, di iniziare ad educare la 
gente a spendere meglio « 
meno i propri soldi, trala¬ 
sciando di comperare tanti ci¬ 
bi inutili rtiessi in bella mo¬ 
stra dai supermercati-trappo¬ 
la in cui si paga di meno, 
ma sì compera di più; tutto 
ciò è utile alla società, rien¬ 
tra nel concetto della medi¬ 
cina preventiva. 

CARLO NALDONI 
(Brisighella - Ravenna) 


H senso di fastidio che U 
programma Pane al pane su¬ 
scita (e non soltanto in noi) 
deriva dal fatto che esso vie¬ 
ne trasmesso proprio in que¬ 
sto periodo: quando spostare 
l’attenzione dal problema dei 
prezzi a quello della « coscien¬ 
za dietetica» assume oggetti¬ 
vamente un determinato signi¬ 
ficato politico. Diritta parte, 
a ciò si presta anche l'im¬ 
postazione errata dell’Inchie¬ 
sta, che rimane anche se i 
dati e le constatazioni cui si 
riferisce il nostro lettore so- 
. no sicuramente giusti (e noi 
non l’abbiamo allatto nega¬ 
to). Sicuro, l'alimentazione de¬ 
gli italiani è sbagliata: e lo 
si può accertare scientifica- 
mente, valutandone anche i 
pericoli. Ma quel che serve, 
subito dopo, è Individuare 
perchè è sbagliata. Il che non 
significa descrivere quali so¬ 
no le componenti di questa 
alimentazione, ma analizzare 
per quali ragioni — economi¬ 
che, sociali, culturali — gli 
italiani si alimentano male. 
In questa analisi, infatti, si 
possono rilevare le discrimi¬ 
nanti di classe (un povero che 
si abbuffa di pastasciutta e 
un ricco che si abbuffa di 
«fiorentine» mangiano ambe¬ 
due troppo: ma è lo stesso?), 
e si possono individuare le 
cause reali che determinano 
il fenomeno e che vanno ri¬ 
mosse per modificare la si¬ 
tuazione. « Mettere in guar¬ 
dia », « educare » significa 

questo: indicare i nemici da 
combattere, le cause da ri¬ 
muovere, gli obiettivi da per¬ 
seguire e come perseguirli: 
altrimenti si può solo otte¬ 
nere che la gente mandi al 
diavolo l’«educatore» oppure 
si disperi inutilmente per gli 
errori che le vengono attri¬ 
buiti. (g. c.). 
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L’omaggio 
ai nuovi 
abbonati 
dell’Unità 


Il grande volume, costato sei anni 
di ricerca, consiste nell*elencazione 
sistematica e commentata 
di date ed avvenimenti 
della storia universale deirultimo 
secolo : Contiene inoltre 
24 monografie sui fondamentali 
processi di sviluppo 
del mondo contemporaneo 


IL MONDO 

CONTEMPORANEO 
a cura di Enzo Santarelli 
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Dalla tragica alluvione del 4 novembre 1966 


Otto anni perduti per FAmo: 

svaniti progetti e miliardi 

Secondo un esperto, la situazione sarebbe addirittura aggravata — Lo Stato si è limitato a qualche restauro, ma non ha 
provveduto alla necessaria opera di risanamento — Il convegno indetto dalia Regione Toscana sulla politica dell’ambiente 


Il volume che quest’anno « l'Unità » 
Invierà In omaggio ai suoi abbonati 
merita una presentazione particolare. 

«Il mondo contemporaneo » (crono¬ 
logia storica 1870-1974) è il titolo del 
libro finora inedito, che è stato curato 
da Enzo Santarelli, con la collaborazio¬ 
ne di Alessandro Aruffo, Gianfranco 
Bertolo, Gino Blandini, Francesco Ma¬ 
ria Cecchini, Francesco Cocozza, Vitto¬ 
rio Gazerro, Alessandro Mecozzi, Vitto¬ 
rio Paolucci. Il volume, di oltre mille 
pagine, ha richiesto sei anni di ricer¬ 
ca e di lavoro di gruppo. Si tratta di 
un'opera di straordinario e originale 
valore, anche perché le cronologie sto¬ 
riche (cioè l’elencazione sistematica e 
commentata di date e fatti) non hanno 
grande tradizione nel nostro Paese. 

« Il mondo contemporaneo » si arti¬ 
cola in tre parti fondamentali. La pri¬ 
ma è costituita da una cronologia ge¬ 
nerale, ordinata anno per anno, degli 
avvenimenti storici, politici, economici, 
scientifici, culturali di maggior rilievo 
verificatisi tra il 1870 e oggi in tutte 
le parti del mondo. Ciascun periodo è 
preceduto da una breve introduzione 
che dà conto del senso generale degli 
eventi in quel determinato gruppo di 
anni. La seconda parte è rappresenta¬ 
ta da una sintetica cronologia compa¬ 
rata, riferita a tutto il periodo com¬ 
plessivamente considerato. La terza 
parte, infine, comprende 24 monogra¬ 
fie che trattano in modo ^oecifico i 
movimenti e i processi storici che gli 
autori hanno ritenuto fondamentali 
nello sviluppo del mondo contempo¬ 
raneo. 


La prefazione di Enzo Santarelli il¬ 
lustra gli obiettivi generali che la ri¬ 
cerca si è proposta e i criteri storio¬ 
grafici che hanno presieduto all’im¬ 
pegno del gruppo di ricerca. 

« Il mondo contemporanco » è cor¬ 
redato da una serie di « tavole sistema¬ 
tiche e comparative » e da numerose 
cartine geografiche che si propongo¬ 
no, come affermano gli autori, di « vi¬ 
sualizzare i momenti ritenuti più sa¬ 
lienti e significativi in circa un secolo 
di storia ». 

Uno dei limiti della moderna storio¬ 
grafia è quello di rinchiudere la ri¬ 
cerca nell’ambito della cosiddetta ci¬ 
viltà occidentale e molto spesso soltan¬ 
to europea. Santarelli ripropone nella 
sua introduzione il discorso su una con¬ 
cezione universale della storia, par¬ 
tendo dalla valutazione dei processi 
che si sono sviluppati nella seconda 
metà del secolo scorso, in coincidenza 
con lo sviluppo dell’imperialismo. Le 
successive tappe storiche, dalla Comu¬ 
ne di Parigi alla Rivoluzione d’Ottobre, 
dalle due guerre mondiali, sino ai 
giorni nostri, hanno fatto emergere 
come protagonisti della storia non più 
soltanto gli Stati nazionali e le poten¬ 
ze dell’Europa, ma «quegli Stati con¬ 
tinentali e intercontinentali che ap¬ 
paiono nella scena dopo la prima e, 
con più ricca articolazione interna ed 
internazionale, dopo la seconda guerra 
mondiale. La carta del mondo da un 
secolo all’altro esce completamente 
trasformata e II culmine del muta¬ 
mento si tocca intorno al 1960; sia per 


la presenza di un gran numero di Sta¬ 
ti di nuova indipendenza sla per la 
formazione di vari complessi o unioni 
regionali. La presente dialettica so¬ 
ciale viene quindi ad assumere una 
permanente e preminente caratteriz¬ 
zazione globale da cui non si può pre¬ 
scindere nemmeno nello studio di set¬ 
tori e di problemi specifici, comunque 
possano essere delimitati ». 

Questa è, sommariamente, la dimen¬ 
sione in cui si colloca il lavoro di San¬ 
tarelli e del suoi collaboratori e In 
questa ampiezza va visto 11 contributo 
dalla «cronologia storica» alla moder¬ 
na storiografia. Né va sottovalutato il 
vivo senso internazionalista che è sta¬ 
to di stimolo nell’avviare questo note¬ 
vole lavoro di risistemazione e di vaglio 
di dati e di avvenimenti degli ultimi 
cento anni. E’ questo senso internazio¬ 
nalista che pone in giusta prospettiva 
gli avvenimenti mondiali nell'epoca 
che vede il grande confronto tra so¬ 
cialismo ed imperialismo; ed appunto 
in questa prospettiva risiede l’origina¬ 
lità dell’opera che l’Unità offre In 
omaggio ai propri abbonati. 

A quale pubblico può rivolgersi un 
volume cosi importante e frutto di un 
lavoro molto complesso? Certamente 
a un pubblico vasto, pur considerando 
i pregi di un’opera dì assoluto rigore 
scientifico. Si tratta infatti di un li¬ 
bro di lettura e di consultazione per 
tutti quanti vogliano avere una cono- 
scenza seria dei fondamentali proble¬ 
mi della nostra epoca. 


Giuliano Longo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 2. 

« Otto anni perduti. Dal tra¬ 
gico 4 novembre del ’66 ad 
oggi lo Stato non ha fatto 
niente o quasi, salvo qualche 
opera di ripristino e dì "pu¬ 
lizia", per scongiurare il pe¬ 
ricolo di nuove alluvioni ed 
evitare gli inquinamenti. Si 
può dire che la situazione 
si è aggravata rispetto • a 
quella preesistente al 4 no¬ 
vembre». Questo l’amaro giu¬ 
dizio di un « esperto », il con¬ 
sigliere regionale Riccardo 
Degl’Innocenti. Lo stato del 
fiume gli dà ragione. Limac¬ 
cioso d’inverno, arido e infet¬ 
to d’estate, l’Arno costituisce 
purtroppo ancora un perico¬ 
lo. A vaile di Firenze, in spe¬ 
cial modo, durante i regimi 
di magra, il fiume perde la 
attitudine all’autodepurazione 
dei rifiuti organici: il rap¬ 
porto di portata tra le fogne 
cittadine e l'Arno raggiunge 
spesso il valore di 4 a 1. « A 
valle — osserva il chimico 
Giorgio Casule — la situa¬ 
zione è sempre grave a cau¬ 
sa dei liquami domestici ed 
industriali non depurati, sca¬ 
ricati dalle cloache cittadine. 
Basti pensare che l’ammo¬ 
niaca proveniente dai liquidi 
organici si ritrova dlsciolta 
nelle acque. Niente potrà 
cambiare in meglio fino a che 
non saranno realizzate le ope¬ 
re di regimazione a monte e 
gli impianti dì depurazione, 
finanziati dalla Regione al- I 
l’altezza di Firenze, che il co¬ 
mune si ostina ad ignorare ». 
Non si è fatto niente, infat¬ 
ti, per regimare i corsi d’ac¬ 
qua, nè per disinquinarli. E’ 
continuato l’esodo dalle cam¬ 
pagne, con il conseguente 
abbandono delle terre agri¬ 
cole e forestali, si è accre¬ 
sciuto il dissesto idrogeolo¬ 
gico, è salito il tasso degli 
inquinamenti. Risultato: ab¬ 
biamo meno acqua ed un 
maggiore spreco. 


Buoni dei tesoro ceduti all'interesse irrisorio dell'l per cento 

La Banca d'Italia addossa ai contribuenti 

T 

la bancarotta di 400 miliardi di Sindona 

Un'operazione portata avanti attraverso le banche IRI — Cosa dice il decreto del 27 settembre del governa¬ 
tore Carli — Un tracollo favorito dalla imprevidenza degli organi di vigilanza — Nessuna misura di, prevenzione 


Lo Stato è rimasto assen¬ 
te, sia per quanto riguarda 
l’Arno, sia per quanto con¬ 
cerne gli altri corsi d’acqua 
del paese. Eppure ‘è noto che 
all’avvelenamento ed alla con¬ 
taminazione batterica e vira¬ 
le delle acque risale la cau¬ 
sa di un gran numero di 
malattie degenerative ed in¬ 
fettive. In Italia sono infat¬ 
ti imputabili all’inquinamen¬ 
to idrico, direttamente o in¬ 
direttamente, il 75% dei casi 
di febbre tifoide ed il 25% del 
casi di epatite virale. 

Degli 848 miliardi per «ur¬ 
genti » opere idrauliche, pre¬ 
visti nel piano nazionale del 
61, ne sono stati spesi. In 
15 anni, soltanto 341. Dal ’67 
non è stata spesa una sola 
lira di finanziamenti straòr- 
dinari. L’attuale progetto di 
legge governativo, dell’aprile 
del ’73, si muove su una li¬ 
nea restrittiva di « insegui¬ 
mento degli effetti », di guer¬ 
ra all’acqua, senza porsi il 
problema (indicato invece 
nella proposta di legge co¬ 
munista) di un uso coordina¬ 
to e razionale delle risorse 
idriche, della prevenzione de¬ 
gli inquinamenti. 

Per l’Arno, vale lo stesso 
discorso. Il piano ipotizzato 
dalla Commissione De Mar¬ 
chi-Supino — la cui imposta¬ 
zione tuttavia non risponde¬ 
va alle esigenze di un uso 
sociale delle acque, ma sol¬ 
tanto a quelle di una lotta 
per « decapitare » le piene — 
è rimasto sulla carta. Gli 83 
miliardi che si prevedeva di 
spendere per la realizzazione 
di una Serie di invasi (oltre 
ai 63 miliardi per sistemazio¬ 
ni idraulico-agrarie), non so¬ 
no stati utilizzati. Gli unici 
interventi che si sono veri¬ 
ficati riguardano il rialzo ed 
il potenziamento delle spal¬ 
lette, il dragaggio del fiu¬ 
me e, tra breve, l’abbassa¬ 
mento della platea del Pon¬ 
te Vecchio, che nel ’64 contri¬ 
buì a bloccare il deflusso 
della piena. Le dighe dì La 
Penna e Levane sono ancora 
prigioniere del fango 

Se lo Stato è latitante, ben 
diverso è l’impegno della 
Regione, della provincia, dei 
comuni, a livello politico, or¬ 
ganizzativo e scientifico. Dal 
convegno del ’70 un « piano 



OMAGGIO A DI VITTORIO ?!S 

pe Di Vittorio, una delegazione della CGIL, guidata dai segretari confederali Scheda, Forni 
e Giunti, si è recata a rendere omaggio alla tomba nel cimitero del Verano a Roma. Nella 
foto: i compagni Scheda, Forni e Giunti mentre depongono una corona di fiori 


Alla scuola CGIL di Ariccia 

Agenti di PS in assemblea 
rivendicano il sindacato 

Il dibattito insieme alle Confederazioni dei lavoratori — Presenti 140 al- , 
lievi sottufficiali di Pubblica sicurezza della scuola di Nettuno, rappresen- - 
tanti della polizia stradale, ferroviaria e di frontiera, sindacalisti e deputati 


«Le minacce e il patema- 


per l’Amo», che. alla lmpo : \ Usino non serviranno-a nulla: 

• « ■ _*_ _r._il _ fi. . . • . 


Altri 10 avvisi per il 
crack del finanziere 

Altri 10 avvisi di reato sono 
■tati emessi dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Mi¬ 
lano dott. Guido Viola per la 
vicenda del crack finanziario di 
Michele Sindona. Otto sono, gii 
alti funzionari dell’« equipe » del 
finanziere indiziati per banca¬ 
rotta fraudolenta, e precisamen¬ 
te Natale Cesaris, Pietro Paolo 
Olivieri. Ettore Marcollini, Ica¬ 
ro Perelli, Mario Baggina, Fran¬ 
cesco Isacchi, Alfonso Gerardi 
e Gianluigi Clerici di Cavenago. 

Gli altri due indiziati di rea¬ 
to sono il dott. Renato Sicoli. 
alto funzionario della Rossari e 
Varzi già legata al gruppo Sin : 
dona, e la moglie Flora Tar : 
«lini, accusati di favoreggiamen¬ 
to reale. Infatti in casa del Si- 
coli in piazza Leonardo da Vin¬ 
ci sono stati trovati documenti 
di Sindona che vi erano nasco¬ 
sti. Infine c’è da segnalare che 
altri documenti e quadri di va¬ 
lore, sempre di Sindona, sono 
stati trovati nell’agenzia 31 di 
via Borgonuovo 2 delia Banca 
Commerciale Italiana. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

Abbiamo più volte scritto 
che a fare le spese della banca¬ 
rotta di Sindona, che si aggi¬ 
ra sui 400 miliardi di lire, sa¬ 
ranno come sempre i contri- 


credito interessate alla liqui¬ 
dazione delia Banca Privata 
Italiana, nelle anticipazioni sui 
buoni poliennali del Tesoro. 
II decreto « determina » infat¬ 
ti la seguente operazione: 

« Ferma la misura dell’inte¬ 
resse sulle anticipazioni pres¬ 
so la Banca d’Italia, sono con¬ 


eccezionale (vedi Pagliarolo). 

La linea di Carli, come ab¬ 
biamo detto altre volte, favo¬ 
risce oggettivamente l’avven¬ 
turismo dei banchieri improv¬ 
visati o dei truffatori. E que¬ 
sto è il contrario di una linea 


irregolarità così gravi, nel bi- 


stazione restrittiva ' : setto¬ 
riale della commissione De 
Marchi contrappose una li¬ 
nea tendente a considerare 
l’acqua un bene, una risorsa 
da tutelare ed utilizzare a fi¬ 
ni di sviluppo sociale, si è 
giunti al « progetto pilota per 
la sistemazione del bacino 
dell’Amo », il cui obbiettivo 
è appunto quello di affron¬ 
tare con visione unitaria la 
serie di complesse interdi¬ 
pendenze di natura fisica, 
tecnica ed economica che ca¬ 
ratterizzano il bacino. 

Secondo la metodologia del 
« progetto pilota » si dovrà 
procedere alla realizzazione 


lancio 1970 della Banca Unio- ^i un programma integrato 

na 4*ntrai> nrrni nov .. ...» r . ,__ _... _ 


ne, d’aver richiesto oggi per 
quel fatto il mandato di cattu¬ 
ra — il primo contro Sindo¬ 
na — per falso in bilancio, 
falso in comunicazioni sociali 


di prevenzione dei tracolli. Ma e illegale ripartizione degli u- 


buenti e primi fra tutti i lavo- sentite anticipazioni a 24 mesi. 


ratori (i soli a pagare vera¬ 
mente il fisco). Il consorzio 
fra le tre banche abin», (Co- 
mit. Credit e Banco di Roma), 
incaricato di far fronte alle 
esigenze di rifondere perdite 
e liquidità relative alla Banca 
Privata Italiana posta in li¬ 
quidazione coatta, ha un sem¬ 
plice compito di pagamen¬ 
to: « quando tutto sarà a po¬ 
sto », la Banca d’Italia inter¬ 
verrà per rifondere alle tre 
banche a gestione pubblica il 
denaro sborsato per l’opera¬ 
zione. In che modo? Uno di 
questi è quello relativo ai tas¬ 
si di interesse stabiliti nel de¬ 
creto ministeriale del 27 set¬ 
tembre 1974, su suggerimen¬ 
to di Carli, dal titolo: a Anti¬ 
cipazioni a 24 mesi presso la 
Banca d’Italia ». Con questo 
decreto la Banchitalia si ac¬ 
colla tutto il peso degli inte¬ 
ressi dovuti dalle aziende di 


Per Roma, Firenze e Napoli 


Dal 15 in funzione 
una rete TV privata 


L’urgenza di varare la ri¬ 
forma della RAI-TV (il 30 
novembre scade la conven¬ 
zione) e di adeguare la legi¬ 
slazione nél settore delle ra¬ 
dio-telecomunicazioni, come 
indicavano le sentenze della 
Corte Costituzionale, è pro¬ 
vata anche dalie varie ini¬ 
ziative di organismi privati 
che si moltiplicano In que¬ 
sti giorni. 

Di ieri è la notizia che dai 
15 novembre una nuova rete 
televisiva via etere entrerà in 
funzione, trasmettendo per 
due-quattro ore i programmi 
del secondo canale a colori 
dell’ORTF, l’emittente fran¬ 
cese. Prima Napoli, Roma e 
Firenze, poi l’intero Mezzo¬ 
giorno potranno utilizzare 
questo servizio, realizzato da 
un gruppo di privati, rappre¬ 
sentanti di capitali multina¬ 
zionali, che restano ancora 
nell’anonimato. Essi hanno 
predisposto un intero sistema 
di ripetitori che permettereb 
bero dal prossimo anno di ef¬ 
fettuare trasmissioni di prò 
venlcnza estera, sia regional . 
mente che su tutto 11 terri- 
lezio nazionale. I ripetitori 


sono tanto potenti da poter 
eventualmente raggiungere 
anche il Nord Africa. 

Gli anonimi padroni di que¬ 
sta « rete » sì sono premu¬ 
rati di far sapere che non 
è loro intenzione « entrare 
in concorrenza con la RAI- 
TV. ma semmai porsi in al¬ 
ternativa» ad essa (un modo 
più sfumato di esprimere le 
stesse mire) e «se è il caso, 
attuare un interscambio di 
trasmissioni che volgerà sem¬ 
pre a vantaggio di quelle re¬ 
gioni e di quegli utenti fi¬ 
nora esclusi o dalie trasmis¬ 
sioni o dalla possibilità di ri¬ 
cevere U colore ». 

Facendo un riferimento a 
«quando sarà attuata la ri¬ 
forma delia RAI ». con il de¬ 
centramento e la regionaliz¬ 
zazione delle trasmissioni e 
della produzione, I proprie¬ 
tari privati della « rete » han¬ 
no insistito sui concetto del¬ 
la « opportuna alternativa ». 
Ed è proprio in questa defi¬ 
nizione dell’iniziativa che si 
inlravvede il pericolo della 
concorrenza e si profila l’at¬ 
tacco al monopolio pubblico 
delia RAI-TV. 


sui buoni del Tesoro a lunga 
scadenza, all’interesse dell’l 
per cento a fatare di aziende 
di credito che surrogatesi ai 
depositanti di altre aziende in 
liquidazione coatta, si trovino 
a dover ammortizzare, perchè 
in tutto o in parte inesigibile, 
la conseguente perdita nella 
loro esposizione. La Banca d’I¬ 
talia regolerà l’ammontare del 
ricorso a tali anticipazioni in 
rapporto all’entità della perdi¬ 
ta e all’esigenza dei piani di 
ammortamento ». 

Insonima se le tre banche 
consorziate per la liquidazio¬ 
ne della bancarotta di Sindo¬ 
na, sborseranno 400 miliardi 
per far fronte alle esigenze di 
restituire il loro denaro ai 24 
o 27 mila depositanti delle 
Banche Unione e Privata Fi¬ 
nanziaria, fuse nella Banca 
Privata Italiana, la Banchlta- 
lia rifonderà questa enorme 
cifra, pianificando i tempi di 
ammortamento, e cedendo 
Buoni del tesoro, ossia denaro 
a lunga scadenza, a un tasso 
dell’l per cento invece del 
9% stabilito per le prime ri¬ 
chieste di anticipazione (che è 
il minimo, poiché per le suc¬ 
cessive rinteresse è ancora 
maggiore). 

Ma se le banche dei consor¬ 
zio non pagano gli interessi 
dovuti, come li può pagare la 
Banca dTtalia? Attingendo 
fondi al fisco, o all’erario che 
dir si voglia, (o stampando 
carta moneta) poiché è la col¬ 
lettività nazionale a dover pa¬ 
gare in ultima istanza con più 
tasse e più inflazione. 

E* questo uno dei risultati 
più tangibili della linea perse¬ 
guita dal governatore Carli, il 
quale mentre proclama la di¬ 
fesa in assoluto del depositan¬ 
te, «qualunque sia la banca 
in cui ha depositato i suoi ri¬ 
sparmi », è costretto poi a tas¬ 
sare tutta la comunità nazio¬ 
nale per rifondere le banca¬ 
rotte dei Sindona. Non discri¬ 
mina neanche, il Carli, fra 
chi ha depositato, spintovi — 
ad esempio — dalla pro¬ 
pria azienda, diciamo modeste 
somme In conto corrente e chi 
invece ha depositato anche no¬ 
tevoli somme, sotto l'alletta¬ 
mento degli alti tassi di inte¬ 
resse offerti dalla banca Sin¬ 
dona e cioè speculando egli 
stesso con rischio. Eppure an¬ 
che a questi depositanti verrà 
restituito il deposito più l’in¬ 
teresse! Vi è poi chi si è vi¬ 
sto persino liquidare il pro¬ 
prio pacchetto di azioni a ri- 
| porto, a un prezzo veramente 


vi è di più: nel caso di Sin¬ 
dona si è lasciato fare e si è 
arrivati ad autorizzargli la fu¬ 
sione e l'aumento di capitale 
della Banca Unione, pur aven¬ 
do accertate precedentemente 


tili. Carli, di solito loquace 
nelle prediche sull'astinenza 
agii operai, su tutto questo 
tace. 

. Romolo Galimberti 


di utilizzazione delle acque e 
di difesa della loro qualità. 
Il problema infatti è quello 
dì imporre un nuovo svilup¬ 
po economico che deve ave¬ 
re come punto di forza la 
sistemazione idrogeologica del 
territorio, legata al rimboschi¬ 
mento della montagna, alle 


noi slamo decisi a portare a 
termine con successo la no¬ 
stra battaglia per la costitu¬ 
zione del Sindacato-Polizia, 
collegato alle grandi Confede¬ 
razioni dei lavoratori, per fa¬ 
re del Corpo della PS un isti¬ 
tuto civile, democratico e mo¬ 
derno, in grado di combatte¬ 
re la criminalità e di difende¬ 
re la sicurezza e la libertà di 
tutti i cittadini ». 

Questo il senso della affol¬ 
lata assemblea, svoltasi alla 
Scuola della CGIL di Aric¬ 
cia, alla quale hanno parteci¬ 
pato circa centocinquanta al¬ 
lievi della Scuola sottufficiali 
della PS di Nettuno e nume¬ 
rosi rappresentanti della poli¬ 
zia stradale, ferroviaria, giu¬ 
diziaria e di frontiera. Erano 
presenti gli onorevoli Sergio 
Fiamignì (PCI) e Vincenzo 
Baizamo (PSI), membri del 
Comitato di studio per il 
riordinamento della polizia, i 
segretari confederali delia 
CGIL, CISL e UIL Mar- 


PS e la creazione del «Sin-‘ 
dacato-Polizia ». (Su questi 
punti hanno insistito Flami- 
gni e Baizamo, che hanno ri¬ 
badito il pieno impegno, an¬ 
che a nome degli altri parla¬ 
mentari che fanno parte del 
Comitato di studio già citato). 

Alla Assemblea di Ariccia 
— che ha approvato alla una¬ 
nimità un documento in cui 
si dichiara di voler finalizza¬ 
re l’azione in corso per il 
rinnovamento della PS «ai 
fine di instaurare un rappor¬ 
to nuovo e più democratico 
tra cittadini e polizia » — 
gli allievi della scuola di Net¬ 
tuno e gli altri poliziotti pre¬ 
senti erano tutti in borghese. 
Non è ancora dato loro di 
poter agire pubblicamente co¬ 
me sarebbe loro diritto. «I 


loro nomi — ha detto il diret¬ 
tore di "Ordine Pubblico” 
Franco Fedeli — non possono 
essere fatti. A questa situa¬ 
zione, assurda per un Paese 
democratico, si deve porre fi¬ 
ne. I dipendenti della PS sono 
stanchi di dover portare 
avanti questa democratica 
battaglia con forme semìclan- 
destine. La loro azione non ha 
bisogno di essere nascosta 
perchè non ha fini reconditi 
ed è perfettamente legittima». 

Sono affermazioni che non 
possono non essere condivìse 
da tutti i democratici, dai 
quali i giovani della at¬ 
tendono incoraggiamento e 
sostegno per le proprie giuste 
rivendicazioni. 

Sergio Pardera 


opere di difesa del suolo, al- chese, Rufino e Spandonaro, 


< 

Il convegno dei cristiani per il socialismo 

Sollecitata una forte 
iniziativa unitaria 

Gli effetti dello strapotere de nel Meridione 


Dal oostro inviato 

NAPOLI. 2. 

La seconda giornata del con¬ 
vegno nazionale del Movimento 
cristiano per il socialismo non 
ha aggiunto molto alla relazio¬ 
ne introduttiva che già aveva 
messo in evidenza, sul piano del¬ 
la denuncia, gli aspetti negativi, 
soprattutto nel meridione, del 
potere della DC e delle respon¬ 
sabilità della Chiesa per essere 
rimasta attestata, malgrado il 
Concilio, su posizioni conser¬ 
vatrici. 

I diversi delegati intervenu¬ 
ti oggi al dibattito (Lucania. 
Sicilia. Calabria, Veneto, Pie¬ 
monte. eccetera) sì sono, infat¬ 
ti. preoccupati più di arricchi¬ 
re il materiale di demneia dello 
strapotere d.c. e della repres¬ 
sione della gerarchia ecclesia¬ 
stica che di precisare quale 
contributo intendono dare, come 
cristiani che hanno scelto il 
socialismo nell’arco della sini¬ 
stra italiana, per uscire dalla 
grave situazione in cui si trova 
oc gì il nostro paese. 

Perché — come ha osserva¬ 
to il compagno Ranieri del co¬ 
mitato regionale della Campania 
del PCI, intervenendo tra gli 
altri nel dibattito — questo è il 
problema fondamentale dal qua¬ 
le bisogna partire, anche per ri¬ 
lanciare una forte iniziativa uni¬ 
taria delle forze di sinistra al 
fine di determinare una svolta 
nella soluzione della questione 
meridionale. E da questa im¬ 
postazione non si è discostato 
il compagno Labor che anzi ha 
salutato come positivo il fatto 
che nel PSI. dopo dodici anni 
di esperienza di centro-sinistra, 
si vada facendo strada la con¬ 
vinzione che siamo entrati or¬ 
mai in una fase nuova. 

A questo punto, fuori della 
realtà sono apparse le battute 
strumentali siri compromesso 


storico lanciate da alcuni con¬ 
vegnisti e dai rappresentanti 
del PDUP e di c Lotta Conti¬ 
nua ». senza comprendere il ve¬ 
ro significato della proposta 
politica del nostro partito vista 
nel quadro di un vasto proces¬ 
so di rinnovamento democratico 
con tutte le implicazioni che 
essa comporta nei rapporti tra 
le tre grandi componenti popo¬ 
lari socialista, comunista, cat¬ 
tolica. 

Nel convegno non sono manca¬ 
te alcune tentazioni settarie, an¬ 
che se non sono risultate domi¬ 
nanti. E infatti esso non ha 
accolto favorevolmente il ten¬ 
tativo di Marco Palmella di 
coinvolgere il convegno stesso 
nella proposta assurda del par¬ 
tito radicale degli otto refe¬ 
rendum. Inoltre sono echeggiate 
anche analisi aberranti della si¬ 
tuazione italiana, come quella 
del rappresentante di un grup¬ 
po extraparlamentare di sini¬ 
stra, il quale, definendo la DC 
peggiore del partito fascista de¬ 
gli anni della dittatura, ha fatto 
discendere un attacco generale 
alle forze politiche democra¬ 
tiche. 

L’intervento, poi. deil’operaio 
cattolico Raffaele Coppola che, 
parlando a nome delia FIM di 
Napoli, ha richiamato il conve¬ 
gno ad evitare fughe in avanti 
di taglio intellettualistico ed 
a centrare i problemi reali, ha 
suonato come un severo richia¬ 
mo rivolto soprattutto ai gio¬ 
vami studenti presenti a non per¬ 
dere di vista ri patrimonio au¬ 
tentico del movimento operaio 
che è fatto di azioni unitarie 
sempre più vaste contro le ma¬ 
novre padronali tendenti a di¬ 
videre le forze di sinistra ed ri 
sindacato nel grande scontro 
politico oggi in atto nel nostro 
paese. 

, Alceste Santini 


la riforma agraria, ad una 
diversa politica urbanistica. 
Da qui la richiesta deU’uso 
pubblico delle acque, di coe¬ 
renti iniziative legislative, che 
investono Stato e regioni. 

Di queste e di altre impor¬ 
tanti questioni si parlerà al 
convegno nazionale sulla «po¬ 
litica dell’ambiente», promos¬ 
so per il 7, l’8 ed il 9 no¬ 
vembre dalla Regione tosca¬ 
na. Questa iniziativa, che 
coincide con l’8. « anni¬ 

versario » deH’alluvione e 
segue a ruota il congresso 
intemazionale sul cancro, che 
ha posto l’accento sulle que¬ 
stioni di ordine « ambienta¬ 
le », si qualifica, dunque, co¬ 
me un momento di rifles¬ 
sione, di dibattito e di lotta 
su questo terreno, alla qua¬ 
le la regione toscana chia¬ 
ma le forze democratiche po¬ 
litiche, sociali, culturali, per 
uscire dall'attuale «impasse». 

Si tratta di una iniziativa 
— hanno detto il presidente 
del consiglio regionale Gab 
buggiani ed il presidente 
della commissione ecologica 
della regione. Rosati — che 
segna infatti la fase finale di 
un lungo lavoro cui hanno 
partecipato ricercatori del 
CNR e del CNEL e istituti 
universitari. 

« A questo convegno — pre¬ 
cisa il compagno Gabbuggia- 
ni — che pone al centro, ol¬ 
tre ai temi di carattere scien¬ 
tifico, il problema della "ge¬ 
stione politica” di tutte quel¬ 
le questioni che si colloca¬ 
no nell’ambito del problema 
ecologico, la Toscana giun¬ 
ge avendo alle spalle un si¬ 
gnificativo retroterra di lot¬ 
ta e di interventi politici e 
legislativi, portati avanti dal¬ 
le popolazioni, dalle ammini¬ 
strazioni consiliari, dai sin¬ 
dacati, dal consiglio regiona¬ 
le sui diversi aspetti del pro¬ 
blema ». 

Le relazioni introdut¬ 
tive saranno tenute dal pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le Lagorio, dai professori Gio¬ 
vanni Berlinguer (situazione 
ecologica), Edoardo Detti (In¬ 
sediamenti ed equilibrio am¬ 
bientale), Roberto Passino 
(risorse idriche), Ugo Selle- 
rio (inquinamento atmosfe¬ 
rico), Carlo Polvanl (centra¬ 
li nucleari), Alberto Prodie¬ 
ri (legislazione e prospetti¬ 
ve di riforma). 

Marcello Lazzerini 


e il direttore della rivista 
« Ordine Pubblico » dottor 
Franco Fedeli, che ha aperto 
il dibattito. 

Alla presidenza — questo il 
fatto nuovo nella lunga batta¬ 
glia condotta dai poliziotti in 
tutta Italia — erano i membri 
del Comitato Direttivo provvi¬ 
sorio del a Sindacato Poli¬ 
zia»: un funzionario del 
gruppo dirigente, un ufficiale 
del Corpo, tre marescialli, tre 
brigadieri, tre appuntati e tre 
guardie di PS. Gli uomini 
che, a fianco di a Ordine Pub 
blico », hanno dato alcuni an¬ 
ni fa l’avvio all’azione per il 
rinnovamento dell’istituto di 
polizia. 

L’Assemblea di Ariccia — 
la prima di questo genere — 
ha voluto essere anche una 
ferma risposta a quanti stan 
no tentando di arginare li 
malcontento e bloccare il mo 
vimento per il « Sindacate 
Polizia », promettendo le 
creazione di un organismi 
corporativo che la grandi 
maggioranza dei personale 6 
PS ha già respinto. 

« Ciò che vogliamo — hai 
no detto negli interventi i gic 
vani poliziotti — è un sinda 
cato democratico del quali 
essere i protagonisti. Noi noi. 
vogliamo scioperare: il nostro 
padrone è lo Stato democra 
tico, sono i cittadini italiani. 
Noi vogliamo portare avanti 
un discorso di dignità e di 
libertà, di preparazione pro¬ 
fessionale. Non vogliamo più 
essere considerati cittadini di 
serie B ». 

Su questi temi hanno par¬ 
lato in molti (sono interve¬ 
nuti nel dibattito una decina 
di allievi della Scuola di Net¬ 
tuno, un Capitano della PS, 
due appuntati, un marescial¬ 
lo, un brigadiere e un vetera¬ 
no delia PS, combattente del¬ 
la Resistenza). Particolar¬ 
mente sottolineata l’esigenza 
del pieno appoggio delle Con¬ 
federazioni sindacali (« la no¬ 
stra lotta non avrebbe senso 
se non potessimo contare sul¬ 
la forza e sul sostegno del 
movimento organizzato dei 
lavoratori ») che è stato fer¬ 
mamente ribadito da Marche¬ 
se, Spandonaro e Rufino i 
cui interventi sono stati ap¬ 
plauditi con calore. 

E' stata anche rilevata la 
necessità di giungere al più 
presto alla approvazione 
di norme legislative per il 
riordinamento del Corpo della 
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Adesso sappiamo che gli assassini del- 
l'Italicus sono stati pagati mezzo mi¬ 
lione 


• Per governare bisogna finire di avere 
paura 

) Il PRI si batte sui fatti ma nei fatti cì 
sono » lavoratori. Intervista con l'ono¬ 
revole Adolfo Battaglia 

$ All'inizio sono stati 40 giorni di li¬ 
bertà - La Repubblica dell'Ossola in 
televisione 

£ John urlò mentre fissava qualcosa 
dietro di me - Avventura di caccia in 
Nuova Guinea 

# La terza puntata del Diario spregiudi¬ 
cato del dopoguerra di Davide Lajolo 
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A Genova H teatro e i film inediti alla nuova Biennale di Venezia canzonissima 

1 C sr" Il filisteo piccolo-borghese Un Ottantenne di jjg 

sovietico davanti all'obiettivo della TV * ronte a ! ,a morte puntata 

sul teatro 


l’Unità / domenica 3 novembre 1974 


Il filisteo piccolo-borghese Un ottantenne di 

davanti all'obiettivo della TV * ronte a,,a morte 


Il 12. 13 e 14 novembre 
ei svolgerà & Genova, orga¬ 
nizzato dalle Associazioni 
Italia-URSS e 1 URSS-Italia. 
con la collaborazione dello 
Stabile di Genova, il primo 
Convegno teatrale italo-sovie- 
tico, che avrà per tema: 
« Le strutture organizzative 
e gli orientamenti ideali del 
teatro italiano e sovietico 
d’oggi». Il Convegno si svol¬ 
gerà nella Sala di rappre¬ 
sentanza di Palazzo Tursi, 
sede del Comune di Genova 

I lavori cominceranno 
1 martedì - 12 alle ore 10; re- 

latori sul tema saranno De 
Monticelli, presidente della 
Associazione nazionale dei 
critici di teatro, e Kommis- 
sargevski, professore dello 
Istituto teatrale di Mosca. 

II programma degli inter¬ 
venti si articolerà In tre 
punti: 1) palcoscenico (at¬ 
tori, registi, autori ecc.); 2) 
strutture (direzione teatri, 
rapporti con gli organi uffi¬ 
ciali, teatri sperimentali, de¬ 
centramento ecc.); 3) studio 
e critica (storia del teatro, 
critici ecc.). 

Nei giorni del Convegno, il 
Teatro della Satira di Mo¬ 
sca presenterà a Genova la 
sua nuova edizione della 
Cimice di Maiakovski con 
la regìa di Plucek, mentre 
lo Stabile cittadino metterà 
In scena l’annunciata versio¬ 
ne teatrale del Fu Mattia 
Pascal di Pirandello con la 
regia di Squarzina, e la coo¬ 
perativa del Teatro Aperto 
presenterà il Don Chisciotte 
di Bulgakov con la regìa di 
Fenzi. v i ■» 

Inoltre, 1*11 novembre, nel 
Palazzo Ducale, verranno 
inaugurate mostre su Maia¬ 
kovski, Meyerhold e Stanislav- 
ski, e sulla presenza del 
teatro italiano nella Russia 
zarista e nell’Unione Sovie¬ 
tica. 

Oltre al sessanta compo¬ 
nenti del Teatro della Satira 
di Mosca, saranno a Genova, 
per l’occasione, altre note 
personalità sovietiche del 
teatro e dello spettacolo co¬ 
me Efremov, regista stabile 
del MXAT, e Rapokin. retto¬ 
re dell’Istituto statale Iva- 
nov per l’arte teatrale. 


Indetta la Giornata 
della musica 

BOSTON. 2. 

Il violinista messicano Hen- 
rik Szeryng ha annunciato che 
sotto gli auspici deU’ONU sarà 
celebrata ogni anno una «Gior¬ 
nata mondiale della musica » 
che sarà celebrata ogni anno 
in una capitale diversa. 


« La Cimice » di Maiakovski presentala alla fenice in una rinnovata, stimolante e divertentissima edizione dagli 
attori del Teatro delta Satira di Mosca con la regìa di Valentin Plucek • Molli applausi e molte discussioni 


Un raffinato studio psicologico nel- 
l’« Età della pace » di Fabio Carpi 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 2 

Un oceano di mani plauden¬ 
ti ha salutato ieri sera alla 
Fenico la chiusura dello spet¬ 
tacolo, presentato dal Teatro 
della Satira di Mosca, con la 
regia di Valentin Plucek: 
Klop, cioè La Cimice di Maia¬ 
kovski, in tournée in Italia 
grazie all’Associazione Italia- 
URSS con la collaborazione 
dell’ATER. Klop, dopo Venezia, 
andrà in una serie di altre 
città da Siena (4 novembre) 
a Roma (5 e 6 novembre), a 
Genova, a Pavia, ai centri 
dell’Emilia-Romagna. 

Un oceano di mani, e un 
mare di discussioni senza fi¬ 
ne, soprattutto tra gli spet¬ 
tatori giovani, presenti nella 
sala della Fenice quanti non 
c’era mai capitato di vedervi 
nel passati festival del teatro: 
i padroni del campo erano 
loro, ieri sera, e la materia 
del contendere era la strut¬ 
tura, erano le linee estetiche 
della rappresentazione. 

Questa Klop costituisce un 
capitolo della storia del tea¬ 
tro sovietico degli ultimi qua¬ 
rantacinque anni. La primis¬ 
sima edizione, firmata da 
Meyerhold. ebbe luogo il 13 
febbraio 1929, con musiche di 
Sciostakovic, scene dei Ku- 
kriniski e di Rodcenko: uno 
spettacolo di grande effetto, 
improntato al costruttivismo, 
tutto giocato su strutture di 
vetro, metallo e tela, tutto 
recitato secondo i canoni bio- 
meccanici del regista, inven¬ 
zioni continue strappate al 
circo, al virtuosismo dei 
clown, alle maschere, ai ven¬ 
ditori ambulanti, e cosi via. 
La favola restava in bili¬ 
co — e ce lo conferma an¬ 
che Ripellino nel suo bel li¬ 
bro su Maiakovski — tra un 
giudizio negativo e uno posi¬ 
tivo sui suoi eroi: sull’ex ope¬ 
raio ed ex membro del Par¬ 
tito Prisypkin, che, descritto 
come un furbastro fili¬ 
steo piccolo-imborghesito (sia¬ 
mo ai tempi della Nuova Po¬ 
litica Economica, che diede 
spazio all’iniziativa privata), 
nella seconda parte, dopo 
che, rimasto congelato per 
cinquant’anni in un blocco di 
ghiaccio provocato dall’acqua 
lanciata dai pompieri sul lo¬ 
cale dove stava sposandosi, 
ne è stato recuperato, ha un 
comportamento forse più. 
mano di quello dèi suoi sal¬ 
vatori, i quali, vivendo nel 
1979, sembrano asettici, tut¬ 
ti lindi e perbenisti, O sul pic¬ 
colo-borghese Oleg Baian, pa¬ 
raninfo alle sue nozze, visci¬ 


do cantore delle bellezze del¬ 
la vita piccolo-borghese, op¬ 
pure Elzevira Renaissance, 
parrucchiera, sua sposa, o la 
operaia Zoia Berezkina, che 
ama teneramente Prisypkin, 
e si spara un colpo di pistola 
per delusione sentimentale. 

Maiakovski, che sembra es¬ 
sere tutto per questa umani¬ 
tà del futuro, ha poi dei dub¬ 
bi nel finale, in cui, alla mag¬ 
gior verità del filisteo messo 
a contatto col mondo del 
1979, corrisponde un po’ il 
ridicolo degli scienziati e del¬ 
la gente del futuro, apparte¬ 
nenti ad una unica repub¬ 
blica universa’e, che non be¬ 
ve e regola disciplinatamen¬ 
te gli affari erotici. Meyerhold 
lasciò nello spettacolo l’ambi¬ 
guità dell’autore ed effettuò 
una delle sue realizzazioni più 
eccitanti. 

La Cimice fu ripresa solo 
dopo l’avvento del « disgelo », 
nel 1955. A metterla in scena 
furono due registi legati più 
o meno al mondo di Meyer¬ 
hold. che intanto veniva ria¬ 
bilitato: Serghel Yutkevic e 
appunto Valentin Plucek. Da 
questa edizione prende < le 
mosse quella di ieri sera: le 
appartiene, infatti, tutto il 
quadro d’inizio, con quel pa¬ 


norama dipinto e mobile, con 
la carrozza trainata da un 
cavallo manichino, dove stan¬ 
no Prisypkin, Baian, Mada¬ 
me Renaissance, i quali van¬ 
no al mercato. Davanti a loro, 
su un tappeto rotante, ecco 
comparire ad uno ad uno (nel¬ 
lo spettacolo di Meyerhold 
uscivano tutti Insieme vocian¬ 
do dalla sala) i venditori am¬ 
bulanti di merce tutta 
« kitsch », paccottiglia di pes¬ 
simo gusto che faceva andare 
in visibilio i « nepxmany », 
la gente della NEP. 

Anche l’episodio del « ma¬ 
trimonio rosso » ricalca quel¬ 
lo del 1955, tutto costruito su¬ 
gli effetti comici di un pran¬ 
zo di nozze piccolo-borghese 
(e ci ha fatto venire in men¬ 
te quello, dall’omonimo tito¬ 
lo, del giovane Brecht) infar¬ 
cito di fraseologia proletaria 
e sovietica, ma rilevante lo 
ormai avanzato processo di 
passaggio alla parte più bassa 
delia borghesia. Anche qui 
c’è la delegazione di tre lo¬ 
schi individui, simboli del bu¬ 
rocratismo, dell’avventurismo, 
del conformismo più arren¬ 
devole. Prisypkin ha i guanti 
rossi e la cravatta rossa; la 
sua Elzevira ha il velo bianco 


Francia: la crisi del 
cinema all'Assemblea 

I comunisti attaccano la politica governativa 


PARIGI, 2 

La grave situazione del ci¬ 
nema francese è emersa in 
questi giorni in un animato 
dibattito all’Assemblea Nazio¬ 
nale, nel corso del quale i 
gruppi parlamentari hanno 
esaminato e discusso Je sov¬ 
venzioni alla cultura 
• I rappresentanti della sini¬ 
stra hanno sottolineato a piu 
riprese la « tragica Insuffi¬ 
cienza» del preventivato cre¬ 
dito: 1453 milioni di franchi 
contro i 1335 del ’74, con un 
aumento; dell’8,8 per cento, 
ben lontano da quel. 13,8 per 
cento in più in base al quale 
sono state varate altre parti 
del bilancio statale^ 

Il deputato comunista Jac¬ 
ques Chambaz ha criticato 
fortemente le misure adottate 
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dal governo. Dopo aver defi¬ 
nito il bilancio per la cultura 
«decisamente misero, una ve¬ 
ra elemosina», Chambaz ha 
dimostrato come « un simile 
provvedimento testimoni, sen¬ 
za possibilità di equivoci, la 
chiara opposizione del gover¬ 
no al libero sviluppo della 
cultura ». 

« E’ proprio la creazione ar¬ 
tistica — ha aggiunto Cham¬ 
baz — Il bersaglio di questa 
accentuata penuria di mezzi, 
dal momento che i «grandi 
affari» delle industrie cine¬ 
matografiche e discografiche 
cqntinUeranno a prosperare,, 
gràzìe ànche' alla carenza del- - 
l’iniziativa pubblica». 

All’insegna-. d$l «liberali¬ 
smo» tante’ sbandierato dal 
presidente Giscard d’Estalng, 
11 ministro degli affari cultu¬ 
rali Michel Guy ha promesso 
la graduale abolizione di quel¬ 
le misure anacronistiche in 
materia di censura cinemato¬ 
grafica che sono ancora in 
vigore in Francia. Non vi sa¬ 
rà più censura, dùnque, alme¬ 
no per gli « adulti », mentre ' 
un controllo più severo verrà 
effettuato riguardo alla pub¬ 
blicità cinematografica, per 
combattere «esempi di catti¬ 
vo gusto, esposti alla vista di 
tutti per mezzo dei manife¬ 
sti murali ». Viva preoccupa¬ 
zione ha destato peraltro, ne¬ 
gli ambienti cinematografici 
transalpini, la decisione dèi 
governo, secondo la quale non 
beneficeranno più di sovven¬ 
zioni statali film «erotici» e' 
« violenti ». Ci si domanda, in¬ 
fatti. quale senso possono ave¬ 
re certe definizioni molto sog¬ 
gettive e quale sarà il metro 
di giudizio adottato. Salta agli 
occhi (e in Italia lo si sa be¬ 
ne) che una tale disposizione 
può dar pretesto ad ogni sor¬ 
ta di soprusi, in nome di un 
ipotetico a codice morale » che 
può trasformarsi, alla bisogna, 
in a codice Ideologico ». 


La scomparsa di 
Paul Franfceur 


PARIGI, 2. 

ET morto nei giorni scorsi, 
all’ospedale di Nevers, l’attore 
Paul Frankeur. Nato 69 anni 
fa nella capitale francese, 
Frankeur approdò al cinema 
soltanto dopo un lungo tiro¬ 
cinio nei cabaret parigini, ove 
si procurò anche una discreta 
fama di chansonnier: dopo 
un breve ma incisivo ruolo 
nel celebre Les enfants du pa- 
radis di Marcel Carnè, l’atto¬ 
re interpretò più di cento 
film (tra di essi Giustizia è 
fatta, Giorno di festa, Grisbi) 
facendosi apprezzare come 
uno tra i più validi caratte¬ 
risti del cinema francese. 


e le gonne corte. Il clima del¬ 
la festa — che è un vero 
esercizio di descrizione di per¬ 
sonaggi, un piccola capolavo¬ 
ro di arte dell’osservazione e 
di mimesi — si accende sem¬ 
pre di più, neQ locale animato 
da un’orchestrina scatena¬ 
ta e dal bagliori degli abat- 
jours. I personaggi si ubriaca- 
no, si minacciano, si inseguo¬ 
no, diventano suscettibili: uno 
di essi, caduto a terra inco¬ 
sciente, viene messo di con¬ 
tinuo su un tavolo, dal quale 
con effetto comicissimo, otte¬ 
nuto con la ripetitività, piom¬ 
ba al suolo con gran fracasso. 
Scoppia i l’incendio, ed ecco 
sbucare dalie quinte e dalia 
sala il reparto dei pompieri, 
presi di peso dalle vecchie 
comiche americane. 

A differenza della edizione 
del ’55, in cui c’erano riprodu¬ 
zioni di edifici veri di Mo¬ 
sca (l’università), qui c’è l’In¬ 
venzione della sfera, dentro 
la quale è conservato Prisyp¬ 
kin: la sfera viene avanti sul¬ 
la scena, mentre attorno ad 
essa si danno da fare gli scien¬ 
ziati. Ma la trovata di questa 
seconda parte è la TV. Si 
immagina che le operazioni di 
recupero dell’animale « fili- 
steus vulgaris » e della sua 
compagna, la cimice, siano ri¬ 
presi « in diretta » dagli ap¬ 
parecchi televisivi, con 1 ca- 
meramen che puntano gli 
obiettivi sui personaggi. Da¬ 
vanti alle telecamere si svol¬ 
gono le sequenze del dilaga¬ 
re dei morbi trasmessi da 
Prisypkin (la smodata sete di 
birra, la mania per i balli, 
ecc.) e della cattura del pic¬ 
colo parassita. Come registra¬ 
zione televisiva è anche pre¬ 
sentato il quadro del discorso 
al giardino zoologico, con il 
direttore che si mette al fian¬ 
co la pistola per fare uscire 
dalla gabbia il povero « fili¬ 
steo ». 

• Il finale ripete quello già 
sperimentato: rientrano dal¬ 
l’ombra sul tapìs-roulant le 
fig ure d el piccoli borghesi del¬ 
la NEP, che passano e se ne 
vanno portando seco Prisyp¬ 
kin, dopo che questi, al pro¬ 
scenio e poi in platea, ha 
detto la famosa battuta in 
cui riconosce « i suoi » e chie¬ 
de per che cosa deve egli 
soffrire. Il direttore — «stra¬ 
niando» la parte — recita i 
versi di un volantino di Maia¬ 
kovski scritto per la rappre¬ 
sentazione meyerholdlana; che 
dice, in sostanza, che quanto 
lo spettatóre ha visto non lo 
riguarda direttamente, bensì 
si riferisce al suo vicino. Un 
« congedo » ironico. 

Concepita come «spettaco¬ 
lo totale » ( clownerie, caba¬ 
ret, rivista, farsa popolare, 
grottesco, ecc.) - questa Klop 
di oggi pare rispondere, dun¬ 
que, al dubbio e all’interroga¬ 
tivo di Maiakovski, dando ra¬ 
gione al futuro; o meglio. 
In un certo senso, dando ra¬ 
gione al presente, perchè la 
distanziamone avveniristica si 
vanifica con l’uso della TV 
come praticato ora. La con¬ 
danna di Prisypkin e dei suoi 
filistei è completa e qui, an¬ 
cora una volta, sta il meglio 
dello spettacolo; la seconda 
parte, anche se dotata di in¬ 
venzioni in un certo senso più 
’ ìmodeme (la gran sfera, la 
gabbia-stanza di Prisypkin pri¬ 
gionièro, le sei bellissime ra¬ 
gazze In divisa — sembrano 
majorettes — i quattro gio¬ 
vanotti che partecipano alla 
caccia alla cimice, e soprat¬ 
tutto gli apparecchi TV) fini¬ 
sce col diventare un po’ « g^ 
stronomica». Comunque, que¬ 
sta Klop è debordante di fan¬ 
tasia,,di spettacolarità che po¬ 
trà anche sembrare a taluno 
un po’ datata, ma che va vi¬ 
sta nel contesto del teatro 
sovietico, della sua storia, 
delle sue personalità creatri¬ 
ci. Non si può recepire uno 
spettacolo proveniente da una 
altra civiltà teatrale con i no¬ 
stri schemi e le nostre Idee 
spesso preconcette; la rappre¬ 
sentazione è divertente, alle¬ 
gro e vivificante il suo ritmo. 
Della foltissima distribuzione 
citiamo un efficacissimo An¬ 
drei Mironov nella parte di 
Prisypkin: lo straordinario 
Georghi Mengler In quella 
di Baian; Gaiina Steoanova 
nel personaggio di Elzevira 
Renaissance: Valentina Say- 
kina come Zoja. Le musiche 
sono di Anatoli Kremer. Fi¬ 
nale con gli attori alla ri¬ 
balta ad applaudire a loro vol¬ 
ta il pubblico; e dalla sala 
è salito In palcoscenico II re¬ 
gista Plucek, che con giovanile 
energia ha dato il via a rin¬ 
graziamenti a non finire. 

Arturo Lazzari 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 2 

Proprio qui a Venezia, alle 
Giornate del cinema italia¬ 
no nel 1972, Fabio Carpi si 
affermò con la sua opera pri¬ 
ma, Corpo d’amore. Oro, pro¬ 
segue Il discorso con L’età 
della pace, già presentato al 
Premio televisivo Italia (Ce¬ 
sareo ne accennò in quella 
occasione) e Ieri sera ap¬ 
plaudito e discusso, nella pri¬ 
ma sortita cinematografica, 
da una sala stracolma in 
Campo Santa Margherita, la 
stessa che, due anni fa, ave¬ 
va decretato il successo del 
suo film di esordio. 

Si sono tanto puntualizza¬ 
ti, in vari giornali, i disguidi 
organizzativi della Biennale, 
gli improvvisi mutamenti di 
programma, le delusioni pro¬ 
vate nel percorrere lunghi 
tragitti per trovarsi di fron¬ 
te a una porta sbarrata, o al 
gelido deserto di certi loca- 
lini o tendoni, che non c’è 
stato poi spazio per altret¬ 
tante occasioni in cui l’ora¬ 
rio è stato rispettato, la pla¬ 
tea era affollata e attenta, 
la traduzione simultanea ef¬ 
ficiente, la discussione utile 
e varia. 

E’ vero che in questi ulti¬ 
mi giorni si è preferito sop¬ 
primere (spesso senza darne 
tempestivo annuncio, d’ac¬ 
cordo) le due proiezioni po¬ 
meridiane per concentrarsi 
sullo spettacolo serale in 
presenza dell’autore; ma è 
anche vero che tali serate 
hanno rappresentato altret¬ 
tanti successi e che molti 
ospiti dì questa Venezia au¬ 
tunnale le affrontano pur 
sapendo che, alla fine dello 
spettacolo e del dibattito, 
non c’è modo di rifocillarsi 
e, per scaldarsi, si trova In 


il pachiderma prossimo a mo¬ 
rire da un lato si rintana nel 
proprio angolo di apparta¬ 
mento medio-borghese, che 
gli dà almeno il conforto del¬ 
l’abitudine (secondo il rac¬ 
conto dello stesso Carpì L’idea 
di una stanza, che sviluppa 
esclusivamente questo tema); 
daU’altro, nella sceneggiatu¬ 
ra rielaborata con Luigi Ma¬ 
lerba, evade nell’Inconscio in 
un esterno aspro, arido e mon¬ 
tagnoso, dove si incontra con 
un alter ego, ossia l’altra fac¬ 
cia dì sé, regredita a imo sta¬ 
dio meno intellettuale e più 
elementare, biologicamente 
primario, con cui si confron¬ 
ta e si scontra per trovare, in¬ 
sieme, la via (questa volta si) 
del riposo definitivo. E la mor¬ 
te viene quando, nella realtà 
la sua stanza è stata imbian¬ 
cata e, nell’immaginazione, 
egli può stendersi nella fossa 
scavata dal suo scorbutico 
compagno. 

Questo duetto tra vegliardi 
ha suscitato, almeno nella di¬ 
scussione diretta da Pietro 
Bianchi, i maggiori frainten¬ 
dimenti da parte di chi non 
si era accorto della chiave 
pslcoanalitica in cui collo¬ 
carlo (tra l’altro Carpi è sta¬ 
to sceneggiatore di Un uomo 
a metà e di Diario di una 
schizofrenica ) e rincorreva 
invece significati politici, 
chiaramente improponibili. 
Può darsi che anche in noi 
resti qualche perplessità, ma 
per altre ragioni, legate cioè 
all’arduo tentativo dì espri¬ 
mersi con un dialogo in limi * 
ne mortis, cosi enigmatico e 
misterioso. I due attori sono, 
nel ruolo del protagonista, 11 
tedesco O.E. Hasse costretto in 
cinema a fingere nazisti bo¬ 
nari e che qui, sorretto da una 
brillante regia, recupera la 


albergo (quando la si trova) propria bravura teatrale (c’è 
solo una bottiglia di acqua a " c J? e T un , brano , del delirio 
minerale appena uscita dal d ^ I^ar); e al suo fianco 
frigorifero il francese Georges Wilson. 
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Oggi quinto appuntamento 
con Canzonissima. Questo po¬ 
meriggio Raffaella Carrà pre¬ 
senterà Memo Remlgi, Pop¬ 
pino Gagliardi e i Dik Dlk, 
che canteranno rispettiva¬ 
mente M come Milano, Che 
cos’è ed Help Me, Dopo il 
balletto — questa volta si 
tratta di un valzer moderno 
— toccherà ai cantanti folk: 
Svampa e Patinino ci faran¬ 
no ascoltare Mestieri ambu¬ 
lanti, Marina Pagano un 
« classico » napoletano, Tarn- 
munata nera. A questo pun¬ 
to l’orchestra, diretta come 
sempre da Paolo Ormi, avrà 
un momento tutto per sè con 
alcuni pezzi di virtuosismo. 
Poi, ancora due cantanti: Lit¬ 
tle Tony con Camlli bianchi 
e Gigliola Clnquettì con L’e¬ 
dera. 

Cochi e Renato, «promos¬ 
si » questo pomeriggio ad 
ospiti d’onore, faranno uno 
« sketch » dal vivo. Due in¬ 
terventi di Topo GIgio, che 
appare all’inizio della tra¬ 
smissione e poi prima della 
fine, chiudono la «scaletta» 
della quinta puntata. 

Wess e Dory Ghezzl, Orietta 
Berti e Ai Bano sono i tre 
cantanti di musica leggera 
esibitisi nella puntata di 
Canzonissima della settima¬ 
na scorsa entrati a fax par¬ 
te della seconda fase; per 
la musica folk ha superato 
la prova il Duo di Piadena. 

Wess e Dory Ghezzl han¬ 
no ottenuto complessivamen¬ 
te 181.102 voti (88.866 dalle 
giurìe, 92.236 dalle cartoline): 
Orietta Berti, 157.758 (64.433; • 
93.325) ; Al Bano. 149.284 
(72.200 ; 77.084); Il Duo di 
Piadena, 169.306 (77.766; e 

91.540). A Claudio Villa so¬ 
no andati complessivamen¬ 
te 135.466 voti (71.066 dalle 
giurie, 64.000 dalle cartoli¬ 
ne) ; all’Equipe 84 128.930 

(87.733 ; 41.197); Elena Calivà 
ha ottenuto, infine. 160.758 
voti, del quali • 85.500 dalle 
giurie e 75.258 dalle carto¬ 
line. 


— Rai 37_ : - 

oggi vedremo 


L’OLANDESE SCOMPARSO 

(1°, ore 20,30) • - 

« ■* *■ * * 

Si conclude stasera con la terza puntata l’originale. tele¬ 
visivo di Lucio Mandarà. Il «giallo ecologico» — diretto da 
Alberto Negrrn e interpretato da Giuseppe Pambieri, Rada 
Rassimov, Renato Mori, Annabella Andreaoli, Renzo Bossi, 
Didi Ferego, Annamaria Guarnien, Pietro Biondi, Luciano 
Melani e Mathias Habich approda all’epilogo come un ' 
racconto poliziesco tradizionale con tanto di delitti e suspense. 

I GRANDI DELLO SPETTACOLO 

(2°, ore 21) ; 

Il terzo appuntamento con i « grandi dello spettacolo » 
riconcilia Paul McCartney con i teleschermi dopo una lunga 
assenza seguita allo scioglimento dei Beatles. Il celebre au¬ 
tore di Yesterday (insieme con John Lennon ha rappresen¬ 
tato per anni la «mente» del quartetto di Liverpool) coglie 
l’occasione per presentare al pubblico i suoi Wings, un grup-, 
po messo su da tempo con la collaborazione di sua moglie 
Linda. Il recital, presentato ai telespettatori italiani da Li- 
lian Terry, vede Paul alle piccole ribalte dei pubs britanni¬ 
ci ove il giovane bassista maturò pian piano il suo talento 
musicale. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12.15 A come agricoltura 
12,55 Canzonissima ante¬ 
prima 

13.30 Telegiornale 
144)0 Naturalmente 

154)0 I! conte di Monte- 
■ cristo 

16,00 La TV dei ragazzi 
174)0 Telegiornale 

17.15 90° minuto 

17.30 Prossimamente 
17,40 Canzonissima 74 
194X) Campionato italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 

20.30 L'olandese scom¬ 
parso 


Giovanni Arpino 
UNA NUVOLA 
D f IRA 

Lo storie di un amore dram¬ 
matico, stretto e logorato 
dalla civiltà industriale. In¬ 
troduzione di M. Maffiodo. 
Lire 750. 


Julius Fast 

L’ACCORDO 

SESSUALE 

I problemi sessuali della cop¬ 
pia affrontati e spiegati, con 
preziose indicazioni risoluto- 
rie, in un linguaggio chiaro 
e rigorosamente scientifico. 
Traduzione di E Bolduzzi. li¬ 
re 750. 


Maria Attilio Levi 
L'ITALIA ANTICA 

DoSe origini alla dissoluzione 
deff unità imperiale romana, 
la lenta evoluzione di una 
entità etnografica in organi¬ 
smo econocnko-politìco. Li¬ 
re 350C. Novità. Serie 
Oscar Studio. 

Vasco Pratolini 
LA COSTANZA 
DELLA RAGIONE 

Nella Firenze del ‘‘miraco¬ 
lo economico*, l'educazione 
morale di un giovane in lotta 
col veedào mondo dei senti¬ 
menti e degli affetti. Lire 850. 


Alda Palazzeschi 
IL DOGE 

la favola stipenda dì uno 
dei massimi scrittori italiani 
del Novecento, in cui si in¬ 
trecciano la safra e la più 
sbrigliato fantasia. Introdu- 
2 iooe di L De Maria, lire750. 


Giorgio Bacca 
UNA REPUBBLICA 
PARTIGIANA 

La storio della resistenza in 
Val tfOssob. Un "diario' 
che ha la forza dei giudizio 
storico e prefigura le vicende 
degli anni che sono seguiti 
Lire 700. Su licenza defa 
cosa editrice 11 Saggiatore. 


Rassegna a Fermo su «Fare comunicazione» 


Dal 18 al 23 novembre si 
svolgerà a Fermo (Ascoli Pi¬ 
ceno), promossa dal ’ Comu¬ 
ne, Fare comunicazione, una 
rassegna a cura del critico 
Italo Moscati dedicata al 
teatro e alla animazione tea¬ 
trale, al cinema e al video¬ 
tape. La giornata d’apertura, 
lunedi 18, sarà riservata alla 
«prima» assoluta del Goril¬ 
la quadmmano presenta il 
brigante Musolino », un’azio¬ 
ne teatrale realizzata da 
Giuliano Scabla e dal Grup¬ 
po di «Drammaturgia Due» 
dell’Università di Bologna. 
Scabla e il gruppo entreran¬ 
no nella mattinata a Fermo 
con enormi pupazzi e percor¬ 
reranno le strade della peri¬ 
feria fino al centro della 
città dove al Teatro del¬ 
l’Aquila, in serata, avverrà 
la rappresentazione. 

Il programma teatrale com¬ 
prende poi altre novità alle¬ 
stite da complessi di ricerca 


e di sperimentazione: L’ar¬ 
mata a cavallo da Babel dì 
Daniele Costantini (Gruppo 
Teatro Ottavia); Mascheropoli 
di Giancarlo Sepe (Teatro La 
Comunità); Torless da Musil 
di Ida Bassignano (Teatro de¬ 
gli Opposti); Pulcinella e l’a¬ 
nima nera di Giancarlo Pa¬ 
lermo, (Teatro Lo Specchio 
dei Mormoratori). Verrà rap¬ 
presentato anche ’A morie 
dinV ’o Uetto ’e don Felice di 
Antonio Perito, con la regia 
di Carlo Cecchi (Gruppo Gran- 
teatro). 

Numerosi spettacoli e inter¬ 
venti d’animazione sono pre¬ 
visti ogni mattina; vi prende¬ 
ranno parte il Gruppo Gioco- 
sfera, il Gruppo del Sole, e il 
Gruppo Gioco-Vita di Silvio 
De Stefani. E’ stata inserita, 
inoltre, in calendario una ras¬ 
segna dedicata al «Cinema 
italiano del 74 », compren¬ 
dente: Vermisat di Mario 
Brenta, E cominciò il viaggio 


nella vertigine di Toni De 
Gregorio, Frammenti di cro¬ 
naca volgare: la guerra fra 
Pisa e Firenze di Paolo Ben¬ 
venuti, Il tempo dell’inizio 
di Luigi Di Gianni e L’età 
della pace di Fabio Carpi. 

B programma cinematogra¬ 
fico verrà completato da una 
retrospettiva sul dieci anni 
della Mostra del Nuovo Cine¬ 
ma di Pesaro e da due «per¬ 
sonali » dedicate al regista 
ungherese Peter Bacsò e allo 
scenografo Emanuele Luzzatl, 
autore di cortometraggi a di¬ 
segni animati. 

Fare comunicazione, tutta¬ 
vìa, non vuole essere soltanto 
un’occasione di dibattito, ma 
anche di ricerca. Verranno co¬ 
si realizzati alcuni filmati con 
il video-tape su argomenti 
proposti dal cittadini di Fer¬ 
mo. A questa fase della rasse¬ 
gna parteciperanno due grup¬ 
pi romani: «Video-Base» e 
«Centro di comunicazione». 


Radio 1° 

8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,25: Almanacco; 6,30: Mattu¬ 
tino musicale; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per archi; 
9,10: Mondo cattolico; 9,30: 
Messa; 10,55: La nostre or¬ 
chestre di musica tenera; 11: 
Beila Italia; 11,30: Il arroto 
dei genitori; 12: Dischi caldi; 
13,20: Mixage; 14: L'altro suo¬ 
no; 14,30: Braril '75; 15,10: 
Vetrina di Hit Parade; 15,30: 
Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 16,30: Strettamente stru¬ 
mentale; 17: Palcoscenico mu¬ 
sicale; 18: Concerto; della do¬ 
menica; 19,20: compiessi in 
paaserella; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Viaggiatori inglm 
si dall’Ottocento in Italia; 
21,40: Parola in musica; 22,10: 
Concarto musica tolktoristica. 


Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO - Orai 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30. 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 
0,30, 10,30 19,30, 22,30} fi 


21,35 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

15,00 Sport 

18,15 Campionato Italiano 
di calcio 

19,00 La scorciatola per 
Penelope 
Telefilm. 

19,50 Telegiornale sport 

20,00 Ritratto d'autore 
« Ennio Morlatti » 

20,30 Telegiornale 

21,00 I grandi dello spet¬ 
tacolo 

22,00 Settimo giorno 

22,45 Prossimamente 


Il Mattiniere; 7,40: Buongior¬ 
no con Claudio Villa, Sua Qss- 
tro, Hugo Pamcos; 8,40: Il 
mangiadischi; 9,3S: Gran caria¬ 
ti: 11: Carmela; 12: Antepri¬ 
ma sport; 12,15: Ciao Dome¬ 
nica; 13: li gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14,30: Se di 
gin; 15: Con chitarra e man¬ 
dolino; 15,35: Supersonic; 
16,30: Domenica sport; 17,30: 
Intervallo musicale; 17,40: Can¬ 
zonissima '74; 19,05: Un po' 
di country e western; 19,55: 
Opera '75; 21: La vedova 4 
sempre allegra? 21,15: Il ft- 
rasketchcs; 22,50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° 

ORE 8,30: Trasmissioni spe¬ 
ciali; 9,30: Conversazione; 
11,30: Pagine orgamsttcne-, 
12,20: Musiche di scena; 13: 
Intarmezzo; 14: Folklore; 

14,20: Concerto; 15,30: Il gio¬ 
co dei getto; 17,05; -Concerto 
per solisti di Torino; 1S> Ci¬ 
cli letterari; 19,15: Concerto 
delta sera; 20,15: Passato o 
presente; 21: Il giornale dei 
terzo; 22,35: Musica la dr i 
schema. 
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Santarelli 

S * 

Fascismo 
e neofasci 
smo 



ENZO SANTARELLI 

FASCISMO 
E NEOFASCISMO 


Biblioteca di storia * pp. 336 
• L. 3.800 • Una complessiva 
ricognizione storico-politica 
del fascismo nella storia 
d’Italia che affronta un am¬ 
pio arco di « questioni » dal 
movimenti del primo ante¬ 
guerra a oggi. 


Pudòvkin | 

LA SETTIMA ARTE 

Universale • pp, 400 • 

L. 2.200 

* 

Ambrogio | 

FORMALISMO E 
AVANGUARDIA 
IN RUSSIA 

Universale • pp. 268 • 

L. 1.800 


Merker 

Marxismo 
e storia 
delle idee 

Nuova biblioteca di cultura 
• pp. 312 • L. 3.200 • Il rap¬ 
porto presente-passato nel¬ 
la formazione e funzione 
delle ideologie attraverso II 
recupero di indicazioni es¬ 
senziali fornite dal materia¬ 
lismo storico. 


Chester - McCrystal 
Aris • Shawcross 
FINE DI UN 
PRESIDENTE 

Storia segreta dell'altare 
Watergate * prefazione di 
Gianfranco Corsini - XX se¬ 
colo - pp. 340 • L. 2.800 

G. Berlinguer | 

LA RICERCA 
SCIENTIFICA 
E TECNOLOGICA 

Il punto • pp. 144 • L. 1.000 


Calice 

Lotte 
politiche 
e sociali in 
Basilicata 

Biblioteca del movimento 
operalo italiano • pp. 176 • 
L 2200 


Chiarante I 

Napolitano 
LA DEMOCRAZIA 
NELLA SCUOLA 

Il punto - pp. 180 - L: 1.000 

Garavini ■ 

CRISI 

ECONOMICA 
E RISTRUTTURAZIO 
NE INDUSTRIALE 

Il punto - pp. 100 • L. 800 


Gruppi 

Togliatti e 
la via 
italiana al 
socialismo 

Argomenti pp. 280 
L 1.600 

Il processo, di esperienza 
politica e di pensiero, che 
he guidato il Pel a definire 
le sua linea politica 


DALLA I 

MONARCHIA 
ALLA REPUBBLICA 

a cura di Enzo Santarelli 
Strumenti • pp.-248 - L ì 800 

INTRODUZIONE A 
NEOREALISMO 
I narratori 

a cura di Gian Carlo Ferretti 
Strumenti pp 176 - t. 1 200 
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l'Unità 


Speciale 4 novembre 


In un clima di unità e di fraternità democratica 
soldati e popolo celebrano insieme il 4 Novembre 


* -, i 


Le Fòrze armate della Repubblica 


Caloroso saluto della Direzione del PCI che sottolinea l’esigenza di un nuovo 
rapporto con le istituzioni elettive - Affrontare i problemi del rinnovamento e 
della democratizzazione degli organismi militari che debbono essere difesi da 
infiltrazioni eversive - Comunisti e lavoratori si stringano attorno ai soldati 


Il saluto 


L A DIREZIONE DEL PCI, in occasione della giornata 
delle Forze armate, rivolse a tutti i militari in ser- 


del PCI 


U delle Forze armate, rivolge a tutti i militari in ser¬ 
vizio permanente e di leva un caloroso, fraterno saluto. 

I comunisti guardano alle Forze armate come ad una 
istituzione fondamentale della Repubblica, cui è assegnato 
il compito della tutela della pace e dell’indipendenza na¬ 
zionale. Un compito inscindibile, nello spirito della Costi¬ 
tuzione, dalla leale difesa delle conquiste civili e demo¬ 
cratiche del Paese, da un legame stretto con i cittadini 
che si oppongono a ogni pretesa di ingerenza straniera 
e ad ogni pericolo che minacci la libertà e la Repubblica. 

E’ questo spirito che nella Resistenza ha permesso di 
realizzare la unità tra il popolo e le sue Forze armate 
e che ci ha dato la Liberazione e deve oggi divenire sem¬ 
pre più un momento essenziale della nostra vita demo¬ 
cratica. 


Le recenti rivelazioni di nuove e gravi deviazioni e di 
tentativi di inquinamento eversivo e fascista in alcuni 
settori dell’apparato militare, richiedono che siano indivi¬ 
duate e colpite le responsabilità di chi. anche nella dire¬ 
zione politica del Paese, ha voluto o lasciato che delicati 


organi dello Stato, corpi destinati a difesa e al servizio 
della comunità e delle sue istituzioni democratiche venis¬ 
sero considerati come strumenti di parte e che si sia cer¬ 
cato di coinvolgerli in pericolose avventure contro le isti¬ 
tuzioni e la legge. Le Forze armate, composte da militari, 
che in ogni grado hanno giurato fedeltà alla Repubblica 
e che la Repubblica vogliono difendere, devono essere 
garantite contro ogni manovra, ogni infiltrazione eversiva 
e contro le manovre pericolose tentate per ambizioni per¬ 
sonali o per torbide ingerenze intemazionali. 

Devono essere garantite e difese la lealtà e l'efficienza 
delle Forze armate, devono essere assicurati ufficiali e 
soldati leali di poter compiere il loro dovere perchè sia 
garantita così la difesa della Repubblica e del Paese. E* 
per questo che i comunisti hanno sempre chiesto e chie¬ 
dono che gli ordinamenti, le strutture, gli indirizzi che 
regolano la vita militare si informino pienamente al det¬ 
tato costituzionale e alle tradizioni di libertà della Resi¬ 
stenza e della vita democratica della Repubblica che dalla 
Resistenza ha avuto origine. 

In questo quadro deve essere vista innanzi tutto la 


necessità dei rapporti coq le istituzioni elettive, di una 
riforma democratica dell’antiquato regolamento di disci¬ 
plina, secondo un’esigenza riconosciuta da tutti, divenuta 
negli anni via via sempre più acuta. E’ necessario non 
procrastinare ulteriormente le misure volte ad assicurare 
ai cittadini in armi i diritti e la dignità che il Paese loro 
riconosce; bisogna fare in modo che davvero le Forze 
armate rappresentino in ogni loro istanza l’unità nazio 
naie nella sua pienezza. 

I comunisti riconfermano il proposito di difendere il 
carattere popolare del servizio militare, respingendo ogni 
tentativo che tenda a limitare il dirittondovere della gene¬ 
ralità dei cittadini di concorrere alla difesa dell’indipen¬ 
denza e della libertà del Paese e respingono ogni propo¬ 
sito che possa aprire la strada alla formazione di un 
esercito professionale. 

La Direzione del PCI ribadisce l’intendimento già 
espresso dai Gruppi parlamentari comunisti di battersi per¬ 
chè si passi dagli impegni, pur ripetutamente assunti, alla 
attuazione di concrete misure per la riduzione da 15 a 
12 mesi del periodo di ferma; per un ampliamento dei 


poteri del Parlamento in materia di politica militare; per 
la ristrutturazione del Consiglio supremo di difesa; per 
una non più dilazionabile riforma dei servizi di sicurezza; 
per una diversa, moderna e più democratica organizza¬ 
zione delle forze di polizia. 

Nell’anno in cui si è celebrato e si ricorda il XXX della 
Resistenza, i comunisti si stringono e chiedono ai lavora¬ 
tori tutti, agli antifascisti delle generazioni anziane e delle 
giovani, di stringersi attorno alle Forze' armate. Essi vo¬ 
gliono dimostrare il sentimento fraterno del popolo verso 
coloro che, in armi, non dimenticano di essere parte del 
popolo e di doverlo servire. Nel ricordo dei caduti delle 
forze partigiane e dell’esercito, di quanti con il loro eroi¬ 
smo e il loro sacrificio restituirono la libertà e l’onore 
all’Italia, combattendo contro l’occupante nazista e i tra¬ 
ditori fascisti, i comunisti rinnovano il loro saluto agli 
ufficiali e ai militari di tutte le armi, riaffermano ancora 
una volta di voler essere in prima linea per la Repubblica, 
per l’Italia. 


LA DIREZIONE DEL P.C.I. 



Lavoratori e giovani romani visitano una caserma nella giornata delle Forze armate e del combattente 


Necessità di un nuovo La mancata riforma 


ordinamento militare 


dei servizi segreti 


Il Parlamento deve poter decidere le misure da adottare tenendo presenti I ministri della Difesa non hanno attuato le decisioni del Parlamento - Le mi- 
il processo di distensione e la crisi in atto della NATO - Finora ogni forza sure proposte dal PCI per la difesa della sovranità e dell’indipendenza del 
armata ha presentato un proprio piano Paese e dell’ordine democratico 


N ON SAPPIAMO in che moda il pro¬ 
gramma ' di ristrutturazione delle 


i." gramma ' di ristrutturazione delle 
Forze armate, elaborato dagli stati 
maggiori, annunciato dal governo ma 
non presentato al Parlamento, tenga 
canto dei positivi processi della disten¬ 
sione, della crisi profonda della NATO 
e. sul piano della situazione interna, 
degli obiettivi di riforma dello Stato 
e della pubblica amministrazione. Que¬ 
sta mancanza non possiamo addebitar¬ 
la ai militari, che anzi hanno da tem¬ 
po posto, al governo e alle assemblee 
legislative, il problema di indicare gli 
obiettivi di politica estera e le diret¬ 
tive di politica interna su cui si do¬ 
vrebbe basare tale riorganizzazione. 

La responsabilità ricade invece su 
quei ministri che accettate le ripetute 
richieste della opposizione comunista di 
discutere cioè le questioni dell’ordina¬ 
mento delle Forze annate, delle pro¬ 
cedure di promozione dei quadri e del 
rapporto tra spesa militare ed efficien¬ 
za, si sono poi sottratti a questo con¬ 
fronto. Anche la più recente scadenza, 
concordata con il min’stro della Di¬ 
fesa in carica, a causa della crisi di 
- governo è passata senza esito. 

Le conseguenze sono gravi e bisogna 
che i partiti ci riflettano attentarrrente. 
Il Parlamento viene posto nella impos- 
■ sibilità di svolgere la sua funzione e 
di entrare su questo terreno in un po- 
’ sitivo rapporto con le Forze armate, 
i che a loro volta non si sentono adegua¬ 
tamente considerate. 

Lo stesso governo, manifestandosi in- 
■' capace di assolvere . le proprie re¬ 
sponsabilità direttive, rende evidenti i 
Mfiii di una profonda disfunzione a 


cui riteniamo si debba cercare di ri¬ 
mediare subito con alcune idonee ini¬ 
ziative da prendere nella sede del Par¬ 
lamento. 

Sono in giuoco questioni di grande 
importanza ed abbiamo anche consta 
tato che la critica della opposizione 
di sinistra ha fatto strada. Si riconosce 
ad esempio che il livello del bilancio 
militare (per il 1975 toccheremo i 3 000 
miliardi), non trova un apprezzabile ri¬ 
scontro nella efficiènza delle strutture. 

Si è posto il problema della revi¬ 
sione delle strutture militari e non 
solo perchè, di fronte alle caratteri¬ 
stiche del territorio nazionale e alla 
evoluzione dei mezzi tecnici, non ha 
molto senso parlare di marina, o di 
aeronautica, o di esercito — separata- 
mente considerati — dovendosi ragio¬ 
nare in termini di una loro reciproca 
integrazione, ma anche in riferimento 
al rapporto, che non può non essere 
unitario e nazionale, con le strutture 
pubbliche della ricerca scientifica, o 
con quelle private e statali della pro¬ 
duzione industriale militare, o con la 
nuova organizzazione sanitaria regiona¬ 
le del Paese. 

E’ accaduto, in primo luogo per ìa 
mancata azione del governo, che a 
queste interessanti enunciazioni abbia 
fatto seguito una contraddittoria im¬ 
postazione. La Marina ha presentato 
la richiesta di una legge navale (3.000 
miliardi?); l’Aeronautica ha lanciato un 
piano decennale (altre migliaia di mi¬ 
liardi) e l'Esercito si appresterebbe a 
fare altrettanto. Nessuna sa quali re¬ 
lazioni esistano tra i diversi * piani; 
anzi non risulta che in questo senso 


sia stata compiuta una qualsivoglia va¬ 
lutazione. Di sicuro c’è che su questa 
strada andiamo ad un impegno finan¬ 
ziario insostenibile, ad una esasperata 
settorializzazione dello strumento mili¬ 
tare e ad una pericolosa divaricaz one 
rispetto agli obiettivi della politica este¬ 
ra deiritalia. 


L A DECISA insistenza della opposi¬ 
zione comunista ha nortatn rn»llp 


L’opposizione comunista non si è tut¬ 
tavia limitata alla critica, ma ha indi¬ 
cato quelli che dovrebbero essere i prin 
cipi direttivi della cosidelia ristrutlu 
razione. La garanzia della indipenden¬ 
za del Paese; la direzione politica na¬ 
zionale delle Forze armate; la defini¬ 
zione legislativa dei criteri dell’ordina¬ 
mento militare; la definizione, in que¬ 
sta materia, della sfera di competenza 
degli stati maggiori; la unificazione pos 
sibile di enti territoriali e operativi e 
il superamento di quelli ormai super¬ 
flui; il carattere aperto e l’indirizzo 
democratico degli studi negli istituti 
scolastici e nelle accademie; il rap¬ 
porto con le strutture regionali della 
sanità, della istruzione pubblica e del¬ 
l’università; le procedure unificate e 
democratiche della selezione e della 
promozione dei quadri. 

Sono problemi su cui si dibatte al¬ 
l’interno degli organismi militari, ma 
che costituiscono anche il contenuto di 
una politica militare che finora il go^ 
verno ha rinunciato a delineare. Ci 
siamo assunti il compito di portare 
presto il Parlamento ad una discus¬ 
sione su questi argomenti, intendendo 
con dò di rivendicare alle assemblee 
legislative il diritto di esercitare la 
funzione di orientamento e di guida che 
il Paese si attenda. 


A-i zione comunista ha portato nelle 
settimane scorse alla convocazione del¬ 
la commissione difesa della Camera 
per ascoltare le informazioni del mi¬ 
nistro Andreotti sulle trame nere. Se 
nella relazione del ministro le respon 
sabilità politiche sono apparse sfuma¬ 
te, più nette sono invece risultate, l’in¬ 
dividuazione delle cospirazioni eversi¬ 
ve, la loro relativa consistenza, un 
certo grado di loro pericolosità ed in¬ 
sieme la collocazione abnorme dei ser¬ 
vizi militari di sicurezza. 

Ai titolari del ministero della Dife¬ 
sa in carica tra il ’69 e il *73, rispel 
to alla mancata riforma dei servizi 
di sicurezza, alla non attuata loro rior¬ 
ganizzazione, alla accantonata nuova di- 
scilpma del segreto militare, si addebi¬ 
ta, giustamente, non solo di avere tenu¬ 
to una condotta evasiva, ma di avere 
deliberatamente deviato l'attività di go¬ 
verno, dopo che il Parlamento aveva 
impartito, con chiari e indiscutibili vo¬ 
ti. la disposizione di operare nella di¬ 
rezione indicata. 

Ora sappiamo che sul cosidetto golpe 
del dicembre 70 (occupazione del Vi¬ 
minale. marcia dei forestali armati, 
etc.) vi furono conirastanti accerta¬ 
menti della polizia, dei carabinieri e 
del SID, tra chi minimizzava o nascon¬ 
deva, e chi — come i servizi di infor¬ 
mazione — ponevano in evidenza (pur 
avendo omesso di intervenire al mo¬ 
mento giusto) atti delittuosi e precise 
responsabilità. Nessuna risposta è sta¬ 
ta data agli interrogativi da noi posti: 
le autorità politiche come si sono rego¬ 
late per " sciogliere in modo corretto 


questo conflitto? Perchè i ministri allo- 
- ra in carica. dellTntemo e dell’Agricol¬ 
tura. hanno accreditato le tesi negatrici 
dì ogni evidenza, decidendo di non 
prendere alcun provvedimento? 

Sappiamo anche che dopo il 70 la 
trama nera non è stata spezzata; an¬ 
zi essa, giovandosi — noi pensiamo — 
della manifestata indifferenza dei re¬ 
sponsabili di governo (per non dire di 
più), ha continuato a svilupparsi. E si 
è dovuto arrivare al 74 per ottenere 
un primo giudizio politico su queste 
vicende e un certo impegno di mobi¬ 
litazione da parte degli apparati dello 
Stato. 

Non sottovalutiamo il significato ge¬ 
nerale delle ammissioni dell’on. An¬ 
dreotti o le dichiarazioni autocritiche 
dell’on. Taviani, innanzitutto per la 
fonte da cui provengono, che certo non 
è esente da responsabilità, ma come 
prima cosa poniamo la questione dei 
provvedimenti che debbono essere pre¬ 
si per orientare senza incertezze i ser¬ 
vizi dello Stato, per riorganizzare gli 
uffici del SID, per eliminare deviazio¬ 
ni e complicità anche attraverso un 
ampio rinnovamento di personale. 

Se le deviazioni, dopo quelle del Si 
far, ci sono state, come sembra fuori 
di dubbio, ammettendosi che occorre 
abbandonare il sistema ancora in auge 
delle committenze plurime e che ne¬ 
cessita la definizione di procedure di 
comportamento tal* da garantire l’o¬ 
biettività della informazione, la direzio¬ 
ne non particolaristica degli uomini e 
degli uffici, la scelta oculata del perso¬ 
nale, allora non si deve attendere la 
riforma generale di questi organismi 


— per altro urgente — ma procedere 
senza indugio neH’ambito delle compe¬ 
tenze ministeriali. 

Deve essere rivisto, e proprio sulla 
. base di questa nuova negativa espe¬ 
rienza, il tipo di rapporto instaurato 
con la magistratura e con altri settori 
dello Stato; superando decisamente la 
pratica delle relazioni preferenziali, che 
al limite hanno configurato interventi 
non leciti o tentativi di influenzare in 
un senso o neH’altru il doveroso adem¬ 
pimento di funzioni pubbliche. 

Certo, non si deve ora cedere alle 
tattiche allarmistiche, poste in atto pro¬ 
babilmente per scopi deteriori, ma ab¬ 
biamo il compito di rafforzare la vi¬ 
gilanza democratica, impegnando non 
solo le assemblee parlamentari, ma tut¬ 
to intiero il sistema dei poteri demo¬ 
cratici. per portare a fondo la lotta 
contro i tentativi eversivi e contro l’in¬ 
quinamento fascista della vita pubbli¬ 
ca e delle stesse Forze armate dello 
Stato. 

Si tratta di misure che rientrano 
nel quadro di un programma riforma 
tore ben noto, dovendosi innanzitutto 
puntare a riorganizzare i servizi di si 
curezza, raggruppandoli in due soli set¬ 
tori fondamentali: l’uno con compiti di 
difesa della sovranità e della indipen 
denza nazionale, l’altro per la difesa 
intèrna dell’ordine democratico. 

Entrambi i settori debbono essere 
posti sotto la direzione politica di un 
organismo collegiale, comprendente il 
presidente del Consiglio e determina¬ 
ti ministri, che riferisca al Parlamen¬ 
to sugli indirizzi generali fissati per 
l’azione di questi servizi.. 


Un piano 

organico 

per 

le tre Armi 


U NO DEI problemi fra i più seri e 
urgenti che stanno davanti al Par- 


urgenti che stanno davanti al Par¬ 
lamento e al governo, è indubbiamen¬ 
te quello della ristrutturazione delle for¬ 
ze armate di cui si parla da tempo 
senza approdare ad alcuna conclusione. 
Ciò che occorre, di fronte alle diffi¬ 
coltà economiche che il Paese attra¬ 
versa e alle esigenze sempre crescenti 
delle istituzioni militari, è la redazio¬ 
ne di un piano complessivo e organico 
di programmazione per l’Esercito, la 
Aeronautica e la Marina. 

Un discorso preliminare deve essere 
fatto per le spese militari. Occorre 
partire da un dato su cui tutti con¬ 
cordano: i mezzi finanziari messi a 
disposizione delle tre armi sono male 
utilizzati. Basterà ricordare che dei 2 
mila miliardi e 783 milioni di lire pre¬ 
visti nel bilancio della Difesa per l’an¬ 
no in corso (il 13.73 per cento delle en¬ 
trate complessive dello Stato, il 9.17 
per cento delle spese totali) il 62 per 
cento serve per il mantenimento buro¬ 
cratico della organizzazione militare. Se 
si considera la quota destinata all’Ar¬ 
ma dei carabinieri, nell’ambito del bi¬ 
lancio citato, resta davvero poco per 
il potenziamento delle strutture difen¬ 
sive. 

Partendo da un punto di vista che 
pecca di unilateralità i capi militari 
hanno avanzato una serie di richieste, 
che riguardano la spesa per i prossi¬ 
mi anni. Le richieste della Marina — 
che si è fatta avanti per prima — 
sono contenute in un « libro bianco » 
nel quale sono motivate le necessità, 
che dovrebbero essere soddisfatte con 
l’approvazione di una elegge navale», 
che prevede una spesa di 1.000 miliar¬ 
di in 10 anni, da aggiungersi alle as¬ 
segnazioni previste nei bilanci annuali 
della Difesa. Ciò consentirebbe, secon¬ 
do i capi della Marina, il mantenimen¬ 
to dell’attuale situazione, giudicata pre¬ 
caria rispetto alle esigenze della nostra 
flotta militare. 

L’Aeronautica dal canto suo riven¬ 
dica una « legge speciale » che preve? 
da uno stanziamento straordinario per 
il c programma di armamento » neces¬ 
sario nei prossimi 12 anni, e cioè fi¬ 
no al 1985 per l’acquisto di aerei e 
attrezzature a terra. La spesa previ¬ 
sta è di 2.800 miliardi, il triplo della 
somma che senza la c legge speciale » 
sarebbe disponibile per l’Aeronautica. 

E’ partendo dalle richieste avanza¬ 
te dalla Marina, che nel luglio scorso 
— prima cioè che anche l’Aeronauti¬ 
ca avanzasse le proprie — i depu¬ 
tati del PCI Boldrini, D’Alessio, e Na- 
houm. hanno chiamato in causa il mi¬ 
nistro della Difesa Andreotti, con una 
interrogazione nella quale si ribadisce 
innanzitutto la necessità e l’urgenza 
di redigere un {Mano complessivo e or¬ 
ganico di programmazione per le tre 
armi. 

Due le esigenze di fondo indicate 
dai parlamentari comunisti; 1) proce¬ 
dere ad un riesame generale degli im¬ 
pegni politici e militari assunti dalla 
Marina (il discorso può essere allar¬ 
gato. d pare, anche all’Aeronautica e 
all’Esercito che per bocca del suo ca¬ 
po di S.M. generale Viglione, ha an- 
ch’esso affacciato la necessità di mag¬ 
giori stanziamenti) nel quadro della 
NATO, tenendo conto dei mutamenti 
profondi che sono avvenuti nell’area del 
Mediterraneo e in Europa, al fine di 
stabilire quali nuovi compiti devono es¬ 
sere assegnati alla Marina italiana, con 
la priorità degli interessi nazionali; 2) 
informare il Parlamento sugli orienta¬ 
menti che il governo intende prende¬ 
re di fronte alla specifica richiesta 
avanzata dallo S.M. della Marina per 
la « legge navale ». 

Dopo la presentazione della interro¬ 
gazione del PCI ci sono state le va¬ 
canze estive, poi si è avuta la crisi di 
governo. Nel frattempo però Andreotti 
ha avuto occasione di ribadire che 
questi problemi saranno affrontati al più 
presto. Auguriamoci che sia finalmen¬ 
te di parola. Rinviarne ancora lt giu¬ 
sta soluzione non è più tollerabile. 
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l'Unità 


Pieni diritti 


e democrazia 


nelle caserme 


L A CONDIZIONE del soldato nell! 
vita di caserma e fuori, durant 


il - servìzio di leva, è indubbiamente 
uno dei problemi più seri devio nostre 
(Forze Armate. Abbiamo setto mano de¬ 
cine e decine di lettere che ' denun¬ 
ciano situazioni eh? contrastano con 
1 diritti costituzionali. 

Negato di fatto il diritto di far en¬ 
trare e leggere nelle caserme, la stam¬ 
po politica e di partito (in‘particolare 
. quella comunista), perseguiti in mcCti 
. casi i militari sorpresi (fuori dell’ora- 
( mio di servizio) ad assistere a mani- 
' festazionl politiclie, in contrasto con lo ‘ 
stesso Regolamento di disciplina. Lar- • 
gamente praticata la discriminazione 
nei confronti dei giovani di sinistra 
per incarichi di una certa responsa¬ 
bilità, e soprattutto per la selezione 
degli ufficiali e sottufficiali o per il 
loro avanzamento. Generalmente limi¬ 
tata la partecipazione dei soldati neòla 
■ gestione delle attività sociali. Ncn ade- , 
guatamente tutelate la dignità e l’inte¬ 
grità fisica del militare: questo il qua¬ 
dro preoccupante della condizione e 
della collocazione dei giovani sotto 
le armi. 

Ministri e uomini di governo han¬ 
no affermato più volte che i milita¬ 
ri possono acquistare e portare in ca¬ 
serma. per leggerla, qualsiasi pubbli¬ 
cazione politica. « L’unico divieto — di¬ 
chiarò il 23 gennaio scorso alla Ca¬ 
mera l’allora ministro della Difesa 'Pa¬ 
nassi — riguarda la propaganda del¬ 
le pubblicazioni lette, se il contenuto 
di esse ha carattere partitico, in os¬ 
sequio al divieto, statuito dal Regola¬ 
mento di disciplina, di svolgere pro¬ 
paganda partitica neU’ambiio delle ca¬ 
serma ». In realtà nelle caserme « l’Uni¬ 
tà » e altre pubblicazioni di sinistra so¬ 
no proibite e non risulta che le au¬ 
torità di governo siano intervenute. 

Analogo il discorso da fare sulla par¬ 
tecipazione dei militari alle manifesta¬ 
zioni politiche. Mentre il Regolamento 
di disciplina (art. 47) lo consente (an¬ 
che se pone il limite secondo il quale 
nell’assistervi il soldato « deve mante¬ 
nersi riservato e corretto, astenendosi 
da qualunque atto che sia in contra¬ 
sto con l’obbligo di restare al di fuo¬ 
ri delle competizioni di partei»), mol¬ 


ti. troppi sono gli ufficiali die Inter¬ 
vengono e puniscono coloro che alle 
manifestazioni prendono parte. 

Il ministèro della Difesa nòn può 
continuare a fare orecchi da mercan¬ 
te di fronte alle giuste proteste dei 
soldati contro misure repressive che, 
queste si, turbano in modo serio la 
vita delle caserme. Come è accaduto 
di recente al « Genova Cavalleria » di 
Palmanova, in provincia di Udine, e 
alla caserma « Osoppo » di Udine. 

Da qui la duplice esigenza: da un 
lato rednrre un nuovo Regolamento 
di disciplina che garantisca il rispet¬ 
to rigoroso dei diritti del cittadino-sol¬ 
dato sanciti dalla Costituzione, dall’al¬ 
tro approvare nuove leggi fondate sui 
principi di dignità, di responsabilità e 
dd disciplina cosciente e consapevole, 
die sono ,la vera forza di un esercito 
democratico e moderno. 

In questa direzione, vanno le prò 
poste, presentate da tempo dal PCI 
in Parlamento, che fissano il diritto 
per tutti i militari di manifestare li¬ 
beramente il loro pensiero, anche 1 at¬ 
traverso la stampa, senza limitazioni 
di sorta, che può essere venduta nelle 
castrine e nei circoli ricreativi dei mi¬ 
litari e letta liberamente. Lo propo¬ 
ste del PCI stabiliscono inoltre che il 
militare, fuori dell’orario di servizio, 
ha diritto di partecipare a manifesta¬ 
zioni di carattere politico, culturale, 
sociale e sindacale. E’ ora che que¬ 
ste proposte di legge vengano appro¬ 
vate. Tuttavia cambiare le norme scrit¬ 
te non basta: sono anche metodi e 
mentalità che debbono mutare. 

Assicurare ai militari — a tutti i 
militari di ogni arma e grado — la 
pienezza dei diritti civili e politici co¬ 
stituzionali e condizioni corrisponden¬ 
ti alla dignità che il Paese riconosce 
loro significa rendere più' stretto e 
più saldo il legame fra popolo e for¬ 
ze armate. « nel quale — come affer¬ 
ma il manifesto redatto dal PCI per 
il 4 novembre — è la salvaguardia 
delle istituzioni repubblicane dalla mi¬ 
naccia eversiva e dalle illecite inge¬ 
renze dello straniero, è il consolida¬ 
mento della democrazia, è la certez¬ 
za della libertà ». 



Una lettera 


di soldati 


Decine di lettere giungono al no¬ 
stro giornale, ogni giorno, dalle 
caserme. Molte di queste lettere 
denunciano il clima pesante, un 
tipo di disciplina assurda, il man¬ 
cato rispetto dei diritti costituzio¬ 
nali dei militari. Ciò avviene in 
particolare nei CAR. Ed è proprio 
da un CAR, quello di Bari, che ci 
è stata inviata la lettera che pub¬ 
blichiamo. 


« Cara Unità, 

siamo un gruppo di reclute che 
effettuano il CAR a Bari. Scrivia¬ 
mo per dare il contributo, deri¬ 
vante dalla nostra esperienza, al¬ 
l’informazione dell’opinione pubbli¬ 
ca italiana sulla realtà del servizio 
militare e, soprattutto, per espri¬ 
mere 11 nostro parere sul tipo di 
azione da condurre per riuscire ad 
avere un Esercito che effettiva¬ 
mente si ispiri alla Costituzione 
repubblicana. 

« Dobbiamo purtroppo rilevare 
la completa assenza, all’interno 
della caserma, del dibattito poli¬ 
tico presente nel Paese. La proibi¬ 
zione totale del giornali di partito 
e del materiale politico in genere. 
Infatti, oltre ad impedire una 'ag¬ 
giornata informazione dei militari 
sulle varie posizioni, contribuisce 
ad alimentare l’idea che la poli¬ 
tica sia una "cosa sporca" di cui 
l militari non devono neppure oc¬ 
cuparsi. 

«In questo modo la Costituzione 


resta fuori delle caserme, i mili¬ 
tari non possono realizzare il pro¬ 
prio diritto di formarsi, discutere, 
proclamare liberamente le proprie 
idee. Coloro che dovrebbero garan¬ 
tire la libertà della patria non ne 
vedono osservata nei propri con¬ 
fronti neppure la legge fondamen¬ 
tale. Tutto ciò facilita la forma¬ 
zione di una grave forma di qua¬ 
lunquismo. 

« II confluire di tutti questi fat¬ 
tori spinge verso un esercito fatto 
d: uomini privi di personalità e 
coscienza politica, pronti ad ubbi¬ 
dire a qualsiasi ordine. Un esercito 
di questo tipo è senza dubbio quello 
che vogliono le forze reazionarie 
che puntano sull’uso dell’esercito 
per tentativi antidemocratici e an¬ 
tipopolari. 

« Le forze politiche democratiche, 
ed in primo luogo il Partito co¬ 
mmista, hanno quindi dinanzi un 
duro lavoro da compiere per im¬ 
pedire che, fermo restando l’at¬ 
tuale situazione, l’esercito, anziché 
garanzia di libertà, sia fonte di 
pericolo per le stesse libertà de¬ 
mocratiche stabilite dalla Costitu¬ 
zione. 

A questo scopo riteniamo in pri¬ 
mo luogo indispensabile lavorare 
perché 1 cittadini italiani siano 
sempre più informati sulla realtà 
del servizio militare». 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 
di leva (Bari) 
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Bersaglieri sfilano in parata a Roma per la festa del 2 giugno 


La riforma del servizio obbligatorio 


Successo dell’azione del PCI per la riduzione della ferma: presto alla Camera verranno esaminate le varie proposte di legge 
Gravi limiti nel progetto governativo annunciato di recente - Gli altri problemi che debbono èsserè affrontati con urgenza 


P ER DECISIONE deUufficio di pre¬ 
sidenza della Commissione D?fe- 


-*• sidenza della Commissione Dife¬ 
sa della Camera dovrà essere convo¬ 
cato al più presto il « Comitato ri¬ 
stretti» ». che dovrà esaminare le varie 
proposte per la riforma del servizio 
mifitare di leva. Inoltre, è stato più 
volte annunciato che il ministro del¬ 
la * Difesa ha pronto un progetto di 
legge sulla riforma del servizio di le¬ 
va, che. conclusa la crisi di governo, 
dovrà essere approvalo dal Consiglio 
dei ministri e presentato in Parlamen¬ 
to. Sembra che tale progetto preve¬ 
da la riduzione della ferma da 15 a 
12 mesi per l'esercito e per l’aeronau¬ 
tica e da 24 a 18 mesi per la marina, 
nonché l’anticipo della chiamata a 19 
anni, salve le consuete possibilità di 
rinvio o esenzione. E’ stato anche più 
volte assicurato, cosi neU’ultima riu¬ 
nione della Commissione Difesa della 
Camera, da parte del ministro, che do¬ 
vranno essere « aggiornate » le norme 
delle operazioni di leva e il Regola¬ 
mento di disciplina militare. 

Come per altre questioni decisive del¬ 
la nostra vita nazionale, anche questi 
problemi non sono stati affrontati a 
tempo debito: da anni si continua ad 
assicurare il Parlamento, ma poi tut¬ 


to resta come prima. In Francia, nel¬ 
la Repubblica federale tedesca, in Bel 
gio, ■ Olanda, Gran Bretagna, Canada, 
Stati Uniti si sono realizzate profon¬ 
de trasformazioni dell’organizzazione 
militare e soprattutto del servizio di 
.. leva : in Italia siamo ancora agii im- 
' pegni generici e alle assicurazioni ver 
bali. ' • * 

- Nella conferenza tenuta il 22 giugno 
1973 a! Centro alti studi militari, lo 
ammiraglio Eugenio Henke, capo di 
stato maggiore della Difesa, affermava 
.tra l’altro: « Se però, nella doverosa 
collaborazione tra iniziativa governati- 
- Va e iniziativa parlamentare, quest’ul- 
tima ritenesse di dover anticipare la 
impostazione e la soluzione del proble- 
■ ma della riduzione della ferma di le¬ 
va, occorre stabilire una fase transito¬ 
ria, intesa a garantire la continuità 
deirefficienza delle forze armate, di 
durata sufficiente a far entrare in ope¬ 
ra adeguati provvedimenti di ristruttu¬ 
razione ». Si tratta naturalmente di una 
legittima preoccupazione, ma a distan¬ 
za di oltre un anno si è ancora al 
punto di partenza: altro che «esecu¬ 
zione scaglionata in un quadriennio » 
dei provvedimenti di riforma! 

Tutti i gruppi parlamentari (salvo i 


fascisti, che chiedono apertamente un 
esercito di mestiere) hanno presenta¬ 
to una serie di proposte di legge per 
la riforma del servizio di 1 leva: ogni 
ulteriore ritardo nell’affrontare il di¬ 
battito in Parlamento è inspiegabile. 
Il - servizio di leva deve giustamente 
essere considerato, come è stato detto 
dal capo di S.M. della Difesa, « il più 
forte e indispensabile legame tra na¬ 
zione e forze armate ». 

Le nostre proposte saranno natural¬ 
mente confrontate con le altre in se¬ 
de parlamentare e- nel Paese, per giun¬ 
gere a regolamenti democratici, da tut¬ 
ti consapevolmente accettati. Ci pare 
che sia opportuno ricordare in sinte¬ 
si quali ; gruppi di proposte i nostri 
deputati e senatori hanno avanzato su 
tale questione. 

. 1) stato giuridico per i giovani in 
servizio di leva, che comprenda la tu¬ 
tela di tutti i diritti democratici, pen¬ 
sioni adeguate per i mutilati e invali¬ 
di in servizio, il riconoscimento dei di¬ 
ritti sindacali acquisiti come lavorato¬ 
ri anche per i mesi di permanenza al¬ 
le armi (periodo pensionabile, assegni 
familiari, assistenza sanitaria ai fami¬ 
liari a carico, scatti e carriera, ecc.); 


2) riforma del Regolamento di di¬ 
sciplina militare adeguandolo alle nor- 
. me della Costituzione. Aggiornamento 
del regolamento delle carceri militari 
che risale al 27 ottobre 1918; * * - ,, 

■ 3) riduzione del servizio di leva r 
12 mesi per le tre armi e adeguameli 
to dei periodi. di istruzione e adds 
stramento alle nuove esigenze. Esame 
approfondito circa la durata e le mo 
daìità dei corsi di specializzazione; • • 

4) modificare il decreto del Presi 
dente della Repubblica « Leva e reclu¬ 
tamento obbligatorio nell’esercito, nel¬ 
la marina e nell’aeronautica del 14 
febbraio 1964 n. 237 », stabilendo nuo¬ 
vi concetti sul funzionamento dei Con¬ 
sigli di leva, unificando, se possibile, 
le norme di chiamata, abolendo quel¬ 
le che differenziano la leva di mare 
e rendendo i cittadini uguali di fron¬ 
te alla durata del servizio. 

I criteri per i ritardi alla chiama¬ 
ta, gli esoneri, gli avvicinamenti, si pro¬ 
pone siano stabiliti per legge e non 
lasciati alla discrezione del - ministro. 
In tal modo i giovani di leva potran- 
ho sapere con certezza di quali facili¬ 
tazioni potranno usufruire. In questo 
ambito, si chiede di stabilire che il 
giovane che emigra all’esVero per mo¬ 


tivi di lavoro prima del compimento 
dei 18 anni, al compimento del venti¬ 
cinquesimo • anno sia s dispensato dal 
servizio di leva (ora esiste l’obbligo 
fino al trentesimo anno). 

■ Infine, nei casi comprovati di ne¬ 
cessità familiare, si propone di stabi¬ 
lire per il giovane di leva una retri¬ 
buzione pari alla paga media di un 
operaio dipendente dalla Difesa; in tal 
modo è evidente che il numero delle 
richieste di esonero diminuirà e la 
spesa per il ministero della difesa sa¬ 
rà sempre vantaggiosa poiché è dimo¬ 
strato che un soldato volontario costa 
due volte e mezzo un soldato di leva. 


ACQUISTATE 
E LEGGETE 


« Le istituzioni militari e l'or¬ 
dinamento costituzionale » - At¬ 
ti del convegno organizzato dal 
Centro per la riforma dello Sta¬ 
to svoltosi a Roma il 20-21 feb¬ 
braio 1974. 


Il falso scopo della «leva regionale» 


La proposta — fatta propria dallo S.M. dell’Esercito — tende a snaturare il carattere popolare delle Forze .Armate fondate 
sulla leva obbligatoria - Come affrontare i problemi causati dalla lontananza da casa dei soldati 


S I E‘ DISCUSSO spesso, in par¬ 
ticolare fra i piovani in ser- 


L-7 ticolare fra i giovani in ser¬ 
vizio di leva, sulla cosiddetta «le¬ 
va regionale». L'argomento è sta¬ 
to risollevato da voci, raccolte in 
ambienti del ministero della Dife¬ 
sa, che una agenzia di stampa ha 
diffuso recentemente. Ne sono sca- 
turtà prese di posizione e polemi¬ 
che che rivelano l'interesse e la 
confusione esistenti intorno a questo 
argomento. La lontananza da casa, 
lo sradicamento dei giovani alle ar¬ 
mi dal loro ambiente sociale, so¬ 
no sempre stati sentiti come un 
elemento di disagio non giustifica¬ 
to. Indubbiamente è difficile consi¬ 
derare ima esigenza oggettiva del 
servizio militare quella per cui 1 
giovani friulani devono fare il CAR 
a Trapani e 1 sardi devono presidia¬ 
re le frontiere in provincia di Trie¬ 
ste. Ed occorre ricordare che 1 
problemi di « avvicinamento » so¬ 
no spesso anche strumento di di¬ 
scriminazione, di punizione o di 
premio da parte del superiori, e 
non solo verso I giovani di leva. ' 
Ma quale è il senso di questa 
proposta, quando essa viene fatta 
propria dallo Stato Maggiore del¬ 
l'Esercito, come afferma un recen¬ 
te articolo del « Popolo »? E’ evi¬ 
dente che il servizio di leva nella 
regione di origine muterebbe la lo¬ 
gica della prassi burocratica che 


presiede ancora in gran parte la 
formazione e la dislocazione dei 
reparti sul territorio nazionale. Ma 
segnerebbe anche, di per, sé, la fi¬ 
ne della discriminazione contro i 
militari più conseguentemente an¬ 
tifascisti e della separazione fra 
Forze Armate e società civile, che 
ha caratterizzalo la politica mili¬ 
tare dei governi diretti dalla DC? 
Non ci pare, e perciò consideria¬ 
mo pericoloso anche il giudizio di 
quanti in buona fede attribuiscono 
alla « leva regionale », poteri tau¬ 
maturgici per il rinnovamento de¬ 
mocratico delle Forze Armate. 

I comandi NATO da tempo solle¬ 
citano gli alleati europei a ristrut¬ 
turare efficacemente le proprie for¬ 
ze militari: è questo il senso del¬ 
la scelta dell'esercito di mestiere 
fatta negli USA e in Gran Breta¬ 
gna e la spinta ad una professio- 
nalizzazione accentuata in altri 
paesi, come per esempio in Ger¬ 
mania. Di questa ristrutturazione 
fa parte la scelta di distinguere le 
forze militari in reparti di Inter¬ 
vento, accuratamente selezionati e 
prevalentemente composti da pro¬ 
fessionisti, e reparti territoriali, do¬ 
ve per lo più svolgono il loro servi¬ 
zio i giovani coscritti come avvie¬ 
ne In Francia. Nonostante che in 
una conferenza dello scorso anno 
11 capo di S.M. della Difesa abbia 


negato validità per il nostro pae¬ 
se ad una simile prospettiva, occor¬ 
rono nuovi fatti concreti per fuga¬ 
re fondate preoccupazioni. 

L’attuale dislocazione operativa 
imposta dalle esigenze NATO alle 
Forze armate italiane, renderebbe 
necessario sopperire all’insufficien¬ 
te numero dei giovani di leva nelle 
regioni nordorientali del paese, do¬ 
ve oggi stanzia oltre metà dello 
esercito, con un imponente impie¬ 
go di volontari; la « leva regiona¬ 
le» implicherebbe cosi un enorme 
aggravio del bilancio già pesante 
della Difesa per le retribuzioni del 
personale a lunga ferma e per la 
sistemazione delle Installazioni mi¬ 
litari e logistiche nelle regioni che 
non ne sono provviste adeguata- 
mente. 


Il carattere popolare delle For¬ 
ze Armate italiane, fondate (no¬ 
nostante alcuni limiti) sulla leva 
obbligatoria, ne verrebbe snatura¬ 
to completamente. Proprio con que¬ 
sto obiettivo lavorano d’altra parte 
le forze della destra: sono numero¬ 
se le proposte, (dell'ex missino Bi- 
rindelli, del liberale Durand De la 
Penne, di un gruppo di senatori del¬ 
la destra DC), che vogliono incre¬ 
mentare la componente professio¬ 
nistica delle Forze Armate, magari 
con il pretesto della riduzione del¬ 
la ferma a 12 mesi. I fascisti del¬ 


l’organizzazione giovanile missina 
propongono apertamente la so]> 
pressione del servizio di leva obbli 
gatorio. . , 

A queste manovre occorre dare 
risposta da parte delle forze de 
mocratiche: il nodo da sciogliere 
per garantire i diritti civili e le 
condizioni materiali di vita dei cit¬ 
tadini alle armi e per superare la 
separazione delle Forze Armate 
dallo sviluppo della democrazia, cui 
aspira la società civile, è il nodo 
politico del rinnovamento demo 
eretico degli ordinamenti militari. 

Questo è il quadro in cui la ri 
duzione della leva a 12 mesi, deve 
acquistare il carattere di una vera 
riforma, che sottolinei il valore pa 
sitivo del servizio militare, pre 
scritto dalla Costituzione come di 
ritto-dovere di tutti i cittadini, per 
la difesa dell’indipendenza e delle 
istituzioni democratiche del paese. 
E’ questa anche la condizione per 
sviluppare stretti rapporti fra il 
personale militare e quindi i giova 
ni di leva e la vita della società 
civile in ogni parte del paese. 

Ma quale risposta può essere da¬ 
ta immediatamente alle esigenze 
reali che si sono espresse nella pa¬ 
rola d’ordine della «leva regiona¬ 
le». E’ il problema. In sostanza, 
della lontananza da casa; occorre 
Innanzitutto garantire, con norme 


precise, il numero delle licenze or¬ 
dinarie e straordinarie e dei per¬ 
messi, cui ogni giovane ha diritto 
e le condizioni generali per la con¬ 
cessione delle licenze • premio. Ma 
è necessario anche affrontare pro¬ 
blemi nuovi. Il militare che toma 
a casa in licenza ordinaria potreb¬ 
be essere interamente sollevato 
dall’onere delle spese di un viag¬ 
gio, la cui lunghezza dipende sol¬ 
tanto dalle esigenze del servìzio e 
non certo dalla sua volontà? E’ 
possibile garantire ai giovani spo¬ 
sati di fare i militari vicino a ca¬ 
sa, compatibilmente a esigenze di 
servizio reali? E’ possibile raziona¬ 
lizzare la distribuzione territoriale 
dei giovani di leva, senza i rischi 
di cui le tragiche esperienze di 
guerra di reparti reclutati su base 
territoriale ci hanno reso esperti? 

Sono interrogativi ai quali deve 
essere data una risposta positiva. 


Alla realizzazione di questo 
inserto hanno coliaborato i 
compagni: Gian Carlo Pajetta, 
Ugo Pecchloli, Arrigo Boldrini, 
Antonio Cuffaro, Aldo D'Alessio, 
Sergio Flamigni, Mario Lizzerò, 
Isacco Nahoum, Sergio Pardera, 
Giuseppe Podda, Ugo Poli, Ma» 
ro Tognoni, Rubes Trlva. 
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La battaglia contro 
le «servitù militari» 

* ’u ■ ' . j' ' ■ 

1 gravi danni all’economia di intere regioni causati dalle « basi » italiane e NATO - Necessità di una 
nuova legislazione - Le proposte e le iniziative PCI in Parlamento per la difesa degli interessi nazionali 


Q UELLA che - possiamo chiama¬ 
re la lunga guerra contro le 
« servitù militari », che da oltre 
venti anni vanno combattendo le 
popolazioni del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia e con loro le amministrazioni 
comunali, provinciali e la stessa 
Amministrazione regionale da 
quando è nata la Regione autono¬ 
ma, le forze politiche democrati¬ 
che, i sindacati, le associazioni, en¬ 
ti economici e culturali al fine di 
ottenere dal Parlamento, dal gover¬ 
no e dalle autorità militari una 
profonda revisione degli attuali as¬ 
surdi vincoli, non è più soltanto la 
lotta della regione più danneggiata 
e colpita, ma si è estesa in pa¬ 
recchie regioni; in Sardegna, Pu¬ 
glia, Sicilia, Toscana, nel Veneto 
e altrove. 

’■ E’ ben noto che i vincoli gravo¬ 
sissimi delle « servitù militari » so¬ 
no Imposti in vaste zone del pae¬ 
se in virtù delle due leggi fasciste 
1. giugno 1931, n. 886, dalla quale 
derivano due tipi di servitù: quel¬ 
le di confine e quelle delle zone 
cosiddette « militarmente im¬ 
portanti, e la legge 20 dicembre 
1932, n. 1849, che impone il terzo 
e più pesante tipo di servitù ac¬ 
canto alle opere militari. Queste 
leggi derivano da un testo unico 
del 1900 che a sua volta derivava 
dalla legge 19 ottobre 1859, n. 3748, 
recependo le norme quindi di una 
legge che è vecchia di ben 115 
anni! Ne deriva, come abbiamo 
spesso dimostrato, una situazione 
quantomai assurda e intollerabile. 

Una situazione assurda. Va sot¬ 
tolineato il fatto che delle circa 
7200 < testate nucleari, collocate in 
Europa dagli USA e dalla NATO, 


secondo le dichiarazioni del segre¬ 
tario alla Difesa USA Melvin R. 
Laird nel 1971, alcune migliaia so¬ 
no collocate in Italia e la maggior 
parte di esse sttio poste al confine 
nordorientale cfltalia e in Sarde¬ 
gna. Poiché la strategia america¬ 
na (e quella della NATO) è basa¬ 
ta, come è ben noto, sulle armi 
atomiche, malgrado la crisi che le 
dottrine strategiche hanno subito 
in questi anni passando da impo¬ 
stazioni e « teorie » degli « equi¬ 
libri delle forze », ' del « conteni¬ 
mento », delle risposte « massic¬ 
ce » e poi di quelle « flessibili, 
per la totale soggezione del no¬ 
stro paese alle autorità della Al¬ 
leanza Atlantica, niente è mal cam¬ 
biato In Italia, nè sotto il profilo 
della strategia atomica, nè da quel¬ 
lo derivante dalle armi convenzio¬ 
nali, nella previsione di un con¬ 
flitto senza utilizzo di armi sofi¬ 
sticate. Nè nessuno dei pur profon¬ 
di mutamenti nella situazione in¬ 
ternazionale ha fatto modificare al¬ 
cunché nella situazione militare del 
paese e in quella dei vincoli delle 
servitù militari. 

Cosi si ha che nelle tre regioni 
nord orientali restano sempre stan¬ 
ziati gli otto decimi delle forze ar¬ 
mate del paese; nella regione Friu¬ 
li-Venezia Giulia ve ne stanno oltre 
un terzo del totale e una parte es¬ 
senziale delle basi nucleari anche 
se qui vi è il confine più aperto di 
Europa come tutti riconoscono; in 
Sardegna vi sono le basi per som¬ 
mergibili atomici de La Maddale¬ 
na. Ma nel Friuli Venezia Giulia, 
accanto a nuove « servitù milita¬ 
ri» terrestri e aeree imposte dal¬ 
la NATO, permangono anacronisti¬ 
che servitù, inutili ai fini della di¬ 


fesa ma assai gravose per l'econo- 
mia regionale, su oltre 340 mila 
ettari di territorio, oltre la metà 
del totale, restano da 30 a 35 cam¬ 
pi di esercitazione e tiro militare 
a seconda dei momenti, mentre in 
Sardegna permangono ancora as¬ 
surde servitù militari inutili e ri¬ 
sibili, come quelle, ad esempio, che 
abbiamo scoperto accanto ad un 
vecchio forte di 150 anni fa da 
tempo trasformato in un 'night 
club! ’ ’ 

E permangoo « servitù » inutltl 
in centinaia di comuni di decine 
di province, di ben sedici regioni 
italiane come era concepibile forse 
settanta e più anni or sono. E re¬ 
stano tipi di vincoli risibili ormai 
aboliti in tutte le nazioni della NA¬ 
TO, in palese contrasto con la pre¬ 
senza di munitissime basi nucleari. 
E' evidente quindi, l'importanza 
della battaglia per la riforma del¬ 
le leggi che impongono le servitù 
militari, anche perchè queste leggi 
e le servitù che ne derivano sono 
state dichiarate incostituzionali con 
sentenza della Corte Costituzionale 
del 19 gennaio 1966. 

Era sorta in Sardegna, in Friu¬ 
li e in altre regioni, una certa spe¬ 
ranza dopo l’approvazione della 
legge 8 marzo 1968, n. 180, che 
modificava il testo della legge sul¬ 
le servitù del 1932; speranza so¬ 
prattutto perchè essa • prevedeva 
una generale revisione di tutte le 
« servitù militari » esistenti, allo 
scopo di abolire quelle che si ri¬ 
velassero inutili ai fini della dife¬ 
sa nazionale. Ma ne è seguita una 
profonda delusione: invece di prov¬ 
vedere alla revisione dei vincoli, 
alla abolizione di quelli inutili, in 
molti luoghi se ne imposero di nuo¬ 


vi spesso altrettanto inutili dei vec¬ 
chi e quanto mal gravosi oo- 
me ostacoli allo sviluppo economi¬ 
co e sociale delle zone colpite. 

Di qui la nuova battaglia da due 
anni aperta in Parlamento. Anche 
in questa fase si fecero notevoli 
passi avanti con un vasto accordo 
in un Comitato ristretto della Com¬ 
missione Difesa della Camera, su 
un testo che tendeva ad unificare 
le posizioni sostenute nelle proposte 
di legge del PCI e della DC e quel¬ 
le delle richieste della conferenza 
regionale sulle « servitù militari », 
indetta dalla Amministrazione del 
Friuli-Venezia Giulia, quella delle 
richieste dell'Amministrazione re¬ 
gionale sarda e di decine e deci¬ 
ne di Enti locali. Comuni e Pro¬ 
vince di varie regioni d'Italia; po¬ 
sizioni ormai acquisite in questa 
materia nella Germania occidenta¬ 
le, in Francia ed in altre regioni 
della NATO. 

Ma non si è mal potuto realizza¬ 
re un testo di legge accettabile, 
che portasse una adeguata rifor¬ 
ma delle superate leggi fasciste 
sulle servitù. Mai, a causa della re¬ 
sistenza, davvero incredibile, oppo¬ 
sta dal ministro della Difesa Tanas- 
si, su posizioni che alcuni tra i più 
colti e preparati quadri delle no¬ 
stre Forze Armate considerano 
anacronistiche e assurde. 

Ma proprio perchè noi respingia¬ 
mo ogni specie di antimilitarismo 
e partiamo dal riconoscimento pie¬ 
no delle esigenze della difesa del 
Paese, e quindi anche delle neces¬ 
sarie servitù al fini della difesa, 
ci batteremo fino in fondo per ima 
riforma che sia aderente agli in¬ 
teressi nazionali e delle regioni in¬ 
teressate. 



Zona militare sottoposta alle « servitù » in Sardegna 


L’insopportabile peso delle «basi» e delle «servitù» 


FRIULI-VENEZIA. GIULIA 
Più caserme che fabbriche 


SARDEGNA 
La portaerei della NATO 


r FRIULI-VENEZIA Giulia costitui¬ 
sce un esempio dei più illuminanti 
di cerne arcaiche concezioni militari, 
schemi offensivi tendenti a perpetuare 
la strategia e il clima della guerra fred¬ 
da. presenza di basi straniere possano 
sovrapporsi, angustiare e minacciare 
l’es'stenza di intere popolazioni, soffo¬ 
care le sviluppo economico di vaste 
zone del nostro Paese. La nostra re¬ 
gione, che viene indicata anche nei 
discorsi ufTìciaii come ponte tra i po¬ 
poli. area ideale per gli scambi e la 
collaborazione fra paesi limitrofi, cro¬ 
cevia del mondo, si dibatte in una real¬ 
tà che contrasta in modo stridente ccn 
la su.» vocazione internazionale e che 
colpisce in definitiva gli interessi na¬ 
zionali. 

Ad onta del « confine più aperto d'Eu¬ 
ropa ? (come viene definita giustamente 
la frontiera tra Italia e Jugoslavia) e 
dei decisi passi avanti fatti dal pro¬ 
cesso di distensione, gli stati maggiori 
della Nato continuano a dettare la loro 
legge, a considerarci nel ruolo di pos¬ 
sibile terra bruciala, a saturare il no¬ 
stro territorio di truppe, basi, appre 
stainenti, vincoli. 

Accade così che. mentre si parla tan¬ 
to di traffici, di scambi commerciali, 
di collaborazioni intemazionali, gli sea 
li del porto di Trieste (di un golfo 
che si addentra nel cuore d’E'ir-vpa) re¬ 
stino vuoti. che nel Friuli e nella Car¬ 
ina ii numero delle caserme sopra 
vanzi di gran lunga quello degli -tabi 
limanti industriai., che aree vastissime 
sir.no riservate alle manovre militari, 
intere zone restino in mano ai coman 
di statunitensi, e siano esposte alla 
minaccia atomica (cerne avviene ad 
Aviano da cui decollano giorno e notte 
gl : aerei USA muniti di bombe nu 
cleari). 

La visione strategica tipica della 
guerra fredda, ancorata alla logica dei 
blocchi che ancora perdura, impone 
assieme a un ruolo subalterno del no¬ 
stro esercito in seno alla Nato e a pe¬ 
ricoli ■ gravissimi, limiti insopportabili 
«Ile nostre poss.bilità di sviluppo, man¬ 
tiene squilibri profondi c paralizza tante 
pezzi ose energie di questa terra. Si 


pensi che sul suolo del Friuli-Venezia 
Giulia sono concentrate un terzo delle 
Forze armate del nostro Paese ccn 
circa 95-000 effettivi, sono dislocati in¬ 
numerevoli centri missilìstici, poligoni 
di t'ro piste per mezzi corazzati, ogni 
serta di apprestamenti di tipo conven- 
z onale e sofisticato, numerosi campi di 
aviazione. 

Si è parlato persino di un progetto 
— ma: ufliciaimente smentito — di una 
cintura di mine atomiche lungo il Car¬ 
so. E accanto a questi prob’emi di 
enorme rilevanza sta anche quello — 
come è risaputo — dell'esistenza del 
grave peso delle servitù militari. Si 
tratta di vincoli imposti per lo più in 
base alla logica degli schieramenti del¬ 
la prima guerra mondiale che si per¬ 
petuano e si espandono continuamente 
per le più disparate e talvolta stram¬ 
palate richieste degli stati maggiori. 
Una sola cifra basti per capire le pro- 
porz.om del problema: le servi:ù mili¬ 
tari investono in forma diversa (ne 
esistano di tre tipi) ben 345.000 ettari 
della superficie del Friuli-Venezia Giu 
!ia Vale a d.re più della metà dell’in¬ 
tero territorio regionale. 

Ter dare un’idea dei criteri che re¬ 
golano l'istituzione dei vincoli, si con¬ 
sideri che l'attuale legislazione risale 
al periodo fascista e le norme a cui si 
ispira passano ritrovarsi in una legge 
del 1859, il tempo in cui Garibaldi 
c imbatteva ccn i fucili ad avancarica. 

K’ impess.bile fare un elenco di tut 
te io assurdità e dei gravami intolle- 
rab.h che questo stato di cose com 
porta. Si arrecano danni incalcolabili 
aH'economia, disagi gravi, pericoli che 
hanno portato più volte le popolazioni 
colpite a scendere in piazza e a prote¬ 
stare con forza contro rinsensibilità 
delle autorità di governo e dei coman- 
d ; militari. E’ venuto crescendo così 
un m'.-vimento unitario che ha visto im¬ 
pegnate tutte le forze democratiche, i 
sindacati, le masse giovanili, impor¬ 
tanti componenti del mondo cattolico, 
persino numerosi sacerdoti, gli enti lo¬ 
cali, la Regione e che investe ormai 
non soltanto il problema delle servitù 
militari ma quello più generale della 
lotta per la pace. 


L A CHIAMANO la c portaerei » della 
NATO, e la Sardegna può solo la¬ 
mentarsi della imprecisione di questo 
appellativo: infatti, non si limita ad 
ospitare polveriere, aeroporti, poligoni 
di tiro appartenenti alla NATO, ma si 
appresta a diventare una regione dove 
le forze annate USA progettano di in¬ 
stallare, Oltre alle basi per sommergi¬ 
bili nucleari, anche altri depositi mi¬ 
litari, difese strategiche e congegni of¬ 
fensivi. 

La cartina degli insediamenti bellici 
rivela in modo drammatico e preoccu¬ 
pante lo stato di < servitù militare » 
a cui l'Isola è stata ridotta: a sud, in¬ 
torno a Cagliari, pullulano stazioni ra¬ 
dar. poligoni di tiro, aeroporti militari 
(a Decimomannu. il più grosso d'Euro¬ 
pa) con una percentuale di incidenti 
assai elevati (aerei caduti, mitraglia¬ 
menti erronei, bombe sganciate per er¬ 
rore e via dicendo): a sud-ovest, verso 
Teulada, incontriamo vastissime zone 
costiere e di entroterra vincolate ed 
interdette per lunghi periodi a causa 
delle esercitazioni aereo-navali-terre 
stri; nel centro dellTsola, accanto a 
depositi di munizioni, sono installati — 
come a Perdasdefogu — anche poligon 
per il lancio di missili. Stessa situa 
zione nel centro-nord, per arrivare po' 
passate le falde del Gennargentu, sino 
airestremità nord-orientale, dove è in 
sediata la base per sommergibili ato 
mici di La Maddalena, mentre nell’iso¬ 
la di Tavalara ancora non si è riusciti 
a sapere con certezza quale congegni: 
militare sia stato installato, se rampe 
di missili o basi appoggio per som 
mergibih. 

Questo processo di insediamento in¬ 
tensivo di basi militari, è costato alia 
Sardegna un prezzo assai elevato: sono 
state chiuse vastissime zone suscetti 
bili di sviluppo turistico, è stata dan¬ 
neggiata l’agricoltura, si è creata una 
forte remora psicologica che frena le 
correnti turistiche, si è dato un volto 
bellicista alla fisionomia dell’Isola com¬ 
promettendo futuri rapporti con i paesi 
del Mediterraneo. Inoltre si sono inve¬ 
stite enormi quantità di denaro per 
vincolare questi terreni a scapito di 
altri interventi di cui l'Isola avrebbe 


urgente bisogno. Si è aperta in alcune 
zone, come La Maddalena, Cagliari e 
paesi vicini, una corsa all’aumento dei 
fitti per la cresciuta domanda di abi¬ 
tazioni da parte dei militari stranieri 
di stanza in Sardegna, cui non man 
cano i mezzi per pagare elevati canoni 
di locazione. 

Le proteste più violente sono venute, 
prima di tutto, dai contadini espropria¬ 
ti. c Ci portano via 45 mila ettari di 
terra — scrissero in un documento 
di quasi 20 anni fa j contadini della 
cooperativa agricola di Lanusei — ed 
è la terra migliore». Oggi l’estensione 
delia servitù militare presso il Salto 
di Quirra — nella stessa zona di La¬ 
nusei — ha raggiunto e superato i 150 
mila ettari. 

Poi hanno protestato gli abitanti de; 
«*:esi vicini alle basi a causa dei con 
unui incidenti provocati dalle esercita¬ 
zioni; ed hanno anche protestato i pe¬ 
scatori a causa delle bombe finite in 
mare nelle zone interdette dalla pesca 
che — quando vengono riaperte al¬ 
l’uso — rivelano una distruzione a tap¬ 
peto della fauna e della flora. 

Ed hanno protestato gli abitanti del¬ 
le città che vedevano e vedono gli 
c F-104 » sfrecciare sopra le loro te¬ 
ste, mentre i civili devono subire a volte 
le evoluzioni di elicotteri militari che 
girellano sopra le spiagge a pochi me¬ 
tri di quota, mettendo a rischio e pe¬ 
ricolo la vita di centinaia e centinaia 
di persone. 

Le denunce si sono susseguite conti¬ 
nuamente, di pari passo a foltissime 
manifestazioni di piazza in cui lavora¬ 
tori, studenti, donne chiedevano e chie-- 
dono che venga restituito alla Sarde¬ 
gna un volto di pace e tranquillità. 

Ci si rende conto — da parte della 
gente — degli obblighi che sussistono, 
dei patti e delle alleanze che vanno, 
fino a quando non sono disdette, in 
qualche modo onorate: ma è giusto che 
la Sardegna sia considerata una terra 
desertica, periferica e marginale, dove 
possono impunemente e senza protesta 
essere svolte operazioni ed esercitazio¬ 
ni militari che mettono a repentaglio 
la vita delle popolazioni civili? ‘ 



Una delle tante manifestazioni in Sardegna contro le « servitù militari » 

Appoggi e consensi 

per la necessaria 
riforma della polizia 




Nuove prese di posizione^per il riordinamento e la democratizzazione del 
Corpo di Pubblica sicurezza - Il problema del sindacato - Vasta eco alla 
iniziativa della Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL 


F . RIORDINAMENTO democratico del 
corpo delie guardie di PS quale ser¬ 
vizio civile e il riconoscimento dei di¬ 
ritti di libertà sindacale sono necessità 
per superare la crisi di funzionalità 
della polizia italiana. La ricerca di 
efficienza attraverso altre misure come 
l’aumento degli organici dei militari e 
dei funzionari e il miglioramento o la 
modernizzazione delle attrezzature tee 
niche offre ben scarsi risultati. I co¬ 
stasi impianti del centro elettronico del¬ 
la PS sono poco utilizzati ed i limiti 
nella disponibilità di personale qualifi¬ 
cato condizionano misure organizzative 
importanti quali la costituzione dei nu¬ 
clei regionali e nazionali dell’antiter¬ 
rorismo. Ancora non ha trovato alcuna 
applicazione pratica la norma di legge 
votata dal Parlamento ai primi di giu¬ 
gno per qualificare le scuole di polizia 
a sviluppare la preparazione cultura¬ 
le, la formazione teorico-giuridica, la 
preparazione professionale e la specia¬ 
lizzazione degù allievi, a dedicare « par¬ 
ticolare cura all'insegnamento della 
carta costituzionale e principalmente 
dei diritti e dei doveri del cittadino 
lavoratore, dando impulso alla cono¬ 
scenza critica, al senso di responsabi¬ 
lità e alla capacità di iniziativa indi¬ 
viduale ». 

Le scuole non attuano alcun regiv 
lare programma né di cultura gene¬ 
rale, né di materie giuridiche, né di 
addestramento professionale, fungono 
quasi soltanto da caserme per repar¬ 
ti, impiegati molto spesso in servizi 
si ordine pubblico per cui continuano 
i casi di disaffezione e di prosciogli¬ 
mento mentre si contano cinquemila 
posti vacanti rispetto agli organici e 
più difficile diventa il reclutamento. 

La stessa struttura dell’organizzazio¬ 
ne militare del corpo, basata su grandi 
caserme, concentramenli e reparti, non 
si addice alla finalità specifica deila 
lotta contro il crimine, per fronteggia 


Il «no» 
degli agenti 
al sindacato 
corporativo 


re il quale occorre soprattutto >a pre 
parazione e l’attività di piccoli nuclei 
operativi presenti dappertutto, una di¬ 
stribuzione capillare del personale se¬ 
condo criteri che in altri paesi ha por¬ 
tato all’istituzione del « poliziotto di 
quartiere », il quale deve svolgere la 
prepria funzione in un rapporto di re¬ 
ciproca fiducia con i cittadini e può 
essere collegato con centrali operative 
dotate di tecniche moderne. 

E’ per l’efficienza stessa della poli 
zia chiamata a svolgere un servizio 
essenzialmente civile, die si impone 
l'esigenza di abrogare il decreto del 
27 luglio 1943, con il quale nella si¬ 
tuazione eccezionale e di guerra di 
allora, il governo dispose l’appartenen¬ 
za del corpo degli agenti di PS alle 
forze annate con l’applicazione della 
legge penale militare. I regolamenti 
militari in vigore — quello di caserma, 
quello sul servizio di presidio, quello 
di disciplina — oltre a non essere ade¬ 
guati allo spirito democratico che la 
Costituzione richiede per l’ordinamen¬ 
to delle forze, armate sono del tutto 
incongrui e non funzionali rispetto ai 
compiti specifici della polizia e con¬ 
tengono norme lesive perfino nella di¬ 
gnità personale. 

La Costituzione, per quanto attiene 
alla libertà personale del cittadino, sta¬ 
bilisce che non è ammessa forma al¬ 
cuna di detenzione, ispezione o perqui¬ 
sizione personale, né qualsiasi altra re¬ 
strizione della libertà personale se non 
per atto motivato dall’autorità giudi¬ 
ziaria e nei soli casi e modi previsti 
dalla legge. Le guardie e i sottufficiali 
di PS. che nella loro qualità di agenti 
e ufficiali di polizia giudiziaria sono i 
garanti della citata norma costituzio¬ 
nale, possono invece essere sottoposti 
agli arresti per semplice decisione dei 
superiori gerarchici in base al regola¬ 
mento del Corpo, die prevede punizio¬ 


ni borboniche come la camera di pu¬ 
nizione semplice o di rigore. 

Ma come è possibile accreditare nel 
personale di PS a valore preminente 
dei diritti costituzionali dei cittadini 
quando gli stessi corpi di polizia nei 
loro regoiament interni sono primi a 
negare tali diritti? La difesa dell'ordi¬ 
ne democratico richiede personale ani¬ 
mato da sentimenti democratici, cultu¬ 
ralmente' e professionalmente prepara¬ 
to. Ma come si forma la coscienza de¬ 
mocratica di colui che deve tutelare 
le libertà quando ad egli è negata la 
passibilità di eserdtare anche i semplici 
diritti sindacali? 

' Vasto e generale consenso ha susci¬ 
tato nel personale di polizia la lettera 
inviata al presidente del Consiglio da 
parte della Federazione sindacale CGIL- 
CISL-UIL con la quale si ■ chiede la 
riforma democratica della polizia me¬ 
diante la civilizzazione del Corpo delle 
guardie di PS, il riconoscimento del 
diritto di libertà sindacale, il pagamen¬ 
to degli orari straordinari. Tra il per¬ 
sonale della polizia si discute su come 
conquistare la smilitarizzazione del Cor¬ 
po rafforzando il principio della disci¬ 
plina e la partecipazione consapevole 
alla vita del Corpo stesso, come eser¬ 
citare i diritti di libertà sindacale evi¬ 
tando scioperi nocivi ai compiti di isti¬ 
tuto, come distribuire equamente i ca¬ 
richi di lavoro attuando la sburocra¬ 
tizzazione, come rafforzare i servizi fa¬ 
cendo funzionare nel contempo le scuo¬ 
le, le mense, le attrezzature e ricono¬ 
scendo gli straordinari. 

Nelle file della polizia vi è una gran¬ 
de sete di giustizia, di moralità, di ef¬ 
ficienza per meglio colpire la crimina¬ 
lità comune, le trame eversive, la cri¬ 
minalità fascista comunque camuffata. 
Già in questa fase di dibattito il sin¬ 
dacato appare un importante e inso¬ 
stituibile strun»ento di qualificazione 
del personale. 


M ENTRE va prendendo sempre piu consistenza, in tutto il Paese, la 
richiesta die viene dal basso di un Sindacato che tuteli la condizione 
civile e sociale dei dipendenti del Corpo della P.S., riordinato e trasformato 
in un istituto civile basato su leggi e regolamenti coerenti con lo spirito 
della Costituzione, aumentano le pressioni di determinati ambienti diri¬ 
genti della Polizia e del ministero degli interni per dare a questa ri¬ 
chiesta uno sbocco corporata o. x 

Si inquadra in questo disegno il pesante intervento dell'ispettore della 
PS tenente generale Guarino, il quale, nel corso di una assemblea di 
allievi alla Scuola di polizia di Nettuno, ha detto testualmente: «Non 
dato retta a lutto ciò che scrive la stampa di sinistra. I veri sindaca¬ 
listi siamo noi ufficiali. E non dimenticate che finché porterete le stel¬ 
lette, dovrete comportarvi come militari ». 

Su questa stessa linea si è mosso il cappellano della Scuola Cap. Fulvio' 
Casali. Costui ha affermato la necessità di organizzare un «sindacato 
interno» (che nulla abbia a che fare quindi con le grandi centrali sinda¬ 
cali che hanno preso l'impegno di sostenere le giuste rivendicazioni dei 
poliziotti) nel quale dovrebbero confluire anche ufficiali e dirigenti mi¬ 
nisteriali. Con quale risultato per gli agenti e per sottufficiali e ufficiali 
di rango inferiore è facile immaginare. 

L’inammissibile intervento di Guarino e del cappellano militare ha pro¬ 
vocato vive protesto fra il personale della PS. Gli allievi della Scuola 
sottufficiali di Nettuno hanno inviato una lettera ai giornali nella quale 
si afferma fra l’altro che la loro lotta andrà avanti, per la creazione 
di un « Sindacato Polizia » democratico e collegato alle grandi centrali 
sindacali. 




ufi* . ‘jàm f Ai i 































l'Unità 


Spe 






* +r' 


' 


i . *♦ v*. 





[... • ■ - i ,T. — *- ~ ** - 

W, 

V -Sri? 

ili,, 

'•* '> < * . . . 

' *:* ; ^ i 



'«'‘.W'V 





...*# 


*¥ 





0 *mL% 







\ 





» 


'**$$8*. 4 



V; v’fy -. s - ^ ■:■'■:■■ 

• ^ 4 .-■ ;■ ; ; >.*? ' : ■' 


Una immagine parziale del grande raduno di Firenze dei partigiani, dei reduci e delle Forze Armare 


L A RECENTE manifestazione di. Fi¬ 
renze — celebrativa del 30° della 
guerra antifascista di Liberazione — 
è indubbiamente ricca di grandi e po¬ 
sitivi significati. Ed è stato certamente 
. di grande valore, mentre forze ever¬ 
sive variamente annidate ■ tentano la 
congiura contro le istituzioni demo¬ 
cratiche, che il Consiglio regionale del¬ 
la Toscana abbia riunito insieme as¬ 
semblee locali e gonfaloni, reparti del¬ 
l’Esercito repubblicano e rappresen¬ 
tanze partigiane e politiche per ripe- 
j , tere. con solennità e con fermezza, la 
| : fedeltà piena del popolo italiano agli 
I ideali della Resistenza. 

Vale quindi quella giornata come 
una giusta indicazione del carattere che 


sempre devono assumere, senza assur¬ 
de separazioni e inammissibili esclu¬ 
sivismi. gli appuntamenti celebrativi di 
fatti politici che ricordano le ricon¬ 
quistate libertà democratiche. Vale co¬ 
me indicazione del rapporto stretto che 
deve stabilirsi ad ogni livello istituzio¬ 
nale fra le assemblee elettive, le mas¬ 
se popolari, i soldati, i corpi armati 
della Repubblica., Sarebbe però sba¬ 
gliato pensare che un tale comporta¬ 
mento politico è da assumere solo nei 
momenti celebrativi e rievocativi. 

L’esempio di Firenze cioè .— e la 
costatazione non solo non riduce ma 
esalta il valore di quella giornata — 
ci sembra porti con sé l’interrogativo 
e la esigenza di come e su quali ter- 


Positivi giudizi 
di ambienti militari 


I L RADUNO di Firenze del 22 set¬ 
tembre scorso dei partigiani e del¬ 
le Forze Armate, che hanno celebrato 
insieme il 30° anniversario della Resi¬ 
stenza, ha rappresentato un momento 
importante per il consolidamento dei 
rapporti fra soldati e popolo. L’inizia¬ 
tiva è stata valutata positivamente da¬ 
gli ambienti militari. Ecco alguni giu¬ 
dizi in proposito. 

« A Firenze Forze Armate e parti¬ 
giani artefici della Liberazione». Con 
questo titolo di prima pagina « Qua¬ 
drante », rivista per le forze armate 
italiane redatta dall’ufficio pubbliche 
relazioni del ministero Difesa, apre un 
ampio servizio, corredato di molte foto, 
sul grande raduno che ha visto incon¬ 
trarsi. per la prima volta dopo la libe¬ 
razione, oltre quarantamila ex combat¬ 
tenti, partigiani e soldati. - che hanno 
sfilato per le vie del capoluogo tosca¬ 
no c nell’abbraccio del popolo ricono¬ 
scente ». « Quadrante » sottolinea l’im¬ 
portanza della iniziativa, scrivendo che 
si è trattato di una < imponente manife¬ 


stazione patriottica che ha esaltato gli 
intramontabili valori della lotta popo¬ 
lare di trent’anni fa ». 

* *- . .. ,, ». * * * . . • ' ; • - 

• « Questo raduno di tutte le forze ci- 
1 vili e militari che hanno partecipato 
alla Resistenza e alla Liberazione, è 
stato visto con particolare simpatia in 
quanto dà modo di ricordare anche il 
contributo offerto dalle Forze Armate, 
nel tradizionale spirito di lealtà e fe¬ 
deltà alle istituzioni della Patria, in 
uno dei momenti più drammatici del¬ 
la nostra storia... Nella circostanza un 
particolare significato assume l’incon 
tro di tutti i partigiani toscani con i 
reduci dei Gruppi di combattimento, 
con quelli delle unità italiane che han¬ 
no combattuto all’estero... concreta e 
convincente dimostrazione della appas¬ 
sionata partecipazione delle Forze Ar¬ 
mate alla riscossa del nostro Paese ». 

(Dichiarazione alla RAI di Firenze 
dai generale Renzo Apollonio, coman¬ 
dante della regione militare tosco-emi¬ 
liana, in occasione del raduno fioren¬ 
tino). 


Una esperienza 

. * » 

da sviluppare 


Q UANTO forte sia il legame del 
popolo italiano verso i suoi com¬ 
battenti — d ha dichiarato il compa¬ 
gno Elio Gabbuggiani, presidente del 
Comitato unitario per il trentennale del¬ 
la Resistenza e della liberazione in 
Toscana — lo abbiamo sperimentato il 
22 settembre scorso a Firenze, quando 
decine di migliai» di cittadini si sono 
riversati nelle piazze e nelle strade per 
stringersi intorno ai reduci, ai parti¬ 
giani, alle nostre forze armate, nella 
riaffermazione del grande valore poli¬ 
tico e civile della Resistenza ». 

« E così, questo 4 novembre, è vici¬ 
no agli avvenimenti del 22 settembre 
non solo dal punto di vista tempora¬ 
le, ma nel senso che questa volta è il 
Paese tutto che celebra le sue forze ar¬ 
mate e i suoi combattenti. Cosi come il 
grande raduno dei partigiani e dei sol¬ 
dati del 22 settembre non fu fatto di 
un giorno, questo 4 novembre, in To¬ 
scana come in tutta l’Italia, non può 
ridursi a mera rievocazione: esso sarà 
invece momento di rimeditazione sul 
legame fra popolo e cittadini in ar¬ 
ai, tra forze armate e società civile. 


superando " un diaframma - pericoloso, 
per riaffermare la natura di esercito 
di popolo». -■ - .- 

«Su questo piano si aprono, per le 
forze politiche, sociali e culturali de¬ 
mocratiche, per gli Enti locali ampie 
possibilità di lavoro che. partendo dal¬ 
la solidità di questo legame, elabori¬ 
no proposte per : l’adeguamento della 
struttura militare ai Paese e ai suoi 
problemi di sviluppo. Appare significa¬ 
tivo il fatto che, in particolare que¬ 
st’anno, a Firenze, in Toscana e in al¬ 
tre città, entrino nelle caserme, con i 
privati cittadini, rappresentanze degli 
Enti locali e delle altre forze sociali e 
politiche, e die si rechi l’omaggio del¬ 
le forze armate ai partigiani caduti 
nella lotta contro il nazifascismo ». 

« Questi fatti devono sempre più im¬ 
pegnarci per far si che le forze ar¬ 
mate non siano un corpo separato 
dallo Stato e dal Paese, ma partecipi 
dei problemi della Nazione, nella fe¬ 
deltà e nel rispetto dei principi di le¬ 
galità e di democrazia sanciti dalla 
Costituzione ». 


reni deve formarsi e svilupparsi, nella 
continuità dell’azione quotidiana, un so¬ 
lido rapporto fra gli Enti locali e i 
cittadini, impegnati nel loro dovere di 
soldati ed insieme tra gli Enti locali e 
i reparti delle Forze armate. 

E’ un problema questo che le am¬ 
ministrazioni locali, dobbiamo ricono¬ 
scerlo. hanno visto sino ad oggi in 
modo inadeguato e insufficiente. 

La logica del « corpo separato e a 
sé stante », ; che segna, ' nella nostra 
realtà, anche altre istituzioni come ad 
esempio la magistratura e la polizia, 
per non dire dei grandi enti economici, 
ha indubbiamente inciso, ’ ed è > stato 
un limite, sui comportam«jnti e sulla 
iniziativa delle istanze in cui si ripar¬ 
te la nostra Repubblica: le Regioni 
le Province, i Comuni. • Questo non si¬ 
gnifica negare che ognuno di questi 
corpi ha propri caratteri, collocazioni - 
specifiche, autonomie e ruoli precisi. 
Significa però avere presente che ci 
sono « costanti » democratiche e costi¬ 
tuzionali, che devono rappresentare la 
insostituibile orditura entro la quale 
è dovere si collochino i comportamenti 
e le azioni di tutto quanto rappresenta 

10 Stato repubblicano ed antifascista. 

- E’ guardando a questi princìpi e di¬ 
ritti fondamentali ed esaltandoli, quin¬ 
di, che deve realizzarsi il rapporto fra 
assemblee elettive e Forze armate, fra 
i Comuni ' e i cittadini, anche quando 
sono militari: di leva o di carriera. 
C’è una pluralità di atti e di decisioni 
nei consigli comunali che interessano 

11 militare nelle ore di libertà, che in¬ 
teressano la ' vita ' delle caserme, che 
interessano l’attività dei comandi. . 

Centinaia - di località in Italia sono 
investite, periodicamente, da questa 
« emigrazione interna temporanea » d- 
milioni di giovani die per tempi più o 
meno lunghi diventano cittadini di que¬ 
sto o d: quel Comune. E se è vero die ' 
la presenza è provvisoria, non è men 
vero che non c’è provvisorietà di resi¬ 
denza che possa ridurre o sospendere 
i diritti democratici, il diritto di con¬ 
tare nella comunità di cui si è parte. 

Bisogna quindi che il rapporto con 
, la società comunale non resti solo af¬ 
fidato alla spontaneità del giovane, alla 
umanità delle popolazioni o alle ceri¬ 
monie celebrative. Bisogna che l’isti 
lozione militare in tutte le sue compo 
nenti sia vista, com’è, parte del tes 
suto locale, momento e componente di 
una realtà complessiva. 

E vale questo per le scelte di assetto 
del territorio, vale per l’organizzazione 
del trasporto pubblico, vale per l’ac¬ 
cesso di impianti sportivi, per i servizi 
a tutela della salute e per l’igiene de¬ 
gli ambienti, vale per i servizi di bi¬ 
blioteca per le attività culturali e ri¬ 
creative. . . 

- Ogni giovane soldato ed ogni uf¬ 
ficiale nei Comuni di loro provenienza 
hanno lasdato una famiglia, dei pro¬ 
blemi, degli interessi. E’ necessario 
che nella nuova residenza non si sen¬ 
tano degli estranei, dei provvisori, dei 
cittadini di seconda categoria. Anche 
le scale del nuovo Comune devono es¬ 
sere per loro familiari come lo sono 
per tutti gli altri cittadini con i quali 
dividono i benefìci e le difficoltà della 
situazione locale. 

Non si tratta cioè di pensare a que¬ 
sta « immigrazione temporanea » nei 
termini di un servizio sociale da orga- 
mzzare per bravi giovani « lontani dal¬ 
le famiglie ». 

Si tratta di costruire un rapporto 
fra istituzioni democratiche e Forze ar¬ 
male, fra cittadino soldato e assemblee . 
elettive tale da contribuire a dare un 
significato pieno ed un contenuto preci¬ 
so al principio costituzionale: « l’ordi¬ 
namento delle Forze armate si infor¬ 
ma allo spirito democratico della Re¬ 
pubblica ». 



Ufficiali dell'Esercito sfilano al raduno di Firenze con la gloriosa 
bandiera del Corpo Volontari della Libertà 


Le proposte del PCI 
per rinnovare 
gli istituti militari 

P ER la ristrutturazione, il rinnovamento e la democratizzazione delle 'fone 
armate e di polizia, il PCI ha proposto da tempo e precisato di recent» 
un insieme organico di misure, che possono essere così sintetizzate. 

1 \ Affidare un ruolo nuovo al Consiglio supremo della Difesa, integrandolo 
■ / con membri eletti dal Parlamento 

Porre il Parlamento in grado di poter conoscere direttamente tutti i pro- 
blemi delle forze armate e intervenire per risolverli. Il controllo sul po- 
:ere militare da parte del Parlamento è uno dei nodi da sciogliere per raf¬ 
forzare lo Stato democratico: _ . : • 

Stabilire un collegamento diretta tra forze armate e Parlamento, attraverso 
le Commissioni Difesa delle due Camere, che dovrebbero ascoltare perio¬ 
dicamente i capi militari, procedendo a indagini conoscitive la cui utilità a 
possibilità è stata riconosciuta dallo stesse capo di S.M- della Difesa ammi- 
:aglio Henke; ' ... ;; . , ■ 

« Riorganizzare i servizi di sicurezza raggruppandoli in due soli settori fon¬ 
damentali: l’uno con compiti di difesa della sovranità e della indipendenza 
nazionale; l’altro per la difesa interna dell’ordine democratico; entrambi i set¬ 
tori debbono essere posti sotto la direzione politica di un organismo collegiale, 
.omprendente il Presidente del Consiglio e determinati ministri, che riferisca 
il Parlamento sugli indirizzi genera» fissati per l’azione di questi servizi; 

C\ Stabilire una procedura nuova per ie nomine degli ufficiali di alto grado, 
»/ che sia fondata su criteri obbiettivi di selezione qualitativa. Nella forma- 
done dei quadri — dichiara il PCI — la preparazione professionale e lo studio 
del pensiero militare debbono essere accompagnati dallo studio delle dottrine 
colitiche, perchè sia sempre presente il quadro politico, economico e sociale 
nazionale; 

£ \ Garantire, nel rispetti) di una disciplina consapevole, l’esercizio dei diritti 
®/ civili e politici di tutti gli appartenenti alle Forze Armate, ponendo fine 
ad ogni discriminazione a sinistra cd attuando la riforma del Regolamento di 
disciplina e della giustizia militare, liquidando metodi e strumenti arcaici e 
eazionari e aprendo la via ai principi di dignità, di responsabilità e di disci¬ 
plina democratica; 

y\ Riformare la leva e ridurre la ferma a 12 mesi per Esercito. Aeronautica 
• ì e Marina, mantenendo come punto fermo il servizio militare obbligatorio, 
che rappresenta una delle garanzie por la democraticità delle Forze Armate 
e per un loro giusto rapporto con il Paese; . ' '• 

«»% Avviare la trasformazione cel Corpo della PS in un servizio civile fondato 
©/ su una educazione democratica degii agenti, dei sottufficiali e degli uffi¬ 
ciali e sul riconoscimento del diritto di organizzazione sindacale, liberato da 
una serie di inutili compiti burocratici, con la concentrazione di tutte le forze 
disponibili nella difesa dell’ordine democratico e della sicurezza dei cittadini. 

Su questi problemi il dibattilo è aperto fra le forze politiche democratiche. 
II ministro della Difesa e il Governo si sono impegnati ad affrontarti eoo 
urgenza- Si tratta di passare alla attuazione pratica delle misure necessarie 
per la ristrutturazione e la democratizzazione delle nostre Forze Armate. 


Intollerabili pressioni fasciste 


L E FORZE Armate sono sottoposte 
da tempo, in Italia, ad una cre¬ 
scente pressione della stampa reazio¬ 
naria e fascista. Giornali e riviste stam¬ 
pate da istituzioni fasulle, che godo¬ 
no di finanziamenti di oscura prove¬ 
nienza, libelli del MSI e di pseudo as¬ 
sociazioni combattentistiche e in qual¬ 
che caso pubblicazioni di associazioni 
d’arma, portano avanti una manovra a 
vasto raggio, che ha per obiettivo più 
o mene dichiarato dietro lo schermo 
deU'anlicomunismo. di far passare nel¬ 
le file dell’esercito, della marina e del¬ 
l’aeronautica l’idea della . necessità di 
un loro intervento per « rimettere or¬ 
dine » nel Paese. 

Si distìnguono in questa opera ne¬ 
fanda riviste come « Difesa naziona¬ 
le », diretta da Luigi Cavallo e Edgar¬ 
do Sogno, indiziato di reato per atti¬ 
vità eversive; « Politica e strategia », di¬ 
retta da Filippo De Jorio, consigliere 
regionale della DC nel Lazio e avvo¬ 


cato difensore del golpista Dario Or- 
landini, fuggito all’estero per non fini¬ 
re in prigione. La rivista — finanzia¬ 
ta non si sa da chi — viene pubblica¬ 
ta a cura di un cosiddetto « Istituto 
di studi strategici e per la difesa », di 
cui è presidente onorario e fondatore 
l’ex capo di S.M. dell’Aeronautica ge¬ 
nerale Duilio Fanali, anch’egli indizia¬ 
to di reato per il tentato golpe del 
dicembre 1970. 

Vi è poi un’altra rivista rivolta ai 
militari. « Il nuovo pensiero naziona¬ 
le », che sostiene la necessità, sia pure 
in modo meno scoperto, di porre fine 
alla Repubblica parlamentare. Fra i col- 
laboratori di questa rivista si trovano 
personaggi come Randolfo Pacciardi, 
uno dei teorici della Repubblica presi¬ 
denziale, amico di molti protagonisti del¬ 
le « trame nere » « Difesa nazionale » 
è fra queste riviste la più apertamen¬ 
te golpista. H suo direttore, Edgardo 


Sogno, ha fatto appello senza mezzi 
termini agli ambienti militari per ro 
vesciare le istituzioni democratiche e 
repubblicane. Costui ha sostenuto ne 
gli organi dirigenti del PLI — e per 
questo è stato rinviato ai probivir. 
del partito — la necessità di un « gol 
pe liberale », come egli. lo ha definì 
to per mascherarne la vera sostanza. 
« Per rimettere ordine lo Stato e por 
re fine alla collusione di questo regi 

me corrotto col PCI-scrive Sogn 

sul primo numero della citata rivista 
— sono necessarie delle forze arma 
te efficienti, sicure di sé, moraknen 
te temprate...». Più o meno sulla stes 
sa linea si muove « Politica e strale 
già », che nel numero ultimo ha giu 
stificato il sanguinoso golpe militare 
in Cile («L’assenza di reali alternati 
ve ha fatto degenerare oltre misura 
la situazione politica, economica e so 
ciale del Paese imponendo l’interven¬ 
to delie forze annate >), riservando al 


tempo stesso alle forze armate italia¬ 
ne il diritto di intervento nella vicen¬ 
da politica (« Gli Stati Maggiori — IMI 
scritto l’ex comandante dell’arma dei 
carabinieri generale Corrado San Gior¬ 
gio — entità essenzialmente tecniche 
ma anche di comando, sono in grada 
di fronteggiare iniziative non ortodos¬ 
se (qualora si manifestassero) della 
classe politica »). 

Si tratta di affermazioni gravi e di 
posizioni intollerabili che debbono es¬ 
sere fermamente respinte. Così come 
deve essere respinta l’agitazione incon¬ 
sulta di certi ex alti ufficiali, che at¬ 
taccano la Costituzione mettendo sot¬ 
to accusa Kart. 52 il quale afferma 
che « L’ordinamento delle forze arma¬ 
te si .informa allo spirito democrati¬ 
co della Repubblica ». Si tratta in ve¬ 
rità di teorici squalificati, che fatato* 
bero bene a tacere. Per il buon n o me 
e il prestigio delle Forze Ansato . 
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MENTRE LA FIORENTINA E IL NAPOLI SI GIOCANO TESTA A TESTA IL SECONDO POSTO 


RISCOSSA DELLA LAZIO CONTRO L’INTER? 


Roma «disperata» a Varese 


La Juventus a Marassi contro una Sampdoria imbottita di riserve - Milan e To¬ 
rino in casa • Poche speranze per il Cagliari a Bologna - Il Cesena gioca ad Ascoli 


: Femio restando per il mo¬ 
mento che la Lazio è la lepre 
in fuga (e dovrebbe confer¬ 
marlo contro Vlnter, riscat¬ 
tando la mezza battuta d’ar¬ 
resto di Temi) la quinta gior¬ 
nata del campionato dovreb¬ 
be chiarire la situazione alle 
spalle dei laziali: nel senso 
che si dovrebbe capire meglio 
quali sono le rivali più peri¬ 
colose degli uomini di Mae- 
strelli. Le più immediate in- 
seguitricl oggi come oggi so¬ 
no infatti Fiorentina e Napo¬ 
li, mentre la Juve è distacca¬ 
ta di un punto dai viola e dai 
partenopei (più lontani sono 
Inter e Milan). 

Ora proprio Fiorentina e Na¬ 
poli sono a diretto confronto 
al - « comunale », mentre la 
Juve è di scena su un campo ' 
difficile come quello di Ma¬ 
rassi, ospite della Sampdoria: 
per cui è ovvio allora che gli 
incontri clou della domenica 
sono proprio quelli di Firenze 
e Genova. Più facile sembra 
invece il compito del Milan 
e del Torino che giocano in 


casa contro Vicenza e Terna¬ 
na: ma sempre relativamen¬ 
te considerando le ultime im¬ 
prese dei veneti (vittoria sul 
, Torino) e degli umbri (pareg¬ 
gio con la Lazio). 

Ricordato che il cartellone 
è completata da Ascoli-Cese- 
na, Bologna-Cagliari e Varese- 
Roma passiamo come al soli¬ 
to all’esame dettagliato del 
programma odierno (tra pa¬ 
rentesi i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 


LAZIO (7) INTER (4) — 
Priva di Facchett,i e Bertini, 
sempre alla ricerca di un gio¬ 
co valido di squadra, Vlnter 
sembra avere poche speranze 
per la partita di Roma, tari¬ 
lo più che la Lazio ha il den¬ 
te avvelenato per il pareggio 
di Terni e cerca l’immediato 
riscatto (mentre a sua volta 
Chinaglia vuole vincere il con¬ 
fronto indiretto con Boninse- 
gna). Sempre ovviamente che 
la Lazio tomi subito la squa- 


Gli arbitri di oggi (ore 14,30) 


SERIE A 

Ascoll-Cesena: Casarin 
Bologna-Cagliari: Mascall 
Fiorentina-Napoli: Picasso 
Lazio-lnter: Gonella 
Milan-L. Vicenza: Reggiani 
Sampdorla-Juvenlus: Clacci 
Torino-Temana: Moretto 
Varese-Roma: Agnolin . 


•1 SERIE B 

Alessandria-Parma: Frasso * 
Avellino-Ataianta: Barbaresco 
Brescla-Palermo: Lenardon 
Brindisi-Samb.: Turiano 
Foggia-Taranto: Prati 
Perugla-Catanzaro: R. Laltanzl 
Pescara-Genoa: Menegalt 
Reggiana-Còmo: Levrero 
Spal-Novara: Schena 
Veròna-Arezzo: Trlnchierl 


dra campione, la formazione 
che tutti abbiamo imparato a 
conoscere ed apprezzare: che 
non sia, per capirci meglio, 
la Lazio fantasma di Temi... 

FIORENTINA (8) NAPOLI 
(6) — Tutto esaurito al « co¬ 
munale » (anche per l’arrivo 
di una moltitudine di napole¬ 
tani) e gran mobilitazione del¬ 
le forze di polizia. E' infatti 
lo scontro diretto tra le due 
inseguitrici più dirette della 
Lazio, un match che si pre¬ 
vede aperto ed equilibrato. 
La Fiorentina infatti dovrà fa¬ 
re a meno di Merlo (pur se 
sarà regolanhente al suo po¬ 
sto l’altro « cervello » Anto- 
gnoni), il Napoli sarà tuttora 
privo di Pogliana e Bruscolot- 
ti: ancora la Fiorentina sten¬ 
ta un po’ all’attacco (solo 4 
goal segnati), il Napoli accu¬ 
sa un certo disagio in trasfer¬ 
ta. Ambedue poi baderanno 
soprattutto a non perdere, for¬ 
se più ancora che a vincere: 
ecco perchè si può conclude¬ 
re che in definitiva non ci 
sarà di stupirsi se finirà in 
parità. 


SAMPDORIA (4) JUVEN¬ 
TUS (5) — La vecchia signora 
che recupera Bettega (rima¬ 
nendo in panchina Altafini) 
tenterà di sfruttare il match 
di Firenze per portarsi al se¬ 
condo posto a fianco di Na¬ 
poli e Fiorentina. Il compito 
potrebbe essere possibile per¬ 
ché è vero che la Samp si sta 
comportando onorevolmente, 
è vero che il campo di « Ma¬ 
rassi » non è facile, però la 
Juve stavolta potrà sfruttare 
la grave incompletezza dei 
sampdoriani (privi degli in- 
fortunati Maraschi, Salvi, Ma- 
gistrelli, Mircoli e dello squa¬ 
lificato Boni). 


Serie B: mentre il Genoa sarà impegnatissimo a Pescara 


MELAN (4) VICENZA (3) 
— Il Milan ha preso una boc¬ 
cata di ossigeno a Roma; non 
più di tanto deve essere va¬ 
lutata la vittoria sui giallo¬ 
rossi visto come è stata ot¬ 
tenuta e date le perduranti 
condizioni precarie dei rosso¬ 
neri. Ora deve dimostrare di 
aver fatto progressi concreti, 
altrimenti la vittoria di Ro¬ 
ma rimarrà fine a se stessa: 
deve dimostrarlo già oggi con¬ 
tro un Vicenza che giusto do¬ 
menica a spese del Torino ha 
dimostrato di essere un osso 


Tutto facile per il 


duro per chiunque (e specie 
per chi incorre nell’errore di 
sottovalutare i veneti). Compi¬ 
to dunque non facile per gli 
uoìnini di Giagnoni, anche se 
non proprio impossibile. 


con il tartassato A rezzo? 


Foggia e Taranto a confronto diretto - Trasferta del Palermo a Brescia 


Si sono verificati tanti fatti 
rilevanti nel corso di questa set¬ 
timana che non se ne può pre¬ 
scinderne se si vuole offrire, sia 
pure in sintesi, un quadro chia¬ 
ro della situazione nuova che 
hanno determinato. E diciamo 
subito, allora, che fra tanti 
fatti veramente interessanti, 
sìa pure per diversi aspetti (la 
massiccia opera di potenzia¬ 
mento tentata sul mercato au¬ 
tunnale da numerose squadre, 
la brillante impresa del Taran¬ 
to che, nel-recupero infrasettk 


manale, ha sconfitto l'imbattu¬ 
to Brescia dopo aver battuto 
l'imbattuto Genoa, la opposi¬ 
zione al trasferimento di al¬ 
cuni giocatori ceduti a loro in¬ 
saputa. la riproposta necessità 
di diminuire i prezzi per avere 
maggior pubblico, e l'altrettan¬ 
ta riproposta convinzione che 
bisogna curare i vivai per fron¬ 
teggiare le spese) ce n’è uno. 
purtroppo, spiacevolissimo: la 
dura condanna inflitta all’Arez- 
zo e al suo presidente a seguito 
degli incidenti avvenuti duran¬ 


te e dopo la partita con il 
Parma. Il giudice sportivo, di¬ 
fatti, ha squalificato per sci 
giornate il campo dell'Arezzo 
(cosicché la squadra toscana 
potrà tornare a giocare in ca¬ 
sa solo il .2 febbraio 1973!) 
ed ha squalificato il presiden¬ 
te Montaini fino al 23 ottobre 
del 1977, come dire il massimo 
della pena per un appartenente 
alla F.I.G.C., 


sporfflash-sporlflash-sporjflash-sportflash 


A questo punto sembra vera- °Kg*. a lanciare un auro . gio- 
mente probabile che il consiglio vane. De - Bono^ non potendo 
direttivo. dell'Arezzo. mentre * recuperare Montefusco (al qua- 
prepara i vari ricorsi, accetti e giungano i nostri auguri per 
le dimissioni di Montaini. Ma 0 felice matrimonio): come di- 


scurare di tenere d'occhio qual¬ 
siasi possibilità, sembra lavo¬ 
rare per altri programmi. Ha 
suggerito gli acquieti di Cazza- 
niga e di Spanio. uomini di espe¬ 
rienza, e del giovane terzino 
Capra, in cerca di una defini¬ 
tiva valorizzazione (e intan¬ 
to si aspetta - Jacomuzzi), ma 
non ha trascurate la pasta fat¬ 
ta in casa: ha dato fiducia al 
giovane Delli Santi e si appresta, 
oggi, a lanciare un altro gio¬ 
vane, De Bono, non potendo' 
recuperare Montefusco (al qua- 


• TORINO (5) TERNANA (1) 
— Il Torino è chiamato a ri¬ 
scattare subito la sconfitta di 
Vicenza se vuole continuare 
ad essere considerato tra le 
grandi: l’impresa sembra alla 
sua portata perchè si sa che 
i granata tra le mura amiche 
sono pressocchè irresistibili. 
Comunque almeno un inter¬ 
rogativo è lecito, sia perchè 
la sconfitta di Vicenza può 
non essere stata solo il frut¬ 
to di una giornata nera, sia 
perchè l’impennata della Ter¬ 
nana contro la Lazio consiglia 
alla prudenza nei giudizi su¬ 
gli umbri. . ...... . 


BOLOGNA (5) CAGLIARI 
(4) — Il Bologna che nelle 
partite interne è fortissimo 
può considerarsi favorito ab¬ 
bastanza nettamente anche 
perchè il Cagliari è tuttora 
privo di Riva (che non ha su¬ 
perato il provino decisivo .per 
■il rientro). Attenzione comun¬ 
ione.perchè nelle- file sarde ci 
sono Gregori e Novellini, due 


Grave il terzino polacco Musial 


• IL TERZINO DELLA NAZIONALE di calcio polacca Adam 
Musial, che con i compagni ha conquistato II terzo posto ai cam¬ 
pionati mondiali di Monaco, è rimasto coinvolto ieri in un grave 
incidente automobilistico. I sanitari dell'ospedale dove 11 calcia¬ 
tore ì stato ricoverato in seguito all'incidente, hanno riferito che 
Musfal non ha ancora ripreso conoscenza. Il giocatore ha riportato 


naturalmente, non è solo que¬ 
sta la ripercussione prodotta dal¬ 
la dura sentenza (perché comun¬ 
que Montaini non abbandonerà 
l'Arezzo): c’è anzitutto il gra¬ 
ve stato di disagio in cui è 
venuta a trovarsi la squadra 
costretta a giocare in trasfer¬ 
ta buona parte del campionato. 
* E se gli uomini, di Landoni 
non riusciranno a trovare la 
calma necessaria e tanta forza 
d’animo, se non sapranno sof¬ 


ie Biuiieouu 1 illuni aiisuu Jiei . . j.ji 

il felice matrimonio): come di- ex bolognesi che faranno del 
re, Insomma, che Mazzetti ha ' tutto per ben figurare al « co- 
- ■ manale ». . 


fratture multiple alle gambe ed al cranio in uno scontro con . frire per riparare i guasti pro- 


un camion nei pressi di Cracovia. 


Mueller: frattura ad un piede 


• IL CENTRAVANTI del Bayem Monaco, Gerd Mueller, si è 
fratturato un dito di un piede e probabilmente dovrà disertare 
la partita contro il FC Magdeburgo nel < ritorno » della Coppa 
d'Europa dei campioni. 


vocati da gente che va allo 
stadio per sostenere la propria 
squadra, ma che per un malin¬ 
teso senso di affetto e di cam¬ 
panilismo improvvisamente di¬ 
venta esagitata e reagisce agii 
errori arbitrali, veri o presun¬ 
ti che siano, provocando in¬ 
cidenti certamente sproporzio* 


voluto non solo garantire un 
campionato tranquillo al Ta¬ 
ranto. ma sta lavorando in pro¬ 
fondità per il suo avvenire. 

Per concludere: Alessandria- 
Parma e Spal-Novara si af¬ 
frontano sul filo deH’equilibrio 
Rischia. molto invece il Co¬ 
mo in casa della Reggiana, né 
tranquilla si può considerare la 
Sambenedettese sul terreno del 
Brindisi. • 

Michele Muro 


Rinviato a martedì 
il tentativo di Ritter 


CITTA' DEL MESSICO. 2 • 

Il tentativo del corridóre 


nati per un fatto sportivo, ci < ciclista danese Ole Ritter con- 


Domani il Giro di Roma (corsa e marcia) 


• SONO ARRIVATI ieri nella capitale tre dei più attesi pro¬ 
tagonisti del Giro di Roma, tradizionale competizione di marcia 
e corsa, in programma domani. SI fratta dei messicani Gonzales 
e Bautista, e dello spagnolo Csmpos (uno dei vincitori della edi¬ 
zione di due anni fa). Non arriverà invece l'olimpionico tedesco 
occidentale Kannenberg che dovrà essere operato di ernia in¬ 
guinale. 



BASKET 


INNOCENTI 


sarà veramente da preoccuparsi 
per la sorte dell’Arezzo. Per¬ 
ché. intanto, non l'aiuta la 
buona sorte (pareggio allo sca¬ 
dere del tempo, domenica, a 
Grosseto. dell'Alessandria) né 
ii calendario: oggi l’Arezzo gio¬ 
ca contro un Verona die ha 
una serie di buoni motivi, do¬ 
po aver sorpassato il Genoa, di 
sfruttare appieno questo turno 
casalingo che • gli si presenta 
oltremodo favorevole: il Genoa 
difatti, è impegnato a Pescara 
a riscattare la brutta scoppola 
subita a Taranto, ma il banco 
di prova è pieno di insidie; 
Brescia e Palermo, altre due 
eventuali concorrenti, mortifi¬ 
cate dai precedenti turni, ane¬ 
lano alia riscossa e sono a con¬ 
fronto diretto: bene o male che 
vada per loro faranno sempre 
gioco del Verona: e a Diretto 
confronto sono chiamate anche 
il Perugia e il Catanzaro, squa¬ 
dre tra le più brillanti di que¬ 
st’inizio di campionato: l’Ata- 


tro il primato del mondo del¬ 
l’ora per professionisti, che 
doveva svolgersi domani do¬ 
menica, è - stato rinviato a 
martedì 5 novembre. La deci¬ 
sione è stata presa dallo stes¬ 
so Ritter al termine dell’alle¬ 
namento di ieri. Il corridore 
danese ha detto di aver biso¬ 
gno dì altri giorni per am¬ 
bientarsi meglio al clima e 
alla pista del velodromo di 
Città del Messico. 


Roberto Frosi 


Torneo primavera (ore 10,30) 


Oggi Roma - Ternana 
al «Tre Fontane» 


PRESENTA la settima giornata 
del campionato di pallacanestro 


SERIE « A » MASCHILE - 1’ Gruppo 

(Oggi alle ore 17,30) 


CAGLIARI: BRILL - I.B.P. 

RIETI: BRINA - MOBILQUATTRO 
CANTU': FORST-IGNIS 
MILANO: INNOCENTI - SINUDYNE 
NAPOLI: FAG-SAPORI 
VICENZA: CANON-DUCO 
BOLOGNA: ALCO - SNAIDERO 


CLASSIFICA 


Ignis, Forst e Sinudyne punti 12; Inno¬ 
centi 8; Mobilquattro, Snaidero, Brina, 
Canon e Sapori 6; Duco 4; Brìi!, IBP e 
Ateo 2; Fag 0. 


■NNOCENTI | 


lanta. che sta riemergendo in 
classifica con bella decisio¬ 
ne. gioca ad Avellino, su un 
campo in questo periodo su¬ 
scettibile di qualsiasi sorpresa, 
e nertanto sempre pericolo'o; 
e infine c’è in programma rin¬ 
contro Foagia-Taranto che non 
può essere assolutamente trascu¬ 
rato per l’incidenza che può 
avere sullo sviluppo del cam¬ 
pionato. Si tratta, anzi, di una 
partita che merita qualche pa¬ 
rola :n più. 

Il Foggia, avvertito odor di 
bruciato, è corso ai ripari in¬ 
gaggiando i laziali Tnselvini e 
Borgo, e l’anziano Ledetti che 
ancora contesta il trasferimento. 
Avremo dunque, forse non og¬ 
gi. ma certamente in breve tem¬ 
po. un Foggia diverso se To¬ 
noatto sanrà fare tesoro del¬ 
le possibilità tecniche di one¬ 
sti giocatori che certamente 
gli consentono di dare una ; m- 
nostazione diversa alia squadra. 
Ti Taranto, di contro, è già 
stato n r esentato come ima bel¬ 
la realtà. Difficile resistere al¬ 
la tentazione ce n*' rend amn 
conto: ma Gu’do Mazzetti è 
uomo cN» preferisce roefare 
con i p : odi per terra. E’ ben 
vero, difaifi. che il Taranto 
inflesse al Genoa, demrfiica 
scorsa, la prima sconfitta di 
onesto torneo e che nel recli¬ 
nerò di giovedì, a prezzi dopo 
lari, non ha risparmiato nep¬ 
pure il Brescia, altra snuadra 
imbattuta, col privilegio di non 
avere incassato ancora un goal: 
nuattrn punti, ouindf. che han¬ 
no rilanciato In classifica 11 
Taranto, e che suggeriscono so¬ 
gni ambiziosi. 

Ma Mazzetti, pur senza tra- 


La quarta giornata del Tor¬ 
neo primavera vede il ritor¬ 
no sul proprio terreno deila 
Roma che affronta al campo 
« Tre Fontane », con Inizio 
alle ore 10,30, la Ternana, 
mentre la capolista Lazio si 
reca sul campo del Perugia. 
Per le squadre romane non 
dovrebbero esserci problemi, 
dato la levatura inferiore del¬ 
le due avversarie. La Roma, 
dopo il brillante successo ot¬ 
tenuto sul terreno della Sam¬ 
benedettese, ospita la Terna¬ 
na che si trova insieme alla 
compagine giallorossa a quo- 


Cruyff passerà 
all'Arsenal ? 


LONDRA, 2 

Johan Cruyff giocherà l’an¬ 
no prossimo nelle file defi’Ar- 
senni di Londra. La notizia è 
rimbalzata oggi negli ambien¬ 
ti della squadra londinese e, 
seppure manchi di autorevoli 
conferme, non è stata smenti¬ 
ta. Anzi, a quanto si dice, la 
cautela dei dirigenti dell’Ar* 
sena] neU’annuncUire U clamo¬ 
roso acquisto del giocatore più 
prestigioso attualmente in at¬ 
tività sarebbe dovuta unica¬ 
mente ai fatto che la mezz’ala 
olandese non ha ancora rag¬ 
giunto l’accordo economico 
con la nuova società: si trat¬ 
terebbe comunque di un sem¬ 
plice dettaglio. 


ta 4 (ancora imbattuti i rosso¬ 
verdi) subito a ridosso delle 
due capoliste Lazio e Arezzo. 
Per i giallorossi la vittoria è 
alla loro portata, per di più 
incitati come saranno dal 
pubblico amico. 

- Per la Lazio la trasferta 
non sembra impossibile, es¬ 
sendo il Perugia relegato nel¬ 
le ultime posizioni, ma i ra¬ 
gazzi di Garosi che attraversa¬ 
no un buon periodo di forma, 
dovranno scendere in campo 
molto concentrati, a scanso 
di sorprese, ed è ovvio che fa¬ 
ranno del tutto per conqui¬ 
stare i due punti e conserva¬ 
re il primo posto in classifica. 
Per l’allenatore dei romanisti. 
Bravi, non ci sono problemi 
di formazione, anche se man¬ 
cherà la mezz’ala Bruno Con¬ 
ti (oggi dovrebbe fare il 13. 
a Varese). Sarà sicuramente 
confermata la formazione vit¬ 
toriosa di domenica scorsa:: 
Di Belardino; Cini, Di Mario, 
Berdini, Colcelli, Alimenti; 
Casaroli, Premici, D’Aversa, 
Crescimanni, Sella. A disposi¬ 
zione saranno Ticconi, Giug¬ 
gioli e Luconi. Ecco fi pro¬ 
gramma di oggi: Arezzo, 
Samb, Fiorentina * Ascoli; 
Perugia-Lazio; Pescara-Cagila¬ 
ri; Roma-Temano. 


Nell’anticipo di serie D gi¬ 
rone F, l’Al mas ha sconfitto 
per 1-0 fi Formi». La vittoria 
dei romani-è stata Mglata da 
una rete del centravanti Pen¬ 
nini, realizzata al 35’ del se¬ 
condo tempo. 


s. m. 



Corsa aperta la classica dei «due anni 


Alle Capannelle 


il Premio Teveri 


Foreman: « Alì 

11 . ' ’. - • . • * 

ha vinto. Il match 


è stato validissimo » 


Brec Rabbit, Laomedo 
te, Solkonski, Sinthes 
e Godzilla si dividono 
favori del pronostico 


BONINSEGNA e CHINAGLIA, oggi a confronto all'Olimpico, 
in un duello tra cannonieri 


Così in campo 


VARESE (4) ROMA (1) — 
Una - partita molto delicata 
per la Roma che ancora a di¬ 
giuno di vittorie (e a digiuno 
anche di goal) è sull’orlo del¬ 
la crisi come si è visto in 
settimana quando c’è stato un 
tentativo per sostituire Ama¬ 
tone. Un nuovo passo falso 
sarebbe estremamente delica¬ 
to, potrebbe significare la cri¬ 
si. Per questo i giallorossi (con 
Di Bartolomei e Perno al po¬ 
sto di Cordova e Spadoni) si 
batteranno con le unghie ed i 
denti per strappare un pareg¬ 
gio che già sarebbe un buon 
. risultato considerando che il 
Varese è stato capace di bat- 
: tere l’Inter e di inchiodare ' 
al pari la Juventus. . ■ 


Lazio I 

PULICI Q BORDON 
POLENTES (GHEDIN) Q FEDELE 

MARTINI Q CATELLANI 
WILSON Q ORIAU 
ODDI 0 GIUBERTONI 
> NANNI s Q BINI 
GARLASCHELLI Q MARIANI 
RE CECCONI 0 MAZZOLA 
CHINAGLIA 0 BONINSEGNA 
.. FRUSTALUPI 0 MORO 
BADIANI Q NICOLI 


Inter 


• A DISPOSIZIONE: per la Lazio Moriggi (12) Po- 
. lentes o Ghedin (13), D'Àmico (14); per l'Inter 
Vieri (12), Scala (13), Murano (14). 


CHICAGO, 2 

Muhammed All, : ‘ tornato 
campione del mondo dei mas¬ 
simi, ò giunto a Chicago ac¬ 
colto da alcune centinaia di 
persone fra le quali numerosi 
giornalisti. All (alias Clay) 
interrogato sull’eccessiva ve¬ 
locità con la quale l’arbitro 
avrebbe «contato» Foreman 
al momento del KO ha rispo¬ 
sto seccamente « Non sò 
niente. Ora come ora mi sen¬ 
to felice e rilassato»; - 

Il campione del mondo è 
stato poi ricevuto dal sinda¬ 
co, che ha pronunciato un 
breve discorso in suo onore. 
Più tardi All ha confermato 
■ che destinerà parte della bor¬ 
sa ohe riceverà nel prossimo 
combattimento per contribui¬ 
re alia costruzione di un 
ospedale per i negri. 

Intanto si apprende da Pa¬ 
rigi che, a distanza di 24 ore 
da Muhammad All, anche 
George Foreman ha fatto 
tappa nella capitale francese 
nel Suo viaggio di ritorno da 
Kinshasa a casa. La notte 
. passata In - aereo e soprattut¬ 
to i segni della dura lotta 
che ha dovuto sostenere sul 
ring con Ali, non sembrano 
aver intaccato molto sul mo¬ 
rale dell’ex campione del 
mondo-che si è presentato se¬ 
reno e disinvolto ai giornali¬ 
sti e fotografi che lo attende¬ 
vano all’aeroporto parigino 
Charles De Gaulle. Foreman 
si è affrettato a dissipare 
ogni dubbio sulla sua scon¬ 
fitta con questa dichiarazio¬ 
ne: «All ha vinto, non ci so¬ 
no dubbi su questo. Ma io 
spero fermamente di incon¬ 
trarlo di nuovo. Per questo 
mi auguro che mi 6i offra la 
possibilità di un combatti¬ 
mento che mi designi Chal¬ 
lenger ». • 

Per spiegare meglio la sua 
sconfitta, Foreman ha aggiun¬ 
to: « Io ho fatto soltanto il 
50 per cento di quanto po¬ 
tevo fare. Non ero in forma. 
Ero convinto di poterlo bat¬ 
tere e questo è stato suffi¬ 
ciente per me ». Poi sono co¬ 
minciate le domande ed ecco 
le risposte più importanti: 
« Ho saputo che alcuni han¬ 
no detto che • è stato un 
match truccato. Quale falsi¬ 
tà! Soltanto è accaduto che 
le cose non si sono messe 
bene per me. Alì si è reso 
conto del mio stato di debo¬ 
lezza, io no. Egli era salito 
sul ring sapendo di poter 
perdere o vincere, mentre io 
puntavo soltanto sulla vitto¬ 
ria. 


Il ; « clou » della domeni 
ippica è costituito dal Prenr 
Tevere, ultima classica de 
stagione , per i due anni, 
programma alle .Capannel 
Saranno In gara quattoni 
puledri e la prova offre ì 
sostanzioso confronto tra 
formazione milanese — re 
presentata da Brec Rabb 
Laomedonte e Bolkons 
Dash e quella Centro-Sud c 
presenta le sue punte di d: 
mante nelle due femml: 
Godzilla e Sinthesis con 1*1 
teressante aggiunta di Pri 
ce Tady, vincitore a sorpre 
dell’indicativo Premio Rumi 
su Godzilla e Alboino. Gli i 
• tri, almeno sulla carta d 
vrebbero avere aspirazioni 
mitate. Pronostico molto ape 
to con Brer Rabbit, Laon 
donte, Solkonski, Sintheste 
Godzilla in primo piano. - 
' La prova più ricca del tr< 
to è il napotelano Premio Ss 
Gennaro •„ (L 18.900.000 - m 
tri 2.100) per i quattro, anr 
Ad otto giorni, di distanza di 
l’ultima prova del Trofeo C 
nar gli esponènti'della gen 
razione 1970 Sono chiamati i 
un’immediata, e forse tropi 
vicina, rivincita. Eayttm, vi 
vìtore a sorpresa, ma con pi 
no merito, alle «Padovani 
le », non troverà agevole co 
fermare il risultato positii 
nei confronti di Unno, qu 
sta volta In prima ■ fila, 
pari di Medo e Chivasso. I 
carta è ancora per il derb 
Winner 1973, nonostante cl 
11 pensionarlo di Franco / 
bonetti non abbia di recen 
troppo convinto prima a B 
logna e poi a Padova. 


Nei programmi del lunei 
un posto di primo piano spe 
ta al trotto bolognese ol 
presenta la disputa del Pr 
mio della Vittoria (Li 
15.000.000 - metri 2.100) p 
indigeni e intemazionali. Ti 
gli undici concorrenti in g 
ra, sei al primo nastro e cii 
que al secondo, non è ceri 
> mente facile una selezion 
Patroclo, che ha la forma pi 
positiva potrebbe faticare 
rendere un nastro ad intì 
geni quali Dalia Baltico 
Tadino e nello stesso temi 
dovrà temere i compagni i 
start Lurher Hanover, Nick 
Blaze Hebert. In sostanza 
tratta di una corsa ricca < 
. promesse agonostiche e moli 
aperta. Sèmpre per il trotl 
si corre inoltre a Torin 
Padova e Napoli. 


/ ASCOLI (2) - CESENA (3) ; 
Il confronto tra le provin- ' 
dall si presenta molto aper- ' 
to '■ perché i romagnoli sem- ‘ 
brano leggermente più forti', 
e smaliziati, mentre i mar- : 
chigiani • sono estremamente ■■ 
pericolosi quando giocano in ; 
casa. Un pareggio forse sa- 
sebbe la soluzione salomoni¬ 
ca, come si suol dire. • 




OL 

assicurazioni 


Esci dalla nebbia! 

Scegli tra le coperture assicurative contro gli infortuni (in 
itinere, di locomozione, extra-lavoro, ecc.) quelle garantite 
dalle polizze UNIPOL, la compagnia di fiducia dei lavoratori 
e dei ceti medi. 

Ti bastano poche migliaia di lire annue. 

Informati presso le nostre Agenzie. 


Sede centralo: Bologne - Via Oberdan 24 - tei. 233.262/3/4/5/6 
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Attorno alle bandiere del PCI 


e al tricolore per l’indipendenza 


nazionale e per la democrazia 


Martedì alle 
ore 17 tutti 
a Piazza 

del P 


Nel corso della manifestazione parleranno G.C. Pajetta 
e Renzo Imbeni - Molti incontri e dibattiti in città e nella 
regione - Nuove prese di posizione per uscire dalla crisi 


TUnità / domenica 3 novembre 1974 


« Per una Italia sicura nella sua 
indipendenza, per la pace nella li¬ 
bertà»: questa la parola (fortiine 
della grande manifestazione popo¬ 
lare di martedì 5 a piazza del Po¬ 
polo. Alle 17 parleranno il compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta, della dire¬ 
zione, e Renzo Imbeni, segretario 
nazionale della FGCI. 

La partecipazione di giovani, don¬ 
ne, lavoratori, aU’appuntainento de¬ 
mocratico viene preparata in que¬ 
sti giorni con uno straordinario im¬ 
pegno di tutte le organizzazioni del 
partito e della FGCI. Nei quartieri, 
nei luoghi di lavoro, si svolgono in¬ 
contri, assemblee, giornali parlati; 
viene diffuso l’appello della Fede¬ 
razione ' che sottolinea la necessità 
di riaffermare con forza e compat¬ 
tezza « la volontà del popolo italia¬ 
no di avanzare sulla via del progres¬ 
so e della democrazia, di difendere 
la causa delle sovranità popolare 
e della indipendenza nazionale e di 
respingere ogni ingerenza straniera 
ai danni del paese ». 

Il comizio dei compagni Pajetta 
e Imbeni sarà preceduto da uno 
spettacolo sulla pace e sull’indipen¬ 
denza, al quale parteciperanno nume 
rosi attori e cantanti: fra questi, l’at¬ 
trice americana Mimsy Farmer, Ivan 
della Mea, Paolo e Alberto Ciarchi, 
Giovanna Marini, Paolo Pietrangeli 
e Paolo Bandinelli. 

Le sezioni dell?, città, della provin¬ 
cia e della regione hanno organizzato 
numerosi pulhnans per assicurare 
una vasta partecipazione aU’iniziati 
va popolare. Per gli autobus è sta¬ 
to allestito un parcheggio in piazzale 
del Pincio. 

La massiccia mobilitazione del Par¬ 
tito per preparare la manifestazione 
popolare di martedì si intreccia alla 
iniziativa in corso in tutti i centri del 
Lazio sui temi della crisi, per la for¬ 
mazione di un governo serio che ri¬ 
solva i problemi delle masse lavora¬ 
trici e del Paese. In questo senso si 
esprimono numerosi ordini del gior¬ 


no. I un manifesto firmato dalla se¬ 
zioni di Cinecittà del PCI, PSI, DC e 
PRI, si respinge l’ipotesi di sciogli¬ 
mento del Parlamento « perchè essa 
dividerebbe ancora più il paese e le 
forze democratiche ». Analoghi co 
inimicati sono giunti dai lavoratori 
dei grandi magazzini Upim e Snia del 
quartiere Tuscolano. 

Numerosi, inoltre, gli incontri po¬ 
polari, le assemblee, i comizi in pro¬ 
gramma per oggi e domani. Ne dia 
mo qui l’elenco. 

OGGI: Tufello. ore 10,30, Ass. RA- 
PARELLI; Grottaferrata ore 11 co¬ 
mizio MADERCHI; Portuense-Cor- . 
viale ore 10.30 Ass. FIORIELLO; N. . 
Magliana ore 10 Attivo FREDDA; N. 
Tuscolana ore 10 Ass. CERVI; Cine¬ 
città ore 10 Attivo VITALE; Salario 
ore 10,30 ASSEMBLEA; Quadrato 
ore 10,30 Attivo GALVANO; Torre 
Spaccata ore 10,30 F. VICHI; Casal- 
bertone ore 10,30 Ass. CIUFFINI; 

S. Maria delle Mole ore 17 Comizio; 
Pirelli di Tivoli a Tivoli alle ore 10 
Ass. MICUCCI; Roviano ore 17 Ass. 
CERQUA; Ostia Antica ore 10 Ass. 
COLASANTI; Ostia Lido ore 10 Atti¬ 
vo S. Spaziani; Arsoli ore 16 Festa 
Tesseramento L. BETTI; La Botte di 
Villanova ore 16 Ass. M. TROMBET¬ 
TA; M. Alicata ore 10,30 Ass. TA¬ 
GLIONE; Pietralata ore 10,30 Ass. 
LOPEZ. 

DOMANI: Tor de’. Schiavi ore 10 
Ass. PCI-FGCI Giansiracusa-CER- 
VI; Villa Gordiani ore 9,30 Ass. PCI- 
FGCI PARDERA; ‘ Porta Maggio¬ 
re ore 10 Ass. PCI-FGCI VELTRO¬ 
NI; Tor Sapienza ore 10 Ass. PCI- 
FGCI M. MICUCCI; Spinaceto ore 
10 Ass. pubblica I Lotto; Montcpor- 
zio ore 17 Ass. MARCIANO. 

Per oggi infine molti comizi si svol¬ 
geranno nella regione. FROSINONE, 
alle 11, con Compagnoni; Veroli, alle 
10, con Mazzoli! Aitrella, alle 11, con 
Lufarelli. RIETI: Anirodoco alle 11, 
con Proietti. Amatrice, alle 11, con 
Angeletti: VITERBO: Vignanello, ore 
16, con A. La Bella. 



Migliaia di compagni han¬ 
no già rinnovato la lesserà 
del PCI del 1975. Le sezioni, 
le organizzazioni comuniste 
sono impegnate al massimo 
in questi giorni nell'opera di 
proselitismo. Le iniziative per 
il tesseramento sono stretta¬ 
mente collegate alla mobili¬ 
tazione di tutto il partito per 
una svolta democratica 
Un giudizio fortemente posi¬ 
tivo si può già trarre dai ri¬ 
sultati conseguiti nelle prime 
48 ore detfa campagna di tcs 
aeramelito e proselitismo 1975 
Un primo gruppo d; notizie ri¬ 
guarda oggi i luoghi dì lavo¬ 
ro. I compagni dell’ATAC co¬ 
municano di aver già rinno¬ 
vato 277 tessere, alle cellule 
> aziendali Sol va y e Pizzetti 
(che fanno parte della zona 
.Est) si è già raggiunto il 
100%. la scz'one ferrovieri, 
con altre 100 tessere 
Altri sipn f rativi risultati 
*. giungono in Federazione da 
sezioni territoriali. A 


San Basilio le tessere fotte 
sinora sono già 78, a Pietra¬ 
lata 152 (con 10 reclutati), 
a Nomentano 144 (con 7 re 
clutati). a Quarticciolo 122. a 
S Marinella 51, a Capannelle 
già il 40% degli iscritti ho 
preso la tessera del 1975. 

Le notizie seno bu.»ne an 
che per quel che riguarda la 
campagna di proselitismo. 01 
tre i risultati già citai.. 15 
nuovo compagni sono stati 
iscritti a Mr.nleftav.o. 5 a Imi¬ 
tino Meironio. 4 (tra cui due 
donne) a Mor.teiV.onri ». Posi¬ 
tiva è anche la r sposta che 
viene per l’aumento del con 
tributo finanziario ai partilo. 
Tra le sezoni che hanno as 
sunto impegni super.ori a 
quelli fissati dalla Federazio 
ne vanno segnalate quelle dei 
Postelegrafònici, di Acilia e 
Porto Fluviale. 

Bruitati prsitivi significati¬ 
vi per la campagna di tesse¬ 
ramento. e proselitismo giun¬ 
gono anche da altri centri del¬ 


la Regione. Fra questi citia¬ 
mo la sezione Gramsci di La¬ 
tina che è arrivata già al 
50 per cento. Aprii la 51%, 
Ceri 60%, Sezze 60%, Fondi 
50%. Formia 40%, Privemo 
40 per cento. 

Il compagno Ciofl 
inaugura a Cassino 
la nuova sede del 
Comitato di zona 

Oggi, alle ore 9,30 il com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segre¬ 
tario del Comitato regio¬ 
nale, inaugurerà a Cassi¬ 
no la nuova sede del Co¬ 
mitato di zona. 

Al centro delle iniziati¬ 
ve previste si svolgerà un 
a.Hvo delle 20 sezioni del¬ 
la zona sulla situazione 
politica e per il tessera¬ 
mento. 


■ • TURISMO: aggravati dalla attuale congiuntura economica le carenze e gli squilibri del settore 

Sempre di più gli stranieri che 
disertano la vacanza nel Lazio 

) ’ 4 • f * 1 

700 mila presenze in meno nel *73: la flessione più alta di tutta l’Italia — La mancanza di una coerente pro¬ 
grammazione dell’intervento pubblico — Occorre valorizzare il turismo di massa e agevolare lo sviluppo dei 
piccoli e medi operatori turistici — L’occasione dell’Anno Santo — Il ruolo degli enti locali e della Regione 


Arrivi e presenze nei primi sei mesi del 74 


PERIODO 


ITALIANI 


STRANIERI 


TOTALE 



1972 

1973 

1974 


Incremento 
in % 

73-72 
3 


Arrivi 


1.047.093 

1.090.892 

1.089.352 


Presenze 


3.383.670 
3.498.645 
3.689.545 , 


Arrivi 


895.874 

936.440 

860.253 


Presenze 


3.293.703 

3.101.809 

2.875.894 


Arrivi 


1.942.967 

2.027.415 

1.949.605 


Presenze 


6.677.337 

6.600.454 

6.565.439 


+ 4,2 
- 0.1 


+ 3,4 
5.5 


+ 4,5 

8,1 


-5,8 


+ 4,3 


- 1,2 

-0,5 


L'andamento turistico del primo semestre di quest'anno è 
Indicativo della flessione In atto net movimento migratorio dei 
villeggianti nella nostra regione. Le presenze (cioè i giorni 
trascórsi da ogni turista arrivato) calano notevolmente, in 
numero e in percentuale. 

La componente estera in particolare ha fatto registrare 
860.253 e 2.875.844 giornate presenze: il decremento è stato 
rispetto al '73 di — 76.187 (— 8,1%) per gli arrivi e di 


Da due anni a questa parte i visitatori stranieri del nos 
misura minore, ma pur sempre grave, il fenomeno riguard 
della attività turistica (una delle nostre maggiori fonti di re 
che nel ’73 le presenze di italiani e stranieri nella ricettivi 
dai 19 milioni 468 nula delfanno precedente a 18 milioni 76 
Si tratta della flessione più alta l'atta registrare fra tutte l 
te dalla infezione colerica. --- . - -— . 


— 225.915 (— 7,3%) per le presenze. GII Italiani hanno parte¬ 
cipato all'intero movimento con 1.089.352 arrivi e di 3.689.545 
presenze, facendo registrare un decremento di — 1.540 arrivi 
(— 0,1%) contro un aumento di 4 - 190.900 ( + 5,5%) presenze. 

I dati rilevati non comprendono quelli dei mesi luglio-ago¬ 
sto settembre, che rappresentano il centro dell'andamento tu- 
risneo dell'anno. Tuttavia, paragonando le cifre a disposizione 
con quelle degli anni precedenti si può dire a ragione di 
essere in presenza di un < calo » notevole e preoccupante. 


tro paese vanno diminuendo in maniera preoccupante: in 
a anche le vacanze degli italiani. In questo « calo » generale 
ddito) Il Lazio è una delle regioni più colpite: basti pensare 

tà alberghiera ed extra alberghiera della regione sono passate 
1 mila, con un calo in assoluto di ben 700 mila presenze, 
e regioni italiane, ivi comprese quelle colpite gravemen- 


E' inoltre significativo rile¬ 
vare che le 700 mila presen¬ 
ze in meno registrate nello 
andamento turistico comples¬ 
sivo, sono tutte di stranieri, 
mentre sia pure di poco (piu 
5.000) le presenze italiane so¬ 
no aumentate; il dato in que¬ 
stione dimostra eloquente¬ 
mente che la regione (e in 
particolare Roma, die assor¬ 
be l'80% del movimento turi¬ 
stico) ha perso credibilità 
nella considerazione della 
clientela doltralpe, lente de¬ 
cisiva per l'incremento del 
ledano valutano. - — ' • 

Le stesse cifre rilevate dal- 
randamento tur.stico nel pri¬ 
mo semestre di quest'anno 
Koinè illustriamo nella ta¬ 
bella accanto) confermano 
ctie il decrtrmnto riscontralo 
in precedenza non è che il 
sintomo di un ltnoinend in 
ascesa. Ci troviamo dunque 
in presenza di una crisi co¬ 
stante e crescente, >per af- 
lrontare la quale occorre in¬ 
tervenire rapidamente c con 
una politica adeguata. I piu 
ottimisti — e noi non siamo 
lia quelli — si cunso.ano v.jn 
le statistiche testimoniando 
cifre alla mane, che una cer¬ 
ta diminuzione delle presen¬ 
ze di turisti si verifica sem¬ 
pre nelle annate immediata¬ 
mente preceaciiti e in quelle 
seguenti alla ricorrenza del¬ 
l’anno santo. 


e questo è sintomo ulteriore 
del dissesto generale — l’uso 
dell'auto privata come mezzo 
di traspo.to per effettuare 
vacanze è nel Lazio più diffu¬ 
so che in tinte- le altre regioni 
italiane. 

Un ulteriore elemento ne¬ 
gativo che pesa sulla crisi 
incipiente del nostro turismo 
è quello dei bassissimo indi¬ 
ce di utilizzazione degli im¬ 
pianti e delia conseguente 
inadeguata remunerativ-tà del 
. capitale e dei lavoro. Manca, 
con tutta evidenza-una-atti¬ 
vità promozionale idonea - a 
prolungare il movimento tu- 
, ristico anche nella bassa sta¬ 
gione: questa carenza incide 
sui ' livelii di occupazione, 
•che rimangono precari in mi¬ 
gliaia di esercizi, e natural¬ 
mente sul livello di prepa¬ 
razione professionale dei di¬ 
pendenti: a conferma di que¬ 
sto stato di cose, va detto 
che nel '73 e stato riscon- 
‘ trato nel Lazio un sensibi¬ 
lissimo aumento del ricorso 
a prestazioni saltuarie. 

Come ovviare a lutto ciò? 

E’ evidente che le ben no¬ 
te carenze e gii altrettanto 
noti squilibri di natura strut- 

- turale drammatizzati e venu- 
‘ ti maggiormente alle luce nel 

corso delia attuale congiuntu- 

- ra economica, possono esse¬ 
re eliminati soltanto con lo 
avvio di nuovi orientamenti 


mente un secondo: quello del¬ 
la iniziativa legislativa per 
favorire gli operatori turi¬ 
stici piccoli e medi, con una 
adeguata politica creditizia, 
volta ad incrementare for¬ 
me di collaborazione, di asso¬ 
ciazionismo economico, pren¬ 
dendo lo spunto da quanto 
si e già verificato in altre 
regioni, come ad esempio, la 
Emilia Romagna. 

E' in questa prospettiva 
che si colloca lo spazio di 
intervento degli enti locali, 
della Re mone in primo luo¬ 
go, come protagonisti di una 
nuova programmazione, ca¬ 
pace, secondo le competenze 
ad essa attì.bu te dalla Co¬ 
stituzione. di definire le linee 
di una azione di rinnovamento 


di tutta la complessa e arti¬ 
colata materia. Si avverte sem¬ 
pre più l’esigenza di rifor¬ 
mare tutti quegli enti che 
fino ad oggi hanno presie¬ 
duto all’intervento pubblico 
in materia — enti provincia¬ 
li, aziende di soggiorno au¬ 
tonome, ecc... —, in direzio¬ 
ne della loro democratizza¬ 
zione e del decentramento dei 
poteri. Su questi temi il co¬ 
mitato regionale del PCI ha 
inoltre deciso di preparare 
un convegno, che si terrà nel¬ 
la prima metà di novembre; 
sarà un convegno largo, aper¬ 
to alle categorie interessate e 
alle forze politiche democra¬ 
tiche. 

Duccio Trombadori 



Un gruppo di turisti stranieri sulla scalinata di Trinità de’ Monti 


Ma, a ben guardare, ci si , nella politica del turismo re 


Già migliaia i compagni 1 
con la tessera del PCI 1 


accorge che la situazione e 
molto grave. Il nostro turismo 
è malato: minato al cuore da 
cause congiunturali e dalla 
mancanza di una benché mi¬ 
nima politica di intervento 
pubblico e di p:ogrammazio- 
ne di tutti i problemi che ri¬ 
guardano il settore. 

Oggi è necessario giunge¬ 
re a una svolta, farla finita 
con l’andazzo fin qui seguito, 
cercare nella misura del pos¬ 
sibile di avviare un discorso 
serio, capace di «reggere» 
«Ha gravità det compiti (or¬ 
ganizzativi. economici, politi¬ 
ci) che si porranno alle for¬ 
za politiche, al.a Rug.one e 
alle amminist azioni locali, 
con l'a:rivo di circa 7 milioni 
di persone (20 milioni di pre¬ 
senze Drevi.->te) nel prossimo 
giubileo. 

Le gravi carenze program¬ 
matiche che hanno contrad¬ 
distinto lo sviluppo turistico 
laziale sono evidenziate in¬ 
nanzitutto dagli squilibri ter¬ 
ritoriali: il totale degli eser¬ 
cizi alberghieri (intendendo 
con questa definizione alber¬ 
ghi, pensioni e locande) è 
attribuito per il 38% a Ro¬ 
ma, per il 12% nel centro ter¬ 
male di Fiuggi, il 12' e nella 
provincia di Latina (soprat¬ 
tutto la fascia costiera), men¬ 
tre le provinole di Viterbo e 
Rieti non superano il 4% (co¬ 
si come la provincia dì Pro¬ 
sinone, Fiuggi esclusa, sfiora 
appena il 5% ). 

A questa immagine scon¬ 
nessa della dislnouzion? del¬ 
la ricettività turistica si lega 
quella della bassissima uti¬ 
lizzazione di tutto il potenzia¬ 
le regionale: 

Si sente qui l’esigenza del¬ 
l’intervento del potere pubbli¬ 
co locale, della Regione pri¬ 
ma di tutto; ma ancora è 
necessario riexaie come d 
movimento interno dei villeg¬ 
gianti l?z a i sia caiatìer zza¬ 
to dalla piovviscrktà. dall'af- 
fidan.cnio c.c..if*o a ; .a ini¬ 
ziativa individuale: U\ nostra 
rcg.une dd’.e e 1 . primato del 
cosiddetto «turismo breve» 
(,’a scarni a vmia d: fine set¬ 
timana. le escursioni, eie...), 
ohe. con il rincaro della ben¬ 
zina e le dispos zioni governa¬ 
tive sul d viti- di circolazione 
domenicale, ha subito l’anno 
pastaio un colpo durls.vmo. - 

Anche in questo caso le dif- 
flccl à si sono mo’tiplicate per 
migliaia e mtgl aia di piccoli 
e medi ope «Ieri del settore 
delia ricettività e del ristoro, 
si consideri tra l'altro che — 


. gionale. L'imminente Anno 
Santo, con l'enorme massa 
di stranieri che si riverserà 
sulle fragili strutture ricet¬ 
tive della capitale e di tutta 
la regione, sarà un banco di 
prova decisivo, e una occa¬ 
sione die in nessun modo 
può essere sciupata per la 
conquista di un nuovo cre¬ 
dito e di un prestigio della 
nostra capacità di organiz¬ 
zazione turistica. 

Per garantire lo sviluppo 
della piccola e media impre¬ 
sa alberghiera — ma anche 
per potenziare la rete degli 
alloggi privati, dei campeggi, 
degli alberghi della gioven¬ 
tù, e di altri tipi di eserci¬ 
zi — occorre lavorare per 
estendere la domanda, e il 
diritto alla vacanza per tut¬ 
te quelle masse di cittadini 
e lavoratori che nel Lazio 
ancora non ne hanno (si pensi 
che, in base a calcoli relati¬ 
vi ai '72, ben il 57,5% dei 
residenti nella regione non si 
è potuto concedere il lusso 
di una sia pur brevissima 
vacanza). 

A questo elemento, di qua¬ 
lificazione democratica della 
politica del turismo, se ne 
deve aggiungere necessaria- 


Ordigno esplosivo 
ritrovato in 
un circolo 
all'Appio Latino 


Un ordigno esplosivo completo 
di miccia è stato trovato ieri 
sera in un circolo della « Umo¬ 
re italiana studenti ». in via 
Falena all’Appio Latino. L’or¬ 
digno, composto da un chilo di 
esplosivo da mina, era nasco¬ 
sto nella toilette del circolo av¬ 
volto in alcuni fogli di gior¬ 
nale. Insieme alla bomba c’era 
un biglietto con scritto: c II 4 
novembre sarà festa anche per 
noi camerati ». 

Gli agenti deU’ufficio politico, 
avvertiti della presenza dell’or¬ 
digno da una telefonata anoni¬ 
ma, hanno fermato venticinque 
giovani, che sono stati interro¬ 
gati c quindi rilasciati. Il ge¬ 
store del locale si è reso irre¬ 
peribile, ta polizia ha effettua¬ 
to una minuziosa perquisizione 
nella sua abitazione. 


ÀI Centrale dibattito dei movimenti giovanili per il rinnovamento democratico delle FFAA 

Iniziative e incontri tra soldati 
e popolazione per il 4 novembre 

Domani pomeriggio spettacolo al CIVIS - Visite nelle caserme dei cittadini e dei parlamentari dei 
partiti - Manifestazioni in numerosi quartieri e in molti centri della provincia e della regione 


Numerose iniziative sono 
promosse dalle organizzazio¬ 
ni democratiche in occasione 
della Giornata delle Forze Ar¬ 
mate, la cui celebrazione as¬ 
sume un particolare valore in 
coincidenza con il XXX della 
Resistenza. 

Questa mattina alle 10 al 
teatro Centrale si svolgerà, 
indetta dalla FGCI, una tavo¬ 
la rotonda sul tema: « I gio¬ 
vani per il rinnovamento de¬ 
mocratico delle forze arma¬ 
te». Al dibattito prenderanno 
parte numerosi esponenti dei 
movimenti giovanili demo¬ 
cratici: Ugo Poli, della dire¬ 
zione della FGCI, Livio Can- 
durro. deila gioventù repub¬ 
blicana, Giorgio Casadei. della 
direzione della FGSI, Bruno 
Izzi, dell’esecutivo nazionale 
della gioventù aclista. Di Ma- 
si. segretario nazionale d«lla 
gioventù socialdemocratica e 
Giovanni Falletti. del movi¬ 
mento giovanile de. 

Parlamentari di tutti i par¬ 
titi democratici visiteranno 
domani la sede del Ccmiliter 
e altre caserme della capi¬ 
tale. 

Nel pomeriggio di domani 
sono previsti numerasi incon¬ 
tri tra lavoratori, donne e gio¬ 
vani di diversi quartieri della 
città e i militari. 

Un primo incontro avrà luo¬ 
go nell’Aula Magna del Civis 
(alla Farnesina) alle ere 16 
organizzato dal Circolo Cultu¬ 
rale naminio. Il nutrito pro¬ 
gramma comprende uno spet¬ 
tacolo con la partecipazione 
di Giulio Brogi, Mimsy Far¬ 
mer, Ugo Gregoretti. Marlin 
gela Melato, Gigi Proietti e 
Paolo Villaggio; la proiezione 
(«Attack: prima linea» e 
«la grande guerra ») e musi 
ca da ballo. 

Un altro incontro avrà Iuo 
go, sempre domani dalle ore 
15 al «Cinema Nevada » (via 
di Pietralata) con la proiezio¬ 
ne del film « La villeggiatu¬ 
ra» e con uno spettacolo che 
vede la partecipazione di Mi¬ 
randa Martino. Marisa Fab¬ 
bri, Paolo e Ludovica Modu- 
gno, Basstgnano e Mezzera. 

L’iniziativa è promossa dal- 
l’ANPI, dal Comitato unita¬ 
rio della V Circoscrizione, 
dal comitato di quartiere del 
Monti del Pecoraro e dal co¬ 


mitati scuola-quartiere della 
zona. 

Altri incontri tra popolo e 
FF.AA. sono annunciati pres¬ 
so il teatro Centocelle e m 
diverse altre zone della città. 

Il Comitato di quartiere ce- 
lio-Monti in un suo manife¬ 
sto rivolto «a tutti i militari 
che svolgono il loro servizio 
in piena fedeltà alle istituzio 
ni repubblicane » — dopo aver 
chiesto che « venga fatta p.o 
na luce sui casi di tradimen¬ 
to e di eversione attualmen¬ 
te all’esame della magistra¬ 
tura — ha rinnovato il pro¬ 
prio saluto e l’impegno a bat¬ 
tersi per un profondo rinno¬ 
vamento democratico. 

Molte e significative le ini¬ 
ziative promosse nei comuni 
della provincia, con l’inter¬ 
vento delle Amministrazioni 
Comunali. 

A Civitavecchia le autorità, 
con il gonfalone della cutà 
Medaglia d’argento della Re¬ 
sistenza. parteciperanno do¬ 
mani alle ore 9 alla celebra¬ 
zione nella caserma « Piave ». 
Alle 12, sempre a Civitavec¬ 
chia, il significato della gior¬ 
nata sarà ricordato nell’aula 
consiliare. 

All’aeroporto di Guidonia. 
su invito del Comando dei 
Presidio, saranno presenti — 
sempre domani - il Sindaco 
e l'Amministrazione comunale, 
i parlamentari della zona, i 
segretari dei partiti dem> 
cràtiei. 

Analoghe iniziative sono 
state prese in altri comuni, 
come Nettuno, Velletri, Mon¬ 
terotondo. Mentana. Arsoli, 
L’cenza. Anticoli e S. Polo. 
A Fiano per iniziativa de.'.a 
Amministraz one comunale si 
terrà domani pomeriggio una 
grande malmenar. ; he u.i.- 
taria 

Sempre in occa > one del 
4 novembre m gitala di co¬ 
pie del numero speciale de.- 
l’ANPI « Patria Indipenden¬ 
te » e dell’inserto dell'Unità 
saranno diffuse tra i soldati 
delle varie caserme della pro¬ 
vincia. 

Il 4 novembre sarà ricorda¬ 
to ufficialmente anche dal 
Comune e dalla Provincia. 
Rappresentanti del Comune 
renderanno omaggio al Milite 
Ignoto. Una delegazione della 


Provincia visiterà nella mat¬ 
tinata di domani la caserma 
dei Granatieri di vìa Pietra¬ 
lata. Sempre nella mattinata 
saranno deposte corone di al¬ 
loro alla lapide dei caduti 
della Provincia e al Milite I- 
gnoto. 

Assemblee sulle forze arma¬ 
te e sull’indipendenza nazio¬ 
nale si terranno — sempre 
domani — alla sezione di Por¬ 
ta Maggiore (ore 10 con Vel¬ 
troni), Tor de’ Schiavi (ore 10 
con Giansiracusa) e Tor Sa¬ 
pienza (ore 10 con Micucci). 

Iniziative e incontri in oc¬ 
casione del 4 novembre avran¬ 
no luogo anche in numerosi 
centri della regione. A Viter¬ 
bo i capigruppo di tutti i par¬ 
titi democratici della Provin¬ 


cia e del Comune renderanno 
omaggio al monumento dei 
Caduti e successivamente ti 
recheranno in visita alla scuo¬ 
la allievi sottufficiali deUe 
città. Sempre a Viterbo una 
delegazione del PCI, compo¬ 
sta dai compagni Massolo 
(segretario della Federazione) 
e La Bella avrà incontri preaso 
la scuola sottufficiali, la Que¬ 
stura, la scuola VAM all’aero¬ 
porto e con la guardia di fi¬ 
nanza. La giornata delle for¬ 
ze armate verrà ricordata Mi¬ 
che dall’amministrazione co¬ 
munale di Montefiascone. 

Il - consiglio comunale di 
Rieti si riunirà per ricordare 
il 4 novembre. Alla cerimonia 
sono state invitate rappreten- 
tanze di tutti i reparti. 


Questa mattina alle 10 

Corteo a Valmontone 
contro il fascismo ; 

Al termine della manifestazione parleranno 
il sindaco della cittadina e Carla Capponi 

Un corteo e una manifestazione unitaria a cui hanno 
,-lento tutti i partiti democratici ricorderanno quest* 
mattina il 50° anniversario del barbaro assassinio del com¬ 
pagno Pilozzi, ucciso il 4 novembre del *24 dalle squa¬ 
li racee fasciste. Alla manifestazione, indetta dal Comitato 
untano antifascista, dall’Amministrazione comunale • 
.inlle forze politiche democratiche, parleranno il sindaco 
cmocrlstiano di Valmontone, Piacentini, e la compagna 
::aria Capponi, medaglia d’oro della Resistenza. 

! Alla manifestazione hanno aderito le organizzazioni 
sindacali della zona, le amministrazioni dei Comuni vicini 
-ra cui Cassino, Monterotondo, Tivoli e Velletri, decorati 
al valore civile. 

Un corteo si snoderà alle 10 per le vie della cittadina 
e si concluderà a piazza Pilozzi dove, alla presenza dei 
gonfaloni e delle autorità, sarà scoperta una lapide com- 
memorativa. 

Alla manifestazione, che si inquadra nelle iniziative 
regionali per stroncare alla radice il neofascismo, sonò 
stati invitati it Consiglio regionale e quelli provinciali 
e il Comune di Roma. 
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Corteo alle ore 9 dal Colosseo a piazza SS. Apòstoli RicHiestu dalle fori» democratiche lo»>nce»io we con diritto di superficie di tutte le àree disponibili 

Vmm-HI «ftMMKHM 4 ora Ancora 270 mila le stanze da 


Venerdì scioperano 4 ore 
l'industria e il commercio 

T * * 

La lotta indetta nel quadro della vertenza nazionale per la contingenza e l'occupa- ^ 
zione contro l'attacco del padronato — Si svolgerà il 14 lo sciopero generale a Cassino 


assegnare neipianidellalb7 

Sulle 494 mila programmale risultano per ora assegnate solo 220 mila • Le manovre sui terreni di Valmelaina, Castel Giubileo e di altre zone 
Il movimento cooperativistico propone un consorzio unico con IWP per realizzare rapidamente i programmi'del Lauréntiho - Occórre Inter¬ 
venire tempestivamente per bloccare i tentativi speculativi détte cooperative «spurie» dietro cui si nasconderebbe uri noto «titolato» 


' I lavoratori dell’industria 
• del commercio scenderan¬ 
no in sciopero per quattro 
ore venerdì -prossimo. Nel 
corso dello sciopero (che ini¬ 
zierà alle 8 per concludersi 
alle - 12 ) i lavoratori daran¬ 
no vita, alle 9, ad una ma¬ 
nifestazione dal Colosseo a 
piazza Santi Apostoli, dove si 
terrà un comizio. L'iniziativa 
indetta nel quadro degli scio¬ 
peri decisi nazionalmente dal¬ 
la Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL, sarà una risposta 
all'atteggiamento negativo del¬ 
la Confindustria alla unifica¬ 
zione del punto di contin¬ 
genza, alla garanzia dell’oc¬ 
cupazione e del salario. 

In questa nuova e impor¬ 
tante giornata di lotta — che 
segue lo sciopero del 30 ot¬ 
tobre che ila visto la parte¬ 
cipazione compatta di tutte 
le categorie — si inserisce 
la vertenza provinciale i cui 
obiettivi sono stati delinea¬ 
ti nell’ultimo ' direttivo 1 uni¬ 
tario delle confederazioni sin¬ 
dacali. 

'Al centro della vertenza vi 
è la richiesta della attuazio¬ 
ne di tutti i programmi per 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare e la soluzione dei pro¬ 
blemi per l’emergenza per gli 
abitanti delle baracche e dei 


borghetti . 1 Gli altri obiettivi 
riguardano la sospensione de¬ 
gli aumenti delle tariffe elet¬ 
triche e l'urgente convocazio¬ 
ne di una riunione tra le 
organizzazioni sindacali ed il 
governo’ (su 'questi temi si 
stanno già organizzando ' nu¬ 
merose iniziative di lotta per 
le prossime settimane); la- 
garanzia delio approvvigiona¬ 
mento ■ di gasolio e di com¬ 
bustibili e la creazione per 
questi prodotti di un doppio 
regime di prezzi. 

L’attacco del padronato ai 
salari e all’occupazione a cui 
i lavoratori romani stanno 
rispondendo con la lotta ha 
colpito nella nostra città in 
maniera particolare l’edilizia, 
provocando oltre quattromi¬ 
la nuovi disoccupati nel set¬ 
tore, fabbriche importanti co 
me la Voxson, dove 750 la¬ 
voratori sono stati messi sot¬ 
to cassa integrazione, e mol¬ 
te aziende (piccole e grandi) 
con licenziamenti, riduzioni di 
orario o con il mancato ri¬ 
spetto degli impegni per la 
creazione di nuovi posti 
^ CASSINO — In difesa del¬ 
l’occupazione e per lo svi¬ 
luppo della zona si ferme¬ 
ranno per 24 ore il 14 'no¬ 
vembre (e non il 15 come 
in un primo momento era 


stato deciso) tutti i lavora¬ 
tori del cassinate. L’importan-. 
te giornata di lotta, che è 
stata preparata da assemblee 
e incontri in moltissime fab¬ 
briche e da una serie di in¬ 
contri con gii enti- locali e 
con le forze politiche, è una 
risposta contro le minacce 
all’occupazione in alcune del¬ 
le maggiori aziende come la 
FIAT (che ha immotivata- 
mente deciso di mettere sot¬ 
to cassa integrazione tutti i 
5.000 dipendenti dello stabi¬ 
limento dal 23 dicembre al 
6 gennaio), la RIV SKF, la 
Saffa e la Termosac, e in 
molti piccoli stabilimenti del 
settore metalmeccanico e car¬ 
totecnico. 

La lotta dei lavoratori non 
ha al suo centro soltanto la 
difesa dell’occupazione e del 
salario, ma anche, dimostran¬ 
do in questo modo la ma¬ 
turità 6 la responsabilità del¬ 
la giovane classe operaia del¬ 
la zona, la soluzione dì tutti . 
i maggiori problemi del ter¬ 
ritorio, da quello dei traspor¬ 
ti a quello di un corretto 
sviluppo agricolo ed indu¬ 
striale a quello infine della 
creazione di piani urbanistici 
intercomunali che avviino a 
soluzione il problema della 
casa. 


Assegnate il 45 per cento delle aree, ma edificata una quota irrisoria 


ì 
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DESTINATARI DELL'ASSEGNAZIONE 

Edilizia ratldanzlaltt 

Volume 

Numero In migliale 
stanze di me. 

% rispetto alla 
disponibilità di 
494.000 stanze 

% rispetto alle 
aree assegnate 
(per 222J02 
stanze) 

Edilizia non re¬ 
sidenziale (vo¬ 
lume in me.) 

, ' ' . * 

NOTE, 

» v 

** V. 

Edilizia pubblica IACP-GESCAL ■ 

62.000 

4.983 

j 

12,55 

27,85 325.000 

• ■ s ' 

Sono state edificate 14.470,stanze, pari al 
23,3% delle aree assegnate^ t ,n,: r 

Cooperative edilizie!del movimento nazio¬ 
nale (finanziate con mutui agevolati). * . . 

58.412 



.... 

Sono state edificate 1.710 stanze pari al 

4.739 

11,82 

26,22 281.00Ò' \ 

3% delle aree assegnate " 

Piccole cooperative di 9-12 soci (finanziate 



J 

) 

4 ' 

r 

Non si conosce la quantità edificata (è pre- 

con 1° titolo Legge 1179). 

21.590 

1.732 

4,37 

9.70 • ■ 

sumibilmente molto bassa) \ 

Cooperative e consorzi (finanziati con mu- 

* 


k«i 

1 1 . 1 a r » 

h ’ 1* 

, T » 

tui ordinari).. 

50.500 

4.080 

10,22 

T 22,07 - 456.000 

> è 

e * « * 

Assegnazioni ex-art. 16 (convenzioni con 



A 

I ♦ i 

c 

’ Sono state edificate a Torre Spaccata ,1.832 

privati). 

30.200 

2.417 

6,12 

. 13,56. ■ 488:000 ! 

stanze, pari al 6% delle arèe. assegnate 

TOTALE dei programmi avviati . . . . 

222.702 

17.951 

45,08 

- . 100. 1.550.000 - 


Assegnazioni non più valide ai termini della 

,, 

, « 

v * 

. ' , ' " > • * 3 

Si tratta delle aree assegnate nei piani di 

Legge 865 .. . . 

40.750 

3.278 

8,24 

■ 493.000 

Valmelaina, Castel Giubileo (e altri) 

TOTALE delle assegnazioni ...... 

1 1 i < 

263.452 

! 

21.229 

• t* \ r 

53,32 

'2.043.000: 

; » * 

* i t 


N.B. — Tutte le assegnazioni sinora effettuale sono state decise dalla soppressa Commissione ex-urt. 11 dèHìrleggo, 167, o 
n. 865 (eccetto quelle nel piani dt zona di Valmelaina e Castel Giubileo) 1 , 


«jcceeslyamente rese vàlide anche a),sepsi dolio leggo 
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Inchiesta dell’«Unità» sulle trame eversive: ROMA L -.“ : 

TRE COVI NERI CHE DEVONO ESSERE CHIUSI 


v’-i Mentre si annuncia il ritorno sulla scena in veste di prefta- j 
gonista di una delle maggiori responsabili del moderno sacco j 
di Roma, cioè della Società generale immobiliare, è tempo t 

di chiedersi che sorte abbia subito nelle more e nell'Inerzia | 
delTamministrazìone capitolina quel programma di edilizia | 
economica che viaggia ormai con anni di ritardo. Non si tratta ! 
dt un consuntivo ozioso. Nel .— --—— . , i 


Continui episodi di 
sti a tutto - 30.000 


violenza fascista che le autorità non devono più tollerare - Protezione, armi e denaro per un centinaio di teppisti dispo- 
lire per un pestaggio - Gli «impiegati» dello squadrismo - «La polizia non ci fa nulla» - In carcere, ma sempre per poco 


Grave episodio 
nella caserma 

• + d • -T 

«Stela» della 
Cecchignola 


Un nuovo,' grave episodio 
si è verificato alla Caser¬ 
ma « Stela » (Scuola tec¬ 
nici elettronici di artiglie¬ 
ria) della Cecchignola: due 
soldati — tali Campagna- 
no e Gravina — sono in 
cella di rigore, nel più com¬ 
pleto isolamento, il primo 
da venerdì, l'altro da ieri. 

Una motivazione ufficiale 
di questa misura non è sta¬ 
ta fornita. Altri due soldati 
sono consegnati in caser¬ 
ma In attesa di punizione, 
mentre un altro è stato te¬ 
nuto In cella per una in¬ 
tera notte eppoi liberato. 

Che cosa - è accaduto? ‘ 
Questi soldati — In parti¬ 
colare ii Campagnaro e il 
Gravina — sarebbero accu¬ 
sati di aver fornito al no¬ 
stro e ad altri giornali no¬ 
tizie sulla morte del ser¬ 
gente Adriano Lucidi, avve¬ 
nuta in circostanze non 
chiare la notte fra 11 23 e 
li 24 ottobre scorso. 

Prima di mettere in cel¬ 
la i due soldati, il coman¬ 
dante della caserma, colon¬ 
nello Manunta e un altro 
ufficiale avevano sottoposto 
quasi' tutto il personale 
della scuola a lunghi inter¬ 
rogatori. Si voleva sapere 
appunto dii aveva fornito 
]e notizie sulla fine del gio¬ 
vane sergente. 

Invece di chiarire se ci 
aono state effettivamente 
delle responsabilità per la 
morte del Lucidi (a quanto 
pare alla Sezione ospeda¬ 
liera della Cecchignola, do¬ 
ve egli era stato traspor¬ 
tato doiio un malore, le 
bombole dell’ossigeno sa¬ 
rebbero state scariche), si 
colpisce chi si ritiene ab¬ 
bia fornito la notizia al 
giornali. 


ìve 


TORRE MAURA — Offri ■ Ter- 
re Meure, elle ore 10,30 In «la 
(Nili Albatri, al terre «m’Aaaa mb laa 
cittadina indotta dalla Badan e del 
PCI per diacuter* tolte «letew e- 
tiena della struttura tranviaria e 
viaria tolta Caailìna. Interverranno 
■n compagno contigliene comunale 
e Fratini delI'VIlt Circoscrizione. 

DRAGONA — Opti a Or a to n a, 
elle ere IO, p remnaae dell’Unione 
Sorge te , ai terr* «ma aaaemMea 
aoH'adffM alle borgata. Interverrà 
H co n e ttUere ceffon al a Pietre Ales¬ 
sandro. 

CASSIA — Domani alle 10,30 
dairincmclo tra via Grottaroasa e 
via Vaiantani partir* un certee per 
le rvall o a el e n e di campi apertivi 
*al quartiere. L'iniziativa * Indetta 
galla lega del aievani per le apert 
gl Tetnba di Narene. 


Via Sommacampagna via 
Noto 7. via delle Medaglie 
D’Oro 128: tre covi squadri* 
stici, rifugi sicuri per un cen- 
. tinaìo di teppisti che yl rice* 
vono .protezione, armi e de-.- 
naro. Non è una rivelazione: 
aa anni la polizia e la magi¬ 
stratura sono al corrente del¬ 
la funzione che ricoprono que¬ 
ste tre famigerate sedi roma¬ 
ne dell’oraantzzazione giova¬ 
nile missina «fronte della gio¬ 
ventù». Centinaia di «spedi¬ 
zioni punitive», di pestaggi e 
di aggressioni a cittadini de¬ 
mocratici recano la stessa 
firma. 

I mazzieri, noti per nome s 

coenome, sempre quelli. Fo¬ 
tografati quando usano il 
manganello, e mentre saluta¬ 
no «romanamente» davanti 
aU’ingiesso di questi tre covi. 
Molti di loro sono finiti in 
carcere, ma sempre per bte 
ve tempo. Le condanne si fan¬ 
no attendere e non hanno mal 
scoraggiato gli squadristi. La 
esperienza del carcere dura 
poco, può servire ad allac¬ 
ciare nuove amicizie ed a 
volte può anche fruttare aual- 
che «gratifica»., ; 

II covo di via Sommacam¬ 
pagna nasce un palo d’anni 
fa. come sede provinciale de< 
«tronte della gioventù». E* 

. un appartamento al primo 
piano, che ha l'ingresso su 
una traversa di via San Mar- 
tiro della Battaglia, a due 
passi da piazza Indipendenza. 
L isolato è lo s esso che. dalla 
parte di via Palestro. ospita 
il liceo scientifico «Benedet¬ 
to Croce», uno dei principali 
bersagli delle azioni sauadri* 
stiche. Una finestra della se¬ 
de neofascista si affaccia pro¬ 
prio sul cortile Interno della 
scuola: un passaggio strategl 
co sfruttato dai teppisti più 
di una volta per mettersi al 
sicuro dopo aver compiuto 
provocazioni all’interno dello 
istituto. Segretario «politico» 
del giovani missini è Teodoro 
Buontempo, 26 anni, noto alla 
magistratura per le sue attivi¬ 
tà. La carica di segretario 
«organizzativo», invece, è ri¬ 
coperta da un certo Monce. 
che oiù di una volta è stato 
notato quando, alla testa dei 
suoi mazzieri, ha minacciato 
gli studenti del Croce impu¬ 
gnando e ostentando una ri¬ 
voltella. 

Gli attivisti di via Som- 
macampagna sono circa una 
ventina, tra i 18 c i 26 anni. 
Alcuni sono studenti, mentre 
molti altri hanno una sola at¬ 
tività: seguendo un vero e 
proprio orario d'ufficio, dalla 
mattina alla sera, sono sem¬ 
pre presenti nella sede neo¬ 
fascista. Parte di questi di¬ 
morano addirittura presso 
pensioni della zona. Gli epi¬ 
sodi di teppismo e di violenza 
squadrista di cui questa gen¬ 
te si è resa responsabile sono 
infiniti. 

Ne sono piene le cronache 
dei quotidiani oegli ultimi an¬ 
ni, e le varie cronistorie pub¬ 
blicate da organizzazioni de¬ 
mocratiche. Ci sono stati pe¬ 
riodi In cui le squadracce d: 
via Sommacampagna girava¬ 
no per ie vie dei quartiere 
m pieno giorno, armate di 
scene di ferro e pistole lan 
carezzi alla caccia del «ros¬ 
so». Tutti ricordano la vi¬ 
zi acca affgre'sione al giova¬ 
ne cameriere di diciotto anni. 
G.cvanni Clarini, che - alle 
14 del 24 gennaio 73 fu sel¬ 
vaggia m«.me picchiato men¬ 
tre saliva sulla sua automo¬ 
bile, poi data alle fiamme con 
una bottiglia incendiaria: il 
giovane aveva in mano un 
giornata di sinistra. O ancora 


Il ferimento del vicequestore 
Terrosu, In servizio davanti 
al «Croce», colpito al volto 
da un fascista con una matto¬ 
nata. . ' 

I mazzieri di via Somma- 
campagne, come quelli degli 
altri due covi, ncn impugna¬ 
no il manganello per niente, 
senza Interesse. 

Un pestaggio organizzato 
i davanti ad una scuola può 
! fruttare anche 20 o 30 mila 
| lire a testa; due giorni pas- 
| sati In prigione possono esse- 
: re compensati da una somma 
di 50-60 mila lire. Gli «Im¬ 
piegati fissi», infine, quelli 
che frequentano la sede dal¬ 
la mattina alla sera, verreb¬ 
bero anche stipendiati. L’as¬ 
segnazione delle varie «gra- 
, tifiche», a quanto pare, è 
causa di frequentissime liti 
e risse tra gli stessi squa¬ 
dristi. Piu di una volta è 
successo che alcuni neofasci¬ 
sti sono paniti in corteo con 
un certo obiettivo, e a metà 
strada se ne sono andati tutti 
. per contò' loro dppo avere 
fritto a pugni. - - - . 

Le ricompense, comunque, 
possono essere anche di altro 
genere. E’ il caso di ciò che 
• e accaduto nel covo di via 
- Noto dove, secondo la testi- 
«monienza di un neofascista 
che ha «cantato» perché ri* 
' teneva di essere stato dlscri- 
1 minato, sono state promesse 
e spesso anche procurate as- 
■ sunzioni • presso la FATME. 
1 La sede del «fronte delia 
. gioventù» di via Noto gode 
< ai una posizione topografica 
particolarmente adatta per 
rapide 1 azioni squadristi che. 
La adiacente via Gela colle¬ 
ga la via Appia (all'altezza 
deH'Alberone) con la via Tu- 
scclana; a due passi, inoltre, 
ci sono gli ingressi del liceo- 
ginnasio «Augusto», quasi 
ogni giorno obiettivo di «spe¬ 
dizioni punitive». Capo degli 
attivisti (una trentina circa) è 
Luca Onesti, di 19 anni, stu¬ 
dente dell’«Augusto». Dieci 
giorni fa ha compiuto la sua 
ultima bravata, come sempre 
restando impunito: aH’lnterno 
dell’istituto (preside è il pro¬ 
fessor Conte, uomo di destra 
che vanta la sua amicizia con 


vita di 
partito 


Otti in Ftrivrasiont all* ora 13 
riwnion* rivi aatratari rii sona riolla 
città o ridia provìncia. 

COMIZI CAMPAGNA ELETTO¬ 
RALE — Otti a Swbiaco ora 1i,30 
■arehIni; Ariana Cantre oro 10; 
Catena or* IO Mamniwcari. Doma¬ 
ni «ri Ariana ora 1t Bafnato. 

C.D. — Otti a M attar ** * all* 
ora 10 Rolli. 

CORSO TOGLIATTI — Otti a 
Nattuno all* or* 10,30 riibattit* 
prima lodar**, C ap a ta. 

CORSO DI STORIA DEL PCI — 
Osti a Celio Monti allo era 11 
« La residenn a II partito naova a 
Barletta. 

CIRCOSCRIZIONI — Domani a 
Fiumicino - Alati alle ore §,30 
Gruppi della XIII o XIV Circ. 
con Bonetto. 

ZONE — Castelli; domani ari 
Albano alle ora 16 riunione aefre- 
tari rii sezione rie! Costelli con 
Reparelli - Ottaviano. Suri; martoriI 
riopo la manifestazione In Feri e- 
- razione sesso ter l a rii zona. 

LATINA — Ponza; ora 1*,30 
aa*. alt. politica a tati, con Siri- 
dera; Pontinia: ora 10 co n vaffia 
rii zona dall'atro pontino sall'atri- 
coltura con Berti a Ranallij Itti; 
or* 1B oh. taaaaramanta a tal pla¬ 
na rvfoiatare panarsi* (Filasl-Dd 
Duca); Lanata; ara 1S assem b lea 
aui problemi urbanistici eoa Fo¬ 
derici. 


Caradonna) ha aggredito e fe¬ 
rito insieme ad altri teppisti 
la professoressa democratica 
Maggi. Nessun provvedimen¬ 
to aisciplinare è stato pre*o 
nei suoi confronti 

Anche la sene di via Noto 
è frequentata da attivisti «fis¬ 
si». il taro orano va dalle 
8 alle 14 e dalle 15 alta 21. 
La loro attività prevalente 
consiste nell’organizzare pe¬ 
staggi contro gii stuaentl de¬ 
mocratici. I neofascisti sono 
convinti — , talvolta a ra¬ 
gione — di godere della pro¬ 
tezione della polizia, die è 
quasi sempre presente da¬ 
vanti all’« Augusto ». Sta di 
fatto che, tempo addietro, 
un fasoista davanti all’isti¬ 
tuto è stato visto passeg¬ 
giare ostentando una grossa 
catena che portava al posto 
.della cintura dei pantaloni. 
«I poliziotti ti vedono» gli 
disse qualcuno, e lui a voce 
alta rispose che la polizia 
non gli avrebbe fatto nulla. E 
cosi fu. 

• Le carène non sono le uni¬ 
che armi del fascisti di via 
Noto. Oltre alta solite spran¬ 
ghe di ferro questi squadristi 
fanno spesso uso di pistole 
lanciarazzi e bombe-carta, or¬ 
digni di cui si Gono serviti 
recentemente durante 11 pro¬ 
vocatorio assalto alla sezione 
comunista dell Al berone. Quel¬ 
l'assalto ha segnato un’ecce- 
1 zione all’assurda e grottesca 
regola che gli attivisti del 
, «fronte della ' gioventù» di 
questa zona avrebbero voluto 
■ imporre ai comunisti e a zìi 
aiiri cittadini democratici: 
una sorta di spartizione del 
quartiere. AI di qua del ponte 
dell’Alberone dove c’è U covo 
missino, sarebbe dovuta ri¬ 
manere «zona loro»; al di là, 
verso la periferia, dove ci so¬ 
no alcune sedi di partiti de¬ 
mocratici, sarebbe potuta es¬ 
sere . zona «concessa» r - agli 
altri. Dietro questi ridicoli 
progetti c’è il fatto che più di 
una volta i teppisti di via 
Noto durante le loro bravate 
hanno dovuto assaggiare la 
decisa reazione del cittadini 
deH’Alberone. e soprattutto 
del dipende nti de l vicino de¬ 
posito della STEFEK. 

Gli attivisti del terzo covo, 
quello di via delta Medaglie 
d’Oro 128, si sono resi tri¬ 
stemente noti poche settima¬ 
ne fa per l’aggressione alla 
compagna Giuseppina Conti, 
che ha abortito in seguito al¬ 
ta percosse subite mentre era 
aH’intemo del negozio del ma¬ 
rito. L’organizzazione ancne 
qui è quella del «fronte della 
gioventù». I frequentatori 
della sede seno una sessan¬ 
tina, diretti, a seconda dei 
periodi, da Tommaso Manzo 
e da Edoa.do Sodilo. La tec¬ 
nica delta aggressioni, la ar¬ 
mi usate, i bersagli delta 
«spedizioni punitive», sem¬ 
pre gli stessi. Uno degli atti¬ 
visti più noti è Maurizio Ma¬ 
gro, 22 anni, detto «roccia», 
protagonista di un’infinità di 
aggressioni e pestaggi contro 
studenti e cittadini. Recente¬ 
mente qualcuno lo ha sentito 
«giustificare» la sua condot¬ 
ta dicendo che non aveva un 
lavoro, e che «quei soldi» 
gli servivano per vivere. 

Questo in grandi linee è lo 
spaccato del tre principali co¬ 
vi squadratici romani. Tutte 
queste notizie — Io ripetiamo 
— non aono rivelazioni, so¬ 
prattutto per le autorità. 
Niente, perciò, giustifica per 
altro tempo l’esistenza di que¬ 
ste autentiche centrali della 
provocazione nera. - 



Una squadracela di picchiatori dal covo di via Sommacampagna durante una aggressione 

j * t ' ' * 

I provocatori attentati in vista della vìsita di Kissinger 

Ordigni incendiari contro 
sedi della Banca d’America 

i * , 1 

* Colpite, ieri sera verso le 20, (e filiali di via Cola di Rienzo, viale Ippocrate f 
e largo Argentina — Sul posto sono stati trovati volantini farneticanti % 


Attentati di chiara ' marca 
provocatoria sono stati com¬ 
piuti ieri sera, alla ' stessa 
ora. contro tre filiali della 
Banca d’America e d’Italia. 
Alcune bottiglie incendiarie 
sono state lanciate — pochi 
minuti dopo le 20 — contro le 
agenzie di via Cola di Rien¬ 
zo, di viale Ippocrate e di 
Largo Argentina. Davanti a 
quest’ultima i teppisti hanno 
lanciato volantini stampati a 
ciclostile che dicevano: c Con¬ 
tro il boia Kissinger. a fianco 
dei proletari di tutto il mon¬ 
do, contro l’imperialismo 
amerikano». Sul retro è stam¬ 
pata la sigila IGER. - 
I danni più gravi r sembra 
averli subiti l’agenzia di via 
Cola di.Rienzo. Due giovani 
sono stati visti arrivare da¬ 
vanti la sede della banca in 
motoretta, infrangere la ve¬ 
trata ' e buttarvi ■ all' interno 
numerosi ordigni incendiari. 
Inoltre i due hanno versato 




, . . « n ° un » u! prablami urbanismi can Fa- Carni» rriai*.inii "«nterau oruigni in 

sinistra. O ancora I «arici. . 1 iriICUflI | inoltre i due hanno 


liquido infiammabile, proba¬ 
bilmente benzina, nello spor¬ 
tello della cassa continua. 
Neirinccndio — subito doma¬ 
to — sono andate distrutte 
alcune suppellettili. 

Le altre esplosioni sono av¬ 
venute. come abbiamo detto, 
a Largo Argentina. Una deci¬ 
na di giovani sono scesi da 
alcune macchine e hanno 
spaccato a colpì dì bastone 
quattro . vetri dell’ agenzia. 
Nell’ interno hanno scagliato 
due bottìglie incendiarie, che 
hanno originato un breve in¬ 
cendio. I vigili del fuoco, ac¬ 
corsi sul posto, hanno imme¬ 
diatamente spento le fiamme. 

Infine, in viale Ippocrate al¬ 
tri due ordigni incendiari so¬ 
no stati fatti esplodere ■ da¬ 
vanti agli uffici della Banca 
d’America e d’Italia provo¬ 
cando danneggiamenti , poco 
gravi. . * . * * • - 

Sui ■ posti si ’ sono recati 
funzionari dell'ufficio politi¬ 




co della questura, cui sono 
! affidate le indagini. «- - - , 

i I gesti teppistici di ieri 
sera, compiuti contro sedi 
della Banca d'America e d'Ita¬ 
lia, alla vigtlia della visita di 
Kissinger, non lasciano al¬ 
cun dubbio sugli intenti aper¬ 
tamente provocatori dei loro 
i autori, -» -■* - 

Costoro non hanno nulla 
a che vedere con la causa 
dei lavoratori al cui fianco 
pretendono spudoratamente 
di volersi porre, proprio nel 
momento in cui si rendono 
responsabili di gesti total - 1 
mente estranei alla tradizio¬ 
ne ed alla logica del movi¬ 
mento operaio. 

Azioni simili mirano ad ali¬ 
mentare un torbido clima di 
tensione, favorevole soltanto 
alle forze dell'avventura. 

Più che mai valido è, dun¬ 
que, in questo momento, l'ap¬ 
pello dei comunisti alla fer¬ 
ma e consapevole vigilanza 
da parte dt tutti i compagni 
e delle organizzazioni demo¬ 
cratiche, perchè ogni provo¬ 
cazione sta nettamente de¬ 
nunciata e sconfitta. 




momento in cui i nuovi pro¬ 
prietari della « gallina dalle 
uova d’oro » rivendicano « il 
diritto dì produrre ed im¬ 
mettere sul mercato case a 
prezzi differenziati e con ca¬ 
ratteristiche diverse » (non¬ 
curanti che oltre 60 mila ap¬ 
partamenti di lusso o medio- 
lusso siano tuttora sfitti, 
mentre migliaia di famiglie 
restano senza casa), la sola 
risposta efficace a una, ma¬ 
novra speculativa dalle .éfipr- 
mi ‘ dimensioni può venire 
; tiatì il attuazione in tempi (ra¬ 
pidi del progetti di edilizia 
..popolare. , j - *■- . » i, 

Quello di una corretta e 
sollecita '• assegnazione 1 delle 
aree necessarie, è stato ed è 

— come è noto — il primo 
scoglio in cui si imbatte un 
programma del genere. Sino 
ad oggi sono stati assegnati 
all’IACP, e ai diversi tipi di 
cooperative (che solo in par¬ 
te però costruiranno case a 
basso costo), circa la metà dell 
terreni previsti. 

Le assegnazioni sono state 
decise tutte in base ai vecchi 
articoli della legge 167, pri¬ 
ma cioè che entrasse in vigo¬ 
re la nuova legge per la casa, 
la 865 (che le ha, comunque, 
in massima parte fatte vali¬ 
de). La tabella che pubbli¬ 
chiamo fornisce un quadro 
riassuntivo ’ sufficientemente 
dettagliato della situazione at¬ 
tuale: risulta da essa che so¬ 
no stale assegnate nei vari 
piani di'zona le aree necessa¬ 
rie alla costruzione di 264 mi¬ 
la stanze, sul totale delle 494 
mila previste. Sulla cifra va 
però ■ fatta una prima tam. 
Bisogna infatti sottrarre le 40 
mila stanze destinate a sor¬ 
gere sui terreni di Valmelaina 
e Castelgiubileo (e in altri 
piani di zona) assegnati in un 
primo tempo all’INCIS: sciol¬ 
to quest’ultimo, le aree devo¬ 
no essere riassegnate ai ter¬ 
mini della legge 865. Per in¬ 
ciso, va detto che non sono 
mancate anche su queste aree 
manovre speculative: lo stesso 
INCIS. che rivendicava l’as¬ 
segnazione dei terreni, ha 
cercato successivamente di 
venderle per una cifra supe¬ 
riore ai dieci miliardi. * * ■ '• 

La strada per bloccare sul 
nascere questi tentativi, e 
per dare un serio impulso al¬ 
lo sviluppo del programmi di 
edilizia economica, consiste 
soprattutto in.un modo nuo¬ 
vo di gestire e applicare la 
legge 865. al di fuori dei con¬ 
dizionamenti conservatori che 
cercano *di travisarne* e smi¬ 
nuirne la portata. Tenuto 
conto che sui terreni ancora 
da assegnare dovranno esse¬ 
re costruite circa 270 mila 
«tarile comprese natural¬ 
ménte le aree di Valmelaina 
e Castel Giubileo — si com¬ 
prende quale importanza ri¬ 
vesta una gestione corretta e 
democratica della legge sulla 
casa; e per quali motivi su 
questo principio insistano le 
organizzazioni direttamente 
impegnate nella realizzazione 
del piani di EEP. dallTACP 
alle cooperative d'abitazione 
dei tre grandi movimenti na¬ 
zionali. - 

- La volontà politica detfl’am- 
ministrazione capitolina - di 
favorire per la sua parte que¬ 
sti piani potrà essere concre¬ 
tamente misurata sulla base 
delia risposta che sarà data a 
una precisa richiesta del movi¬ 
mento cooperativistico, delle 
forse politiche • democratiche 
e dei sindacati. Tutte le aree 
residue, circa la metà, come 
s’è visto, dovranno cioè es¬ 
sere assegnate — sostengono 
le organizzazioni democrati¬ 
che — solo con diritto di su¬ 
perfìcie, per garantire in tal 
modo l'effettiva loro utilizza¬ 
zione al fini del programmi 
di edilizia economica. 

La richiesta, sia ben chiaro, 
ha un preciso fondamento le¬ 
gale. Già anni fa il Consiglio 
comunale aveva deciso di as¬ 
segnare 1*80 per cento del ter¬ 
reni con diritto di superficie 
e 11 90 per cento con diritto 


At'e’r* lai¬ 


di proprietà:: questa misura,) 
risulta ampiamente superata i 
dalle aree già assegnate, tut-' 
te con diritto di proprietà,, 
che raggiungono oltre il 40 ' 
per cento del totale. A ragio¬ 
ne si chiede, dunque, oggi che ! 
valga per tutte le assegnazio- i - 
ni future unicamente il dlrit- i 
to di superficie: proposta del I 
resto adottata nel giugno | 
scorso — e si tratta di un | 
precedente Importante — dal¬ 
l'ufficio , tecnico del Comune 
di'* Napàli. • , 

problema di Imprimere ,unaj 
forte * accelòràziòne Alla rea- * 
lizzazione dei piani di EEP. ! 
Sembra difficile, con gli at- j 
tuali strumenti di intervento t 
edilizio, giungere a compi- j 
mento dei programmi entro > 
il fatidico anno 1980: e diffi¬ 
cile appare anche ipotizzando , 
il ricorso a strumenti più di-. 
namici ed efficaci. Da questi 
può sicuramente venire, tut¬ 
tavia, una spinta di grande ! 
rilievo. ! 

In tale direzione c’è in prì-i 
mo luogo da rivalutare il ruo¬ 
lo che possono e debbono a -1 
vere le organizzazioni della - 
cooperazione, un ruolo sinora | 
seriamente compromesso da i 
una politica del credito che ! 
sembra fatta apposta per va¬ 
nificare i programmi di case | 
a basso prezzo e premiare le ( 
manovre della speculazione. • 
Una volta assicurata .la fun -1 
zione della cooperazione, si | 
tratta di procedere al coordi -1 
namento degli interventi di ; 
quest’ultima e di quelli dello 5 
IACP. In questo quadro, si. 
inserisce la proposta della Le- j 
ga regionale dell’associazione 
cooperative di abitazione, di ! 
costituire un consorzio unico; 
tra l’istituto per le case popo- ; 
lari e le tre grandi organlz -1 
zazioni cooperativistiche. i 

Nascerebbe in tal modo uno : 
strumento che possiamo defl -1 
nire quasi pubblico, in grado , 
dunque di offrire garanzie se- j 
rie sulla destinazione- delle 
aree assegnate e sulla realiz-, 
zazione dei piani di edilizia ; 
economica. Le condizioni og - 1 
gettive per un primo inter -1 
vento del consorzio unico si 
può dire che siano già pron -1 
te: nel piano di zona Laurcn- i 
tino devono infatti essere rias-, 
segnate alle cooperative arce j 
per un milione e mezzo di me, ; 
mentre un altro milione di 
me spetta all’IACP, per case 
destinate alla generalità dei 
lavoratori. Proprio sul milio¬ 
ne e mezzo di me. destinati 
alta cooperative, potrebbe svi¬ 
lupparsi l’intervento del nuo¬ 
vo consorzio, per la Costruzio¬ 
ne di abitazioni destinate a 
una fascia di utenti con un 
basso livello di reddito. 

. Non c’è però molto tempo 
da perdere: * sui terreni del 
Lamentino pende tuttora la' 
spada di Damocle di una ven¬ 
tina di organizzazioni con li¬ 
ni speculativi, che di coope¬ 
rative • hanno solo il nome; 
Dietro di loro ci sarebbe (a 
quanto si dice, e neppure a 
bassa voce) il principe Torlo- 
nla: un nome legato alle più 
drammatiche vicende urbani¬ 
stiche di Roma moderna. ; 

Antonio Caprartea. 


Preallarme 
a Fiumicino ; 

In stato di preallarme le squa¬ 
dre speciali di sicurezza al- 
l’aeroporto di Fiumicino, W 
seguito ad alcune telefonate 
anonime che hanno preannun¬ 
ciato una strage, nello scalo 
aereo, per il 4 novembre. 

n capo dei servizi di sicurez¬ 
za dei due aeroporti romani, 
dottor Macera, ha infatti fatto 1, 
sapere che alle 14 di ieri era 
stato ricevuto un messaggio tra-> 
mite • una telefonata anonima. 
Lo sconosciuto dall’altra parte 
del filo ha detto: «B 4 Doveni-,’ 
bre ve lo faroai Mutaraiare 
noi. IVr FMia, «tua Iduoe». 
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A Roma e in provincia se ne sonò già costituiti quattro 
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Uno strumento per misurarsi, all'esterno della fabbrica, con i problemi del quartiere - Dalla conferenza di Rimim a oggi ancora ! 
poca la strada percorsa - All'interno dei consigli rappresentate tutte le categorie - Un organismo di gestione dal basso delle lotte ; 
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IERI L’OMAGGIO AI DEFUNTI 

razione dei defunti ha portato ieri 
decine di migliaia di ‘ romani a rendere omaggio alle tombe dei propri cari. Un mesto, continuo 
pellegrlnaggto (si - è ■ calcolato 500 mila persone) ha affollato ieri i cimiteri del Verano e di 
Prima Porta. Nei pressi di essi si è creato lo spettacolo ormai consueto: traffico caotico e un 
enorme numero di bancarelle di fiorai. E, naturalmente, i cartellini che indicavano I prezzi dei 
fiori segnavano prezzi altissimi: i crisantemi di prima qualità — per fare un esempio — a 1.500 
lire l'uno. Solo 15 giorni fa costavano la metà. NELLA FOTO: alcuni cittadini davanti al Verano 


I consiglieri hanno aderito al PSI 

Sciolto il gruppo 

t .• ,r ' - • • 

PSDI a Monterotondo 

I due esponenti hanno criticato 
la politica seguita dal partito 

Nell’ultima seduta del consiglio comunale 
diMonterotondo, i due esponenti socialde* 
mocratici hanno sciolto ■ il proprio gruppo 
consiliare e hanno dichiarato di aderire uf¬ 
ficialmente al, PSI. I due consiglieri hanno 
motivato ta propria decisione affermando che 
la politica seguita a livello nazionale dal 
PSDI non corrisponde agli interessi dei lavo- ‘ 
ratori e del Paese, e apre spazio alle mano¬ 
vre delle forze reazionarie. 

Nella • stessa seduta il ' consiglio ha ap¬ 
provato un importante ordine del giorno uni¬ 
tario contro lo scioglimento anticipato delle 
Camere. Nel documento si respinge « con for¬ 
za la prospettiva di scioglimento anticipato 
del Parlamento, che porrebbe il Paese di fron¬ 
te ad un lungo periodo di incertezza e insta¬ 
bilità. con il pericolo di creare larghi spazi 
Alle forze conservatrici e reazionarie». 

Si richiede, quindi, « una rapida soluzione 
della ' crisi e la formazione di un governo 
che sia in grado di andare fino in fondo nel-: 
l’azione tendente a colpire i provocatori, gli 
esecutori e i mandanti delle stragi fasciste, 
di avviare a soluzione la riforma autonomista 
dello Stato, nel rispetto più assoluto delle sca¬ 
denze previste dalla legge per il rinnovo dei 
consigli regionali, provinciali e comunali ». 

L'ordine del giorno è stato inviato a Leone, 
Moro e ai segretari di tutti i partiti dell’arco 
costituzionale. 


Ieri pomeriggio sulla Prenestina 

Un giovane ferito 
con una revolverata 

Il ragazzo ricoverato al Policlini¬ 
co con prognosi riservata ; 


' Un giovane di 24 anni è stato ferito ieri 
pomeriggio da un colpo di pistola che l’ha 
raggiunto ad un fianco: trasportato al Poli¬ 
clinico, Silvano Laffarini è stato ■ ricoverato 
con prognosi riservata (i medici temono che 
il proiettile abbia provocato " lesioni interne, 
nella regione epigastrica). Il ferito ha affer¬ 
mato di non sapere chi ha sparato né per¬ 
ché lo abbia fatto: sull'episodio sta indagando 

la polizia. . • ; ^ 

' Secondo quanto lui : stesso ha raccontato. 
Silvano Laffarini — residente ad Alba Adria¬ 
tico — è giunto nella capitale nella mattinata 
di. ieri. : Il ! giovane doveva recarsi da una 
signora, che abiterebbe in piazza dei Con-. 
. dottieri. ma, mentre si trovava sulla Prene¬ 
stina. è stato ferito. « Ho sentito un colpo 
di pistola —- ha detto il ferito — e una bot¬ 
ta al fianco, ‘ poi ho capito di essere stato 
ferito^., ho visto due ragazzi die si allonta¬ 
navano su una € Vespetta » e ho avuto l’im- 
pfessione che fossero stati loro a spararmi, 
ma non ne sono sicuro». . 

• Silvano J Laffarini ‘ ha fermato un’auto di 
passaggio, così sostiene lui. e su questa vet¬ 
tura — una « Mini Morris » sulla quale c'era- 
no un uomo e una ragazza — è giunto al 
Policlinico « Italia » dove i due sconosciuti lo 
hanno lasciato, allontanandosi subito: da qui 
il ferito è stato trasportato al Policlinico. 
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STREPITOSO SUCCESSO CONTINUA 

I.C.A. 

Via Napoleone 

GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 

AUTORIZZATA dalla CAMERA di COMMERCIO 

• ■ di tutte le confezioni per 

UOMO DONNA e BAMBINO 

fino ad esaurimento merci 

PREZZI ECCEZIONALI 


ALCUNI ESEMPI 


- Piotatali 

- Giace ha . 
; Campati 

‘ Patta 
; Camicia 
Pantalani 
Ciocche : 
i Pattò 


da L. 1.999 
» » . 4.599 
» » 9.m 
» » MOÌ 
» » t.m 
» » 2.999 
» » 4.5M 
» » i.m 


impermeabili • 

Canne 

Giaccone ’ 

Pantaloni 

Paltò 

Vasliti 

Maglia 


da L. 19.999 

» » 1.999 

» » 9.999 

» » 2.599 

» » 1.999 

li 4.499 
i i 999 


feT-;- 


Dal vecchio edificio di via . 
Aquilonia al Tuscolano, do¬ 
ve, accanto a stanzoni adi¬ 
biti a - deposito, • decine di ’ 
bambini erano assiepati nel¬ 
le poche aule disponibili, il 
Comune ha deciso di toglie¬ 
re le masserizie. ■ Lo stabile 
verrà utilizzato interamente 
per le scuole, dalle medie 
agli istituti tecnici. Non si è 
trattato di una « gentile » con¬ 
cessione degli amministrato¬ 
ri capitolini ma del frutto di 
una lotta, gestita e condotta • 
in porto dal consiglio sinda¬ 
cale di zona Appio ' Tusco¬ 
lano, insieme agli abitanti del 
popoloso quartiere. 

Forse questo esemplo può 
illustrare più di ogni altro il 
grande valore che hanno per 
Roma le strutture di zona 
del sindacato, che in questi 
ultimi tempi, dopo ritardi e 
rinvìi, hanno cominciato a 
camminare. Per ora se ne so¬ 
no costituite quattro: tre a 
Roma e una in provincia, ma 
entro novembre diventeran¬ 
no sei. In città saranno, al¬ 
la fine, sette. 

La dislocazione dei « consi¬ 
gli » è fissata in base all’omo¬ 
geneità di alcune zone, alle 
caratteristiche economico so¬ 
ciali, alla struttura territoria¬ 
le. Quelli già operanti so¬ 
no all’Appio Tuscolano, al 
Tiburtino-Prenestlno, a Qstia- 
Fiumicìno. In provincia a Po- 
mezia nei prossimi giorni, a 
Tivoli e Colleferro. 

- Dalla conferenza di Rimini 
che individuò nei consigli di 
zona uno . strumento essen¬ 
ziale sia per l’unità sindaca¬ 
le e per la sua gestione dal 
basso, sia per la creazione di 
un rapporto continuo tra i 
lavoratori e il resto della so¬ 
cietà, molta acqua è passata 
sotto i ponti. Se in alcune 
zone si erano creati del con¬ 
sigli di categoria, ad esempio 
dei metalmeccanici • e degli 
edili, oppure dei nuclei che 
ruotavano attorno all’attivi¬ 
tà sdi grandi fabbriche come ; 
la Fatine per l’Appio Tu¬ 
scolano, in genere la marcia 
dei consigli di zona era sta¬ 
ta rallentata, non solo a li¬ 
vello romano ma . a livello 
nazionale. 

Tali ritardi hanno provo¬ 
cato riflessi non tanto nella 
gestione delle lotte all’inter¬ 
no della fabbrica, dove il rac¬ 
cordo tra lavoratori e sinda¬ 
cati è abbastanza solido, quan¬ 
to all’esterno, • nella società 
e nel quartiere. Non sono man¬ 
cate Infatti battaglie che, sca¬ 
turite da esigenze reali, han-. 
no poi assunto toni esaspe¬ 
ranti e da respingere, ma 
che comunque hanno mes¬ 
so in evidenza qualche scol¬ 
lamento con il sindacato. Ec- ' 
co allora che il consiglio di 
zona, per la sua composizio- - 
ne e .per la sua disloeazio- • 
ne, diventa un indispensabi¬ 
le strumento di direzione de¬ 
mocratica e unitaria e nello * 
stesso tempo permette alla 
Federazione di percepire le 
esigenza, anche minime, dei 
lavoratori e di essere presem 
te in ogni fase della risposta 
di lotta. ‘ - - 

Composto per il 60 per cen¬ 
to da delegati dai- posti di, 
lavoro, il * consiglio di zona 
ha al suo interno rappresen¬ 
tanti j di tutte le categorie, 
anche quando queste siano 
minoritarie all’interno * del « 
tessuto sociale e produttivo 
complessivo. .Tale regola ha 

10 scopo di : rendere 11 più 
rappresentativo possibile - il 
consiglio che. altrimenti, ri- ’ 
schierebbe di diventare un 
appannaggio di alcune catego¬ 
rie molto forti. Nello stesso 
tempo il rapporto diretto con 
le categorie più avanzate co¬ 
stituisce -uno stimolo, ■ per 
quelle , che ancora sono in¬ 
dietro nel processo di uni¬ 
ficazione sindacale, ad accele¬ 
rare la dialettica unitaria. In 
una città come Roma, dove 
la presenza determinante del . 
pubblico impiego e del settore 
terziario può costituire a vol¬ 
te un elemento frenante, o 
isolare su posizioni avanzate 
singole categorie industriali, 

11 consiglio di zona è davve¬ 

ro un elemento di coagula¬ 
zione indispensabile. ' • 

• a Una delle questioni opera¬ 
tive che si pone al consiglio 
di zona è quella del finan¬ 
ziamento — dice il compa¬ 
gno Santino Picchetti della 
segreteria della Camera del 
Lavoro, addetto in particola¬ 
re a seguire i problemi del¬ 
le zone — più i consigli sa¬ 
ranno in grado di reperire da 
soli i soldi necessari per la lo¬ 
ro attività, più potranno ga¬ 
rantirsi una reale autonomia 
dal vertice ». -. " 

Degli 80 membri che co¬ 
stituiscono, generalmente, il 
consiglio, 70 cioè il 62,5 per 
cento sono delegati delle cate¬ 
gorie o dei luoghi di lavoro, 
30,5 per cento sono designa¬ 
ti dalla federazione unitaria. 
La percentuale di rappresen¬ 
tanza per singola categoria 
è stata ottenuta dividendo il 
numero globale del lavoratori 
occupati nella zona con quel¬ 
lo del membri del consiglio. 

I luoghi di lavoro che da so¬ 
li raggiungono il quoziente in- | 
viano propri delegati; in al- ' 
tri casi sono le assemblee 
di categoria -. - ■ 

ET nel vivo della lotta che i 
consigli di Roma stanno co¬ 
minciando a muoversi, cosi 
come nel vivo della lotta già 
alla Tiburtina, alla Magliana, 
alla Tuscolana, a Pomezia si 
era formato un nucleo che, 
estendendosi e sviluppandosi 
ha preparato il terreno per 
la istituzione della zona. 

Le > piattaforme elaborate 
dalle assemblee dei lavorato¬ 
ri individuano alcuni proble¬ 
mi la cui soluzione è Indi¬ 
spensabile per la zona ma che 
nello stesso tempo si intrec¬ 
ciano e si completano nel- 


. la vertenza più generale lan- ; 
ciata dalla federazione provln- . 
ciale e < che ha al ■ suo cen¬ 
tro la casa, le tariffe ENEL, 
i combustibili, la scuola. 

L’inaugurazione dei ■ consi¬ 
gli avviene, quindi, In un mo¬ 
mento per certi versi diffici¬ 
le, dato il • pesante attacco 
che il padronato sta portan¬ 
do ai lavoratori, ma per al¬ 
tri propizio all’estendersì del¬ 
la coscienza — già presente ’ 
in numerose categorie — che 
non è chiudendosi in rlven- ) 
dicazioni soltanto settoriali 
che si ottengono risultati po¬ 
sitivi. La grande affluenza al-. 
le assemblee ■ costitutive, lo 
slancio che i lavoratori han¬ 
no messo nel -- portare avan¬ 
ti questo nuovo organismo, 
sta a mostrare che tale co¬ 
scienza è un fatto concreto 
e che l’unità sindacale, che 
pur si cerca in questi ultimi 
tempi di frantumare, continua 
a marciare tra i lavoratori. 

Matilde Passa 
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Carissimo Automobilista, 

' ' ' ‘ ■ - ■ .*- 1 • ' i . : _ • * • : ■ ' ■ 

con la presente abbiamo voluto evitare i soliti elogan pubblicità 
rii;. "SENZA ANTICIPO", "SENZA CAMBIALI», '"LUNGHE DILAZIONI», "SCONTO ECC* 
2I0NALE», "SUPERVALUTAZIONE USATO»,"BASSO TASSO L'INTERESSI", eco* eoo. 

Noi, inveoe, ti dioiamot - se bai intenzione o deciso; di acquisi^ 
re ima vettura o oambiare quella attuale, - inierpeìlaci, non ti poeterà 

niente visitare il nostro salone• 

... ; ' , • ... 

Se ti hanno fatto delle offerte e non sei soddisfatto o non sei 4 $ 
cera convinto, rivolgiti a noi e vedrai che ti concederemo quello che ti 
manca* • 

Il nostro invito vuole significare il nostro intendimento ad ave£ 
ti come amico. 


Ti aspettiamov 


LIDAUTO S.p.A. 


Si cerca la giustizia 

Solo la livella dà il giuslo centro 

e si può facilmente livellare 

ogni cosa che serve da spianare . 

da mettersi a livello senza scontro. 7 . 

La « giustizia » agli uomini va incontro 
ma non raggiunge l’anima a placare: ' 

la «coscienza» fa gli angoli smussare 
... e appiana perché al buono non va contro. * 

Attendendo la più giusta misura 

gli uomini vivono in agitazione 1 , 

fra i colori è un viver in clausura. , • 

Via amiamoci e sia di consolazione 
un buon frutto della muscolatura 
.la coscienza ne ha soddisfazione. 

ROMOLO VELOCCIA 


ANTICA FABBRICA ' ..... : ’ ' • 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

Per I bambini fabbrica: giochi per parchi: scivoli, giostre, 
altalene, ariete a quattro e otto posti, altalene a bilico. 
Ricco assortimento di lettini e carrozzine per bambini. 
Mobili in ferro per giardino e altri usi. Letti a castello. 
Letti rientranti. Reti letto sua creazione per ben riposare 
contro l'artrosi. 1 v • . , , . . . . *.’ , 


STABILIMENTO: - Via Tiburtina, 


512 - ROMA 

.. 'j * 


ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtina, 512-B 
Tel. 433.955 - 435.141 - Via Labìcana, 118 - Tel. 750.882 



QUA CASETTA IN CAMPAGNA 

VIA LORENZO 4L MAGNIFICO, 34 - Tel. 423.156 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 


AUTONOLEGGIO 

RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Naz. Tel. 4687/8560 
Aeroporto Inter. Tel. 601,521 
Air Terminal - Tel. 475.036.7 
Roma: T. 420942-425624-420819 

Prezzi giornalieri feriali 
Validi dal lo ottobre 1974 
(Compresi km. 50 da percorrere) 
FIAT 500/E L. 2.900 

FIAT 500/L » 3.150 

FIAT 500/R » 3.200 

FIAT Giard. » 3.200 

FIAT 126 » 4.300 

FIAT 850 5pecial » > 4.200 

FIAT 127 : » 5.500 

FIAT 128 ’ ; . » 5.900 

FIAT 127 3 porle * » i 5.800 

FIAT 128 Modificato * 6.000 

FIAT 128 S. W. (fam.) » 6.300 

FIAT 128 Rally » 6.500 

FIAT 124 Special * 7.000 

FIAT 125 » 7.000 

FIAT 132 Spedai , » 9.000 

" " ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul totale lordo) 


1) 


OCCASIONI 


L. 50 


PIANTE per recinzione agrumi 
frutti pini bellissimi produzione 
propria liquidiamo telef. 66.50.687 


PINI bellissimi piante per recin¬ 
zione cedri agrumi frutti produ 
zione r propria liquidiamo telefono 
66.50.687 


9) 


MOBILI 


L. 50 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABÌCANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


26) OFFERTE 

IMPIEGO E LAVORO L. 50 


CERCASI personale qualificato per 
vendita ' assistenza magazzino ri¬ 
cambi per concessionaria Merce- 
des-Peugeot et carrelli elevatori 
Bari et Taranto. Inviare curricu¬ 
lum et pretese alla Ditta Enzo 
Musolino, viale Virgilio 59. 74100 
Taranto 


^lurapiiu” 





> Pronta consegna 

i Rateazioni fino a 36 mesi 
senza cambiali 

i Magazzino Ricambi originali 

i Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 

i Automercato Occasione 



[REMflUlT 


MARTEDÌ' 5 NOVEMBRE ORE 20 

ALLA GALLERIA D'ARTE 

IL PENDOLO 

VIALE ERITREA, 89/E - TELEF. 83.43.08 - ROMA 

A celebrazione del I. anniversario della ‘ Galleria d’Arte 
« Il Pendolo » la Direzione 5 lieta di invitare la S.V. alla 
Mostra Antologica, a carattere nazionale, di olii e disegni 
tra i più noti maestri contemporanei. 

SIRONI GUTTUSO ROSAI 

CAGLI MAFAI DE PISIS 

MACCARI CALABRIA ATTARDI 

RUSSO S. ; BORGHESE ROCCATANI 

VITO MIRKO GUBELLINI 

La mostra resterà visibile a tutto il 12 novembre 


VENDESI 

INTERO STABILE 

TORREVECCHIA affare 

12 APPARTAMENTI + 
NEGOZIO 

L. 110.000.000 

COSTRUZIONI IMMOBILIARE DE DONNO 

Roma Viale Mazzini, 88 - Tel. 358.1770 - 358.1880 


CENTRO STUDI PROFESSIONI MODERNE 1 

00141 ROMA - VIA PASSO DEL FURLO, 53 
TEL. 842.488 • 892.59.46 

Corsi diurni e serali di 


ODONTOTECNICA e OTTICA 

• accelerati annuali per adulti sprovvisti dì diploma; 

• normali triennali per ottici e quadriennali per odontotecnici par 

provenienti da scuola media; 

• speciali quadriennali per ottici, quinquennali per odontotecnici 

trisettimanali per apprendisti; 

0 di maturità professionale - (annuale) ottici e odontotecnici. 

I LABORATORI SONO PERFETTAMENTE ATTREZZATI 
Corsi diurni e serali - Lingue estere - Designers 


CAUSA RAPINA 

non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por¬ 
cellane - peltri ecc Importazioni dal mondo, per 
i Vs. regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCI-CADEAUX - Chelini, 25 


VIA PRATI FISCALI 200 lei. 8105300-8105990 


CITTA del MOBILE ROSSETTI 



E f UN'ANTICA SPECIALITÀ' NATURALE DELLA 

SORA . . 

Telef. (0776) 81.101 


PAOLUCCI liquor 


VIA SALARIA, km.19,600noMA 
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SALOTTO SPAGNOLO 3 PEZZI 

A richiesta matrimoniale e posto unico 


215.000 


300 MODELLI DI SALOTTI PRONTI PER LA CONSEGNA 





























l’Unità / domenica 3 novembre 1974 


Appunti 


Culla 


Alla compagna Franca Querzonl 
è nata una bella bambina alla quale 
è stato dato II nome di Silvia. Ai 
genitori, ai nonni molti auguri del¬ 
la sezione di Torrevecchla, della 
Zona Nord e dell'Unità. 


Farmacie 


Laurea 


Il compagno Edoardo Macino si 
* brillantemente laureato In medi¬ 
cina a chirurgia con 110 e lode 
davanti al professor Macchlarelli 
dell'Istituto di Medicina Legale, so¬ 
stenendo la tesi « la legislazione 
Internazionale sull’aborto ». Al 
compagno Macino le congratula¬ 
zioni delle sezioni Alberone. Appio 
Nuovo, della segretaria della zona 
Sud e del compagni dell'c Unità ». 


Acida : largo G. da Montesar- 
chio 11. Ardeatino: piazza Navi¬ 
gatori 12-13; via A. Leonori 27. 
Boccea: via Aurclia 560; via 
Aurelia 413; via E. Boni- 
fazJ 12a, 12b. Borflo-Aurello: 

via della Conciliazione 3a; via 
Gregorio VII 129. Casalberione: 
via C. Ricotti 42. Cello: via Ce- 
limontana 9. Cenlocelle-Prenesti- 


no Allo: piazza dei Mirti 1; 
via Tor de Schiavi 281; piazza 


Negozi di fiori 


Fino all* 11 novembre I ne¬ 
gozi e gli esercizi autorizzati 
alla vendita di fiori freschi siti 
nel territorio della Regione, han¬ 
no facoltà di rimanere aperti 
tutti i giorni comprese le do¬ 
meniche e le altre festività os¬ 
servando l'orario di apertura e 
chiusura dei cimiteri comunali. I 
negozi Invece del territorio del 
Comune di Roma, hanno facoltà 
di rimanere aperti tutti I giorni 
dalle 7,30 alle 19,30. 


ARCI 


In occasione della mostra sui 
cento anni di impressionismo che 
al svolga a Parigi, l’ARCI di Roma 
ha organizzato un viaggio dal 15 
al 18 novembre. Prezzo lire 65.000 
tutto compreso. 


ATAC 


L'Atac comunica che per il mese 
di novembre, la vendita degli ab¬ 
bonamenti mesili presso le cabine 
capolinea verrà effettuata anche il 
giorno di martedì 5. 


Mostra 


Yvan A. Hernandez, un giova¬ 
ne pittore venezuelano, espone in 
questi giorni nella nuova galleria 
a II muro », aperta di recente in 
via Giovanni Caselli. Yvan Hernan¬ 
dez, fuggito dal suo paese per ra¬ 
gioni politiche e rifugiatosi in Ifa¬ 
tta, lavora da otto anni a Roma 
dove ha già avuto modo di farsi 
notare in diverse mostre collet¬ 
tive, l'ultima delle quali tenuta 
•Ila galleria c Alzaia ». 


Diffide 


Il compagno Franco Bugatti, del¬ 
la sezione Borgo-Prati, ha smar¬ 
rito le tessera della CGIL-scuoia 
• del PCI n. 1586161. La pre- 
aante vale anche come diffida. 

Il compagno Francesco Tenuta 
dalia sezione ATAC ha smarrito 
le tessere del PCI del *73 e del 
*74. La presente vaie anche come 
diffida. 

* * • 


Il compagno Alberto Galanti 
delia sezione Vescovio, he smar¬ 
rito la tessera del partito del 1974 
n. 1557138. La presente vale an¬ 
che come diffida. 


Lutti 


E' deceduta le madre del com¬ 
pagno Umberto Ciccioriccio, segre¬ 
tario della cellula dell’ltalcable. In 
questo triste momento giungano el 
compango Ciccioriccio le fraterne 
condoglianze dei compagni del- 
l'Italcable, dalle sezione di Acilia, 
deila zona ovest e dell'c Unità ». 


E* morto nei giorni scorsi a 68 
anni il compagno Spartaco Monti 
della sezione di Pietralata. Ai fa¬ 
miliari le condoglianze della se¬ 
zione della Zona Est, della Fede¬ 
razione e dell’Unità. 


E’ morta la madre dei compa¬ 
gno Sergio Tricca. In questo mo¬ 
mento di cosi grande dolore, van¬ 
no al compagno le condoglianze 
più sentite del comitato dì quar¬ 
tiere Appio-Tuscoiano, della sezio¬ 
ne Appio Nuovo-Alberone e dei 
compagni dell'c Unità ». 





RIUNITI 


Bellone Geymonat Giorello 
Taglìagambe 


ATTUALITÀ’ DEL 
MATERIALISMO 
DIALETTICO 


Nuova biblioteca di cultura pp. 208 • L- 1.800 - Il pro¬ 
blema generale dei rapporti uomo-natura alla luce del 
materialismo dialettico: una riproposta che farà di¬ 
scutere 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
4 Vìa Botteghe Oscure 1*2 Roma 
# Tutti i tibri e t Giachi italiani ed esteri 


Il Teatro di Roma a l'Associa¬ 
zione Italia-URSS presentano al¬ 
l'Argentina, martedì a mercoledì, 
olle 21,15, in collaborazione con la 
Regione Lazio e il Comune di Ro¬ 
ma, c La cimice » di Malakowskl 
1 nella messa in scena del Teatro del¬ 
la Satira di Mosca con la regia 
di Plucek. 

L'acquisto dei biglietti si effet¬ 
tua presso il botteghino del Tta- 
tro Argentina (tei. 65.44.601 - 
65.44.603) tino a mercoledì dalle 
ore 10 alle 13 e dalle 15 olla 19. 


CONCERTI 


Ronchi 2; v.le Alessandrino 387; 
via dei Ciclamini 91-97. Collatlno: 
via del Badile 5d. Della Vit¬ 
toria: via Brofferio 55; via Eu¬ 
clide Turba 14-16; via Monte 
Zebio 34. Esqulllno: via Cavour 
63; Galleria di testa Stazione 
Termini; piazza V. Emanuele 
116; via Emanuele Filiberto 145; 
via dello Statuto 35a. EUR- 
Cecchignola: viale Europa 70; 
via V. Cerulli 16-18-20. Fiumi¬ 
cino: via Giorgio Giorgis 34. 
Flaminio: viale del Vignola 99b; 
piazza Grecia 11, Gianlcolense: 
circonvallazione Gianicolense 
186; via Giuseppe Ghisleri 21-22; 
via Giovanni Calvi 12; via Bra* 
vetta 82; via S. Calepodio 39;. 
via Casetta Mattei 200. Maglia- 
na-Trullo: piazza Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: via 
Duccio Galimberti 21; via Bal¬ 
duina 132. Monte Mario: via 
Trionfale 8291. Monte Sacro: via 
Valmelaina 151: viale Adriatico 
107; via Pantelleria 13; piazza 
Conca d'oro 35: via Val di 
Non 10. Monte Sacro Alto: via 
Ettore Romagnoli 76-78. Monte 
Verde Vecchio: via F. Torre 27. 
Monti: via Urbana 11; via Na¬ 
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga¬ 
gni 30; piazzale delle Province 
8; v.le XXI Aprile 31. Via Livorno 
27. O. Lido: p.za Della Rovere 2; 
via A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero); via delle Baleniere 
117-117a. Ostiense: via L. Fin¬ 
cati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Parioli: via Berto- 
loni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvlo: via del Golf 12. Porto- 
nacclo: via Eugenio Checchi 
57-59: via Balsamo Crivelli 
37a-38-38a. Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru- 
spoli 57. Prati-Trionfale: via 
Andrea Doria 31; via Scipioni 
57-61; via Tibullo 4; via Ma¬ 
rianna Dionigi 33; piazza Cola 
di Rienzo 31; via Angelo Emo 
100. Prenestlno-Labicano-Torpl- 
gnaftara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77b; via Casilina 461: 
via Ettore Giovenale 10-lOa-lOb; 
via V. Coronelli 46. Prlmavalle: 
via Federico Borromeo 13-15; 
via del Millesimo 25; via della 
Pineta Sacchetti 412. Quadrerò- 
Cinecittà: via G. Saivioli 5; via 
Tuscolana 1258; via Tuscolana 
699; via dei Quintili 256. Quar- 
ticclolo: piazzale Quarticciolo 
IL Regola-Camplfellf-Colonna: 
piazza Farnese 42; via Pie’ di 
Marmo 38; via S. Maria del 
Pianto 3; via Tor Millina 6. 
Salarlo: via Alessandria 121; 
via Salaria 288. Sallustlano-Ca- 
atro Pretorlo-Ludovlsl: via XX 
Settembre 47; via Castelfidar- 
do 39; piazza Barberini 49; via 
Po le-lf; via Lombardia 23; 
piazza S. Martino della Batta¬ 
glia 8-10. S. Baslllo-Ponte Mam¬ 
molo: via Francesco Selmi 1; 
via Casale S. Basilio 208. S. 
Eustacchlo: p.za Capranica 96. 
Testacclo-S. Saba: piazza Te¬ 
staccio 48; via Cadamosto 3-5-7. 
Tlburftno: via Tiburtina 40. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via Vi¬ 
gna Stelluti 36; via Bevagna 
130. Torre Spaccata-Torre Gala: 
via Casilina 1220; via P. Tarn- 
burri 4. Borg. Tor Sapienza e La 
Rustica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S.F. a Ripa 131; 
p. Piscinula 18*; Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce 10; via Tomacel- 
li 1; p.za Trevi 89; via Tritone 
16. Trieste: p.za Istria 8; vìa Tri¬ 
poli 2; corso Trieste 8; viale 
Eritrea 32. Tuscotano-Appto La¬ 
tino: via Taranto 50: via Appla 
Nuova 405; via Amba Aradam 
23; via Numitore 17; piazza Ra ; 
gusa 14; via Gino Capponi 
(ang. via G. Manno); via Etru- 
ria 13 (ang. via Saiunto): via 
Britannia 4. Tomba di Nerone- 
La Storta: via Cassia 648: via 
Cassia km. 16.900. 


ACCADEMIA S. CECILIA (Vie 
della Conciliazione, 4) 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Ernest Bourn, 
pianista Gregory Sokolov (tagl, 
n. 3). In programma: Busoni, 
Chopln, Webern (soprano Mario- 
rie Wright); Debussy. Biglietti in 
vendita ai bottegh. dell'Auditorio 
oggi dalle 16,30; domani dalla 
17. Biglietti anche presso l'Amo- 
rlean Express P.zza di Spagna 38. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Gi¬ 
nocchi • Colombo INAIL) 

Alle 16,45 la Comp. Teatro d'Ar- 
te di Roma presenta « Nacque al 
mondo un iota » (S. Francesco • 
Laude di Jacopone da Todi) ra¬ 
gia G. Maestà, 


PROSA - RIVISTA 


BELLI (Via 5ant'Apollonla, Ila - 
Tel. 5894875) 

Alle 17,30 4a Coop. Teatrale G. 
Belli presenta la novità assoluta 
« Diario di un pazzo » di G. Ban- 
dlni (da Gogol) con F. Bucci. 
(Aperta la campagna abbona¬ 
menti). 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe- 
nitenzlerl, 11 • Tel. 8452674) 
Oggi alle 16,30 la Compagnia 
D'Origlia Palmi presenta « Il dia¬ 
volo e l’acqua (anta » commedia 
In due tempi di C. Bertolazzi. 

CENTRALE (Via Calta, 4 - Teli- 
tono 687270) 

Alle 17,15 ultima replica la Com¬ 
pagnia del Malinteso presenta 
« Giorni felici » di S. Beckett con 
Mino Bellei, Gianna Piaz. Regia 
Nino Mangano. 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza 
Mancini - Visio Tiziano) 

Fino al 17 novembre. Tutti l gior¬ 
ni due spettacoli: alle 16,15 e 
21,15. Festivi tre spettacoli alle 
10-16,15-21,15. Prenotazioni te¬ 
lefono 399661. 

DELLE ARTI (Vii SIcllli, 5» • 
Tel. 478598) 

Alle 16,30 e 19,30 Aroldo rie¬ 
ri e Giuliana Lojodici presenta 
« Letto matrimoniale » di J. De 
Hartog. Regia di Pasqualino 
Pennarola. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 1» . 
Tel. 565352) 

Alle 18 la Coop. Teatrale del¬ 
l'Atto presenta « Don Chisciotte » 
di M. Bulgakov. Regie Augusto 
Zucchi. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 18 e 21,30 « Nuovo Vangelo 
2000 » music hall pop in due 
tempi di Pasquale Cam. Con 50 
esecutori in scena. Canzoni di E. 
Guarini, coreografie di Renato 
Greco. Regia Leone Mancini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 17,30 Alberto ' Lionello a 
Valeria Valeri in « L'anitra al¬ 
l'arancia ». 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 19 - Tel. 6569424) 

Alle 17,30 « La donna perfetta » 
di Dacia Marainì, regia D. Ma¬ 
rami e A. Cerliani con M. Ca¬ 
ruso, L. Dal Fabbro, C. De An- 
gelis, G. Elsner, O. Grassi, Y. 
Maraini, S. Poggiali, C. Ricatti. 

PARIOLI (Via G. Boni 20 . Te¬ 
lefono 874951) 

Lunedi alle 21,15 Renato Rascel 
presenta Giuditta Saltarini in 
« Nel mio piccolo, non saprei ». 
Spettacolo musicele di Costanzo, 

. Terzoni e Vajme. Musiche di R. 
Rascel. Coreografie Greco, Scena 
Lucentini. 

QUIRINO (Via Marco Mlnghettl 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17 e 21 Carmelo Bene e 
Cosimo Cinieri pres. « S.A.D.E. 
ovvero libertinaggio e decadenza 
del complesso bandiatlco dalia 
gandarmeria salentlna ». Gran va¬ 
rietà in due aberrazioni di C. Be¬ 
ne, con L. Mancinelli. Regia C. 
Bene. Scene e costumi di G. Bi- 
gnardi. Lo spettacolo * vietato 
ai minori di anni 18. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 • Tei. 465095) 

Alle 17,30 la Comp. S. Spac- 
cesi pres. la novità di G. Finn 
m Lei ci crede al diavolo, Id mu¬ 
tande? » regia L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 
Tel. 6S42770) 

Alle 17,15 XXVI Stagione dello 
stabile di prosa romana di Chec- 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Sanmartin, Pezzinga, Rai¬ 
mondi. Merlino. Marcelli in « Al¬ 
la fermata del '66 » di E. Csgl ie¬ 
ri. Regia C. Durante. 

TEATRO ETI - VALLE (Via dei 
Teatro Valle - Tel. 6543794) 
Alle 16,30 e 19,30 ultimi 2 gg. 
Mario Chiocchio presenta « Enri¬ 
co IV » di L. Pirandello con 5. 
Rendono. Regia S. Enriquez. Sce¬ 
ne e costumi M. Giorsi. 

TORDINONA (V. Acquesperta 16 - 
Tel. 637.206) 

Alle 21 la Coop. Gruppoteatro 
pres. « Primo maggio » a cura di 
S. Boldini e G. Mazzoni. 


SPERIMENTALI 


ABACO (Lungotevere Melila) 33A 
Tel. 3604705) - 

Atte 16 il Gruppo di Sperimen¬ 
tazione teatrale diretto de M. 
Ricci presenta « lame» Joyce » 
due tempi di M. Ricci. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 899.595) 

Alle 17,30 Stagione Sperimentale 
1974-75 la Comp. « Le parole 
le cose » presenta • La feste > di 
Lucia Poli con G. Varetto, R. 
Benigni, L. Poli. Musiche A. 
Neri. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Vìa dei Riari, 82 - Tallo¬ 
no 6568711) 

Alle 16 la Compagnia Opera 
dei Burattini « La Scatola » pres. 
« L’arca di Cioè » di S. Agosti 
e M.L. Volpiceli! con la parte¬ 
cipazione dei bambini. 
CONTRASTO (Via E. Lesto, 25) 
Alle 18 e 21 « Il grande uovo » 
di F. Marletta con F. Merletta e 
M.R. Ruffini. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CISC. 
(Vie Flavio Stintone, 69 • Ci¬ 
necittà - Tel. 7615003) 

Oggi e domani elle 18 la Coo¬ 
perativa Teatrale Arcipelago pres. 
« Flamenco: vita e morte » _ con 
Sandro Perez. Seguirà audiovisivo 
sul Flamenco. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Alle 19,30 incontro teatrale per 
ragazzi • Dove vai Rosalia piena 
di fantasia » di Roberto Galve. 

IL TORCHIO • ARCI (Via L Mo- 
rosinl, 16 - Trastevere • Tele¬ 
fono 582049) 

Alle 19 la Comp. del Torchio dir. 
da Aldo Giovannetti presenta 
« Escoriai » di M. De Ghelderode 
con S. Morato, G. Bonacquisti, 
A. Rossi. 


Imformmwkmi SIP 


PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 


La SIP ricorda agli abbonati che è scaduto il termine di pagamento della 
bolletta relativa al 4" trimestre 1974 ed invita quanti non avessero ancora 
provveduto a voler effettuare sollecitamente il saldo della bolletta stessa 
al fine di evitare le possibili conseguenze dei ritardi nella registrazione 
del pagamento. 
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IL TEATRO DELLA . 

' SATIRA DI MOSCA , 
PRESENTA «LA CIMICE» 
DI MAIAKOVSKI PER 2 
SERE ALL'ARGENTINA 
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Stavolta abbiamo aggiunto al magnifico CAST 
e alla avvincente storia di Jack London 


IL GRANDE SPETTACOLO 
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Ragli PI 


ÀiKioiwiESTi.naiiiuitnTiiiaiFita LUCIO FULCI 


«luti ClHBtratti!IU mJJmi 
lumai chiù, ritin 
lini mauut,i«rtiM 
(•Uii tuli mulini 


E’ UN FILM PER TUTTI 


La efgto eba a p pa i o n o acca n t o 
al titoli dai Ha corr i amo ad ono 
alla segatala afasofflcizlone dal ' 
generi! 

A » Avventurata 
C »a Comica 
DA = Disegno animata 
PO e= Documentario 
DR — Drammatica 
G s Giallo 
M = Muticela 
9 e Sentimento!» 

SA s Satirica 
SM = Storico-mitologica 
U sottra ghtdizta eoi filai Mo¬ 
na espresso nei nodo aeguaaàai 

a accezione!» 

•••# e. ottime 
a buono 
•• sa diaera to 
• m medioeia 

VMM* vietato al udaori 
di 18 anal 


SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri 
n. 3 • Tel. 585107) 

Stasera alle 21,15 prima ■ Ah! 
Charloti » di V. Orfeo e U. Sod- 
du. Musiche F. Pennisl. Regia 
V. Orfeo. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, 16-C) 

Alle 17,30 ultimi giorni «Anti¬ 
gone » di J. Anouìlh. In lingua 
inglese. 

TEATRO DE TOLLIS (Via dalla 
Paglia. 32 - Tel. 5895205) 
Alle 17,30 e 21,30 II gruppo dì 
sperimentazione « Studio Gam¬ 
ma » dì Catania presenta « Epi¬ 
teto B » tasi Beckettìana di Gian¬ 
ni Scuto con F. Arici, A. Longo, 
G. Scuto, M. Bonica. Regia au¬ 
tore. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO - ARCI (Via E. Moroslnl 
n. 16 Trastevere - Tel. 582049) 

Oggi e domani alia 16,30 « Ma¬ 
rio e U drago » di Aldo Giovan¬ 
netti con A. Rossi, B. Brugnola, 
G. Bonacquisti, A. Cipriano, E. 
Ciacaione, D. Palatiallo e la par¬ 
tecipazione dei bambini. 


LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele¬ 
fono 4756049) 

Alle 22,30 la voce al pianoforte 
di iosè Marchese introduce ■ E* 
tempo di cebaret » con A. Maz- 
zamauro e L. Mastelloni. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 16 e 21 orchestra; 22,30 e 
0,30 Fantasie di notte di Gian¬ 
carlo Bornlgia con due diversi 
spettacoli. Numeri di attrazione 
e Vedettes Internazionali. . 

RIPA KABARETT (V.lo San Fran¬ 
cesco e Ripa, 18) 

Alle 17,30 « Romaccia » omag¬ 
gio al Belli di Gianni Bonagura. 
Canta Nannarella. 

SUBURRA CABARET (Via del Ca¬ 
pocci, 14 - Tel. 4754818) 

Atte 22 ■ Il Cabaret: questo fan¬ 
tasma » di S. Spadaccino, con A. 
Baratte, F. FInà, M. BilottI, S. 
D’Amario. Prenotar, al bottehino. 


LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 - 
Trastevere > Tel. 58.17.413) 

Alle 21,45 ultimi 4 giorni la Co¬ 
munità Teatrale Italiana presenta 
■ Scantonata » di G. Sepa con 
5. Amendolea, Contu, Carotenu¬ 
to, Pudie, Sepe, Venanzini. Musi¬ 
che originali Marcucci. Regia 
Sepe. 

L’INASPETTATO (Via di Grotta» 
pinta, 21 - Tel. 5803S60) 

Alle 18 > Marijuana in Pinzi¬ 
monio » di C Wittig. Nuovo alle¬ 
stimento con M.C. Fedele, L. 
Lomonaco, A. Pellegrino, L. San- 
- filippo. Musiche V. Santucci. Re¬ 
gìa A. Pellegrino. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele¬ 
fono 8322S4) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella con « Pimpinella » di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori. 


LUNEUR (Via della Tra Fontane • 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti I giorni. 


CABARET 


FOLK STUDIO (Via Secchi, 1» - 
Tel. 5892374) 

Martedì site 22 Jazz a Roma pre¬ 
senta un concerto con il sestetto 
di Oliver Bemey. • - 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alia 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti a chitarristi. 
IL PUFF (Via Zanazzo. 4 - Tele¬ 
foni 5810721-5800989) 

Alle 22,30 lo spettacolo di Aman¬ 
dola a Corbucd « Non faccia on¬ 
da » con L. Fiorini, R. Luca, O. 
. Da Carlo, P.F. Poggi, O. Di Nar¬ 
do. Musiche E. Giuliani. 
INCONTRO (Via dalla Scala, 67 • 
Tal. 889.51.72) 

Alia 17,30 a 21,15 Aichè Nanà 
Maurizio Reti, Marcello Monti 
presentano « Ce l’hanno tanto » 
di D. Vitali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 

Riposo 


CINE-CLUB 


CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 
Divorzio all'italiana, di P. Germi 
FILMSTUDIO 70 
Atlantide, di G.W. Pabst 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via dal Mattonato 29 • 
Tel. 589.40.69) 

Maratona, di Alfred Hitchcock 
PICCOLO CLUB D’ESSAI . (Villa 
Borgbeta) . . 

Riposo , , 


CINEMA-TEATRI 


AMBRA JOVINELLI 
L’uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster C ®$ e rivista di apo- 
gliarello 

volturno 

Conoscenza carnata di una nin¬ 
fomane e rivista di spogliarello 


UN ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 




un film di MARCO VICARIO 



GASTONE MOSCHIN JANET AGREN ISABELLA BIAGINI MILENA VUKOTIC 
NEDA ARNERIC SILVIA DIONISIO MARIA ANTONIETTA BELUZZI UGO FANGAREGGI f 
JACQUES HERLIN PAOLA SENATORE LORE DANA WARTiNEZ LIVIO G A LA S SI 
roti la partecipatone iiroordmor./i di JACQUES DUFILHO . <• - V IT TO R 10 C A P R 10 L 11 


TUTTA ROMA SI ECCITA E RIDE!!? 


SI CONSIGLIA VEDERE IL FILM DALL ’ INIZIO 
Vietato ai minori di 18 anni 

ORARIO APERTURA M - ULTIMO IL» 


IL FILM CHE BISÓGNA VEDERE PRESTO, 
PER AVERE : IL TEMPO DI RIVEDERLO ! ; 
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Una produzione DEAN Film .. " 
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ALBERTO LIONELLO I 
MICHELE PLACIDO...JEAN ROCHEFORT 

, . ' UN FILM DI ^ 

LUIGI COMENCINI 

- • 1 Fotografia di TONINO DELL! COLLI ' 1 

Un film prodotto da PIO ANGELETTI » ADRIANO DE MICHELI 

[V_ , , . . TECHNICOLOR — 


Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 


J - . > . i ; 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tal. 325.153) 
L’erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA $ 

AIRONE 

Lacombe Lucien, con P. Blaise 
DR 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Una calibro 20 per lo specialiata, 
con J. Bridges (VM 14) SA 
AMBASSADE 

Fascista DO 

AMERICA (TeL 58.16.168) 
L’erotomane^ con G. Moschin 

(VM 18) SA ® 
ANTARES (TeL 890.947) 

Staviaky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'albero dalle; foglie rosa, con R. 
Cesti* S ® 

ARCHIMEDE CPE5SA1 (875.567) 

E cominciò II viaggio nella ver- 
tiginp, con I. Thulin DR ® 
ABI8TOI# (TeL‘i3ES$3?l|iftrà " 
Ld farò da padktey con L. Protetti ' 
(VM 18) SA ® 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.548) 
L’ultima corvè, oon J. Nicholson 
(VM 14) DR ®®® 

ASTOR 

Il portiere di no$e, con D. Bo- 
garde (VJM 18) DR ®® 

ASTORIA 

La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 

ASTRA (Viale Jonid, 225 • Tela- 
tono 886.209) 

Anche gli angeli taano di destro, 
con G. Gemma A ® 

AUSONIA 

Arrivano Joe o Margherite, con K. 
Carradine C ® 

AVENTINO (TeL 57.7327) 

L’albero dalle foglie *roaa, con R. 
Cesti* S ® 

BALDUINA (Tel. 347392) 
Altrimenti d arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

BARBERINI (TeL 47.01.707) 

Tutta una vita, con M. Keller 


BELSITO 

Jesus Christ Supcrstar, con T. 

< Neeiey M ®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Anche gii angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

BRANCACCIO (Via Maratona) 
Arrivano Joe e Margherite, con K. 
Carradine C ® 

CAPlTOL 

Lacombe Lucien, con P. Blaise 

OR ® 9 

CAPRANICA (TeL 67.0X465) 

Il giustiziera della notte, con C 
Bronson DR ® 

CAPRAMICHETTA (T. 67.9X465) 
Attenti a quel due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

COLA DI RIENZO (TeL 366.564) 
La poliziotto, con M. Melato 

SA * 

DEL VASCELLO 

Il viaggio fantastico di Stmbed, 
con J.P. Law A ® 

DIANA 

Il viaggio fantastico di SImbad, 
con J.P. Law A ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il viaggio fantastico di Simbad,- 
con J.P. Law A ® 

EDEN (TeL 380.1SS) 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR 

EMBASSY (TeL 870.245) 

La poliziotto, con M. Melato 

SÀ $ 

EMPIRE (TeL 857.719) 

Mio Dio come tono caduta in 
basso, con L. Antonelli 

(VM 18) SA • 
ETOILE (TeL 687356) 

Il grande Gatsby, con R. Redford 

DR • 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - Te¬ 
lefono 59.10386) 

L'esorcista, con I- Blair 

(VM 14) DR • 
EUROPA (TeL 865.736) 

Amore mio non farmi male, con 

L. Fani (VM 18) 5 « 

FIAMMA (TeL 4731.100) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR • 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

M. A3.H., con D. Sutherfand 

sa «sa 

GALLERIA (Tel. 67*367) 

Per amare Ofelia, con G. Ratti 

(VM 18) SA • 
GARDEN (TeL 582.848) 

Arrivano Joe e Margherita, con K. 
Carradine - C ® 

GIARDINO (TeL S94340) 

Il viaggio fantastico di Simbed, 
con J.P. Law A ® 

GIOIELLO O'ESSAI (T. 864.149) 
Harold e Manda, con B. Cort 

S ff 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Herbie il maggiolino tempre più 
inetto, con K. Wynn C 99 
GREGORY (Vie C le garle VII, 185. 
TeL 63.80.600) 

Anche gli angeli tirano di destra , 
con G. Gemma A ® 

HOLIDAY (Largo i m idi tt i Mar¬ 
cano • TtL 850.326) 
L'erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA • 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no #3.19351) 

Fatti di tenta par batta, con G. 
Giannini (VM 14) DR • 

INDUNO 

Torna u caaa Lanato, con E. Tay¬ 
lor B • 


LE GINESTRE 

La stangata, con P. Newman 

SA ®®® 

LUXOR 

Professore venga accompagnato 
dai suol genitori, con A. Maccione 

c ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il fiore delle mille e una notte, 
dì P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®$® 

MERCURY 

Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Till C ® 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) OR ® 
MIGNON.D’ESSAI (T. 869.493) 

• Noi siamo due evasi, con U.^Tò- 
gnazzi C ® 

MODERNETTA (TeL 460.285) - 
^CMtobqtóltf-cop J. Tamburi - * 
VStLF ' (VM 18) DR •’ 

MODERNO (TeL 460.285) 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Mio Dio come sono caduto in 
basso, con L. Antonelli 

(VM 18) SA ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Chi te l'ha fatto fare, con B. 
Streisand SA «® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Arrivano Joe e Margherite, con K. 
Carradine C ® 

PALAZZO (TeL 49.56.631) 

Chi te l’ha fatto fare? con B. 
Streisand SA ®® 

PARIS (Tei. 754.368) 

L’erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA ® 
PASQUINO (TeL 503.622) 

The Ruling Class (in inglese) 
PRENESTE 

L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cesti* S ® 


QUATTRO FONTANE '• 

Chi te l’ha fatto toro? con B 
Streisand SA 

QUIRINALE (TeL 46X653) 

Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ®® 
QUIRINETTA (TeL 6730.012) 
Salvate la tigre, con J. Lemmon 

no Amrik 

RADIO CITY (Tel. 464334) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges (VM 14) SA ® 
REALE (TeL 58.10334) 

Mio Dio come sono ca d uta In 
basso, con L. Antonelli 

(VM 18) fA ® 
REX (TeL 884.165) 

L’albero delta foglte rosa, aan R. 
Cesti* • ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Herbie il maggiolino sempre più 
inatto, con K. Wynn . C 9® 
RiyOLI (TeL 4M383) 

Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR $ 

ROUGE ET JMPR (Tat.itM4.305) 


ROMGE ET H»R (TeL.B64.3051 

r. v,P* 

ROXY 'CTéL 870364) 1 
E vivono tutti felici e contenti 

DO 99 

ROYAL (TeL 75.74.549) 

Il ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A ® 

SAVOIA (Tal. 861.159) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
SMERALDO (Tal. 351381) 

Coma divertirsi con Paperino e 
. Company DA 99 

SUPERCINEMA (TeL 485398) ' 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemme A ® . 

TIFFANY (Via A. Depratla • Te 
lato no 46X390) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA ® 

TREVI (TeL 689.619) 

1 santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA 6$ 
TRIOMPHE (TeL 83.80003) 

Una calibro 20 per lo apodaiista. 
con J. Bridges (VM 14) SA $ 
UNIVERSAL 

Il bestione con G. Giannini SA ® 


I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALIA 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 


MODERNO RIVOLI 


CON LE DONNE E’ UN DIO ! 
CON GLI UOMINI E’ UN DURO ! 
CON LA PISTOLA E’ : 

L'ESECUTORE OLTRE LA LEGGE 
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UN FILM PER TUTTI 
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VIONA '£LARA (Tal. 120.»») 
Ancha gli antali tirane di dtdro, 

virfo*ÌA* mml A ® 

Il rltarne di Zanna bianca, con 
B. N<iro A ® 

SECONDE VISIONI 

ABAD<AN> La gevarnanla, con M. 

Bmchtrd (VM 18) DR « 

ACILIAi L'Isola dal taioro, con O. 

Wetlas ■ A ® 

ADAMi Farfallon, con F. Franchi 

C ® 

AFRICAt Sotto apoia par 7 {rateili 
cpn J. Powell M ®$ 

ALASKAi II caso Drabblo, con M. 

Calne G ®® 

AXBAi UFO prondotall vivi, con E. 

Blahop A ®® 

RLCKi Carambola, con P. Smith 
. SA ® 

wLCYONEi Prefaisora vanga accom¬ 
pagnato dal auol genitori, con A, 
Macclona - c @ 

AMBASCIATORI! Zoxoa, con F. 

Duru (VM 14) SA ®® 

AMBRA JOVINELLl! L'uomo di 

meuanolte, con B. Lancaster 
G ®® e rivista 

ANIENEi I figli di Zanna bianca, 
con 5. Borgesa A $ 

APOLLO! Carambola, con P. Smith 

SA ® 

AQUILA! Peccato vantala, con L. 

Antonelli (VM 18) S ® 

ARALDO! Profeaaora venga accom¬ 
pagnato dal suol genitori, con 
A. Macclona C ® 

ARGOi Un esercito di S uomini, 
con N. Castelnuovo A ® 

ARIELi II laureato, con A. Bancroft 

S ®® 

ATLANTIC! Il domestico, con L. 

Buitanca (VM 14) SA ® 
AUGUSTUSi Un esercito di S uo¬ 
mini, con N. Castelnuovo A ® 
AUREO: Par amare Ofelia, con G. 

Raltl (VM 14) SA ® 

AURORA! Il laureato, con A. Ban- 
ero» S ® ® 

AVORIO D’ESSAIi Vivala muerte, 
con N. Espart (VM 18) DR ®* 
BOITOi L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G ®® 
BRASIL: Un esercito di 5 uomini, 
con N. Castelnuovo A ® 

BRISTOL: Franco e Ciccio superstar 

c ® 

BROADWAYi II portiera di notte, 
con D. Bogarde 

(VM 18) DR ®® 
CALIFORNIAi Professore venga ac¬ 
compagnato dal suol genitori, 
con A. Macclone C ® 

CASSIO: Un tipo che mi place, con 
A. Glrardot S ®® 

CLODIO: Il caso Drabble, con M. 

Calne G ®» 

COLORADO: Il laureato, con A. 

Bancrott s ®$ 

COLOSSEO: Come aravamo, con B. 

Strelsand DR ®®$ 

CORALLO: Altrimenti ci arrabbia¬ 
mo, con T. Hill C ® 

CRISTALLO: Noa Noa, con H. 

Keller (VM 18) DR ® 

DELLE MIMOSE: Paolo il freddo, 
con F. Franchi C ® 

DELLE RONDINI: Sette spose per 
7 fratelli, con i. Powell M ®® 
DIAMANTE: Piedino II questurino, 
con F. Franchi C ® 

DORIA: Il colonnello Buttlglione 
diventa generale, con J. Duiilho 

SA ® 

EDELWEISS: I 4 dall'Ava Maria. 

con E. Wallach A ® 

ELDORADO: La stangata, con P. 

Newman SA ®S® 

ESPERIA: Il portiere di notte, 
con D. Bogarde 

(VM 18) DR ®®» 
ESPERO: Altrimenti ci arrabbiamo. 

con T. Hill C ® 

FARNESE D'ESSAI! Papillon, con 
S. Me Queen DR ®» 

PARO: Dio perdona lo no! con T. 

Hill A ® 

GIULIO CESARE: Franco e Ciccio 
superstar C ® 

HARLEM: Zozos, con F. Duru 
(VM 14) SA 


CINER1Z * IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI * CINERIZ 


INNAMORATI DATEVI APPUNTAMENTO AL 

BARBERINI 

CLAUDE LELOUCH vi aspetta per raccontarvi la 
sua più bella storia d’amore 


2° MESE DI STREPITOSO SUCCESSO 

IN ESCLUSIVA ALL ARISTON 

del capolavoro di ALBERTO LATTUADA 


DOPO 7 MESI IL PUBBLICO ROMANO 
CONTINUA A PREFERIRE «OFELIA» 

al GALLERIA e AUREO 


Il film dall’erotismo che eccita la risata 


«IL FILM HA PAGINE SUGGESTIVE E PIACEVOLI RACCONTATE CON 
SORNIONA IRONIA... ». 

Gian Luigi Rondi - IL TEMPO 

« LELOUCH E' SEMPRE LELOUCH: FAVOLOSO CREATORE E MANIPOLA¬ 
TORE D'IMMAGINI ». 

Guglielmo Biraghi - IL MESSAGGERO 


GIURO: non la toccherò nemmeno con un dito... 


HI/ZOLl blIM 



..ALBERTO LATTUADA 

...LUIGI PROIETTI IRENE PAPAS 
. TERESA ANN SAVOY 

LE PARC 

A 

PARISE 

% 

, BRUNO CIRINO LINA POLITO 
MARIO SCACCIA 

vlviw-vJviU-'-ì l'VvKJ jf MMA “Al Ut MIO LA 1 l uAiJA «UHUfdU (.iLHONIMi 

Wrvlitto t» 

SILVIO CLEMENTELLI 

mCLESI CINEMATOGRAFICA , 

(tA> « u* [ CUvERJa 

ALBERTO LATTUADA 


TECHNICOLOR 




v ;/m >m& 


dNERlZpteSenl* 


per 
amore 


OfeKo 


HOLLYWOOD: La stangata, con P. 

Newman SA ®®® 

IMPERO: Franco e Ciccio «uperstar 

C ® 

JOLLY: Piedino II questurino, con 
F. Franchi C ® 

LEBLON: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C $® 
MACRIS: Un uomo da marciapiede 
con D. Hoffman 

(VM 18) DR «®® 
MADISON: Zozos, con F. Duru 

- (VM 14) SA ®® 
NEVADA: Kamikaze del karaté, con 
Chen Kuan-tal A ® . 

NIAGARA: Franco e Ciccio super- 
star * — . C ® 

NUOVO: Professore venga accom¬ 
pagnato dal suoi genitori, con 
A. Maccione C ® 

NUOVO OLIMPIA: Family Life, 
con S. Ratcliff DR ®®®® 
PALLAD1UM: Professare venga ac¬ 
compagnato dai suoi genitori, 
con A. Maccione C ® 

PLANETARIO: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, con R. Polanski 
SA ®® 

PRIMA PORTA: Squadra volante, 
con T. Milian C ® 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Squadra volante, con T. 

Milian G ® 

RIALTO: Amarcord, di F. Fellinl 
DR ®g® 


OGGI al MIGNON 

RITORNA LA COPPIA PIU’ COMICA 
DEL CINEMA E DELLA TELEVISIONE 

UGO TOGNAZZI-RAIMONDO VIANELIO 




Sì AMO DUE 

etiosi 


con MAGALI Noa- SANDRA MONOAINI 
m con 

URNA DE FILIPPO 

regia 

GIORGIO SIMONBLU 




UN FILM PER TUTTI • L. 700 


RUBINO D'ESSAI: Piedone lo sbir¬ 
ro, con B. Spencer A ® 

SALA UMBERTO: Farfallon, con 

F. Franchi C ® 

SPLENDID: DI Tresette co n'è uno 

tutti gli altri aon nessuno, con 

G. Hilton A ® 

TRIANON: Franco a Ciccio auper- 

star ‘ C ® 

ULISSE: Squadra spedala, con T. 

Milian G ® 

VERBANO: Peccato veniale, con L. 

Antonelli (VM 18) S ® 

VOLTURNO: Conoscenza carnale di 
una ninfomane a rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Biancaneve e t 7 
nani DA ®® 

NOVOCINE: Qui Montecarlo attenti 
a quei due, con K. TAoore SA ® 
ODEON: Sette spose 'per 7 fratelli, 
con J. Powell M ®S 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Ancha gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA ® 

AVILA: Nana il figlio detta giun¬ 
gla, con T. Conway A ® 

BELLARMINO: Dudù il maggiolino 
a tutto gas, con R. Mark C ® 
BELLE ARTI: Simbad contro i 7 
saraceni 

CASALETTO: L'isola del tesoro 
CINEFIORELLl: Sette spose per 7 
fratetii, con J. Powell M ®® 
CINE SAVIO: Il sergente Rompi- 
glioni, con F. Franchi C ® 

CINE SORGENTE: E continuavano 
, a chiamarli er più er meno, con 
Franchi-lngrassia C ® 

COLOMBO: Il padrino, con M. 

Brando y DR ® 

COLUMBUS: Un americano a Ro- 
- ma, con A. Sordi C ®® 

CRISOGONO: Addio cicogna addio, 
con M.l. Alvarez C ® 

OEGLI SCIPIQNI: Il terrore dagli 

occhi itortl, con E. Montesano 

C ® 

DELLE PROVNCIE: Citty Citty 
Bang Bang, con D. Van Dyke 
SA »® 

DON BOSCO: L’ultima neve di pri¬ 
mavera, con R. Cestié S ® 
DUE MACELLI: GII aristogatti 

DA «® 

ERITREA: Il corsaro nero, con T. 

Hill A ® 

EUCLIDE: Mercoledì delle ceneri, 
con E. Taylor DR ® 

FARNESINA: Le avventure di Ro¬ 
binson Crosuè, con R. Schneider 

A ® 

CERINI: Anastasia mio fratello, 

• con A. Sordi SA ® 

Gioy. TRASTEVERE: Papillon, con 
5. McQueen DR ®@ 

GUADALUPE: Rosolino Paterni 
.. soldato, con N. Manfredi SA ® 
LIBIA: La spada nella roccia 

. DA S® 


SUCCESSO SENZA PRECEDENTI Al CINEMA 

SUPERCINEMA-BOLOGNA-GREGORY 
ASTRA - VIGNA CLARA 


E. B. CLUCHER 

Il creatore dei «TRINITÀ’» e di «ANCHE GLI ANGELI MANGIANO FAGIOLI» 
ha realizzato por voi il fHm più divertente dell’ anno 


GIULIANO GEMMA-RICKY BRUCH 


& 


DI destro 


un film d. 


E.B. CLUCHER 


LAURA BECHERELLI PAOLO ZltLI DOMINIO SARTO 

WARO FAIfTA RICCARDO PIZZUTI GIUSEPPE CASTELLANO 

’ArlllTintiB TDITHUC T IUC LI • TO T. 0 « C IT 1 l . Tr nn 


produzione TRITONE CINEMATOGRAFICA 


TECHNICOLOR 


UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 


La P.A.C. presenta i film della migliore produzione 


al FIAMMA 

TEL. 47.51.100 

e KING 

TEL. 83.19.541 

2» MESE ' * 
L'AVVENIMENTO CINEMA¬ 
TOGRAFICO PIU' IMPORTAR 
TE DELL'ANNO 



IN ESCLUSIVA 

all' EUROPA 

TEL. 86.57.36 

3* SETTIMANA 
VI GARANTIAMO 
72 RISATE 72 
CHE HANNO ACCOMPAGNA¬ 
TO LE VISIONI FINORA 
EFFETTUATE 

«UTUCMÙB « IUCUM sua 
■«OU Ktv 


CATHERINE OENEUVI 



ATTI DI GENTE 
PERBENE 

a Ita e MIMI! B010CNINI 


emuli min cuifiiii ufi!!. 

FAI II DI CENTI PERBENE , ffmui ■» 
uu »ivai tal attui fua vini 
hiii uncini ciucia uss tutu uh irosi 
.uà» cui ,cmui un , ,«ucn tinnii 

MuamtnlCiu i>d|licn ww-> t eri m*’ i 
tsi cinsi tu n "»fxi i iVIIM hu 11-Hi ’i*» 

.t>. miiii nnm "rp 

«.ita suine j/', 

uniti usta aiauuin \n*\ 



fìmORE 

mio 

non FRRmi 

mfìLÉ 


TITTCflC $*oo# 


_ —..Urt no QAYTXi 

- rostro CHfWfs LiQROU fi* 
WBSifl!| «JIHìlI lfDPtXDQ WVl 


.-Y*ilhT’W CCSTlSf 

—- G*«^j a l'-i'i . ’ «ìLbjo» 

-- - 4j.-u . m: ’ 

-- t.". aio t*rr.: 

-- . A«C ! » -MjC 'Jt «ut 


Vietalo ai minori di 14 anni 


MONTE OPPIO: Un americano a 
Roma, con A. Sordi ■ C ®® 
MONTE ZEBIO: Papillon, con 5. 

McQueen ■ DR @® 

NATIVITÀ*: 1 10 comandamenti. 

con C Heston SM $ 

NOMENTANO: Rugantino, con A. 

Ceientano SA ® 

NUOVO D. OLIMPIA: Le awen- 
, ture di Robinson Crosuè, con R. 

Schneider A ® 

ORIONE: Cinque metti alta corrida 
con i Charlots SA ® 

PANFILO: Paper Moon, con P. 

O'Neal • S ®$® 

PIO X: Zanna bianca, con F. Nero 

A ®® 

REDENTORE: Cinque matti alla 
corrida, con i Charlots SA ® 

SACRO CUORE: Papillon, con S. 

McQueen DR 

SALA CLEMSON: Polvere di stelle 
con Sordi-Vitti SA ® 

SALA 5. SATURNINO: L'ultima ne¬ 
ve di primavera, con R. Cestié 

S ® 

SALA VIGNQLI: Piedone Io sbirro. 

con B. Spencer A ® 

S. MARIA AUSILIATRICE: Bian¬ 
caneve e i 7 nani DA SI 

SESSORIANA: Paper Moon, con R. 

O'Neal S $3® 

STATUARIO: Lo chiamavano Tri¬ 
niti, con T. Hill A ® 

TlBUR: Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi SA ®£ 

TIZIANO: Love Story, con Ali Mac 
Graw S ® 

TRASPONTINA: UFO allarme rosso 
attacco alla terra, con E. Bishop 

A 9 

TRASTEVERE: Pofvere di stelle, 
con Sordi-Vitti SA 9 

TRIONFALE: La spada nella roccia 

DA ®® 

VIRTÙS: La gang dei Do beim eo col¬ 
pisce ancora, con D. Moses A ® 

ACILIA 

DEL MARE: lo, Semiramide, con 
J. Fumeaux SM ® 


. FIUMICINO 

TRAIANO: La mia legge, con A. 
Delon DR 9 

* - 4 * 

OSTIA UDO 

CUCCIOLO: La polizia chiede aiuto 
con G. Ralii (VM 18) DR ® 


erottili» san è 
Me «Mio variazioni él 
grani me che noa vengono 
comunicai# tempestivamente 
alla redazione dafPAGIS • 
dai diretti htterusaYL 


Modernetta 



VIETATO Al MINORI 
DI 11 ANNI 


2 a SETTIMANA DI SUCCESSO 

all’INDUNO 

IN ESCLUSIVA 

Genitori, cencedetevì il piacere di vedere 
queste indimenticabile film con i vostri figli 


Wu 


torna a casa. 


**• i LASSI E! 

^ * ’CMNiCOlOC 




UN SUCCESSO SENZA PRECEDENTI 

AL CINEMA 

Completamente rinnovato, elegantissimo negli 
impianti e nelle attrezzature e con i migliori 
accorgimenti tecnici riprenderanno le visioni 
dell'applauditissìmo film interamente interpre¬ 
tato dagli ANIMALI 


VÌVANO WÌTi 
FELiCi ^ CONTENTI 




III fllllillliMINISIniN eoe* rr.f.UM«utiitou.*allMIE UYS 

E' un film per tutte le famiglie - Genitori, dovete 
portare i vostri-figli... e vi divertirete 

ORARIO SPETTACOLI : 15,30 -17,15 -18,55 - 20,35 - 22,15 


V SETTIMANA DI SUCCESSO 

al 4 FONTANE 
PALAZZO - NUOVO STAR 


La Columbia Pitture* e Bastai Pitture* patrono 

BARBRA STREISAND 




Pii tei’ha fatto fati? 

Un fimi PETER WES 

otMHM. SAPRAZIN 'ESTELIE PARSONS - 

•m MW.LY PI CON-WILLIAM REOFIELD IS 

wìa i. Stzcirr Stapóg e Maone* RichSn • acuì c Artie Bvtler • Onr. t Prtolbtts 
primi a. Martin Erfidunan a Stanley Shzpiru • ptocm ata&n Pfi FriAnan 

Ua Ha 

Leggete su "GIOIA” le norme del 
concorso abbinato a questo film. 

FINALMENTE UN AUTENTICO DIVERTIMENTO PER TUTTI 


Esce in questi giorni il n. 5 di 

Politica ed Economia 

contenente, tra l'altro, un editoriale di Giorgio 
Amendola sulla origine e lo sviluppo della crisi 
economica mondiale e i riflessi di questa sul¬ 
l'Italia con un forte richiamo alla funzione della 
lotta del movimento operaio per evitare che i 
gruppi dirigenti del capitalismo scarichino sui la¬ 
voratori tutto il peso della crisi. 

Un. saggio di Eugenio Peggio sui problemi 
messi drammaticamente in luce dalla crisi mon¬ 
diale: rapporti di scambio tra paesi sviluppati e 
sottosviluppati, ruolo delle multinazionali, la coo¬ 
perazione internazionale, la situazione italiana. 

* ’ Il fascicolo conterrà, inoltre, numerosi articoli 
sul Mezzogiorno, sui prezzi e sui problemi inter¬ 
nazionali e nazionali più attuali, le consuete ru¬ 
briche, le « note e polemiche », recensioni e 
segnalazioni. 


Con i viaggi 
delFamicizia 
Capodanno 
a Mosca 


0 4#' 


□ Dal 29 dicembre al 5 gen¬ 
naio - Partenza in aereo da 
Roma e Milano 

L. 160.000 

compreso Cenone di San Sil¬ 
vestro ed uno spettacolo 

□ Informazioni, programma 
dettagliato e iscrizioni pres¬ 
so tutte le FEDERAZIONI 
del PCI 


UNITA’ 
VACANZE 

Capodanno a 


la perla dei Caraibi 

dal 21 dicembre 1974 al 6 gennaio 1975 
VIAGGIO IN AEREO 

Itinerario: 

MILANO - PRAGA - AVANA - CEENFUEGOS 
TRINIDAD - PLAYA GIRON - GUAMA’ . VA- 
RADERO - CARDENAS - MATANZAS - SO» 
ROA - AVANA - PRAGA - MILANO 

Soggiorno balneare e festa di fine d'anno 
a Varadero - Visite ad industrie e musei 
Escursioni guidate 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 495.000 


Per informazioni e prenotazioni: 

UNITA’ VACANZE 

Viale F. Testi, 75 - 20162 MILANO 
Telefoni: 64.23.557 / 64.38.140 


Cnilà'yMÀue 

•<-y 
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Siena: seconda 
giornata dei lavori 

i i ; i . * 

Approfondito 
dibattito 
al congresso 
Itaiia-URSS 

Sono intervenuti uo¬ 
mini;" di * convinzioni 
molto diverse, da sa¬ 
cerdoti ad esponenti 
del libero pensiero 

• j 

Dal nostro inviato 

SIENA, 2. 

La seconda giornata del 
congresso di Italia URSS, ar¬ 
ticolata nelle sedute plenarie 
e in quelle di commissione, 
è stata caratterizzata da un 
dibattito che, investendo sia 
le scelte principali che l’ap¬ 
profondimento di singoli 
aspetti operativi, ha forte¬ 
mente arricchito il volto plu¬ 
ralistico e culturalmente 
aperto dell’Associazione. Ne 
fanno fede gli interventi di 
uomini di convinzioni molto 
diverse (da sacerdoti a espo¬ 
nenti del libero pensiero) a 
proposito dei quali bisogna 
dire che li fatto più Impor¬ 
tante di questa coesistenza 
Ideologica è che nessuno si è 
sentito ospite tollerato, ma 
tutti partecipi di un medesi¬ 
mo impegno creativo. 

Nel merito, il dibattito ha 
toccato uno del suoi punti 
più significativi con la testi¬ 
monianza, problematica, ma 
costruttiva, dello scolopio pa¬ 
dre Balducci. A suo giudizio 
la funzione di Italia-Urss de¬ 
ve qualificarsi come interven¬ 
to a livello di amicizia tra i 
popoli in un momento in cui 
il formalismo diplomatico del 
rapporti istituzionali masche¬ 
ra in qualche modo la ric¬ 
chezza e l’articolazione delle 
realtà. La preferenza per rap¬ 
porti di vertice e formali è 
una proiezione dell’autoritari¬ 
smo che ancora caratterizza 
la vita statuale e quella ec¬ 
clesiastica, mentre occorre 
una reale comunicabilità che 
può essere assicurata solo da 
conoscenza e amicizia di 
base. 

Riferendosi alla esperienza 
del viaggio di una delegazio¬ 
ne cattolica in URSS. Balduc¬ 
ci ha espresso il convinci¬ 
mento che si possa ormai 
parlare di un rapporto di tipo 
concordatario tra Stato e 
Chiesa a cui corrisponde la 
adesione di almeno una parte 
del clero alle finalità del so¬ 
cialismo. In generale pare a 
Balducci che non si ponga 
un problema di lotta per la 

■ libertà religiosa bensì un pro- 

- blema di garanzie per l’insie¬ 
me dei diritti civili. 

In rapporto alla funzione 
della Associazione, stimolanti 
sono apparsi gli interventi di 
-don Paolo Trentin (contribu¬ 
to alla battaglia sodale-cultu¬ 
rale per una gestione e desti¬ 
nazione pacifica del potenzia¬ 
le tecnologico contempora¬ 
neo), dell’ing. Adriana Ago¬ 
stini (dinanzi al combinarsi 

- della crisi economica con 
quelle ecologica bisogna guar¬ 
dare all’esperienza sovietica 
non come ad un esperimen¬ 
to esterno, ma come ad una 
componente insostituibile del- 

■ la sintesi necessaria tra uma¬ 
nesimo e rivoluzione scientifi¬ 
ca), di Papapietro (la cri- 
; si culturale e ideale del mon¬ 
do capitalista si riverbera su 
dimensione planetaria artico¬ 
landosi in forme diverse in 
ogni paese: per questo, è cer 
tamente importante lo svilup¬ 
po quantitativo della cono¬ 
scenza della realtà sovietica, 
ma lo è ancor più 11 saper 
addensare le iniziative in set* 

, tori essenziali per la unifica¬ 
zione delle energie creative 
dei due popoli), ed altri., - 
Il segretario dell’Associazio¬ 
ne Camillo Passi ha, in parti¬ 
colare, affrontato il tema del 
riflessi anche pratici dei mu¬ 
tamenti intervenuti nei rap¬ 
porti italo-sovietici e nel re¬ 
ciproco approccio informati¬ 
vo. Se fino a poco tempo fa 
l’opera di Italia-Urss doveva 
soprattutto avvalersi di gran¬ 
di iniziative capaci di eccita¬ 
re l’inteiusse del pubblico e 
sbloccare le resistenze ufficia¬ 
li, oggi l’accento deve piutto¬ 
sto cadere sulla estrema arti- 
colazione e capillarizzazione 
della attività in modo da cor¬ 
rispondere alla vastità della 
domanda. In tal modo, ras¬ 
sodatone potrà ancora me¬ 
glio qualificarsi come un ser¬ 
vizio all’interesse nazionale, 
sia sotto il profilo dell’offerta 
di conoscenze che sotto quel¬ 
lo di un’azione attiva che fa¬ 
ciliti lo scambio di valori tra 
i due paesi. 

L’assemblea ha accolto con 
particolare calore l’interven¬ 
to di saluto del prof. Rozon 
a nome della Repubblica Po¬ 
polare Mongola. 

e. ro. 


Nuove manovre 
dell'editore contro 
la « Gazzetta » 

•* La Federazione della Stam¬ 
pa e !a Federazione unitaria 
dei poligrafici CGIL-CISL-UIL 
In un comunicato denunciano 
il fatto che dopo il tentativo 
di chiudere in agosto la Gaz¬ 
zetta del Popolo, l’editore Ca¬ 
pretti e il suo liquidatore ri¬ 
corrono oggi a manovre inti¬ 
midatorie e a provocazioni 
per impedire una giusta solu¬ 
zione della vertenza. Il comu¬ 
nicato riferisce tra l’altro gli 
interventi compiuti dall’edito¬ 
re « per lo strangolamento 
economico del giornale auto¬ 
gestito» anche attraverso il 
blocco degli introiti pubblici¬ 
tari. 

La nota prosegue ricordan¬ 
do il sostegno finanziario che 
è giunto alla Gazzetta at¬ 
traverso la sottoscrizione e la 
solidarietà espressa in questi 
giorni anche con lo sciopero 
articolato di giornalisti e ti¬ 
pografi. 


IN UN DISCORSO A FRUNZE 
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KOSSIGHIN: L’URSS 
AUSPICA NORMALI 
APPORTI CON PECHINO 

Il premier ribadisce l'aspirazione di Mosca a risolvere i problemi controver¬ 
si che dividono i due paesi - Le responsabilità del gruppo dirigente cinese 

Dalla nostra redazione mosca, 2 

Il primo ministro sovietico Alexel Kossighin ha oggi espresso l'aspirazione • dell'URSS 
alla normalizzazione dei suoi rapporti con la Cina popolare e alla soluzione dei problemi 
controversi che dividono I ' due paesi. Kossighin ha preso la parola a Frunze, a una solenne 
cerimonia indetta per celebrare il 50° anniversario della fondazione della Repubblica socia¬ 
lista sovietica della Kirghisia, una delle repubbliche cioè direttamente confinanti con la 
Cina. « Noi — ha detto il capo del governo sovietico — facciamo tutto quanto è in nostro pote- 
____—— —. .. ; — re affinchè la nostra frontie¬ 
ra con la Cina sia, In tutta la 

SI ACUISCE LA CRISI A SAIGON ' .. r^TSl^MÌS-SSS'S 

----buon vicinato e di amicizia 

1 tra i popoli sovietico e cinese. 

^ __ 1 —^ ^ -4-*^ «tv a Ciò sarebbe conforme agli in- 

Dariamentari : t««i tondameman dii no 

x * Stro popolo e agli interessi 

TgT mi • della causa della pace e del 

Van 1 meu . sr ln : e nel 

•a 1 a JJ a Pertanto, ha proseguito 

ri 1 m Ol'toygl Kossighin, <(la nostra politica 

d di ristabilimento delle rela- 


Crisi 


Il minaccioso discorso del dittatore contro la « terza 
componente » politica non ha ottenuto l'effetto vo¬ 
luto - Continuo declino economico del Sud Vietnam 


SAIGON. 2 

Le immediate dimissioni di 
Nguyen Van Thleu sono sta¬ 
te chieste oggi da un gruppo 
di 32 tra deputati e senatori 
di Saigon, in un documento 
comune. I parlamentari affer¬ 
mano nel documento che 
Thieu non ha mantenuto la 
sua promessa di eliminare la 
corruzione, ed ha invece adot¬ 
tato misure oppressive nei 
confronti del popolo e della 
stampa. . 

La pubblicazione di questo 
documento dimostra che le 
minacce pronunciate ieri da 
Thieu contro l’opposizione 
non hanno raggiunto lo sco¬ 
po che esse si proponevano 
cioè di mettere a tacere le 
forze d'opposizione che van¬ 
no sempre più precisando e 
politicizzando, i loro obbietti¬ 
vi. Il documento è inoltre in 
linea con i primi commenti 
che ieri esponenti dell’oppo¬ 
sizione avevano fatto sul di¬ 
scorso di Thieu. In questi 
commenti ricorrevano alcuni 
punti in comune: la richie¬ 
sta delle dimissioni di Thieu, 
e quella del rispetto integra¬ 
le degli accordi di pace di 
Parigi. 

Ieri sera, davanti alla pa¬ 
goda di An Quang, che è il 
centro dell’ala militante del¬ 
la chiesa buddista a Saigon, 
si erano verificati numerosi 
scontri fra gruppi di militan¬ 
ti buddisti e reparti di po¬ 
lizia. - - . 

.Negli ultimi giorni si è avu¬ 
ta anche una ripresa dei com¬ 
battimenti, che recentemente 
sembravano essere diminuiti 
di intensità. Il punto centra¬ 
le della questione sud-vietna¬ 
mita è infatti dato dalla po¬ 
litica di continuazione della 
guerra sostenuta da Thieu. il 


quale sa bene che il suo re¬ 
gime può reggersi solo con 
la guerra e crollerebbe nel 
momento stesso ln cui accet¬ 
tasse di rispettare gli accordi 
di pace. In una sua analisi 
della situazione nel Vietnam 
del Sud, il Times di Londra 
scrive oggi che fra le varie 
ragioni per cui il «malessere 
del Sud Vietnam è profondo 
e sta estendendosi, ve ne so¬ 
no due in particolare : la pri¬ 
ma è il continuo declino eco¬ 
nomico. I disoccupati si mol¬ 
tiplicano. Le possibilità di 
sbarcare il lunario arrangian¬ 
dosi sono svanite. Scarsi nuo¬ 
vi investimenti giungono a 
soccorrere un paese chiara¬ 
mente ancora lontano dalia 
pace. L’onere finanziario di 
un grosso esercito diviene 
sempre più pesante. Da qui 
discende la domanda: perché 
si continua la guerra? A qua¬ 
le scopo le perdite di Saigon 
sono state rjegli ultimi sei 
mesi più pesanti che in qual¬ 
siasi momento del passato? 
E’ lontano il tempo in cui la 
vittoria sotto qualsiasi forma 
era una prospettiva per il 
Sud Vietnam. Ora la sola pro¬ 
spettiva è solo quella della 
sconfitta. Non c’è da mera¬ 
vigliarsi se il Consiglio na¬ 
zionale di riconciliazione, l’or¬ 
ganismo tripartito previsto 
dagli accordi di Parigi a cui 
il presidente Thieu voltò ie 
spalle fin dalfinizio, stia ora 
diventando un polo di attra¬ 
zione per coloro che non ve¬ 
dono speranza da nessun’altra 
parte. Se il presidente Thieu 
non farà una mossa verso una 
pace disperatamente desidera¬ 
ta, la richiesta di essa ridi¬ 
venterà sempre più forte, 
qualunque rischio politico pos¬ 
sa comportare ». 


Grave dichiarazione sulle 
attività della CIA in Italia 


NEW YORK, 2 

Affermazioni gravi e pro¬ 
vocatorie sono contenute in 
una dichiarazione dell’ex-di- 
rettore del servizio di spio¬ 
naggio del Dipartimento di 
Stato USA, Ray Cline, sulle 
attività della CIA in Italia, 
pubblicata ieri dal New York 
Times. • 

Dopo aver ricordato le fre¬ 
quenti interferenze america¬ 
ne negli affari interni del 
nostro Paese avvenute negli 
anni scorsi («si è arrivati 
alla decisione — dice Ray 
Cline — di aiutare, utilizzan¬ 
do tutti i mezzi, i leader po¬ 
litici moderati, di centro e 
di centro-sinistra, in Italia 
ed in altre nazioni che. come 
l’Italia, erano minacciate da 
forti movimenti comunisti 


nazionali appoggiati da Mo¬ 
sca»), la dichiarazione del- 
l’ex-direttore dello spionaggio 
USA cosi conclude: «Sono 
quasi certo che, la attuale 
sconcertante situazione ita¬ 
liana sarà risolta, per mezzo 
dell’attività politica segreta 
della CIA, con un esito elet¬ 
torale come quello del 1918. 
Credo che non dobbiamo es¬ 
sere ossessionati da conside¬ 
razioni soggettive, ma pen¬ 
sare a tutte le vie alternative 
(esclusa la guerra totale) uti¬ 
li per garantire alla nostra 
società, all’Alleanza atlantica 
e alle strutture politiche dei 
Paesi governati come il no¬ 
stro di poter andare avanti 
Jiorentemente a dispetto del¬ 
l’ambiente economico e poli¬ 
tico circostante ». 


tra i popoli sovietico e cinese. 
Ciò sarebbe conforme agli in¬ 
teressi fondamentali del no¬ 
stro popolo e agli interessi 
della causa della pace e del 
progresso ln Asia e nel 
mondo». 

Pertanto, ha proseguito 
Kossighin, «la nostra politica 
di ristabilimento delle rela- 
. zioni normali con la RPC è 
una politica permanente, che 
non dipende da fattori con¬ 
giunturali di nessun genere». 

Dopo avere affermato che 
l’URSS auspica «lo sviluppo 
della cooperazione con la Ci¬ 
na nel diversi campi», il di¬ 
rigente sovietico ha aggiunto: 
«Se fino ad oggi non siamo 
ancora riusciti a compiere 
progressi nella normalizzazio¬ 
ne dei rapporti sovietico-ci- 
nesl, la responsabilità ricade 
totalmente sulla direzione di 

• Pechino che nel suo odio con¬ 
tro l’Unione Sovietica si lega 
con le forze imperialiste più 
reazionarie e cerca ovunque 
di arrecare danno alla causa 
del socialismo e della piace». 

Tuttavia, ha concluso Kos¬ 
sighin «noi siamo convinti 
che presto o tardi questo sta¬ 
to di cose cambierà e la RPC 
discuterà, per volontà del suo 
popolo, con 1 paesi socialisti 
sul cammino della piace e del 
progresso». 

Lo stato del rapporti con la 
Cina, a quanto risulta dal 
resoconto della Tass, è stato 
il maggiore problema inter¬ 
nazionale affrontato dal pri- 

• mo ministro nel suo discorso. 
In precedenza egli aveva riaf¬ 
fermato la ferma volontà del- 
l’URSS di «rendere stabile e 
irreversibile» il progresso 
realizzato nel risanamento del 
rapporti intemazionali. 

Come già tre settimane fa 
aveva fatto Leonid Breznev, 
Kossighin ha quindi analizza¬ 
to la situazione di crisi nella 
quale il mondo capitalistico 
sviluppato si trova coinvolto. 

. La congiuntura. economica 
generale dei paesi capitali¬ 
stici. egli ha detto «indica 
nettamente una recessione». 
La crisi che si sviluppa ha 
abbracciato non soltanto pae¬ 
si isolati o gruppi di paesi, 

, ma praticamente il mondo 
capitalistico tutto intero: gli 
Stati Uniti, il Giappone, i pae¬ 
si dell’Europa occidentale. 

«I fenomeni di crisi — ha 
rilevato il primo ministro — 
abbracciano non soltanto l’e- 
conomia, ma anche la politi- 
eri. la cultura, l’ideologia del¬ 
la società borghese. Tutto ciò 
non può non condurre all'ag¬ 
gravamento delle contraddi¬ 
zioni nel mondo capitalista, 
all’aggravamento della lotta 
di classe, a nuove collisioni di 
interessi tra diversi paesi im¬ 
perialisti sviluppati e i paesi 
dell’Asia, dell’Africa e della 
America Latina, in via di svi¬ 
luppo». 

Parlando infine della situa¬ 
zione nellURSS Kossighin do- 
po avere Illustrato i progres¬ 
si realizzati nel camp» eco¬ 
nomico e sociale, ha dichia¬ 
rato che il paese «è entrato 
in una fase qualitativamente 
nuova della costruzione eco¬ 
nomica, caratterizzata da un 
alto livello del progresso tec¬ 
nico. conforme ai bisogni del¬ 
la società socialista svilup- 
pata». 

Romolo Caccavaie 


Il convegno di Roma $ul « recupero senza emarginazione » 

A Lecce 208 handicappati 
inseriti in scuole normali 

Positive esperienze anche a Roma - Le testimonianze della pedagogista 
Ginzburg, dell'insegnante Bonfigli e del direttore del Centro di Cutrufiano 


Apertasi all’insegna della 
concretezza e delle esperienze 
vive, questa seconda giornata 
del convegno su « Scuola e 
handicappato », in corso a Ro¬ 
ma alla Casa intemazionale 
dello studente, è stata carat¬ 
terizzata dagli interventi de¬ 
gli insegnanti, dei pedagogi- 
stri, dei medici direttamente 
interessati al difficile proble¬ 
ma del « recupero senza emar¬ 
ginazione ». 

Dopo l’intervento, partico¬ 
larmente vivace di Giorgio 
Testa, pedagogista del Movi¬ 
mento di eoo pie razione educa¬ 
tiva. che ha fatto un’analisi 
percentuale delle deficienze 
dell’attuale sistema scolastico 
e denunciato le conseguenze 
negative della «classe specia¬ 
le», vi è stata la comunica¬ 
zione della pedagogista Ales¬ 
sandra Ginzburg, direttrice 
della scuola materna di piaz¬ 
za della Scala a Trastevere, 
sull’esperienza di inserimento 
da essa periata avanti da or¬ 
mai quattro anni. 

Nata nel 70 dal rifiuto di 
una équipe medico-psico-peda- 
gogica dell’ONMI di mantene¬ 
re in * vita la pratica segre¬ 
gante verso l’handicappiato, la 
scuola reca nel suo bilancio i 
confortanti dati di un fatico¬ 
so esperimento riuscito («al¬ 
ternando momenti collettivi e 
momenti individuali, anche il 


bambino più colpito ha impa¬ 
rato dopo un certo tempio a 
disegnare il pupazzo e ad 
esprimersi con un linguaggio 
assai diverso ») ma anche il 
conto di difficoltà né lievi né 
del tutto superate (ostilità del 
quartiere, soprattutto da piar¬ 
le degli strati del sottoprole¬ 
tariato; rapporti non sempre 
soddisfacenti con gli inse¬ 
gnanti, atteggiamento ambi¬ 
guo delia amministrazione co¬ 
munale). Il fatto imperlante 
è che questa scuola è soprat¬ 
tutto pertatrice dell’esigenza 
di un discorso più approfon¬ 
dito intorno alia conoscenza 
stessa dell’handicappato («di 
lui sappiamo solo ciò che lo 
rende diverso da noi») intor¬ 
no alla intera tematica del 
« recupero senza emargina¬ 
zione ». 

Così hanno piarlato della 
propria esperienza l’insegnan¬ 
te Gabriele Bonfigli, della 
scuola Regina Margherita di 
Roma e il professor Ricci, di¬ 
rettore del centro di Cutru¬ 
fiano di Lecce, dove è stato 
operato uno dei più consisten¬ 
ti e riusciti tentativi di inse¬ 
rimento: il centro pratica- 
mente svuotato dei 208 ragaz¬ 
zi inseriti nelle scuole uno 
per classe, mai ritirato dal 
1970 ad oggi. 

« I ragazzi inseriti sono mi¬ 


gliorati, sotto il profilo del 
movimento, della percezione, 
della maggiore utilizzazione 
delle proprie possibilità, in 
misura assolutamente supe¬ 
riore rispetto a quelli della 
scuola speciale ». Giudizio po¬ 
sitivo, a margine di questa 
esperienza, anche sulla rispo¬ 
sta che gli insegnanti in ge¬ 
nere hanno dato all’iniziativa 
del Cutrufiano. « Noi — ha 
detto il prof. Ricci — abbia¬ 
mo rinunciato a imporre loro 
un modello medico, li abbia¬ 
mo aiutati solo dall’esterno, 
e gli insegnanti sono matu¬ 
rati per proprio conto, an¬ 
che se abbiamo dovuto spie¬ 
gare in più di un caso che 
la paralisi infantile non è con¬ 
tagiosa, che la epilessia non è 
il morbo sacro della supersti¬ 
zione pxipelare, insomma ope¬ 
rare per mettere al pesto dei 
tanti fantasmi vaganti anche 
fra gli insegnanti una cono¬ 
scenza scientìfica del bambi¬ 
no portatore dì «handicap». 

Con l’intervento del segre¬ 
tario del sindacato scuola 
CGIL, Benedetto Saieva, che 
ha illustrato i motivi che sol¬ 
lecitano il sindacato a farsi 
parte ln causa nel problema 
degli handicappati, si è chiu¬ 
so il dibattito del mattino. 
Oggi le conclusioni. 

m. r. c. 


fanlano e vice-presidente del 
gruppo del deputati de, che 
apparirà sul prossimo nume¬ 
ro della Discussione e che con¬ 
tiene una chiara pressione pier 
una soluzione di rottura della 
crisi di governo. L’esponente 
fanfanlano sostiene anzitutto 
che nella trattativa per il 
governo occorrerà « rimanere 
ancorati alla piattaforma pro¬ 
grammatica enunciata » (la 
cosiddetta ”bozza" Fianfani 
varata dalla Direzione de, 
quando si sa che il documento 
democristiano, per sua stessa 
natura, non aveva nulla di 
definitivo ma si presentava 
come un testo che doveva es¬ 
sere Integrato attraverso 11 
negoziato. Assai più grave, 
comunque, è l’ammonimento 
con II quale si chiude l’arti¬ 
colo della Discussione, e che è 
difficile non mettere ln rela¬ 
zione con il tentativo attual¬ 
mente ln corso per risolvere 
la crisi. L’on. Barbi, infatti, so¬ 
stiene che « qualunque sbocco 
della crisi» è preferibile alle 
« mediazioni ad ogni costo » al 
di fuori delle basi program¬ 
matiche della DC (cioè della 
"bozza” Fanfanl), o al di fuo¬ 
ri della « comprensione dei cit¬ 
tadini» (pier "comprensione 
dei cittadini”, i fanfanlanl — 
si ricordi l’espierienza del re¬ 
ferendum — hanno inteso 
spiesso l’orientamento e le 
pressioni di certi settori con¬ 
servatori). 

Ebbene, è chiaro che l’arti¬ 
colo dell’espionente fanfania- 
no costituisce una pressione 
nel senso delle soluzioni più 
gravi e traumatiche: si ri¬ 
fletta solo ai fatto che «ogni 
sbocco » viene giudicato pre¬ 
feribile a una soluzione che 
non vada bene all’attuale se¬ 
gretario della DC. 

In pxilemica con il segreta¬ 
rio del PSDI, Orlandi, Invece, 
un esponente repubblicano, 
l’on. Mammì, ha respinto la 
Ipotesi delle elezioni antici¬ 
pate. « Resto nel dubbio 
— egli ha dichiarato — che 
il gusto dell’avventura elet¬ 
torale in un Paese e in un 
momento che richiedono tran¬ 
quillità e iniziative per supe¬ 
rare la crisi, sia un fatto irra¬ 
zionale e di nevrosi ». 

DE MARTINO n segretario 

del PSI ha scritto per YAvan¬ 
ti! di oggi una nota sulla ri¬ 
correnza del 4 novembre. Egli 
rileva anzitutto che « con la 
lotta di Liberazione e con la 
costituzione della Repubblica, 
le forze democratiche si sono 
strettamente legate alle For¬ 
ze armate insieme alle quali 
hanno riscattato l’Italia dalle 
rovine della guerra fascista». 
« La nostra denuncia di inqui¬ 
namenti fascisti — prosegue 
De Martino — e di complotti 
contro la Repubblica demo¬ 
cratica riguarda singoli casi. 


che oggi si stanno individuan¬ 
do e non coinvolgono affatto 
l’onore e il prestigio delle 
Forze annate ». Quando, af¬ 
ferma De Martino, un « com¬ 
prensibile sgoménto » può dif¬ 
fondersi tra gli appartenenti 
alle Forze armate In seguito 
alle gravi rivelazioni di questi 
giorni, «é giusto assicurare 
pd essi la solidarietà del PSI, 
cosciente dell’importanza sto¬ 
rica e delYaffermarsi delle 
idee democratiche in ogni 
campo della vita nazionale e 
in particolare tra gli appar¬ 
tenenti ai vari corpi mili¬ 
tari ». 

Dai canto suo 11 quotidiano 
del PSI, In un commento ri¬ 
ferito anche all’arresto del 
gen. Miceli, sottolinea ; che 1 
socialisti non sottovalutano 
.« i pericoli insiti in una situa¬ 
zione gravida di tensioni so¬ 
ciali e politiche, con una crisi 
di governo aperta e la cui so¬ 
luzione appare nort vicina 
e non chiara, con un partito 
della crisi in azione, nel dima 
di sconcerto suscitato dallo 
arresto dell’ex capo del SID». 

I socialisti non sottovaluta¬ 
no 1 pericoli, ma Intendono 
« anche tener ferma la diffe¬ 
renza tra la vigilanza e l’al¬ 
larmismo, generatrice alla 
lunga di isterismo e di pani¬ 
co», afferma VAvanti! che 
cosi prosegue: «Se ln lunghi 
anni di strategia della tensio¬ 
ne, di attentati e di stragi la 
unità antifascista del popolo 
italiano si è rafforzata, se la 
politica di' Iniziativa antifa¬ 
scista da rivendicazione popo¬ 
lare è diventata azione di go¬ 
verno, se le forze dello Stato 
si sono mosse fino a scoprire 
i fili della trama nera, questo 
vuol dire che 1 rapporti di for¬ 
za sono a favore dell’antifa¬ 
scismo, che non esistono le 
condizioni per un attacco 
frontale alla democrazia re¬ 
pubblicana. La vigilanza, c^i- 
to, non sarà mai eccessiva. 
Ma che essa sìa ordinata e 
composta, organizzata e disci¬ 
plinata e si dia un obiettivo 
politico immediato e preciso: 
colmare al più presto il vuoto 
di potere democratico aperto 
dalla crisi, premendo in tal 
senso con tutti 1 mezzi legit¬ 
timi, denunciando i gruppi 
che per ragioni oscure tendo¬ 
no a prolungare tale carenza. 
Qui è il pericolo vero — con¬ 
clude VAvanti! —, in questo 
senso i compagni operino per¬ 
chè arrivi ai vertici dei par¬ 
titi e delle istituzioni la voce 
del paese ». 

SPAGNOLLI Anche i! presi. 

dente del Senato, Spagnolli, 
con un articolo sul Popolo, 
si riferisce alla ricorrenza del 
4 novembre per ricordare la 
lotta della Resistenza, nella 
quale « i superstiti di un 
esercito condotto allo sface¬ 
lo e alla guerra civile si bat¬ 
terono non soltanto per cac¬ 
ciare i nazi-fascisti, ma per 
la salvezza dei valori supremi 


della vita e per un profondo 
rinnovamento del Paese ». 
Spagnolli afferma anche che 
debbono essere respinti, oggi, 
ogni « deviazione legata a vel¬ 
leità autoritarie», e ogni « tor¬ 
bida manovra » da parte di 
quanti portano le «stellette» 
e di quanti « hanno superio¬ 
ri responsabilità ». L’articolo 
del presidente del Senato si 
conclude con un augurio che 
le Forze armate continuino a 
dare « un contributo decisi¬ 
vo alla stabilità delle istitu¬ 
zioni nate dalla Resistenza e 
alla costruzione di un miglio¬ 
re avvenire». 

Velleità 

glìmento anticipato delle ca¬ 
mere. Ma se le cose stessero 
come lui dice egli non pole¬ 
mizzerebbe con noi ma coti 
il gruppo tanassiano che ha 
teorizzato e teorizza lo scio¬ 
glimento anticipato delle ca¬ 
mere. Ma questa polemica, 
che Saragat — socialdemo¬ 
cratico — ha condotto con 
vigore, da parte del segreta¬ 
rio d.c. ■ noji viene, E i so¬ 
spetti sull’intento della ,se.- 
greteria democristiana qi 
puntare allo scioglimento atj- 
ticipato del Parlamento sono 
venuti anche dall’interno del 
partito democristiano. 

Ed è cosa stranissima che 
si sia continuato a trattare 
per quasi un mese per costi¬ 
tuire un governo con un par¬ 
tito che ha dichiarato di non 
volerlo fare, ma di ritenere 
che l’unica soluzione, appun¬ 
to, è quella di andare alla dis¬ 
soluzione delle camere 

Ma non si tratta solo di 
questo. E’ contemporanea¬ 
mente del tutto assurdo che 
il segretario democristiano e 
il suo quotidiano abbiano ri¬ 
preso il costume di parlare 
di quel che accade in paesi 
stranieri per evitare di ri¬ 
spondere ai quesiti che 'ven¬ 
gono posti sulle questioni ita¬ 
liane. A parte la rozzezza del¬ 
la presentazione delle situa¬ 
zioni nei paesi socialisti e 
a parte il fatto che nei con¬ 
fronti di ciò che avviene nei 
paesi che costruiscono il so- 
cialisrno i comunisti italiani 
hanno assunto una posizione 
autonoma netta e chiara in 
ogni circostanza, è certo gra¬ 
ve tentare di parlare d’altro 
per non rispondere alle cri¬ 
tiche nostre intorno all’assen¬ 
za di ogni gesto di dignità 
nazionale di fronte alla teo¬ 
rizzazione del diritto della 
CIA ad intervenire in Italia. 
(Senza dire, poi, che è spu¬ 
dorato tacere ciò che negli 
stessi Stati Uniti viene de¬ 
nunciato: e cioè che in Cile 
ed altrove questo «diritto dì 
intervento » è stato praticato 
nel modo che si conosce). 

Il quotidiano del segretario 
democristiano rifiuta di ele¬ 
vare anche la più blanda cri¬ 
tica nei confronti della inge- 






rema straniera. Ma per con¬ 
testare a noi il diritto di farlo 
et « accusa » di essere inter¬ 
nazionalisti e di ispirarci al¬ 
le idee di Marx, di Engels e 
di Lenin. Probabilmente pen¬ 
sa che dovremmo ispirarci al¬ 
le idee di Fanfani e di John 
Volpe. ■ 

Siamo di fronte, come si 
vede, ad un ritorno all’anti¬ 
comunismo becero, del tutto 
lontano dal tentativo — che 
si disse di volere anche 
in settori democristiani — 
di misurarsi con noi sul ter¬ 
reno dell’azione politica e di 
un leale confronto ideale. Una 
tale caduta derìxm certo dal¬ 
la crisi profonda del partito 
democristiano e dalla inca¬ 
pacità di chi lo dirige di in¬ 
dicare una prospettiva rin¬ 
novatrice rispetto al falli¬ 
menti sin qui accumulati. Ma 
non si tratta solo di questo. 
Il senso di tale campagna è 
anche uh altro. Il segretario 
democristiano ha ■ concepito 
la' sua dichiarazione dall’al¬ 
tro giorno, com’è del tutto 
evidente, per mettere le ma¬ 
ni avanti. Egli ha teso a dire 
che le elezioni politiche anti¬ 
cipate se « malauguratamen¬ 
te dovessero avvenire » non 
sarebbero colpa della DC, co¬ 
me vogliono « far credere » i 
comunisti. Ma ognuno capi¬ 
sce che una tale presentazio¬ 
ne delle cose è priva di sen¬ 
so. « Malauguratamente »? E 
di che si tratta, '■ di un de¬ 
creto del destino, di una 
sciagura naturale? La respon¬ 
sabilità principale è in ogni 
caso e in primo luogo della 
DC. E’ ridicolo voler far cre¬ 
dere che basti Tanassi per 
mirare allo scioglimento delle 
camere. 

Il tono del quotidiano de¬ 
mocristiano serve a specifica¬ 


re il tipo di campagna eletto¬ 
rale che si vorrebbe condur¬ 
re: di esasperazione e di scon¬ 
tro frontale. E’ ovvio che tut¬ 
to questo rivela, oltre al re¬ 
stò, una totale cecità politica. 
All’interno stesso del mondo 
cattolico e delle file democri¬ 
stiane unu tale impostazione 
è diventata inaccettabile. E 
il referendum ha già dimo¬ 
strato che essa è perdente. 
Allora volemmo e cercammo 
l’accordo con ogni forza e con 
piena lealtà. Ma sbagliò e pa¬ 
gò chi credette che lo faces¬ 
simo perché non eravamo ca¬ 
paci di combattere. 

La partita, però, è tutVal- 
tro che chiusa. Quei gruppi 
de che puntassero allo scio¬ 
glimento delle camere debbo¬ 
no fare i conti non solo con 
noi ma con uno schieramento 
seì7ipre più vasto e presente 
in tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche che si è pronun¬ 
ciato e si pronuncia contro la 
linea dell’avventura. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 2 NOVEMBRE 1974 

BARI 50 53 83 84 71 x 

CAGLIARI 23 33 55 59 56 1 

FIRENZE 47 43 54 70 3 x 

GENOVA 19 57 56 42 73 1 

MILANO 83 73 9 42 79 2 

NAPOLI 2 53 55 38 61 1 

PALERMO 43 54 89 25 20 x 

ROMA 38 50 54 74 84 x 

TORINO 43 64 30 9 40 x 

VENEZIA 37 90 39 42 3 x 


TORINO 43 64 30 9 40 x 

VENEZIA 37 90 39 42 3 x 

NAPOLI (2° estrailo) x 

ROMA (2° estratto) x 

Ai tredici «12» L. 2.918.000; 
ai 182 « 11 » L. 156.300; ai 1.769 
« 10 » L. 16.000. Il monte¬ 
premi è staio di L. 94.864.013, 
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Icaro 12" Minerva: 


... V *• 
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fiatile senza "tic" 


(anche il più piccolo Minerva ho comandi superelaltronici) 


Icaro 1200 , il «portatilissimo». 
Senza «Tic» perchè ha I co¬ 
mandi SuperElettronici, che ba- . 
sta sfiorare con un dito: nessun 
movimento meccanico, garan¬ 
zia di durata e precisione. 

E senza « Tic »... nervosi: doci¬ 
le, maneggevole, capace di dare 
ricezioni perfette dovunque Io 
: mettiate. Un televisore sicuro. 

E poi, indicazione luminosa di 
programma, comandi a cursore 
di volume, luminosità e contra¬ 
sto, alimentazione a rete o con 
batterie ricaricabili. 

Per Minerva, la differenza tra 
grandi e piccoli sta nelle dimen¬ 
sioni, non nella perfezione. 
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« Ora esiste un nuovo Sta¬ 
to: si chiama Palestina ». 
Questa frase del presidente 
egiziano Sadat esprime in 
maniera assai efficace il si¬ 
gnificato e la portata del 
duplice riconoscimento ot¬ 
tenuto nell’arco di venti 
giorni, prima alle Nazioni 
Unite e poi al vertice di Ra¬ 
bat, dairOrganizzazione per 
la Liberazione della Palesti¬ 
na. Se infatti lo Stato pale¬ 
stinese ancora non esiste 
materialmente, nella realtà 
geografica della Palestina, 
esso esiste tuttavia nella 
realtà politica del contesto 
mediorientale, come proble¬ 
ma venuto ormai a matura¬ 
zione dinanzi alla coscienza 
della comunità internaziona¬ 
le e attraverso il quale passa 
obbligatoriamente una solu¬ 
zione giusta e durevole del¬ 
la crisi del Medio Oriente. 

Già riconosciuta dall’As¬ 
semblea deH’ONU come rap¬ 
presentante autentico e le¬ 
gittimo del popolo palesti¬ 
nese, l’OLP vede ora riaf¬ 
fermato dall’intero schiera¬ 
mento arabo, con una unità 
senza precedenti, il suo di¬ 
ritto a « gestire », attraver¬ 
so la istituzione di una « au¬ 
torità nazionale indipenden¬ 
te », qualunque porzione del 
territorio palestinese occu¬ 
pato con la guerra che ver¬ 
rà sgomberata dagli israe¬ 
liani; inoltre, tutti gli Sta¬ 
ti arabi, nessuno escluso, 
sono formalmente impegnati 
ad appoggiare in ogni mo¬ 
do la predetta « autorità na¬ 
zionale », a tutelare l’unità 
nazionale dei palestinesi, a 
non interferire nelle scelte 
del movimento palestinese. 

A un anno dalla guerra 
dell’ottobre 1973, che mutò 
radicalmente i termini del¬ 
la questione mediorientale, 
si assiste dunque ora ad una 
nuova svolta, la cui ampiez¬ 
za sarà ulteriormente sotto- 
lineata — nelle prossime 
settimane o forse nei pros¬ 
simi giorni — dalla ormai 
certa costituzione di un go¬ 
verno palestinese in esilio. 

Non vi è dubbio che que¬ 
sta nuova situazione compor¬ 
ta per l’OLP e per i suoi di- 



SADAT ' — Il nuovo 
ruolo dell'OLP. 

rigenti responsabilità di ti¬ 
po nuovo, decisioni — come 
scrive al Cairo il quotidiano 
Al Ahram — € caratterizza¬ 
te dalla saggezza e dal sen¬ 
so dello Stato », la capaci¬ 
tà — pur senza « rinuncia¬ 
re ad alcun principio » (cioè 
alla prospettiva ideale di 
una Palestina laica ed unita¬ 
ria) — di « sottoporre il pro¬ 
prio caso alle Nazioni Unite 
fondandosi su argomenti di 
diritto internazionale, tenen¬ 
do presenti gli obbiettivi 
strategici nonché l’equilibrio 
delle forze nella regione e 
nel mondo ». Ma è altret¬ 
tanto indubbio che proprio 
la capacità dell’OLP di ma¬ 
turare politicamente e di 
darsi a breve e medio ter¬ 
mine obbiettivi realistici e 
credibili ha consentito di ar¬ 
rivare ai risultati storici di 
New York e di Rabat. 

« Tutti devono adesso — 
diceva ancora Sadat — ri¬ 
fare i loro calcoli ». Li deve 
rifare Henry Kissinger, che 
vede pienamente fallito il 



RABIN — Il rifiuto 
della realtà. 


suo tentativo, puntando al¬ 
ternativamente sulla intran¬ 
sigenza di Tel Aviv e sulle 
manovre della monarchia ha- 
shemita, di dividere il fron¬ 
te arabo e di eludere anco¬ 
ra una volta il nodo palesti¬ 
nese. Li deve soprattutto ri¬ 
fare Israele, che non può 
perpetuare l’assurda nega¬ 
zione della esistenza stessa 
di un popolo i cui rappre¬ 
sentanti parleranno fra qual¬ 
che giorno dalla tribuna del 
massimo consesso internazio¬ 
nale. 

E tuttavia il governo di 
Tel Aviv mostra finora di 
non voler reagire al suo 
completo isolamento se non 
con atti e parole di guerra, 
contraddicendo cosi gli in¬ 
teressi reali dello stesso po¬ 
polo israeliano. 1 capi di 
Stato arabi non avevano an¬ 
cora lasciato Rabat, che già 
le forze armate israeliane si 
scatenavano in nuove bruta¬ 
li azioni di terrorismo indi- 
scriminato contro i campi 
palestinesi e i villaggi del 
Sud-Libano; contemporanea¬ 
mente, i massimi esponenti 
politici e militari di Tel 
Aviv si lasciavano andare ad 
affermazioni che è poco de¬ 
finire irresponsabili: dal mi¬ 
nistro della difesa Peres, 
per il quale una nuova guer¬ 
ra « non è questione di an¬ 
ni, ma di mesi e forse me¬ 
no » (e potrebbe comporta¬ 
re l’uso di « armi non con¬ 
venzionali »!), al capo di 
stato maggiore, generale 
Gur, secondo il quale « l’e¬ 
sercito israeliano è pronto 
alla guerra ». 

Alla svolta di New York 
e di Rabat si contrappone 
insomma ancora una volta, 
da parte israeliana, una e- 
scalation della tensione: co¬ 
me se non fosse già dram¬ 
maticamente fallito il tenta¬ 
tivo di risolvere con la for¬ 
za e la sopraffazione un pro¬ 
blema che è politico ed uma¬ 
no e nel quale è in gioco il 
diritto dei popoli del Medio 
Oriente ad una esistenza li¬ 
bera e pacifica. 

Giancarlo Lannuttl 


Appello del PC olla lotta contro la dittatura 


IL GENERALE SEREGNI 
È STATO LIBERATO 

Arrestato 16 mesi fa - Il provvedimento è di libertà provvisoria • La campa¬ 
gna mondiale per la sua scarcerazione - La repressione in Uruguay continua 


MONTE VIDEO, 2. - 

Stamane è stato rimesso in 
libertà il generale Liber Se- 
regni presid mte del Fronte 
Amplio che era stato arresta¬ 
to sedici mesi fa dopo il colpo 
di Stato Bordaberry-militari. 

Un comunicato del coman¬ 
do dell'esercito precisa che 
Seregni «è stato posto in li¬ 
bertà provvisoria, ma conti¬ 
nuerà a' rimanere a disposi¬ 
zione della giustizia che pro¬ 
segue Tistruttoria nei suoi 
confronti ». I capi d’accusa 
fabbricati dalla dittatura so¬ 
no «occultamento di attacchi 
alla costituzione equivalenti 
a cospirazione » e « pubblica 
istigazione alla delinquenza ». 
Seregni era stato arrestato 
insieme ' al generale Victor 
Ldcandro e al colonnello Car¬ 
los Zufriategui. Il comunicato 
non fa riferimento alla de- 


Il «Movimento 
democratico » 
portoghese 
si trasformerà 
in partito 

LISBONA, 2 

Con l’intervento di oltre 
cinquemila persone si sono 
aperte oggi a Lisbona le tre 
« giornate democratiche » in¬ 
dette dal Movimento Demo¬ 
cratico portoghese, formazio¬ 
ne di sinistra finora aparti¬ 
tica, ma che nel corso di que¬ 
ste tre giornate deciderà uf¬ 
ficialmente la sua trasforma¬ 
zione in partito, resa neces¬ 
saria dal fatto che solo i par¬ 
titi regolarmente costituiti 
potranno partecipare alle ele¬ 
zioni e all’attività politica. 

Uno dei principali esponen¬ 
ti del movimento, lo storico 
Jose Tengarrinha, ha dichia¬ 
rato nella sessione d’apertu¬ 
ra che la battaglia principale 
deve essere condotta nel qua¬ 
dro di quella che il program¬ 
ma del movimento delle for¬ 
ze armate definisce «strate¬ 
gia antimonopolista «.«Essendo 
il programma «alquanto ge¬ 
nerico » al riguardo, Tengar¬ 
rinha ha affermato che esso 
non deve essere ristretto al 
suo senso letterale, e che in ' 
questo specifico settore è le¬ 
cita un’interpretazione esten¬ 
siva ed energica 
Durante le tre giornate, sa¬ 
ranno dibattuti numerosi pro¬ 
blemi politici e sociali del pae¬ 
se. Parallelamente alle di¬ 
scussioni, ci saranno riunio¬ 
ni dei delegati nazionali del 
movimento, che costituiranno 
una sorta di congresso. 


gradazione che un tribunale 
militare aveva inflitto al ge¬ 
nerale Seregni alcuni mesi 
fa. 

Quando Seregni lasciò il 
servizio attivo nell’esercito 
per potersi dedicare alla bat¬ 
taglia per un nuovo Uruguay 
nelle file del Fronte Amplio 
(partiti di sinistra, - indipen¬ 
denti e DC) egli era il mi¬ 
litare di più alto livello del 
paese. Personalità nota e sti¬ 
mata in Uruguay e in Ameri¬ 
ca latina quando la dittatura 
Io imprigionò la risposta fu 
una grande campagna in U- 
ruguay e nel mondo per la 
sua liberazione. 

In un primo tempo i car¬ 
cerieri militari si accanirono 
sulla persona di Seregni con 
vessazioni di ogni ordine. Ma 
da qualche tempo si era sa¬ 
puto che le condizioni della 


Diplomatico 
italiano 
presenzia 
a cerimonia 
fascista in Spagna 

SARAGOZZA, 2. 

Secondo quanto informa 
YA.P. una commemorazione 
funebre collettiva in suffra¬ 
gio degli italiani periti nella 
guerra civile spagnola al fian¬ 
co delle truppe franchiste si è 
svolta oggi nella basilica di 
San Antonio, a Saragozza, 
con la partecipazione delle 
autorità locali. 

La cerimonia odierna, sem¬ 
pre secondo YA.P., è stata 
presieduta dal ministro-con¬ 
sigliere deH’ambasciata d’Ita¬ 
lia in Spagna, Raniero Van¬ 
ni De Archifari. 


Vogliamo pensare che la 
partecipazione del sig. Ranie¬ 
ro Vanni De Archifari a que¬ 
sta cerimonia sia avvenuta 
per sua iniziativa personale 
(il che è comunque condanna- 
bile) e non tn veste ufficia¬ 
le. Perché se fosse vera la 
seconda ipotesi, allora è da 
chiedersi: chi ha autorizzato 
un rappresentante della Re¬ 
pubblica italiana, nata dalla 
Resistenza c dal sacrificio 
di migliaia di italiani che mo¬ 
rirono in Spagna per riscat¬ 
tare l’onore e la dignità del 
nostro paese, infangati dal 
criminale intervento fascista 
contro il popolo spagnolo, a 
presenziare ad una cerimonia 
che suona (al di là della spe~ 
culazione sui caduti) avallo 
a quella vergognosa impresa? 
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Per definire le linee di attuazione delle decisioni adottate a Rabat . 
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intenso giro di consultazioni 
fra i massimi dirìgenti arabi 

' • ^ i 

Rappresentanti di 14 Paesi della Lega erano venerdì ad Algeri, insieme a Yasser Arafat - Il siriano Assad a Tunisi 
e Tripoli - Il vertice avrebbe seccamente respinto un « piano in quattro punti » elaborato da Kissinger 


Duecentomila 


donne sterilizzate 




sua prigionia erano notevol¬ 
mente migliorate. In realtà 
una parte non indifferente 
delle forze armate uruguaia¬ 
ne non aveva mai accettato 
del tutto che una personali¬ 
tà come Liber Seregni do¬ 
vesse essere considerato un 
prigioniero. Nella decisione di 
concedere la libertà provviso¬ 
ria si rende dunque evidente 
l’esistenza di contraddizioni 
e divisioni interne tra i mi¬ 
litari uruguaiani (del resto 
emerse anche a proposito di 
altri problemi politici). 

La notizia della libertà a 
Seregni giunge mentre la re¬ 
pressione in Uruguay conti¬ 
nua. * 

- A pochi giorni dall’arresto 
di due dei suoi massimi di¬ 
rigenti, i compagni Jaime Pe¬ 
rez e Jorge Massarovich, il 
partito comunista uruguaiano 
ha diffuso clandestinamente 
un appello al popolo affinchè 
venga intensificata la lotta 
contro il regime dittatoriale, 
si faccia più forte la cam¬ 
pagna per la scarcerazione 
dei detenuti politici e si svi¬ 
luppi Il movimento di massa 
per la difesa del tenore di vi¬ 
ta e dei diritti dei lavoratori. 

Nell’appello i comunisti 
uruguaiani dichiarano che, 
nonostante la repressione, il 
partito continua ad essere la 
avanguardia combattente le¬ 
gata da vincoli inscindibili 
con il popolo. Il PC esorta 
tutti i militanti a stringere le 
file In risposta al nuovo colpo 
che gli è stato inferto con lo 
arresto dei compagni Perez 
e Massarovich. 

Così come il regime oppres¬ 
sivo cileno, anche la dittatu¬ 
ra Bordaberry-militari in 
Uruguay spera di sfuggire al¬ 
le interne contraddizioni e al¬ 
le crescenti difficoltà econo¬ 
miche ricorrendo alla repres¬ 
sione contro il popolo. Di qui 
la persecuzione dell’organizza¬ 
zione clandestina comunista 
che ha continuato a funzio¬ 
nare anche nelle durissime 
condizioni della clandestinità. 

Migliaia di prigionieri riem¬ 
piono i penitenziari della dit¬ 
tatura. Con particolare effe¬ 
ratezza numerosi militanti del 
movimento rtupamaro» sono 
mantenuti in celle simili a 
pozzi umidi, senza luce, dove 
i prigionieri non possono pra¬ 
ticamente muoversi. 

La quantità dei prigionieri 
è cosi grande che gli istituti 
carcerari esistenti non sono 
sufficienti. L’Immaginazione 
degli oppressori del popolo 
uruguaiano ha però trovato 
una soluzione: trasformare un 
grande frigorifero per la car¬ 
ne di Montevideo in una nuo¬ 
va prigione. E «l’opera del 
regime» è stata commentata 
come un’rimportante realiz¬ 
zazione» dalla stampa asser¬ 
vita. 


BEIRUT, 2 

I governanti arabi sono Im¬ 
pegnati. dopo ' le decisioni 
unanimi del vertice di Ra¬ 
bat, in una serie dii contat¬ 
ti bilaterali e multilaterali 
ad alto livello, sia per dare 
attuazione concreta a quelle 
decisioni sia per prepararsi 
alle due scadenze politiche 
che si susseguiranno nei 
prossimi giorni, vale a dire 
la nuova visita in Medio 
Oriente del Segretario di 
Stato americano Kissinger e 
il dibattito sulla Palestina 
dinanzi all’Assemblea gene¬ 
rale dell’ONU, con la parte¬ 
cipazione di una delegazione 
qualificata dell’OLP. In par¬ 
ticolare ieri, ad Algeri, in 
occasione delle celebrazioni 
per il ventesimo anniversa¬ 
rio della Rivoluzione, cono 
convenuti i Capi di Stato 
o 1 primi ministri di 14 
dei 20 Stati aderenti alla 
Lega Araba, oltre al presi¬ 
dente deirÒLP Arafat; ed 
è logico supporre che nei va¬ 
ri colloqui si sia parlato del¬ 
le decisioni del vertice e 
dei problemi da esse posti. 
Come è noto, entro la pros¬ 
sima settimana dovrebbe ve¬ 
rificarsi un nuovo mini-ver¬ 
tice a quattro fra Sadat, 
Assad, Hussein ed Arafat. 
Oggi Inoltre il presidente 
siriano Assad (che alla vi¬ 
gilia delle celebrazioni alge¬ 
rine era stato in Tunisia, 
su invito di Habib Burghi- 
ba) è giunto a Tripoli, per 
incontrarsi con il presiden¬ 
te libico Gheddafi. 

E’ del tutto evidente che 
In queste consultazioni ci 
si stia preoccupando di de¬ 
finire un atteggiamento co¬ 
mune — coerente con quel¬ 
lo assunto a Rabat — nei 
confronti delle proposte e 
delle osservazioni che sa¬ 
ranno formulate dal Segre¬ 
tario di Stato americano nei 
suoi imminenti colloqui con 
i dirigenti arabi. Kissinger 
troverà in Medio Oriente 
una situazione nuova, carat¬ 
terizzata dal fallimento del 
suo proposito di favorire so¬ 
luzioni parziali o bilaterali 
che rinvi ino nel tempo la 
conferenza di Ginevra ed 
eludano il nocciolo della cri¬ 
si, vale a dire 11 problema 
palestinese. 

La sua « missione » sarà 
dunque ancora più difficile 
della precedente, e lo stes¬ 
so Kissinger lo ha ammes¬ 
so fra le righe questa mat¬ 
tina. in una breve conferen¬ 
za stampa svoltasi a Tehe¬ 
ran, dove il Segretario di 
Stato si è incontrato con 
lo Scià di Persia (dopo es¬ 
sere stato In Pakistan, Ban- 
gla Desh, India e Afganl- 
stan). 

Per ora — ha soggiunto Kis¬ 
singer, rispondendo ad una 
specifica domanda — non si 
prevedono cambiamenti nel¬ 
la posizione americana sul 
. problema palestinese, e speci¬ 
ficamente sul ruolo dell’OLP. 
« Naturalmente — ha precisa¬ 
to ancora il Segretario di Sta¬ 
to — una volta che sarò tor¬ 
nato a Washington il presi¬ 
dente ed i suoi collaboratori 
valuteranno ì risultati dei col¬ 
loqui che avrò avuto con 1 
dirigenti arabi ed israeliani; 
ma non conto in un cambia¬ 
mento della nostra politica. 
Gli Stati Uniti in questo mo¬ 
mento non hanno in animo 
di procedere ad un riesame 
di questa politica». In que¬ 
sta prospettiva, una fonte di¬ 
plomatica americana ha pre¬ 
cisato che Kissinger si pro¬ 
pone di sondare il presidente 
Sadat per accertare — come 
riferisce l'agenzia UPI — se 
vi sia «ancora una qualche 
flessibilità nella posizione 
araba ». 

' L’accenno alla « flessibili¬ 
tà » sembra collegarsi a quan¬ 
to rivelato oggi nella capitale 
libanese dal capo ufficio infor¬ 
mazioni dell’OLP, Yasser Abed 
Rabbo, secondo il quale il 
vertice di Rabat ha secca¬ 
mente respinto all’unanimità 
un « piano di pace » america¬ 
no in quattro punti, elabora¬ 
to appunto da Kissinger nel¬ 
la sua ultima visita in Me¬ 
dio Oriente. I quattro punti 
proposti da Kissinger sareb¬ 
bero stati i seguenti: ritiro 
parziale dì Israele dal Sinai 
in cambio di una «dichiara¬ 
zione di non belligeranza » da 
parte egiziana; accordo defi¬ 
nitivo sul Giordano, con re¬ 
stituzione all’amministrazione 
civile giordana delle « princi¬ 
pali città » della riva occi¬ 
dentale, lasciando però agii 
israeliani il controllo militare 
della regione; ritiro da una 
« piccola zona » del Golan vi¬ 
cino a Kuneitra, con defini¬ 
tiva annessione a Israele di 
tutto il resto delle alture; de¬ 
cisione del vertice arabo di 
ridurre il prezzo del greggio. 


Lo scià proporrà 
di ridurre il 
prezzo del petrolio 

TEHERAN, 2 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa lo scià dell’Iran 
ha detto che alla riunione del- 
l’OPEC che sì svolgerà nel di¬ 
cembre prossimo a Vienna 
egli propórrà l’adozione di un 
unico prezzo per il petrolio 
« che sarà notevolmente infe¬ 
riore al prezzo di riferimen¬ 
to del greggio del Golfo Per¬ 
sico». Lo scià ha d etto di 
non sapere se l’OFBC accette¬ 
rà questa proposta. « Dipen¬ 
derà — ha detto — da quale 
sarà il prezzo iniziale propo¬ 
sto. Non rimane che attende¬ 
re la riunione». 



ONU: via da Cipro 
le truppe straniere 


TERRORISMO IN ARGENTINA 

Il capo della polizia argentina Alberto Villar che è stato 
ucciso in un attentato insieme alla moglie. Dell'atto terrori¬ 
stico si sono attribuite la responsabilità due organizzazioni 
di estrema sinistra: i « morrtoneros », già filoperonisti, e 
l'Esercito repubblicano del popolo (ERP) 


NEW YORK, 2 

L’Assemblea generale del* 
l’ONU ha approvato una ri¬ 
soluzione sulla crisi di Cipro 
con la quale si chiede un 
« rapido ritiro di tutte le for¬ 
ze armate straniere» dall’iso¬ 
la. I termini del documento 
sono stati accettati da tutte 
le parti interessate alla crisi 
cipriota e cioè Cipro, Grecia 
e Turchia. 

La risoluzione approvata al¬ 
l’unanimità con 117 voti favo¬ 
revoli e nessuna astensione è 
stata negoziata e messa a pun¬ 
to dall’Algeria, dall’India, dal 
Mali e dalla Jugoslavia. A que¬ 
sti paesi si è unita anche la 
Guyana (Georgetown). 

I punti più importanti del 
documento sono i seguenti: 
rispetto della sovranità, della 
indipendenza, dell’integrità 
territoriale e del « non alli¬ 
neamento » di Cipro; evacua¬ 
zione « rapida » di tutte le for¬ 
ze straniere; affermazione del¬ 
la sola competenza delle due 
comunità cipriote per le que¬ 
stioni costituzionali; incorag¬ 
giamento al contatti e ai ne¬ 
goziati in corso « in piena li¬ 
bertà » e su base di eguaglian¬ 
za; ritorno con urgenza dei 
profughi « sani e salvi » alle 
loro case; possibilità di nuo¬ 
vi negoziati nel quadro del¬ 
l’ONU in caso di necessità; 
proseguimento dell’assistenza 
umanitaria a Cipro e possi¬ 
bilità di rafforzare la forza 
dell’ONU per il mantenimento 
della pace nell’isola. 

II ministro degli esteri tur¬ 
co Turan Gunes ha dato la 
sua approvazione alla risolu¬ 
zione e, in un discorso, ha 
messo in rilievo che la strut¬ 
tura di Cipro, se si vuole ade¬ 
rire alla realtà, può essere 
soltanto una struttura fede¬ 
rale. 

« Dal canto suo, 11 delegato di 
Cipro Kyprianou ha rimpro¬ 
verato alla Turchia di conti¬ 
nuare a voler « imporre » una 
soluzione del problema ci¬ 
priota. 


Da parte greca si è chiesto 
11 ritorno a casa di circa 230 
mila profughi e l’immediato 
ritiro dall’isola di 40 mila sol¬ 
dati turchi che ne occupano 
il 40 per cento del territorio. 
Il dibattito su Cipro è stato 
pretestuosamente utilizzato 
dal delegato della Repubblica 
Popolare Cinese, ambasciato- 
re Huang Hua, per dirigere 
un nuovo attacco contro la 
URSS, accusata di aver otte¬ 
nuto «profitti favolosi » du¬ 
rante la guerra in Medio O- 
riente e di cercare in un mo¬ 
do o nell’altro di « volersi as¬ 
sicurare il controllo del Me¬ 
diterraneo ». 


Napolitano ricevuto 
da dirigenti 
dell'FLN algerino 

ALGERI, 2 . (g. ni.). — Il 
compagno Giorgio Napolitano, 
che ha rappresentato la dire¬ 
zione del PCI alle celebrazioni 
del XX anniversario della ri¬ 
voluzione algerina sì è incon¬ 
trato oggi nella sede del FLN 
con Mohamed Cherif Messaa- 
dia, responsabile del diparti¬ 
mento orientamento e infor¬ 
mazione, Larbi Yussef, re¬ 
sponsabile delle relazioni in¬ 
temazionali, e altri esponenti 
del FLN. Nel corso dell’incon¬ 
tro, che si è svolto in un cli¬ 
ma di viva cordialità, il com¬ 
pagno Napolitano ha rinnova¬ 
to le felicitazioni del POI per 
i successi riportati dall’Alge¬ 
ria sulla via aperta dalla ri¬ 
voluzione e dalla conquista 
dell’indipendenza. E’ seguito 
uno scambio dì informazioni 
sulle situazioni dei due paesi 
ed è stata riaffermata la ce¬ 
rnirne volontà di intensificare 
1 rapporti dì collaborazione 
tra il PCI e l’FLN. 


airONU per 
Portorico 


NEW YORK, 2. 

Nuove accuse contro gli Stati 
Uniti, ohe avrebbero avviato a 
Portorico un vasto program¬ 
ma di sterilizzazione per im¬ 
pedire l’aumento demografico, 
sono state lanciate oggi da! 
presidente del partito indipen- 
dentistico portoricano, il sena¬ 
tore Ruben Berrios Martinw, 
davanti alla commissione del- 
l’ONU per la decolonizzazione 
impegnata in una serie di u- 
dienze sulla questione di Porto¬ 
rico, 

Berrios Martinez ha affer¬ 
mato, rinviando a dati etimo- 
mbili presso il competente mi¬ 
nistero portoricano, die le au¬ 
torità statunitensi hanno steri- 
lizzato il 36 per cento delle 
donne nell’isola in età feconda 
(circa 200 mila) con l’obietti¬ 
vo di ottenere entro cinque- 
dieci anni l’arresto deH’aumwv- 
to demografico. 

L’esponente indipendentista 
portoricano ha d’altra parte 
denunciato la grave crisi spi¬ 
rituale in cui l'attuale situa¬ 
zione dell’isola ha fatto cade¬ 
re la popolazione, con un rile¬ 
vante aumento dell’alcooliBmo 
e della tossicomania. 

Un’analoga denuncia contro 
il programma demografico av¬ 
viato dagli Stati Uniti a Por¬ 
torico era già stata avanzata 
da un altro esponente portori¬ 
cano, il segretario generale del 
Partito Socialista Juan Mari- 
Bras, che è stato udito dalla 
commissione dell’ONU ai primi 
della settimana. 

Mari-Bras aveva aggiunto nel¬ 
la sua denuncia che gli Stati 
Uniti cercano di eliminare il 
popolo portoricano come enti¬ 
tà etnica, anche costringendo 
i « boricha » ad emigrazioni 
massicce negli USA dove sono 
relegati in ghetti, e incorag¬ 
giando l’emigrazione di norda¬ 
mericani e cittadini di altre 
nazionalità a Portorico. 

Sia il Comitato speciale, sia 
l’Assemblea generale dell’ONU 
che avevano, com’è noto, de¬ 
finito Portorico colonia degli 
Stati Uniti, Imponevano in 
una risoluzione, al governo 
di Washington di astenersi 
dal prendere misuro die po¬ 
tessero pregiudicare fi pieno 
diritto dea popolo portoricano 
all’autodeterminazione • alle 
indipendenza. , 
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